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Cimino non ha confessato? 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Cimino non avrebbe mai confessato. Voci 
in tal senso sono corse questa notte negli 
ambienti giudiziari. Il maggiore indiziato 
per l'uccisione de) fratelli Menegazzo, 
avrebbe detto, questa notte, che la sua 
frase: « Ho sparato solo per spaventarli », 


si riferiva esclusivamente al movimentato 
episodio della sua cattura. E avrebbe ag- 
giunto di non aver avuto niente a che fare 
nè con il delitto di via Gatteschi, nè con 
la rapina sulla Salaria. 


Sbirri o rivoluzionari? Clamorosa spaccatura nel centro-sinistra sulla Federeonsorzi 


«C HI NON E’ rivoluzionaria a venti anni, a qua¬ 
ranta è sbirro ». pare abbia detto una volta il conte di 
Cavour, rievocato in questi giorni dalla televisione. 

Può darsi che in Italia troppi ministri, troppi presidi 
di facoltà, troppi magistrati, troppi « Maestri » insom* 
ma, vedano poco la televisione o abbiano letto poco 
Cavour. Il fatto è che mentre autorevoli discettatola 
si gingillano a parlare di « crisi delle istituzioni » — e 
cercano di presentare il Parlamento e le sue difficoltà 
non come un effetto ma una causa della crisi politica 
generale — altrettanto autorevolmente si fa di tutto 
per soffocare e smorzare nel cuore dell’opinione pub¬ 
blica. e quindi dei giovani, il perno che regge tutto, 
la fiducia nella democrazia. 

Non pensiamo, adesso, a ciò che significa, su que¬ 
sto piano, un caso aberrante come quello della Feder- 
consorzi o come quello di Agrigento. Questi casi la 
fiducia in una certa « democrazia » l'hanno già di¬ 
strutta. Ed è tutto sommato un bene che sia così: a che 
serve, infatti, una « democrazia » di tipo mafioso, fon¬ 
data sulla santità del rapporto clientelare, sulla ina¬ 
movibilità del privilegio di classe? E’ chiaro che una 
« democrazia » così, che non per nulla teme il con¬ 
fronto parlamentare, la discussione e il dibattito, non 
soltanto non serve a nulla ma è destinata a scompa¬ 
rire. E prima scomparirà, questa «democrazia t> mar¬ 
cia che «oggettivizza» i furti di Agrigento e della 
Federeonsorzi. tanto meglio sarà. 

IL DISCORSO, però, non si ferma qui. Quel clic oggi 
si cerca di soffocare e di smorzare con tutti i mezzi, 
con il bastone e con la carota, è la spinta democratica 
effettiva che giunge dal basso del paese; giunge dagli 
operai, dagli studenti, da tutti coloro che credono 
ancora (ma fino a quando?) alla possibilità effettiva 
di un proprio inserimento non già in questa o quella 
clientela o mafia, ma nel processo produttivo in cui 
operano, nel tessuto primario da cui è composta la 
società: nella fabbrica, nella scuola, nel luogo di la¬ 
voro. E’ contro questa spinta, che è runico filone di vita 
democratica esistente, che oggi volano schiatti, dileggi, 
bastonate, censure e peggio. Hanno voglia i pochi, e 
benemeriti, cattolici di sinistra a gettare grida di al¬ 
larme. a mettere in guardia i gestori del potere 
« rumoriano »! Hanno voglia alcuni anelanti «socio- 
ioghi » unificati a mugugnare. Le indicazioni che ven¬ 
gono daH’alto sono, più o meno, sempre le stesse. Se 
a Trento (dicesi a Trento dove il mondo cattolico è 
determinante) gli studenti della facoltà di sociologia 
protestano per il Viet Nani, cosa fa il rettore? Telefona 
ai carabinieri e « ordina » lo sgombero dell’Università. 
E a Pisa? Qui cinquanta studenti, che hanno * occu¬ 
pato » la Sapienza non già per fare cagnara ma perché 
vogliono essere messi in condizioni di studiare, ven¬ 
gono « sospesi » d'autorità. E a tutti è noto il caso dei 
« ragazzi del teatro ». gli allievi deH'Accademia d’Arte 
drammatica di Roma. Riunitisi per chiedere, anche 
loro!, di poter studiare, si sono visti opporle la «ser¬ 
rata » e. per essere ascoltati, hanno dovuto obbligare 
un ministro a riceverli. 

Si tratta di pochi casi. E si potrebbe aggiungere 
quello della facoltà di Architettura di Milano, dove 
sono gli allievi migliori che protestano e « occupano ». 
per poter continuare ad essere i migliori. E si potreb¬ 
bero aggiungere, accanto ai casi dei ragazzi-studenti, 
i casi dei ragazzi-operai della « Times Computer » di 
Roma e di decine di altre fabbriche italiane, le cui 
lotte per ottenere diritto al posto, al rispetto, a uno 
« statuto » democratico che li renda meno « oggetti ». 
si possono leggere dappertutto tranne che sui giornali 
benpensanti (e nella TV) che hanno tanto a cuore la 
« democrazia » da elogiarla sempre in Svezia e dimen¬ 
ticarsela sempre in Italia. 

Jl FATTO E’ che la Democrazia cristiana, e anche 
il PSU. non sembrano molto esigenti in materia di 
approfondimento del discorso di che cosa è la demo¬ 
crazia. nel nostro tempo. Per Pietro Nenni, lo sap¬ 
piamo. la democrazia è ormai quella cosa che gli per¬ 
mette di concludere da seduto una battaglia condotta 
per anni e anni in piedi E per Rumor, per Piccoli, per 
i « cervelli » di questa Democrazia cristiana così 
attenta, si dice, a cogliere nell’aria il nuovo che c’è? 
Da costoro, a vedere come accettano il carattere « pre¬ 
fettizio » e burocratico del rapporto società-giovani, 
non sembra ci sia da sperare neppure la ironia con 
cui il Conte di Cavour permetteva in fondo ai ventenni 
di fare i «rivoluzionari». Per questi «statisti» cat¬ 
tolici. che tremano ad ogni stormire di fronda e non 
ce la fanno, in materia di approfondimento del discorso 
sullo Stato e sulla democrazia, a tenere il passo nep¬ 
pure con il Concilio, evidentemente il compito dei gio¬ 
vani è di essere « sbirri » subito, a vent’anni. per 
esserlo sempre meglio a quaranta. Ed è per questo che 
non vogliono dare ai giovani il voto a IR anni. Altro che 
« rinnovamento »! Per costoro tutto il discorso sulla 
« democrazia » si ferma, ancora, al discorso sulla 
« diga ». Basta leggere del resto ciò che il Popolo ha 
scritto, a proposito dell’unità francese tra le sinistre, 
per capire perché la « diga » di Rumor, di Piccoli e 
di tanti altri « pensatori » e « riformatori » dello Stato, 
si drizza addirittura contro gli studenti cattolici di 
Trento se questi osano parlare del Viet Nam non 
usando il linguaggio da sergente dei « marines » che 
adopera « La Discussione ». 

E dunque, una morale c’è da trarre da tutta la epi¬ 
sodica « giovanile * di questi giorni. E’ una morale di 
lotta, di chiarimento, di appoggio serio a tutte quelle 
iniziative che. favorendo ciò che chiedono e reclamano 
le forze che si muovono dentro la società, e innanzitutto 
le forze giovani, si muovono nelFunica direzione giu¬ 
sta e possibile che esista oggi in Italia per difendere 
la democrazia non già nei suoi orpelli esterni, ma 
nella sua sostanza effettiva, trasformatrice e rivolti 


zionaria. 


Maurizio Ferrara 


Un impegno per 10.000 
nuovi iscritti alla FGCI 


« Diecimila nuovi giovani co 
munisti m onore dei popolo viet 
namita e della sua eroica lotta 
contro l’imperialismo americano 
per l'indipendenza e la libertà ». 

« Con questo obiettivo — affer¬ 
ma un comunicato diffuso ieri 
dalla Direzione della FGCI — 


la Federazione giovanile coma 
nista italiana lancia due grandi 
giornate di reclutamento tra tut 
ti i giovani. Nelle giornate di 
sabato 18 e domenica 19 marzo 
ogni Federazione, ogni circolo, 
ogni militante si impegnerà nel 
lavoro di reclutamento ». 


61 deputati della maggioranza 

■A mm mm h ■ I mm JL La sporca guerra del Vietnam e l'inchiesta Garrison sconvolgono l'America 

negano il voto USA: giorni di(f , ci „ 

per Bonomi 


Lombardi e altri 13 parlamentari dei PSU non 
hanno partecipato alla votazione annunciando la 
loro decisione con una ferma lettera al presidente 
del gruppo - Quarantasette deputati della maggio¬ 
ranza a favore dell’o.d.g. comunista - Il discorso di 
Miceli e la dichiarazione di voto di Chiaromonte 


Netta spaccatura della mag¬ 
gioranza ieri alla Camera. Cir 
ca GO deputati dei partiti del 
centro sinistra si sono rifiutati 
di votare contro l'ordine del 
giorno comunista che chiedeva 
tra faltro — secondo le posizio¬ 
ni che sino a qualche tempo fa 
erano proprie dei socialisti — 
la presentazione dei rendicon 
ti. la riforma dell’ente e la 
nomina di un commissario. 
L'esito della votazione ha at¬ 
tribuito (i votanti erano 541 e 
la maggioranza necessaria 271) 
22fi voti favorevoli alfordine 
del giorno e 315 contrari. Se si 
tiene conto che i comunisti 
presenti in aula erano 158, i 
socialisti unitari 20. e che il 
compagno Anderlini ha votato 
a favore, restano 47 voti. A 
questi, poi. vanno aggiunti i 
14 deputati socialisti che han 
no rifiutato esplicitamente di 
votare (come riferiamo qui ac¬ 
canto) contro l’ordine del gior¬ 
no comunista e che non hanno 
partecipato alla votazione. 

Nessun « colpo di spugna » 
dunque, nonostante la prepo 
teri7n domocristiana e i cedi¬ 
menti della maggioranza del 
PSU. sarà passato sui rendi¬ 
conti della Federeonsorzi: i ri¬ 
catti c gli isterici discorsi an¬ 
ticomunisti che fon. Bonomi ha 
pronunciato per mezza Italia, 
non hanno intaccato la volontà 
politica di un largo arco di for¬ 
ze democratiche di dare final¬ 
mente una soluzione allo scan 
dalo della Federeonsorzi. Il si¬ 


gnificato della votazione di ieri 
è tanto più importante, in quan¬ 
to si è avuto a pochi giorni da 
quel « vertice » che avrebbe 
dovuto rafforzare questa mag¬ 
gioranza perennemente in crisi. 

L’esistenza di una larga uni¬ 
tà, nell'aula di Montecitorio e 
nel Paese, sul problema della 
Federeonsorzi era stata messa 
in grande evidenza ieri dal 
compagno Chiaromonte. nella 
sua dichiarazione di voto: dal 
compagno Miceli che aveva de¬ 
molito. con una argomentata 
replica, un intervento del mi¬ 
nistro Restivo ii quale aveva 
tentato di nascondere dietro 
un coacervo di cifre le re¬ 
sponsabilità della DC e dei 
vari governi sullo scandalo dei 
mille miliardi: e. infine, dal 
compagno Avolio (PSIUP). 

Il disagio e l'imbarazzo esi¬ 
stenti nella maggioranza erano 
stati provati anche dall’inter¬ 
vento dell’on. Renato Colombo 
(PSU). la cui pur parziale di¬ 
fesa dell’on. Restivo non poco 
ha contribuito a far reagire al 
momento del voto, una parte 
dei compagni socialisti. Gli 
unici difensori ad oltranza di 
Bonomi e dei suo Feudo sono 
stati il de Colleselli, i liberali, 
i fascisti e i monarchici i qua¬ 
li, tutti, hanno votato contro 
l’ordine del giorno del PCI. 

Il compagno CHIAROMON¬ 
TE nella sua dichiarazione di 

f. d'a. 

(Segue in ultima pagina) 


Consigli « dei ministri 

Favori alla 
Federeonsorzi 

Approvate per il settore orto-frutti¬ 
colo norme che consentono un raf¬ 
forzamento del feudo bonomiano 


li Consiglio dei ministri ha ap¬ 
provato una serie di provvedi¬ 
menti U più importante dei qua¬ 
li riguarda l'applicazione dei re¬ 
golamenti del MEO nel settore 
dei prodotti ortofrutticoli, in 
merito è stato varato un disegno 
di legge che. di fatto, dà modo 
alla Federeonsorzi e ad orga¬ 
nismi costituiti tra agran e 
« booomiana » di acquisire nuo 
ve posizioni di predominio net 
mercato dei prodotti agricoli, 
appropriandosi di altro denaro 
pubblico. 

In sintesi questo prowedimen 
lo prevede una sene di mter 
venti per impedire che i prezzi 
dei prodotti agricoli scendano al 
disotto di determinati livelli 
Questi interventi sono di dupli 
ce carattere. Se si ventìca una 
crisi grave (ì regolamenti dei 
MEC precisano m quali casi deb 
ba essere dichiarata una tale si 
tuauone) interverrà un organi 
smo pubblico U disegno di leg 
ce varalo ien stabilisce che in 
questo senso opererà I Azienda 
interventi mercati agneoh (AI 
MA) organismo statale di re 
cente costituzione. 

Per tutte le altre operazioni n 
guardanti i mercati agricoli i re 
golamenti comunitan affidano la 
materia ad organizzazioni dei 
produttori, avenn determinati re 
quisiti. U progetto di legge ap 
provato ieri dal governo ha la 
sciato nel generico tali requisiti 
e in questo senso ha favorito le 
mire della Federeonsorzi. Per 
comprendere la posta in giuoco 
si deve tener presente che le as¬ 
sociazioni tra produttori sulle 
quali si basa l’organizzazione 
dei mercati prevista dai regola- 

(Segue in ultima pagina) 


Oggi 

l’incontro 

governo 

statali 

L’incontro per la vertenza del 
oubblico impiego è stato fissalo 
per le ore 10 di stamane al mi¬ 
nistero per la riforma burocra¬ 
tica. Vi parteciperanno BertineV- 
li, Pieraccini e Colombo, per il 
governo, e i dirigenti sindacali 
sia a livello confederale che di 
categoria. Da parte del governo 
è stato richiesto, già nei giorni 
scorsi, un ancoraggio dell'aumen 
lo degli stanziamenti per gli sta¬ 
tali al 2% annuo per cinque 
anni. Non è stato precisato se 
questa offerta includa gli ai» 
menti degli organici, la scala 
mobile, i provvedimenti setto¬ 
riali In corso di approvazione o 
successivamente negoziabili, gli 
effetti finanziari di scatti e pro¬ 
mozioni ecc— poiché In tal caso 
la proposta del governo non sa¬ 
rebbe nemmeno la base minima 
per un negoziato. La Federstata- 
iì-CGIL, In particolare, chiarisce 
che « nessun accordo potrà es- 
sere raggiunto col Qovtroo per 
cinque anni se esso richiederà 
un blocco non solo generale, ma 
anche settoriale ». Al termine 
dell'Incontro di oggi si dovrebbe 
avere una Indicazione circe le 
conferma o meno dello sciopero 
generale degli sfatali predame¬ 
lo por II 31 marze. 


Minacce 


nenniane ai 
14 «ribelli» 

Nel quadro della nuova 
spaccatura all’interno della 
maggioranza si colloca con 
rilievo il significativo ge¬ 
sto di dissenso da parte 
di 14 deputati del parti¬ 
to unificato, i quali hanno 
deciso di non partecipare al¬ 
la votazione sulla mozione 
del PCI. La decisione è stata 
annunciata con una lettera 
ali’on. Ferri, presidente del 
gruppo alia Camera, che dice: 

« Caro Ferri, riteniamo do¬ 
veroso informarti che non 
parteciperemo al voto sul- 
l’odg relativo alla Federcon- 
sorzi perché, non essendo sta¬ 
ta accolta la proposta di vo¬ 
tare su un documento del 
gruppo socialista, consideria¬ 
mo impossibile l’alleanza con 
la DC e con le destre nel voto 
contrario all’odg del gruppo 
comunista, che riproduce so¬ 
stanzialmente le nostre posi¬ 
zioni sulla riforma della Fe- 
derconsorzi, per la quale il 
partito si è riservata "piena 
libertà d’azione nel Parla¬ 
mento e nel paese” ». La let¬ 
tera è firmata da Achilli, Bai- 
lardinì, Codignola, Di Primio, 
Finocchiaro, Greppi, Giolitti, 
Landi, Lombardi, Marangone, 
Mussa Ivaldi, Romano (ex- 
PSDI), Santi e Zappa. Tre 
dei firmatari, Ballardini, Gio¬ 
litti e Zappa, sono presidenti 
di commissione. 

Commentando ia decisio¬ 
ne, alla quale Ferri, dopo un 
aspro scontro verbale con 
Lombardi nei corridoi di 
Montecitorio, ha reagito mi¬ 
nacciando sanzioni disciplina- 
ri, Santi l’ha definita « un ge¬ 
sto coerente con le posizioni 
sempre sostenute dal partito 
in materia di Federeonsorzi ». 
Molti dei firmatari « hanno 
dato prova di lealtà e di at¬ 
taccamento al partito, pur 
dissentendone profondamen¬ 
te dalla linea politica, in mo¬ 
menti drammatici per la stes¬ 
sa esistenza del partito ». Il 
loro gesto odierno, ha detto 
Santi, « è espressione della 
loro coscienza socialista » e 
pertanto va considerato « un 
atto reso nell’interesse del 
partito, che è e deve essere 
partito di uomini liberi ». 

Il dissenso ha coinvolto al¬ 
tri settori del PSU: cosi per 
esempio Bertoldi ha dichia¬ 
rato di votare contro la mo¬ 
zione comunista « solo per di¬ 
sciplina di partito », e si sa 
che questa stessa motivazio¬ 
ne è stata data da altri. 
Prima del voto. Ferri ave¬ 
va tentato di indurre i dis¬ 
senzienti a modificare la loro 
decisione, ma senza risulta¬ 
to; per bloccare un eventua¬ 
le allargamento della frattu¬ 
ra, Ferri aveva in preceden¬ 
za inviato a tutti i deputati 
una circolare per richiamar¬ 
li alla « disciplina », cioè alla 
compattezza nel votare a fa¬ 
vore di Bonomi. Questa mat¬ 
tina si riunirà il Direttivo, 
al quale Ferri, d’accordo con 
Nenni, ha intenzione di pro¬ 
porre che il caso di Lombar¬ 
di e degli altri « ribelli » ven¬ 
ga portato all’esame della Di¬ 
rezione, per un deferimento 
ai probiviri. De Martino non 
sarebbe invece d’accordo. 

Il compagno Dario Valori, 
vicesegretario del PSIUP, ha 
dichiarato che l’episodio è 
» politicamente molto impor¬ 
tante e moralmente significa¬ 
tivo. Esso conferma che non 
si possono nè costruire dei 
partiti, nè degli accordi di 
governo, prescindendo dai 
problemi reali, perchè la 
realtà delle cose provoca, 
prima o poi, inevitabili di¬ 
stinzioni e contrapposizioni, 
nonostante qualsiasi compro¬ 
messo raggiunto per salvare 
unità formali ». 
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Gli USA preparano nuovi drammatici passi dell’esca¬ 
lation nel Vietnam. Il drammatico scontro tra Johnson e 
Robert Kennedy (« tra sei mesi, tutti voi pacifisti sarete 
distrutti! » ha gridato il presidente in risposta a Kennedy 
che chiedeva una nuova politica americana per il Viet¬ 
nam) e le improvvise dimissioni dell'ambasciatore ameri¬ 
cano a Saigon sono i sintomi di una profonda crisi che 
scuote l'America. 


Johnson aveva dello che lutti gli americani dovevano 
credere nel rapporto Warren che spiegava tutto sull'as¬ 
sassinio del presidente Kennedy. Ieri il tribunale di New 
Orleans ha sostenuto che il rapporto non ha nessun valore. 
Intanto l'inchiesta riaperta da Garrison sulla morie del 
Presidente, ogni giorno, porla alla luce nuovi sconvolgenti 
particolari che smentiscono clamorosamente il rapporto 
Warren. Chi ha ucciso Kennedy ? (A pagina 8) 


Dopo le dimissioni di Cabot Lodge e del suo vice 

JOHNSON AMPLIA I POTERI DEI 
MILITARI NEL SUD VIETNAM 


l deputati del PCI sulla 
foto dal Vietnam: 

Il governo non può tacere ! 

La fotoarafia apparsa ieri sulla | di Doler ancora esDrimere com 


Un siluro alle prospettive d'una soluzione politica 
del conflitto - James Reston: « Si va verso una 
linea più dura, si punta sulla vittoria militare» 
Il FNL all'attacco in numerose località 


La fotografia apparsa ieri sulla 
prima pagina dell'Unità — ripre¬ 
sa dal settimanale di Amburgo 
c Stem » — che mostra un gruppo 
di soldati di un'unità speciale del 
capo del governo-fantoccio del 
Vietnam del Sud, Cao Ky, che 
tengono per I capelli le teste 
mozzate di alcuni prigionieri, ha 
suscitato profonda indignazione 

Di questo stato d'animo si sono 
fatti interpreti I deputati comu¬ 
nisti Serbandini, Boldrini, Marisa 
Cinciari Rodano, Amasio, Gor- 
reri, LI Causi, Lizzerò, Luigi Na 
politane, Nicoletfo, Tempia e 
Todros, che hanno rivolto una 
interrogazione al presidente del 
Consiglio Moro. 

I deputati comunisti chiedono 
all'on. Moro se, di fronte a quel 
documento agghiacciante, che ri¬ 
corda I crimini nazisti, « ritiene 


di poter ancora esprimere com 
prensione o comunque tacere di 
fronte a simili ed anche più gravi 
conseguenze dell’escalation, tace¬ 
re con lo stesso governo-quisting 
di Saigon; se non ritiene — nel 
nome della Costituzione, deila 
Resistenza da cui il nostro Stato 
proviene, dei sentimenti cristiani 
e internazionali che cosi sincera¬ 
mente vivono nel nostro popolo, 
nel nome della ragione che in¬ 
dica l'abisso tra tali nefandezze 
e le esigenze mondiali di coe¬ 
sistenza pacifica, di progresso 
scientifico e sociale, di estensione 
della libertà — dissociare le re¬ 
sponsabilità della Repubblica ita¬ 
liana dalla politica di un gruppo 
di dirigenti militari e politici 
USA (e dai loro ausiliari di Sai 
gon) responsabili di questi infami 
attentati alfa coscienza e all'esi¬ 
stenza deU'umanità ». 


I decapitati 


.Molli ricorderanno che ver 
so l’estate del 1942 cominciò 
a circolare clandestinamente 
in Italia una fotografia in cui 
si cedevano alcuni apporle 
nenti alla milizia fascista 
stringere tra le mani lunghe 
picche con infilate sopra due 
leste di partigiani jugoslavi 
Ogni italiano onesto che le 
vide si vergognò e certamente 
si propose di fare qualcosa 
perché immagini simili non 
dovessero più presentarsi La 
fotografia venne poi ripresa 
dalla stampa clandestina du 
rante la Resistenza e npul> 
blicata più volle nel dopo¬ 
guerra. E ogni volto fu più 
eloquente di un trattato sul 
fascismo: vedendola non si 
pud non sentirsi corresponsa¬ 
bili e del delitto e dello sfor¬ 
zo necessario per farlo ces¬ 
sare per ristabilire nell’uomo 
l’umanità. 

Ma i decapitati si ossami- 


m g|| jl Ma t decapitati si ossami- jft | 


aliano tulli nel loro orrore | 
esangue: e abbiamo dovuto 1 
rivedere sulla rivista tedesca ■ 
Stem una fotografia simile a | 
quella di venticinque anni or 
sono, questa rotta proveniente | 
dal Vietnam. Non avremmo 
voluto pubblicarla. Non nu. I 
scivamo quasi a guardarla noi l 
stessi. .Ma t’abbiamo fatto sut • 
('Unità di ieri esercitando for- | 
za sulla sensibilità nostra e 
dei nostri lettori perchè ab I 
bramo ricordato quei parti - • 
piani jugoslavi che, decapi- • 
(ali. aiutarono ancora tanto I 
a svegliare gli animi contro 
il fascismo I 

Abbiamo speralo e spena- | 
mo che la raccapricciante /e. . 
rocia di queste nuove teste I 
dissanguale possa contribuire ■ 
altrettanto a svegliare oli ani- i 
mi contro l’impenahsmo di | 
oggi- . 
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li distorno pronunciato ieri dal 
presidente Johnson a Nashville, 
i nel Tennessee, con la serie di 
annunci smle so't.tuz.om delo 
ambasciatore Cabot Lodge e del 
suo vice l’ortcr e di * altri muta 
nienti » del genere, hanno fallo a 
Saigon (ed a Washington) l'elTet 
to di una bomba fatta esplodere 
per silurare tutte le prospettive 
di una -oiuzione politica del prò 
blema vietnamita. In realtà, si é 
alla vigilia di un rinnovamento 
totale del personale dirigente 
americano nel Vietnam del sud. 
ad eccezione del generale Westmo 
reland. al quale tuttavia si affian¬ 
cheranno « eminenti personalità 
militari » le quali dovranno assi¬ 
sterlo * nelle intense operazioni 
che egli dovrà condurre nei 
mesi venturi » Questo passaggio, 
omesso dalle prime citazioni dei 
discorso di Johnson diffuse ieri 
-era dal'e acenze di stampa, 
«embra rappresentare la chiave 
della situazione Essa viene rias¬ 
sunta dall Associated Press, in 
un «uo dispaccio dal Saigon, in 
questo modo: c Finisce l'epoca 
del dualismo, da parte degli ame¬ 
ricani tra una direzione militare 
ed una civile nel conflitto Adesso 

— que«ta è l'opinione prevalente 

— saranno i militari, ed in parti¬ 
colare il ceneraio William We- 
stmoreland. comandante in capo, 
a dineere non «o!o le operazioni 
belliche, ma anche il procramma 
di pacificazione de! paese, sinora 
di eelosa pertinenza deii’ammini- 
«trazione civile... t militari han¬ 
no avuto partita vinta *. 

In un suo commento al discorso 
di John«on. d’altra parte. James 
Reston scrive sul New York 
Times che «■ sj va verso una li- 
nea più dura » e che « t| Presi¬ 
dente fa capire che avrebbe de 
ciso di minare «ulta vittoria mi¬ 
litare nel Vietnam ». 

Ai mutamenti dell’ambasciatore 
e del vice-amhasciatore. e alia la 
ro sostituzione con figure subordi¬ 
nate come Ellsworth Bunker e 
Eueene Murphv Irncke che è una 
creatura di Johnson seguiranno 
quelli di Barrv Zorthian. direttore 
dei servizi d’informazione e di 
propaganda, con il generale Bill 
Humphrev. capo dei servizi sa¬ 
nitari presso l’ambasciata. 

Nei giorni scorsi, era stalo so¬ 


stituito il gcn. Jonathan Scamen, 
nominato «sostituto speciale» del 
capo di stato maggiore deli'eser- 
cito. La sostituzione del gene¬ 
rale Scamen e avvenuta in cir¬ 
costanze die fanno pensare ad 
una sua precipito-a rimozione rial 
campo di battaglia: egli dirigeva 
infatti l'opera/ionc *Junction 
City » nella » Zona C ». la piu 
ambiziosa operazione di rastrel¬ 
lamento finora tentata... e la piu 
fallimentare I.'operazione confi¬ 
nino. ma il suo comandante non 
c'è piu. 

Sara dunque un gruppo dirigen¬ 
te interamente nuovo quello che 
sarà incaricato di mettere in 
pratica le decisioni che vertano 
pre«e. la settimana prossima, 
alla conferenza politico-militare 
di Guam. 

L'ambasciatore Cabot Lodge in 
una dichiarazione ai giornalisti 
ha oggi affermato di sostenere la 
linea scelta aa Johnson, ha esclu¬ 
so praticamente qualsiasi solu¬ 
zione politica del conflitto, soste¬ 
nendo che nel Vietnam la guerra 
finirà c come in Malesia o nelle 
Filippine ». cioè con la vittoria 
delle forze di repressione. 

II parallelo è profondamente 
sbagliato, poiché in nessuno di 
questi paesi la guerra di libera¬ 
zione aveva mai visto tutto in¬ 
tero il popolo partecipare alia 
lotta. 

Le ultime 24 ore hanno visto 
le forze del FNL all’attacco in 
numerose località. Ecco in rapida 
sintesi le notizie militari della 
giornata: 

— la nave da guerra USA 
« Conqueror » è stata attaccata 
su! canale Long Tao. che collega 
Saigon al mare, e raggiunta da 
sei colpi di cannoncino da 75 mm; 

— stanotte unità de! FNL han¬ 
no attaccato coi mortai il posto 
di comando della 25 ma divisione 
di fanteria USA a Cu Chi. ad 
ovest di Saigoo. e il posto di 
comando della 196 ma brigata di 
fanteria: 36 militari USA sono 
rimasti feriti (nulla è stato detto 
circa I danni materiali). Cu Chi 
è una zona dove gli americani 
hanno messo tutto quanto a ferro 
e fuoco (le repressioni vi comin¬ 
ciarono subito dopo la firma de¬ 
gli accordi di Ginevra, nel 1954!) 
ma dove la guerriglia non si è 
mai arrestata 
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Giornata di mobilitazione indetta dalla federazione del PCI 
per rivendicare una nuova politica per il Mezzogiorno 

OGGI A NAPOLI LA MARCIA 
PER IL LAVORO E LE RIFORME 


Battaglia meridionalista 


0 ' 


^ggj a Napoli i lavoratoti 
«rendono in pin/za por 
dfrttiiuri* la inarria per il 
lavoro e li- rifornii' itiili-lla 
dalla Federa/ione rninutii- 
sla napolclana. Hanno l.ivo- 
ralo alla sua preparazione 
iiii'lalliiiffiii delle verrine 
faliliriclii' meeranirlif e ean* 
tirristirlic invf'liir dai nuo¬ 
vi prori">si di rislrnltii- 
ta/ioni', braccianti ed odili 
della prm inria da Resina 
ad Aeerra, collii.trini diret¬ 
ti della zona oilolnillicola 
die ha la piò alla produt¬ 
tività per ettaro di tutta In 
area del Mercato Connine 
ma Milla (piale grava il pre¬ 
lievo solforante dei centri 
monopolistici dalla Cirio al¬ 
le strutture della Federcon- 
sorzi. Vi saranno gli a inoc¬ 
cupati » " come ‘ oggi sono 
rinomati i disoccupali dalle 
cautelose .statistiche ministe¬ 
riali: e sono a Napoli circa 
81.000 la cui metà è compo¬ 
sta da giovani. 

Il calore e il fuoco della 
protesta, la passione della 
denunzia sono oggi larga¬ 
mente presenti a Napoli. 
Agitano e scuotono intere 
categorie di pubblici servi¬ 
zi — i trnmvieri. i postali —; 
penetrano nella piccola e 
media industria tradizionale 
(guantai) dove si annunzia¬ 
no clamorosi fallimenti ; ca¬ 
ricano di volontà combatti¬ 
va ceti impiegatizi — quel¬ 
li, ad esempio, del Cantiere 
Navale di Castellammare —; 
mantengono viva la spinta 
nel settore del materiale ro¬ 
tabile clic già si è espresso, 
nei mesi scorsi, nella vasta 
partecipazione alla lotta con¬ 
trattuale dei metallurgici, e 
che vuole andare avanti nel 
campo appena seminato dal 
nuovo contrailo: arricchi¬ 
scono con molivi nuovi o 
maturi le rivendicazioni e 

10 lotte roraegiosp degli 
studenti, dei professori in- ' 
caricati ed assistenti elio vo¬ 
gliono non un’altra Univer¬ 
sità ma una Università di¬ 
versa. di studio e di ricer¬ 
ca. Essere all’nltezza di que¬ 
sta spinta e dei suoi conte- 
miti, saper dare ad essa una 
direziono cd uno sborro 
adeguato, non di facciata 
ma clic incida sulla sostan¬ 
za dei rapporti sociali: erro 

11 tema, clic non consente 
rinvìi, che sta dinanzi alle 
forze democratiche napole¬ 
tane e meridionali. 

Ce partecipazioni statali in 
Cnmpnnia prevedono un in¬ 
vestimento nei cinque anni 
di un massimo di 128 mi¬ 
liardi con la creazione di 
appena 2.3IO nuovi posti di 
lavoro; i settori interessali 
sono precipuamente quelli 
infrastrutturali. Mentre è 
oscura la prospettiva per la 
cantieristica pubblica di co¬ 
struzione (Castellammare) e 
permane arretrata e sfrutta¬ 
trice tutta la gestione del 
settore di riparazione nava¬ 
le, mentre sulle fabbriche 
di - materiale rotabile e di 
equipaggiamento elettrico 
pubbliche e private gravano 
licenziamenti -' e un incerto 
domani, si’ vorrebbero ta¬ 
gliare oltre 500 km. dì stra¬ 
de ferrate nella regione che 
i meridionalisti liberali co¬ 
me Giustino Fortunato con¬ 
tribuirono a creare e il cen¬ 
tro-sinistra vuole troncare. 
Non il piano regionale, ma 
l’antipiano: non un piano 
articolato per settori pro¬ 
duttivi, capaci di integrare 
città e campagna, zone di 
sviluppo e di abbandono, si 
vorrebbe realizzare, ma l’an- 
tipiann: cioè la concentra¬ 
zione nell’area dei consorzi. 

I 100 miliardi della legge 
speciale per Napoli sono 
congelati da oltre 4 anni: 
alla vigilia delle elezioni la 
D. C. rispolvera il vecchio 
molto, ingannatore e pater¬ 


nalista, del « fare qualcosa, 
comunque ». 

Rispondiamo clic, imccc, 
oggi è necessario e possibi¬ 
le « fare subito e bene »: 
cioè qualificate l'intervento 
delle partecipazioni statali 
nei settori derisivi della mec- 
enniea, della eantierisiiea, 
delle fibre lessili artiliriali, 
deirindusiria alimentale di 
tra-foriuazione elle rendano 
po-sibile l'assorbimento e la 
qualificazione di nuovi lavo¬ 
ratori e siano capaci di uin- 
di/ionaie le scelte del capi¬ 
tale privalo: ristrutturare il 
sistema del tradirò anche 
marittimo in una dimensione 
regionale, creando in tal mo¬ 
do anche specifiche possibi¬ 
lità per le aziende del mate¬ 
riale rotabile. 

La grande accusata è la 
politica del centro-sinistra. 
A trascinarla alla sbarra ha 
dato mano, ili recente, col 
suo discorso di Cosenza, an¬ 
che il ministro Mancini. Non 
ci sono sfuggite certe alTer- 
mazinui mollo critiche da 
lui pronunziale nei confron¬ 
ti della politica della Cassa, 
contro il mito surrognlnrio 
dei lavori pubblici (vale an¬ 
che per la Giunta di centro¬ 
sinistra di Napoli?) che pur 
si devono fare ma non pos¬ 
sono sostituire l'industrializ¬ 
zazione; non ri sfugge l'af¬ 
fermazione che i comunisti 
hanno ragione sui singoli 
problemi e che contro di 
essi non valgono più le sen¬ 
tinelle immobili a difesa 
dello steccato della maggio¬ 
ranza. Il punto è anche un 
altro: che non è possibile 
davvero cambiare le ro«e nel 
Mezzogiorno, a Napoli, se 
non si guarda a due questio¬ 
ni di fondo: allo stalo delle 
libertà, al rapporto fra lotte 
operaie e lotta per la rifor¬ 
ma agraria. Olii la carenza, 
l'errore socialista sono gra¬ 
vi e profondi. Il centro-sini¬ 
stra, nelle fabbriche e nel 
Paese non ha cambialo nul¬ 
la. anzi l’attacco agli Isti¬ 
tuti e ai diritti democratici 
è ridiventato preoccupante. 
F fin quando le tesi socia¬ 
liste in agricoltura saranno 
quelle dei « demani silvo- 
pastorali » di Rossi Doria 
per la Lucania e le zone del¬ 
l'osso e della polpa per la 
Campania, ebbene, ci sarà 
mollo spazio da percorrere 
per i socialisti, se vogliono, 
e possono, prendere il posto 
giusto nella nuova lotta me¬ 
ridionalista. 

I tempi incalzano. Dome¬ 
nica. a Sorrento, la sinistra 
cattolica, dietro l'usbergo 
dell'autonomia sindacale del¬ 
la CI5l„ ha preso posizione 
politica per la Regione, per 
un nuovo sviluppo equili¬ 
brato della Campania, con¬ 
tro la politica fallimentare 
dei poli. Siamo alle premes¬ 
se, ancora da sviluppare, per 
un discorso positivo su una 
nuova politica meridionali¬ 
sta. Le forze cì sono e sono 
ampiamente unitarie come 
dimostrano le manifestazio¬ 
ni unitarie dei tre sindaca¬ 
ti sui trasporli e In sciopero 
delle aziende a partecipazio¬ 
ne statale. Se non vogliono 
fare da copertura elettorale 
ai gruppi conservatori nella 
l)C. anche le forze della si¬ 
nistra cattolica devono or¬ 
mai scendere apertamente in 
campo sui temi della demo¬ 
crazia e della politica agra¬ 
ria. La marcia di Napoli 
vuole essere appunto que¬ 
sto: l'invito e l'impegno dei 
comunisti «la Napoli, città 
di gloriosa responsabilità 
operaia, ad on incontro sn 
un programma qualificato 
di lolla, di riforma industria¬ 
le e di riforma agraria, per 
un diverso Indirizzo unita¬ 
rio. riformatore della poli¬ 
tica meridionalista. 

Massimo Caprara 


Sfilerà nel centro della 
città e si concluderà 
con un discorso di Na¬ 
politano - Interverrà an¬ 
che Giorgio Amendola 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 16. 

La « marcia per il lavoro e 
le rilut tile del Mezzogiorno » 
si svolgerà domani ixmienggio 
attraverso le vie del centro di 
Napoli. Operai delle fabbriche 
metalmeccaniche e delle altre 
medie e piccole aziende mani 
1 alturiere pubbliche e private, 
lavoratori della terra prove¬ 
nienti dai maggiori centri agri¬ 
coli della provincia, edili, ar¬ 
tigiani, giovani, studenti, don¬ 
ne, risponderanno all'appello 
della federazione napoletana 
del PCI per una grande gior¬ 
nata di mobilitazione di prote¬ 
sta e di agitazione sui temi vi¬ 
tali dello sviluppo economico 
del Mezzogiorno: per l'occupa¬ 
zione: per una politica di in¬ 
vestimenti nelle aziende pub¬ 
bliche secondo criteri di prio¬ 
rità nei settori decisivi dell'in¬ 
dustria meccanica, cantieristi¬ 
ca. chimica, impianti di tra¬ 
sformazione. conservazione e 
distribuzione dei prodotti agri¬ 
coli; per una svolta rinnova¬ 
trice nel campo dei trasporti 
pubblici: per la riorganizzazio¬ 
ne delle strutture portuali; per 
nuovi programmi nell'edilizia 
pubblica; per la qualificazione 
professionale e culturale dei 
giovani. 

L'iniziativa scaturisce da una 
situazione di aggravamento 
obiettivo delle prospettive di 
occupazione e delle condizioni 
generali in cui esse si devono 
collocare: nell’ultimo anno si 
sono avuti 3979 licenziamenti 
nel settore industriale, mentre 
la previsione di occupazione 
per il prossimo quinquennio 
nelle aziende pubbliche è di 
appena 2300 unità; gravi ridi 
mensionamenti hanno colpito il 
settore cantieristico, minac 
ciando di mettere in crisi l'eco¬ 
nomia di una intera città come 
Castellammare; i fondi della 
< legge speciale » — dopo cin¬ 
que anni di attesa — hanno 
subito una perdita netta di va¬ 
lore effettivo e inoltre una par¬ 
te cospicua dei 100 miliardi de¬ 
ve essere, nelle intenzioni del¬ 
l’amministrazione di centro- 
sinistra, destinata alla realiz¬ 
zazione di assi stradali e non 
invece ad opere di ristruttura¬ 
zione dei quartieri e dei servi¬ 
zi sociali di primaria necessi¬ 
tà (case, scuole, trasporti, 
ospedali, mercati, ecc.). La po¬ 
litica dell’IRI è orientata a da¬ 
re prevalenza ad investimenti 
per infrastrutture, viarie, che 
potranno offrire possibilità di 
impiego per un periodo di tem¬ 
po circoscritto, ma non creeran¬ 
no fonti di lavoro stabile, e 
per di più accentueranno la ca¬ 
ratterizzazione di Napoli come 
centro di attività « terziarie », 
secondo le mire « colonialisti¬ 
che » dei monopoli del nord. 

Sono questi i terreni di scon¬ 
tro a Napoli e nella regione, 
come in tutto il Mezzogiorno, 
tra la politica del centro sini¬ 
stra e le forze che si battono 
per il riscatto delle regioni me¬ 
ridionali. contro l’abbandono 
di intere zone al saccheggio 
dell'emigrazione. E queste for¬ 
ze sono state e sono oggi pro- 
tagoniste di una mobilitazione, 
di un fermento, che devono 
trovare sbocco appunto nella 
iniziativa di massa, di cui la 
« marcia > di domani a Napoli 
vuole essere un momento si¬ 
gnificativo. 

Alla manifestazione — che. 
partendo dalla Ferrovia, si sno¬ 
derà lungo il rettifilo e si con¬ 
cluderà in piazza Matteotti con 
un discorso di Giorgio Napo¬ 
litano — della Direzione e del- 
l'Ufflcio politico del PCI — 
parteciperà anche il compagno 
Giorgio Amendola. Porterà il 
saluto del PSIUP il compagno 
Giuseppe Avolio. 
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NAPOLI — Operai licenziati della CREC proseguono lo scio¬ 
pero della fame 


Battute le manovre ostruzionistiche della DC 


Gela: giunta unitaria 
con PCI PSU PSIUP PRI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 16. 

Liquidate dopo un'aspra e 
-lunga battaglia politica sia le 
manovre ostruzionistiche della 
DC sia i tentativi scissionistici 
dell'ala socialdemocratica del 
PSU. da stanotte Gela — uno 
dei più importanti centri indu¬ 
striali del Mezzogiorno — è 
amministrata da una giunta 
popolare cui partecipano so¬ 
cialisti, comunisti, socialprole- 
tan e repubblicani. 

L'unità delle sinistre ha cosi 
ancora una volta vinto: Gela 
ha finalmente la giunta che il 
voto del novembre scorso — e 
in particolare la splendida 
avanzata del nostro partito — 
aveva prefigurato, e che una 
fortissima pressione dell’opi¬ 
nione pubblica e dei lavoratori 
reclamava. 

Sindaco è stato eletto il com¬ 
pagno Francesco Gattuso, del 
PSU; ai socialisti unificati so¬ 
no andati anche due assesso 
rati (i compagni Pariagreco e 
Interratilo). 1 comunisti sono rap^ 
presentati in giunta dai compa¬ 
gni La Rosa (che l’altro gior¬ 
no si era dimesso da sindaco 
di una giunta di minoranza per 
favorire la partecipazione dei 
socialisti, e al quale stanotte 
il sindaco entrante ha espresso 
un caloroso saluto e ringrazia¬ 
menti per «l’impronta così de¬ 
mocratica e cosi dinamica data 


all’amministrazione »), Barresi. 
Gurzeni e Sciandreilo; il PSIUP 
dal compagno Granito; i repub¬ 
blicani dal dott. Ventura, asses¬ 
sore già nella precedente 
amministrazione. 

La formazione della giunta 
popolare di Gela è un avveni¬ 
mento politico di eccezionale 
rilevanza, almeno per tre mo¬ 
tivi: 1) grazie all'unità delle 
forze di sinistra (che l’asten¬ 
sione di un socialdemocratico 
nelle votazioni non riesce a in¬ 
taccare, dato che PCI, PSU. 
PSIUP e PRI continuano a de¬ 
tenere la maggioranza assolu¬ 
ta nel consiglio), la DC ha per¬ 
duto. dopo venti anni di incon¬ 
trastato potere, il controllo di 
un centro chiave della geogra¬ 
fia politica siciliana com’è Ge¬ 
la; 2) essa segna un sensibi¬ 
le passo in avanti sulla stra¬ 
da della costruzione di un’alter . 
nativa al potere de e alla for¬ 
mula di centrosinistra, anche a 
livello regionale, che è stata 
tracciata dalla frana della for¬ 
mula tripartita a livello di po¬ 
tere locale, qui nell’isola, e 
dalla costituzione di numerose 
altre giunte di sinistra: 3) a Ge¬ 
la. come ieri a Favara, la for¬ 
te spinta unitaria della base so¬ 
cialista ha infine avuto la me¬ 
glio sullo spirito di scissione 
che anima gli ex socialdemo¬ 
cratici. 

3- f- p- 
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Conteranno anche per la 
pensione di anzianità 

Testo unificato - Proposte migliorative dei PCI 


La lunga azione condotta dai 
lavoratori per il conteggio anche 
dei contributi figurativi ai fini 
della pensione di anzianità ha 
portato ad un primo risultato. 
Alla specifica proposta di legge 
comunista, si sono affiancate ini¬ 
ziative analoghe d; altri gruppi 
parlamentari, che sono state esa 
malate e raccolte in un testo 
unificato da un Comitato ristret¬ 
to. e che ferì è stato preso in esa¬ 
me dalla commissione Lavoro del 
la Camera. 

I compagni on. Mazzoni. Salotto. 
Tognoni. nei sottolineare l’aspet¬ 
to positivo rappresentato dal fat¬ 
to che :1 testo unificato accoglie 
il principio di considerare validi 


Dopo un convegno di sindaci e amministratori sulle 
condizioni e le rivendicazioni della regione 

Dall’Umbria delegazione unitaria a Roma 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 16 

Una commissione unitaria 
composta dai sindad dei ca- 
poluoghi della regione. Perù 
già e Terni, dai presidenti del¬ 
le due amministrazioni provin 
dall e dai sindad dei comuni 
di Città dì Castello. Marsciano. 
Nocera Umbra, Cascia, Castel 
Ritaldi, Orvieto, Castiglione 
del Lago. Città delle Pieve e 
Citema. si recherà nei prossi¬ 
mi giorni a Roma per sottopor¬ 
re aU’attenzione del presidente 
del Consiglio Moro, del vice 
presidente Nenni e del ministro 


Pastore il contenuto dell’ordine 
del giorno sull’Umbria. 

L’ordine del giorno è stato ap¬ 
provato ieri sera dai sindad e 
dai presidenti dell ’ ammini¬ 
strazioni provinciali delLUm 
bria, riuniti a convegno nella 
sala consiliare del comune di 
Perugia, promosso da! sindaco 
socialista prof. Berardi. 

Il convegno ha deciso inol 
tre su propasta del sindaco di 
Temi compagno Ottaviani, di 
organizzare, nel caso che gli in¬ 
contri romani dovessero dare 
esito negativo una « veglia » 
dei sindaci umbri, di due gior¬ 
ni da tenere davanti alla sede 


della presidenza del Consiglio 
dei ministri, al fine di richia¬ 
mare clamorosamente l’atten 
zione del governo sulle condì 
zioni disagiate in cui versa 
l’Umbria. Nel frattempo, ver 
rà costituito un comitato per 
manente dì sindaci della regio 
ne, con il compito di coordina 
re le iniziative future. 

Lo spirito unitario che ha 
animato il convegno si riflette 
nell'ordine del giorno votato 
all'unanimità, e nel quale sono 
racchiusi i problemi insoluti 
che assillano la regione, e le 
conseguenti rivendicazioni del¬ 
le popolazioni umbre. 


Il convegno oltre a contesta¬ 
re le scelte governative, ri¬ 
vendica l'applicazione per 
l’Umbria della legge 614 
per le aree depresse del 
centro nord, nonostante le de 
ficienze che essa presenta, la 
attuazione del piano regionale 
di sviluppo economico da lun 
go tempo progettato e dei ne 
cessali interventi governativi 
affinchè la regione esca dallo 
isolamento nel quale è tenuta 
da anni nonostante i voti 
espressi dal Parlamento e gli 
impegni presi dal governo. 

e. p. 


a tutti gli efiettj 1 contributi fi¬ 
gurativi. per cui nel calcolo dei 
.15 anni di contribuzione necessari 
per avere diritto alla pensione di 
anzianità devono anche essere 
computati i periodi di servizio mi 
litare. disoccupazione, di gravi¬ 
danza. di malattia, ecc.. hanno 
espresso la necessità che siano 
superati alcuni limiti contenuti 
nel testo. In pruno luogo, t con¬ 
tributi figurativi dev«xio anche es 
sere valutati ed applicati per i 
periodi di assenza per infortu¬ 
nio o malattia professionale, di 
sospensione dal lavoro, di fre 
quenza ai corsi di qualificazione 
e di nq uà tifica zione professionale. 
Inoltre i contributi figurativi non 
devono avere soltanto carattere 
simbolico, ma devono essere debi¬ 
tamente rivalutati. Per j ornatori, 
come per le Lavoratrici, per i 
quali l'età pensionabile è di 55 
ami. i] periodo necessario per 
maturare il diritto alla pensione 
di anzianità deve essere ridotto 
a 30 anni di contribuzione. Per 
ultimo i deputati comunisti hanno 
espresso la loro opposizione al 
principio contenuto nel testo txu- 
ficato. secondo cui la pensione 
d- anzianità è corrisposta per io 
intiero se il lavoratore è disoccu¬ 
pato, e ai 50 per cento se conti¬ 
nua a Lavorare. 

D governo ha chiesto di aggior¬ 
nare La discussione per in breve 
periodo di tempo per poter accer¬ 
tare i riflessi finanziari sia delle 
proposte contenute nel testo umfl 
cato. sia delle modifiche propo 
ste dai parlamentari comunisti. 
Mazzoni ha infine chiesto al Pre¬ 
sidente della Commissione di n 
vitare il ministro del Lavoro a 
riferire, alta Commissione nter 
parlamentare sui provvedimenti 
di riforma dei sistema pensioni 
stico, come quelli deL'aggancia 
mento delle pensioni alle retribu¬ 
zioni e l’aumento sostanziale del 
minimi che in applicazione delia 
legge del 1965 devono essere ema¬ 
nati entro 0 prossimo mese di 


Il decreto convertito in legge 


Il Senato approva il ritorno 
alla tedolare di acconto 

li compagno Maccarrone critica ia grave eccezione degii enti reli¬ 
giosi — Preti cerca di minimizzare sulla cedoiare vaticana 


Una lettera di protesta di Anderlini 

Nuovo rinvio per 
la «cedoiare nera» 


Il Senato ha convcrtito ieri m 
legge il divieto governativo che 
sancisce il ritorno alla cedoiare 
di acconto. alrok-ndo la cosiddet¬ 
ta cedoiare secca. Per tre an¬ 
ni. dal '64. i proprietari di pac¬ 
chetti azionari hanno avuto la 
possibilità di sottrarsi a! paga¬ 
mento. con criterio di progressi 
vità. del'a imposta complementare 
limitandosi a versare lina quota 
(issa del 30 - per cento sugli 
utili delle azioni. Ora. dovrai! 
no ■ pagare, sugli utili, al ino 
mento in cui li ritirano ni bau 
ea una cedoiare del 5 i>er 
cento, cioè un acconto sulla mi 
posta complementare che sarà 
poi applicata su base progres¬ 
siva. Si tratta dunque dì un ri¬ 
torno al regime vigente nel '62. 
imposto dalla tenace battaglia 
condotta dalle .sinistre. La ce 
dolale .-reca resta (teió vigente 
per !e azioni che Mimi di prò 
pi iota degli -giunteli o di c.t 
tacimi italiani tesilienti allYsteio 

Il gin et no ha inulti e voluto 
introdurre una grave eccezione 
che esonera dal pagamento della 
cedoiare — e quindi dalla impo 
sta complementare — i dividenti 
azionari di tutti gli enti relig.osi. 
Su questo punto, vi è stato ieri, 
a Palazzo Madama, un acceso 
scontro che ha riproposto i ter¬ 
mini della questione già a|H*rta 
con la esenzione dalla tedolare 
delle azioni vaticane disposta dal 
governo, nel ’63. con una seni 
plice circolare che ora dovrebbe 
essere ratificata dalla Camera. 

Il compagno MACCARRONE 
(PCF) ha affermato che il ritor¬ 
no alla cedoiare di acconto è in 
dubbiamente il risultato della 
battaglia delle sinistre dentro e 
! fuori della maggioranza e de.la 
prova che altri successi si potreb¬ 
bero raggiungere se lo schiera 
mento di sinistra allintemo della 
coalizione avesse coerenza e fer¬ 
mezza e collegasse il suo impe 
gno alle istanze giuste per le 
quali si batte l'opposizione di si¬ 
nistra. 

L'esenzione dalla ce<lo!are degli 
enti e delle fondazioni che hanno 
scopo di beneficenza e di istru¬ 
zione. ai quali sono assimilati 
tutti gli enti religiosi, è però 
inammissibile. Sì istituisce in 
modo surrettizio una sorta di zo¬ 
na franca dei tributi, verso La 
quale, in forma mascherata, si 
convoglieranno certamente gros 
si pacchetti azionari. 

Il ministro PRETI ha risposto 
dicendo che questa esenzione è 
stata chiesta da parte degli etiti e 
delle fondazioni di beneficenza 
che non possono essere colpiti 
« esclusivamente per fare un di 
spetto agli enti di culto » e gli 
enti di culto e religiosi — sulla 
base del Concordato — sono equi 
parati agli enti di beneficenza. 
Quindi, secondo la logica impec¬ 
cabile del ministro — i comuni¬ 
sti che. a differenza dei socialisti 
sono stati favorevoli all'art. 7 
della Costituzione non possono 
reclamare, pena l'incocrenza. 
Invece, Preti — che si è van¬ 
tato di avere votalo contro 
l ari. 7 — coerente con sé stes¬ 
so. esenta dalla complementare 
gli azionisti vaticani. 

Preti ha preso io spunto da que¬ 
sta polemica per minimizzare la 
portata della esenzione già ac¬ 
cordata al Vaticano con la circo 
lare governativa citata. Non è 
vero che il Vaticano in questo 
modo ha evaso circa 40 miliar¬ 
di. come è stato scritto: si trat¬ 
terebbe solo di quattro miliardi, 
circa un miliardo all'anno. In¬ 
fatti. nel '65. sempre secondo 
il ministro, i dividenti lordi ri¬ 
scossi dagli enti vaticani sarebbe 
ro stati: Amministrazione beni 
della Santa Sede. 340 020 lire: 
Istituto opere di rebgione. 1 mi¬ 
liardo 849 milioni: Propaganda 
Fide. 21.810 000 lire; Fabbrica di 
San Pietro. 1.323.000 lire: Ammi¬ 
nistrazione speciale Santa Sede. 

1 miliardo 389 milioni: Pontifi- 
cium Opus a Santo Petro. 44.000 
lire. 

Complessivamente, dunque, 3 
miliardi 262 milioni, per i quali il 
Vaticano avrebbe dovuto pagare 
una cedoiare secca di poco più 
di un miliardo. 

L'emendamento del PCI e del 
PSIUP che tendeva ad impedire 
redenzione della cedoiare per gli 
enti religiosi — illustrato dal 
compagno FORTUNATI (PCI) e 
da) compagno RODA (PSIUP) — 
è stato respinto dalla maggio¬ 
ranza di centro-s nistra e dalle 
de-tre con 159 voti contro 96. 

Parlando per dichiarazione di 
voto a nome de! gruppo cosili- 
m-=ta. il compagno BERTOLI h3 
detto: « La e-enzione degli enti 
religiosi dalia cedoiare prevista 
dalVart. 6 ci impedisce di dare 
un voto favorevole alla legge. 
Tenendo conio degli aspetti posi¬ 
tivi de! provvedimento ci aster¬ 
remo. La nostra onposiz.one al- 
i'art. 6 non è dettata da dispetto 
nei confronti degli enti relicosi. 
come ha sosfen ito il m.n stro. 
Non vi è bisogno d: d mostrare 
che tutta la nostra politica non 
è fondata su s m.l: d.spetti. Ma 
non possiamo ammove-o che se¬ 
ne questioni di prmcipo *-,xnci 
risolte di soppiatto, propr.o nvn 
tre la questione della esenzione 
del Vaticano è aperta d.nanzi al 
Parlamento ». 

Per analoghe ragioni i! com 
pagno RODA ha annunciato la 
astensione de] PSIUP. A favore 
hp votato la magg.oranza gover¬ 
nativa. Liberali e missini, che 
pretendevano il mantenimento del¬ 
la cedoiare secca, hanno votato 
contro. 

f. i. 

Le esportazioni 
superano 
le importazioni 

Nel mese di gennaio le espor 
fazioni sono aumentate ad un 
ritmo superiore a quello delle 
importazioni, con incrementi de: 
15.5 % aH’import e de: 15.7 % 
aC’esport. Ciò viene interpretato 
come un cambiamento di tenden 
za, poiché nel 1966 il ritmo espan 
sivo delle esportazioni era stato 
in testa in soli tre mesi (mag¬ 
gio, luglio e dicembre). 


La questione della cedoiare 
vaticana, nota anche come « ce¬ 
doiare nera», che doveva ossei e 
discussa ieri mattina dalla V 
Commissione permanente della 
Camera (Bilancio), ha subito 
un nuovo rinvio. L’on. Luigi 
Anderlini, deputato socialista 
autonomo, ha inviato al presi¬ 
dente della commissione, on. 
Orlandi, una lettera di piote 
sta. Eccone il testo: 

« Caro Orlandi, mi vedo co¬ 
stretto a presentarti una vi¬ 
brata protesta per la decisione 
da te presa circa il rinvio del¬ 
la seduta di commissione di 


L’ex ministro delle Finanze 
Mario Martinelli, ora senato¬ 
re de. che già la scorsa setti¬ 
mana è stato oggetto di un 
esposto alla Magistratura da 
parte del Partito radicale qua¬ 
le autore della famosa circo 
lare ministeriale in virtù della 
quale le azioni vaticane venne¬ 
ro esentate dal pagamento del¬ 
l’imposta cedoiare. è nuova¬ 
mente di scena, oggetto di una 
interrogazione del deputato co¬ 
munista Gorghi a proposito di 
una operazione immobiliare da 
lui compiuta qualche anno fa 
quando ancora era ministro in 
carica. 

Infatti l’on. Martinelli, elet¬ 
to deputato per la DC nella 
circoscrizione di Como. Son¬ 
drio. Varese, effettuò gli ac¬ 
quisti di terreno, appunto a Ca 
piago Intiiniann e Cantù. 
nei periodi immediatamente 
precedenti e successivi alla sua 
nomina a ministro delle Finanze 
(fu titolare del Commercio con 
l'estero nel '60 col governo 
Tambroni e nel '62 con Fanfa 
ni e ministro alle Finanze dal 
giugno all'ottobre 1963 col go¬ 
verno Leone). 

L’allora neo ministro ef¬ 
fettuò gli acquisti di terreno 
— come precisa — nel seguente 
ordine: 1 ettaro e 88 are il 16 
novembre 1962 (atto dott. Se- 
veso del 20 dicembre 1962 re¬ 
gistrato a Como il 7 novembre 
1962): 48 are il 10 maggio 1963 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 16 

Il presidente dell’Assemblea si¬ 
ciliana. on. Lenza (DC) ha con¬ 
vocato per domattina a palazzo 
dei Normanni una conferenza 
stampa per illustrare ai gioma 
listi il bilancio interno del par¬ 
lamento siciliano, sin qui ogget¬ 
to di tale e tanto riserbo da ali 
mentare (come è accaduto pro¬ 
prio nei giorni «corsi) sospetti e 
accuse indiscriminate nei con¬ 
fronti della c!as«e politica sici¬ 
liana. 

L'on. Lonza é stato costretto 
a prendere questa decisione inu 
sitata almeno per l’esperienza 
parlamentare regionale, in segui¬ 
to a un'iniziativa del PCI che — 
tramite una lettera del segreta¬ 
rio regionale del nostro partito. 
La Torre, al direttore del Gior¬ 
nale di Sicilia, il quotidiano che 
aveva diffuso e commentato le 
cifre sul « costo » dei deputati 
regionali e dei servizi parlamen 
tari — ha proposto un incontro 
tra i rappresentanti di tutti i 
partiti e i capigruppo per eli¬ 
minare le spese superflue e gli 
sperperi della Regione sia nella 
sfera delle attività istituzionali 
che per quanto riguarda il trat 
lamento dei deputati. 

La proposta — che sta susci¬ 
tando un ampo e positivo dibat 
tito sulla stampa siciliana, e ha 
età trovato accoglimento da par¬ 
te del PSIUP. del PRI e del PIJ. 
— ha colto di sorpresa il presi¬ 
dente dell’Assemblea, il quale 
l'altra sera non era riuscito a 
ottenere dai gruppi, come invece 
la DC desiderava, il mandato di 
elevare una protesta nei ennfron 
ti del Giornale di Sicilia Da qui 
la decisione dell’on. Lenza di 
convocare ì giornalisti per affroo 
tare i nodi del problema. Rife¬ 
rendosi infatti aU'miziativa del 
quotidiano palermitano, e pur 
sottolineandone limiti e inesat¬ 
tezze. 11 compagno La Torre ave¬ 
va affermato tra l'altro nella 


stamane, nel corso «iella quale 
si sarebbe dovuto affrontare il 
problema della esenzione della 
Santa Sede dal pagamento del¬ 
la imposta cedoiare. Sono anni, 
ormai, che il Parlamento deve 
discutere della cosa e non ho 
bisogno di ricordarti gli impe¬ 
gni che erano stati assunti in 
merito. Tra l’altro, in presenza 
della illegittima circolare del 
ministro Martinelli che esenta 
la Santa sede, ogni nostro n 
tardo assume il signiliicato di 
una copertura ad atti che la 
limo potrebbe anche conside¬ 
rare lesivi della legge ». 


(atto dott. Seveso del 12 aprile 
1963. registrato a Como il 29 
aprile 19G3); 40 are il 7 agosto 
196:) (atto dott. Seveso del 13 
luglio '63 registrato a Como il 
25 loglio 1963). 

L'interrogazione presentata 
dall'on. Carghi tende a sapere 
« iti base a quali criteri sono 
stati definiti i valori dei terreni 
ai fini dell'imposta di registro*., 
ed anche « se la procedura se¬ 
guita per la determinazione 
delle valutazioni per l'applica- 
zione dell'imposta di registro 
è stata regolare: quali sono 
stati i valori dei terreni effet¬ 
tivamente accertati: quale è 
stata l'imposta globale pagata 
in conseguenza dell’acquisto ». 

In efTelti tali richieste sono 
giustificate dal fatto che — a 
quanto risulta — l’ex ministro 
democristiano denunciò il ter¬ 
reno acquistato per un valore 
di 5 milioni, mentre il suo 
valore effettivo sarebbe di pa¬ 
recchie decine di milioni. 

L'on. Gorghi nella sua inter¬ 
rogazione fa inoltre presente 
che « sull'area acquistala, che 
ammonta complessivamente a 
28.750 metri quadrati, è stata 
costruita una villa lussuosa »; 
di conseguenza chiede di cono 
scere « se. nonostante le carat¬ 
teristiche di lusso dell'edificio, 
sono stale applicate le agevola 
zioni previste dalle leggi vigen¬ 
ti per l’edilizia economica e po¬ 
polare ». 


sua lettera: « E' vero che spes¬ 
so ingiustificati e superflui spre¬ 
chi di pubblico denaro ci sono 
stati e ci sono: ci riferiamo al¬ 
l'assemblea. ad assessorati, uff) 
ci ed enti della Regione Presu¬ 
miamo però di pater affermare 
che. come parlamentari comuni¬ 
sti. ci siamo coerentemente bat¬ 
tuti. come eoo fan! fà possiamo 
documentare, per rigorose ridu¬ 
zioni di spese e talvolta con sue 
cesso. Dobbiamo anche precisa¬ 
re che. sempre per iniziativa di 
un deputalo comunista, l'on. Var¬ 
care. non appena insed'atos! es. 
so. di recente, alla presidenza 
della l Comm.ssiore legislativa, 
si è dato inizio a una inch està 
sulla situazione delle segreterie e 
dei gabinetti deg.i assessori re¬ 
gionali. affogati di decine, e ta¬ 
lora di centinaia di d.pendenti 
regionali. di=’olti dal loro lava 
ro naturale e messi ai servizio 
di esigenze elct'orahst.che e 
clientelar!. 

« Abb-amo anche chiesto e ot¬ 
tenuto — proseguiva La Torre — 
all inizio della leg s.atura t) bloc¬ 
co delle assunzioni per chiamata 
diretta, e la regola dei «incorsi 
per gli impiegati regionali e as¬ 
semblear!. In sede di assemblea 
non è prevalsa la nostra richie¬ 
sta tendente ad assunzioni per 
pubblico concorso del segretario 
generale: ci pare giusto inoltre 
affermare che nessun deputato 
rea.ona.e comunista gode di par 
ticolan provvidenze a differenza 
di deputati della maggioranza e 
di altri groppi politici ». 

I-a lettera del compagno La 
Torre — che ha trovato ampia 
ospitalità sul Giornale di Sicilia 
— concludeva proponendo che lo 
stesso direttore del quotidiano si 
facesse promotore dell incontro 
tra i segretari regionali det par 
titi e i rispettivi capigruppo par¬ 
lamentari. Il quotidiano palermi¬ 
tano ha accolto la proposta. 

Giorgio Frasca Polari 


Interrogazione del PCI alla Camera 

Ha pagato le tasse l'ex 
ministro de Martinelli? 

Il valore del terreno e della villa denun¬ 
ciato ai fini dell'imposta di registro sa¬ 
rebbe molto inferiore al vero 


Lettera di La Torre al « Giornale di Sicilia »> 


Proposte del PCI per 
ridurre le «spese 
superflue » della Regione 


Cordoglio 
per lo 
scomparso 
di Comandini 



Av ialino luogo oggi a Roma, 
muovendo allo 11 dalla i*.linei a 
ardenti* allenita pro-Mt la -c..c 
del (’<>n«igl’o -superiore della ma 
gisti alm a <e\ Palazzo dei Ma 
le-aialli). i funerali della vvo 
cato Fede! ico Comandili., - pen¬ 
todi l abro ieri improvVc-amcnte. 

La salma è stata visitata. |x*r 
tutta !a g or:: *.'.:*. ‘li ieri, da mi 
meto-e personalità e aurei del.o 
-comparso. parlamentari, dir.- 
genti [volitici (fi a e-M l'av vo¬ 
mito P cella a nome di Sirag.lt. 
il nostro direttore Maurizio Fer¬ 
rata). Tra i numero-.: telegram 
mi giunti alla fam g ia, ne «uno 
arrivati dai compagni (’> Carlo 
Pajetta e (inumo \mendo\i. 
Moro, il no-tio dirottole Man 
tizio Feiiaia 


Con Federico Comandilo 
srom pa re una tirile pc<n 
nabla di quel ninvln /aldi 
co antifascista che. per lunghi 
anni, nelle condizioni del hi dii 
tallirà, rappresentò negli am 
Incuti democratici italiani un 
elemento di riferimento e di 
stimolo anche per i giovani. 
Giunto alla vita politica pre 
stissimn. con suo padre l "baldo, 
marcata personalità del repub¬ 
blicanesimo romagnolo. Fede 
rico Comandini fece parie su 
bilo. dopo l'esperienza inter¬ 
ventista. di quei gruppi di de 
mocrazia liberale e radicale 
che. dentro e fuori il morimen 

10 « aventinista » dettero vita 
a movimenti di lolla e di oppa 
sizione al fascismo. Giornali¬ 
sta. oratore, giurista. Federico 
Comandini fu costretto uri erii 
tennio a rinunciare ad ogni al 
tirila pubblica e a dedicarsi 
esclusivamente alla professio¬ 
ne forense, nella quale emerse 
rapidamente. Ciò rimi gli impe 
di. tuttavia, di proseguire in¬ 
tensamente, per tutto il perio 
do fascista, un'attività clande¬ 
stina di animazione e anche di 
direzione del movimento di op 
posizione mantenendo sempre 

11 collegamento con i gruppi 
più filin i di G L. c. poi. del 
t Partito d'Azione ». Fu insie¬ 
me a tanti altri della sua ge¬ 
nerazione (Calogero. Achille 
Battaglia. Francesco Fancelln. 
Mario Ferrara) uno di quegli 
« esuli in patria » che non con 
cepirono la rivolta morale con¬ 
tro il fascismo come un mero 
atto di fede ma. nei limiti tm 
posti non solo dalle condizio¬ 
ni dell'epoca ma anche dal prò 
pria tipo di formazione, com 
batterono sempre la loro bat¬ 
taglia. Comandini fu tra quei 
rari avvocati che. nelle loro di 
fe.se di antifascisti dinanzi al 
Tribunale Speciale, seppero fa¬ 
re delle loro arringhe un atto 
di denuncia e di lotta contro 
il regime. Sorveglialo e diffi 
dato dalla polizia, nel 19)3 fu 
incarcerato e deferito al Tri¬ 
bunale Speciale. Fu liberato, in 
sterne a tanti altri antifasci 
sii. all'in ternani del 25 Luglio 
19)3 Schierato nel Partito di 
Azione, di cui fu tra i fonda¬ 
tori con Lus.su e Lo Malfa, fu 
elemento attiro nella resisten¬ 
za romana, come membro del 
CLX. Dopo la liberazione, fu 
Consultore Nazionale e consi¬ 
gliere comunale. Temperamen¬ 
to fortemente democratico, 
senti la rottura del CL.V, e 
l'ondata anticomunista del 19)h, 
come un abbandono grate del- 
la linea di rinascita democra¬ 
tico e antifascista per la qua¬ 
le si era sempre battuto. Si 
schierò contro la « legge truf¬ 
fa », a fianco di Calamandrei 
nelle file del movimento di 
Unità Popolare. Sei I9z>8. nel¬ 
le liste del vecchio PSl, fu elet¬ 
to alla Camera dei deputali. 

Fino all'ultimo, con la paro¬ 
la e con gli scritti. Federico 
Comandini seppe dare esempio 
di coerenza antifascista e di 
spirito unitario e democratico. 
Le sue ultime battaglie, le ha 
date in seno al Consiglio Su 
periore della Magistratura, hot 
tendosi contro ogni suggestione 
reazionaria e conservatrice, 
sulla linea di difesa di quei 
valori democratici che hanno 
costituito la sostanza di tutta 
la sua azione, morale e poli¬ 
tica. 
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SECCA REPLICA AGLI AVVOCATI DI CLAY SHAW 


Il rapporto Warren respinto 
dal tribunale di New Orleans 


Incredibile situazione: mentre prosegue il processo preliminare, il Grand 
Jury della Louisiana investiga sull'inchiesta Garrison - Russo fu ipnotizzato 
nello studio di Garrison? Sì, ma da un medico e con normali metodi 
usati in psicoanalisi • I legami Shaw-Ferrie-Ruby 


Nostro servizio 

NEW ORLEANS, 1C. 

Il Tribunale di New Orleans 
non ha accettato di mettere agli 
atti del processo contro David 
Ferrie, come documento di op 
posizione alla testimonianza di 
Perry Russo, il rapporto War- 
ren. Il clamoroso episodio si è 
verificato quando il giovane te¬ 
ste ha Tatto una nuova rivela¬ 
zione: che Oswald abitò, per 
un certo periodo, in casa Ferrie. 

Ma in quale periodo? Nel pe¬ 
riodo in cui, secondo il rappor¬ 
to Warren, egli sarchile stato in 
Messico per tentare di raggiun¬ 
gere Cuba. La nuova dichiara¬ 
zione di Perry Russo apre 
quindi due possibilità: o 
Oswald non andò inai nel Mes 
sico (e quindi i contatti con le 
ambasciate sovietica e cubana 
vennero presi da un personag¬ 
gio che si spacciava per lui. 
tesi peraltro già avanzata da 
più parti), oppure andò nel 
Messico due o tre volte, nel 
giro di pochi giorni, con l'aereo 
di Ferrie. 

Oli avvocati di Sliaw hanno 
Interrotto Russo, mentre parla¬ 
va. sventolandogli sotto il na¬ 
so il rapporto Warren Un vice 
di Garrison è intervenuto: 

« Non vorrete portare quel rap 
porto nel dibattimento? *. «Si. 
invece — hanno risposto — lo 
portiamo come prova contro la 
testimonianza di Russo ». E’ 
stata la volta del presidente 
del Tribunale giudice Bagert, 
a parlare: * Avvocato — ha 
spiegato, staccando bene le 
parole per essere più chiaro 

— guardi che le risultanze del¬ 
la commissione Warren non 
hanno alcuna validità in que¬ 
st'aula ». Ed ha rifiutalo di 
allegare agli atti il famoso 
rapporto. 

Si verifica cosi nella pratica 
quanto aveva previsto- nella sua 
requisitoria coraggiosa e sen¬ 
sazionale, l’avvocato Mark La¬ 
ne: è giunto il momento in cui 
coloro che stesero le conclu¬ 
sioni dell'inchiesta presidenzia¬ 
le sul delitto di Dallas « appaio¬ 
no solo poco più disonorati di 
coloro che le elogiano ». 

L’offensiva contro Russo, in¬ 
tanto, si è fatta più violenta. 
Gli avvocati di Clay Shaw han¬ 
no chiesto al testimone se è 
\oro che egli sia stato ipnotiz¬ 
zato durante gli interrogatori 
da Garrison. Russo ha risposto 
di sì. Ma il risultato al quale 
mirano gli avvocati è solo emo 
tivo. non ha un grande valore 
processuale: si tratta infatti di 
ipnotismo medico, cioè di un 
procedimento assai usato in 
psicanalisi. Inoltre Russo è sta¬ 
to sottoposto al siero della ve¬ 
rità. la cui somministrazione è 
appunto seguita da un tratta¬ 
mento assai simile a quello del 
le pratiche ipno terapeutiche. 
Si aggiunga die l’ipnotizzatore 
non era un personaggio da fie¬ 
ra o da fumetto, ma un medico 
legale, il dottor Fatter. 

Per quanto riguarda l'inter 
vista in cui non aveva ammes¬ 
to la sua conoscenza con 
Oswald. Perry Russo ha detto 
di essersi deciso a dire tutta la 
verità solo quando Garrison gli 
assicurò la protezione della po 
lizia. 

Protezione necessaria, perchè 

— come si c visto — minacce 
di morte continuano a fioccare, 
sia contro i testimoni sia contro 
i finanziatori dell'inchiesta. Ix> 
arrestato di ieri, quel Liscom 
be autore di telefonate minato 
rie. è un suonatore di jazz. La 
vora in Bourbon Street, una via 
del cuore di Storvville. il quar 
tiere famoso nei primi anni del 
jazz e durante il proibizionismo 
Bourbon Street è ancora il co 
vo del vizio e della malavita, e 
lo stesso Liscombe è un uomo 
di Carlos Marcello, il boss ami 
co di David Ferrie e cliente 
di quell'avvocato Andrews che 
conosceva Oswald e che oggi 
è stato citato dal Grand Jurv 
che indaga... sulle indagini di 
Garrison contemporaneamente 
al processo preliminare contro 
Clay Shaw. Non si vede bene 
come andrà a finire questa in 
immissione neH’inehiesta del 
procuratore. 

Quel che appare sempre più 
chiaramente invece è il legame 
stretto tra i personaggi della 
vicenda. L'avvocato Andrews 
era il difensore di gangster e di 
anticastristi. Ferrie era un ca 
popattuglia aerea anticaslrista 
ed era amico di Carlos Marcel¬ 
lo. Shaw si serviva di Andrews 
e si incontrava con Ferrie. E 
questo e soltanto il gruppo di 
New Orleans. Bisogna vedere 
i rapporti con 1 congiurati di 
Dallas: ecco altri anticastnsti 
(Sergio Arcacha). altri espn 
nenti del mondo gangsteristico 
dei locali notturni (Ruby). e 
sponenti della John Btrch So 
cietu (Grinnan Weissman. Bur- 
ley. Schmidt e il generale Wal- 
ker), ecco poliziotti e funziona 
ri del tutto compiacenti e ami- 
ai di Jack Ruby (l’agente Tip- 


pit, il vice-procuratore Alexan¬ 
der). 

E la CIA? La CIA, in ognuno 
di questi ambienti, aveva e ha 
uomini fidati. Della CIA una 
buona metà dei personaggi e- 
lencati erano informatori a- 
bit un I i 

Il rapporto Warren sostiene: 
« le conclusioni che non ci sono 
le prove di una cospirazione so¬ 
no state raggiunte indipenden¬ 
temente da Dean Rusk. Robert 
McNamara, C. Douglas Dillon 
(all’epoca, ministro del Tesoro, 
iidr), Robert Kennedy. Edgar 
Hoover, John McCone (diretto¬ 
re della CIA, ndr), James Row- 
ley (capo del servizio segreto, 
ndr), sulla base delle informa¬ 
zioni a loro dispisizione ». I 
principali ministri in carica al 
termine dei lavori della com 
missione Warren. anche Bob 
Kennedy, e i capi dei servizi 
speciali (FBI, CIA. Servizio se¬ 
greto) hanno dunque avallato. 
lutti, la soluzione più comoda. 

Perchè? Perchè la CIA era 
dentro fino al collo nel delit¬ 
to di Dallas, evidentemente. E 
perchè andare davvero in fon¬ 
do avrebbe avuto il risultato 
di colpire la potente centrale 
spionistica che è uno degli stru 
menti più forti in mano al go¬ 
verno americano per organiz 
zare. su scala mondiale, com 
plotti e colpi di Stato, rapimen 
ti e assassini di dirigenti pro¬ 
gressisti. La CIA non si tocca: 


forse questo è il solo vero mo¬ 
tivo per cui la commissione 
Warren ha accettato l'assassi¬ 
no di comodo, Oswald. che i 
congiurati avevano prefabbrica 
to su misura e avevano offerto, 
su un piattino d'argento, alla 
(Milizia di Dallas. 

Uno dei principali avvocati 
della commissione. J. Lee Ran- 
kin, a un investigatore privato 
che dimostrava l'inattenclibilitn 
di un testo elaborato dal FBI. 
dichiarò esplicitamente: « Sia¬ 
mo qui per chiudere le porte, 
non per aprirne di nuove ». 

Potrà Garrison andare fino 
in fondo? Stando cosi le cose, 
sembra che non potrà. Se Os- 
wald fu la vittima designata a 
Dallas, è possibile che Clay 
Shaw diventi la vittima desi 
guata a New Orleans. E' pns 
sibilc che egli appaia come 
mandante, per coprire altri 
mandanti. Ciò non toglie che 
il seppellimento del rapporto 
Warren significherà un colpo 
terribile per Lyndon Johnson. 
Ma l'America. le sue istituzioni, 
la CIA. salveranno la faccia. 
Questa è l'impressione che cir¬ 
cola ormai insistentemente a 
New Orleans, tra gli ambienti 
più sensibili ai retroscena del 
sensazionale processo. 

Domani probabilmente senti 
renio Lcvvcllcn. un altro ex- 
compagno di stanza di Ferrie. 

Samuel Evergood 



NEW ORLEANS — Lo sceriffo Louis Heyd mostra una pistola trovata vicino all'auto di Clay Shaw 

(Telefoto ANSA-l'« Unità ») 


Trento: unanime indignazione per la serrata «franchista» dell'Università 

Il conformismo d. c. non ha bloccato la 
democratica «rivolta» degli studenti 

Tutti i partiti della sinistra solidali con gli universitari di sociologia — Inter¬ 
rogazione alla Camera dei parlamentari comunisti — Il dibattito sul Vietnam 
si è allargato a tutta la città — Una lunga lotta per il rinnovamento della scuola 


Università 
di Pisa 


Il Rettore 
revoca le 
sospensioni 

OGGI GRANDE MANIFESTA¬ 
ZIONE IN PIAZZA DUOMO 

Dal nostro corrispondente 

PISA, 16 

Il Senato accademico dell Uni¬ 
versità di Pisa ha revocato d 
provvedimento di sospensione da 
ogni attività scolastica di 57 uni 
versitan che si resero protagoni¬ 
sti della occupazione delta Sa 
pienza. nel febbraio scorso, quan¬ 
do tutto d mondo della scuoia, 
con scioperi e manifesta/ oni. 
diede vita alle giornate « contro 
la riforma Gm » 

A questa decisione. Rettore e 
Senato accademico sono stali co 
stretti ad arrivare in seguito al¬ 
la ferma protesta degli studenti, 
deg.i universitari di tutta Italia 
del Consiglio nazionale dei prò 
It-sson incaricati dei partiti, de¬ 
gù enti locali, dei parlamentari, 
che hanno espresso piena simpa 
da e solidarietà per gli univer¬ 
sitari colpiti dalle sanzioni. Si 
tratta di un primo successo del 
movimento democratico, ma d 
Senato accademico non ha però 
ancora rinunciato alla sua linea 
repressiva. 

In primo luogo, non ha rtnun 
ciato all'immediata denuncia al- 
! autorità giudiziaria di tutti qoe 
gli studenti che in futuro si rei» 
pano responsabili di occupano 
ne di sedi universitarie o di ma 
mfestazioni che. in base ad una 
norma fascista, possono essere 
ritenute un reato, e non ha ri¬ 
nunciato. in foodo. nep(xire ai 
provvedimenti disciplinari nei 
confronti dei 57 universitari. U 
Senato accademico, infatti — è 
scritto in un comunicato — de¬ 
finirà tn tempo successivo, t re¬ 
lativi provvedimenti disciplina 
n ». 

La risposta a questo tentativo 
di mistificazione del Senato ac¬ 
cademico è venuta pronta e pre¬ 
cisa da parte dei movimenti stu 
denieschi; domani pomeriggio, 
sulla Piazza del Duomo, si svoi 
gerà una manifestazione: poi. in 
corteo, gli unwersitan percorre 
ranno le vie della città In sera 
ta. alle ore 21. alla Casa dello 
studente si terrà un dibattito 
sulla crisi dell'Università 

a. c. 


Dal nostro inviato 

TRENTO. 16. 

Tutti i partiti, ad eccezione 
della Democrazia cristiana e 
delle destre, hanno preso aperta 
posizione contro l'odiosa « serra¬ 
ta * dell'Università importa ieri 
dal direttore, prof. Volpato. 

Una cinquantina di studenti, 
che si trovavano martedì fuori 
sede, hanno firmato una dichia¬ 
razione per solidarizzare piena¬ 
mente con i loro colleghi che 
quella sera vennero cacciati a 
forza dalla polizia dall'aula in 
cui si erano riuniti nel corso 
dello sciopero politico per la pa 
ce nel Vietnam, mentre il vice 
presidente dell'UNURI. Inghilesi. 
ha telegrafato stamane, annun¬ 
ciando che sarà proposto a tutte 
le Università italiane di npren 
dere l’iniziativa trentina dello 
sciopero politica 

L'ordine di chiusura a tempo 
indeterminato della Facoltà di 
Sociologia viene stamane «evo 
ramente criticato da un quoti¬ 
diano locale, mentre lo stesso 
giornale dell'on. Piccoli non osa 
difendere apertamente l'operato 
del direttore. Una interrogazione 
alla Camera è stata presentata 
dai compagni on. lngrao. Ber¬ 
linguer e Scotonu 

(I colpo di forza del prof. Vol¬ 
pato ha in pratica determinato 
ta sollevazione di tutta l'opimo 
ne pubblica democratica, esal 
tando l’impegno degli studenti, 
richiamato l'interesse della cit¬ 
tadinanza attorno ad essi ed alla 
* Settimana di lotta » per la pa 
ce e la libertà nel Vietnam, dt 
cui gli studenti della giovane 
Facoltà di Socio'ogia sono fra ì 
principali animatori. 

Una mostra fotografica sulle 
atrocità americane, cortei, dibat¬ 
titi. veglie si stanno susseguen 
do a Trento dall'inizio della set¬ 
timana. Ieri sera hanno parlato 
ad una assemblea, che ha do 
vuto girare mezza città prima 
di trovare una sala, perchè 
quelle richieste erano state ne 
gate, fi bonzo buddista sud vi et 
namita Vo Van Hai e il prof. Gio 
vannom della rivista fiorentina 
« Note di Cultura ». 

La «era. ad una t veglia », so 
no intervenuti la nota studiosa 
Enrica Collotti Pischel e il com¬ 
pagno Bertone di « Rinascita » 

Le centinaia di ragazzi prove 
menti da tutta Italia per stu 
diare sociologia hanno insomma 
gettato un sasso nello stagno 
sonnolento della vita politica 
trentina, sono diventati un eie 
mento dinamico, perfino espio 
sivo. per la forza con cui hanno 
introdotto nell'ambiente locale 
una profonda consapevolezza dei 
problemi del mondo moderno e 
della toro bruciante concretezza 

La Facoltà dt Sociologia a 
Trento è sorta come università 
privata, emanazione dt un isti 
tufo trentino di cultura che fa 
capo alla amministrazione prò 
vinciate e al quadro politico del¬ 
la DC trentina. Una iniziativa 
destinata a dare lustro e pre¬ 
stigio culturale al promotori, e 


che negli intendimenti doveva 
svilupparsi nell'ambito di quel 
sociologismo americanizzante con 
il quale i clericali si vestono di 
modernità. Ben presto hanno pe¬ 
rò dovuto accorgersi della erra 
neità delle loro previsioni. Era 
questa la prima Facoltà di Sa 
etologia che sorgesse in Italia, 
e ad essa affluivano quindi un 
gran numero di giovani, prepa¬ 
rati e intelligenti, che si rivo! 
gono allo studio delle scienze 
sociali come ad uno strumento 
per penetrare i complessi e la¬ 
ceranti problemi della società 
contemporanea, per riuscire a 
trasformarla. 

Nei primi mesi del 1966. essi 
organizzavano infatti una clamo 
rosa occupazione dell'Università 
per ottenere in sede parlamenta¬ 
re il riconoscimento dell’indiriz¬ 
zo sociologico dei loro studi, che 
invece il ministero voleva con 
fìnare nefi’ambito della vecchia, 
superata facoltà di Scienze Fa 
litiche Ottenuta una prima vit¬ 
toria. nell’autunno scorso, ripe¬ 
tevano l'occupazione perché le 
autorità accademiche avevano 
rifiutato di elaborare fi piano 
di studi insieme ai rappresen¬ 
tanti degli universitari. In que¬ 
sta occasione l’onorevole Picca 
li se ne usciva con una battuta 
diventata subito famosa: «Ci 
siamo covati la serpe in seno ». 
individuando nell'Università una 
matrice di pericolosi sovversivi 
Veniva poi. nello scorso gen¬ 
naio. la manifestazione (mai ve¬ 


rificatasi nel passato a Trento) i 
contro un comizio neafascista 
che la potizia disperdeva dura- ' 
mente caricando i giovani e de¬ 
nunciandone alcuni. Essi rispon¬ 
devano promuovendo una tavola 
rotonda, con l'intenento di espa 
nenti comunisti e della sinistra 
democristiana, sulla democrazia 
nelle fabbriche e nella scuola. 
Altra filippica dell'onorevole Pic¬ 
coli. nel corso di una riunione 
del suo partito, stavolta diret¬ 
ta contro non meglio precisati 
« monsignori che incoraggiano 
quei cattolici di sinistra che stan¬ 
no distruggendo le tradizioni cul¬ 
turali cristiane del Trentino». 
L'onorevole Piccoli, mentre or¬ 
dina al suo giornale — « L’Adi¬ 
ge » — di affibbiare sistemati 
camente l'etichetta di « comuni 
sti > a tutti gli studenti che in 
qualche modo pensano e agisca 
no, sa infatti alla perfezione ca 
me nel movimento studentesco 
in corso, un ruolo di primo pia 
no Io svolgano proprio numerosi 
giovani cattolici. Nel comitato 
per la pace nel Vietnam, oltre 
ai comunisti, sono rappresenta 
ti socialisti del PS1UP e del PSU. 
indipendenti, cattolici. La deci¬ 
sione dei due giorni di sciopero 
politico veniva adottata da una 
regolare assemblea, convocata a 
termini di statuto dalla giunta 
dell'ORUT. l’organismo rappre¬ 
sentativo universitario trentino 
ET quindi per spezzare questo 
movimento che si è deciso di 
passare alle maniere forti. Mar- 


UN SONDAGGIO DELLE «ISVESTIA» 

! LETTORI SOVIETICI 


VOGLIONO GIORNALI 


MENO «UFFICIALI» 


Le maggiori preferenze vanno agli argomenti di vita quo~ 
tidiana che esprimono conflitti reali — Scarso interesse 
per la politica esposta in termini aridi, protocollari 


tedi, stando a Roma, il diretta 
re professor Volpato, chiedeva 
l’intervento della polizia per cac¬ 
ciare gli studenti dall'Univer- 
sità E ieri, senza consultare gli 
altri componenti del corpo inse¬ 
gnante. ordinava la sospensione 
delle lezioni a tempo indetermi¬ 
nato con un telegramma spedito 
da Padova, dopo una conversa¬ 
zione telefonica con il dottor Kes- 
sler. presidente de della Provin¬ 
cia di Trento e presidente del 
consiglio d’amministrazione del¬ 
l'Università. La motivazione è 
quella di tutti i rettori franchi 
sti spagnoli che hanno preceduto 
in simili odiose determinazioni il 
loro collega di Trento: impedire 
agli studenti di discutere. « te¬ 
nere la politica fuori dell'Uni¬ 
versità ». 

Il risultato è che adesso del 
Vietnam, degli studenti e del di¬ 
ritto di pensarla diversamente 
dall'onorevole Piccoli o magari 
dal loro direttore, discute tutta 
Trento. Il tentativo di contrap 
porre la città. « tranquilla e ben 
pensante », a pochi « scalmanati 
giovincelli » e per di più comu 
nisti. proprio per la pesantezza 
e la odiosità delle misure adot 
tate, rischia di ottenere l'effetto 
opposto. Perché questi ragazzi 
hanno soprattutto un terribile di 
fetto: quello di pensare, di avere 
delle idee in testa e il coraggio 
di esporle, di discutere E’ un 
difetto terribilmente contagioso 

Mario Passi 


Con le «virgolette» 


L'on. Luigi Cui ci ha in¬ 
viato ieri questa lettera, che 
pubblichiamo integralmente: 

« Signor Direttore. 

in prima pagina de l'Uni¬ 
tà di oggi, in un corsivo dal 
titolo '' idee e manganelli " 
nu si attribuisce di aver scrit¬ 
to ui una circolare la frase 
aeguente: ” gii studenti sono 
diventati troppo turbolenti. 
Ora h avvertiamo, stiano at¬ 
tenti a quello che Tanno 
« La frase è riportata fra 
virgolette e quindi citata co¬ 
me testuale. La prego di va 
ler pubblicare, anche a nor¬ 
ma delle vigenti disposizioni 
della legge sulla stampa, che 
una circolare contenente una 
simile frase non è mai stata 
da me firmata né diramata 
dal Ministero della PL La 
smentita vale non soltanto 
per le parole riportate ma 
anche per U significato ed u 
tono generali che U corsivo 
de l'Unità tenta di attri¬ 
buire all atteggia mento del 
Ministero e mio personale. 

«Se fi corsivista si riferi¬ 
sce alla circolare a 24 del 
16 gennaio del corrente anno, 
debbo dirLe che egli o è sta¬ 


to male informato o capovol¬ 
ge volutamente non solo lo 
spinto ma anche la lettera 
del testo, come potrà facil¬ 
mente convincersi se si darà 
la cura di leggerla. 

«Con osservanza 

LUIGI GUI > 

ET. appunto, allo circolare 
n. 24 del 16 gennaio del cor¬ 
rente anno che ci rtjerwomo 
net corsivo di ieri. Di quella 
circolare non abbiamo sna¬ 
turato lo spinto e neppure 
(vtrgolette a pane) la lettera. 
La sua interpretazione, del 
resto, non pone problemi com¬ 
plessi: ii testo i chiaro, tne- 
qvtvocabile. Vogliamo rive¬ 
derlo. insieme al ministro 
Gm? La circolare, fra l'altro 
(e et agunamo che le virgo 
lette, entrale inopportuna¬ 
mente ieri, non cadano in¬ 
vece oggi per distrazione del 
proto ) se la prende con gli 
studenti che si astengono dal¬ 
le lezioni perché « trascinati 
da suggestioni esterne alla 
vita dell’istituto» (per esem¬ 
pio. dalla « suggestione » del¬ 
la riformo democratica delia 


scuola) o anche che ma¬ 
nifestino per « richieste, 
pur in qualche modo giu 
stificate. che riguardino la 
vita dell'istituto * (per esem¬ 
pio al fine di ottenere una 
stufa d'inverno o la npa 
razione di un'aula perico¬ 
lante). Poi la circolare si ri¬ 
volge direttamente ai presidi 
e alle famiglie prospettando 
« il rischio di eventuali con¬ 
seguenze di carattere disci 
plinare » e « i pericoli » a cui 
i giovani potrebbero andare 
incontro dando vita o par¬ 
tecipando a manifestazioni 
pubbliche. Gli studenti di 
Viareggio — scrivevamo ie¬ 
ri e ripetiamo oggi — che 
hanno assaggiato i manganel¬ 
li della polizia o gli studenti 
di Tonno, di Trento, di Pisa 
non hanno certo dubbi ifinler- 
prelanone circa il «tonificato 
di questa circolare. 

A questo punto, quel che 
possiamo fare è ringraziare 
fi ministro pei la sua preci¬ 
sazione. Non i davvero col¬ 
pa nostra se l'argomento 
scotta e se l'on. Gui dimo¬ 
stra di avere la coda di pa- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1G 

In occasione del cinquantena¬ 
rio della fondazione, le Isve- 
stia hanno voluto sondare le 
opinioni e le preferenze dei 
propri lettori per stabilire qua¬ 
le gradimento il quotidiano ot¬ 
tenga e in che misura i con¬ 
tenuti di esso corrispondano al¬ 
le aspettative. Il sondaggio è 
stato condotto, secondo le mo¬ 
derne tecniche della ricerca 
per campione, con un questio 
vario cui hanno risposto 25.000 
persone. 

Le domande poste sono con 
tiesse secondo una fitta rete di 
legami logici, per cui le con 
clusioni definitine dell'indagine 
potranno aversi solo dopo una 
complessa elaborazione che è 
stata affidata a un cervello 
elettronico del tipo E.V.M. Tut¬ 
tavia le prime risultanze han¬ 
no già uno spiccato interesse. 
Prima di riferirle, e per com¬ 
prenderne appieno il senso, è 
bene richiamare alcune carat¬ 
teristiche generali del giornali 
smn quotidiano sovietico e del 
le Isvestia stesse. 

Prendiamo per semplificazin 
ne la situazione a Mosca. Qui 
esistono undici quotidiani, di 
cui 7 a carattere nazionale e 
4 a carattere locale (tre escili 
sivamente cittadino). Tre di 
essi si rivolgono allo gioventù, 
due escono nel pomeriggio. Ac¬ 
canto a questi vi è un gran nu¬ 
mero di * semiquotidiani ». 
cioè di giornali che escono ogni 
due giorni e che hanno in ge¬ 
nere carattere di categoria. 
Ognuno ha una propria spicca¬ 
ta caratteristica, anche quando 
fa parte di uno stesso gruppo 
editoriale (ad esempio, la 
Pravda e la Pravda moscovi¬ 
ta). Di uni/orme ci sono solo i 
documenti governativi, i testi 
dei discorsi ufficiali, i più im¬ 
portanti comunicati TASS (ma 
la tendenza è a introdurre una 
differenziazione anche in que¬ 
sto campo, col metodo delle sin¬ 
tesi). La particolare caratteri 
stica di ciascun foglio deriva 
dall'essere organo di una cer¬ 
ta istituzione (il partito, i sin¬ 
dacati, l’esercito, ecc.) e dal 
l'area diffusionale (cittadina, 
repubblicana, pan-sovietica). 
Questa caratterizzazione non si 
risolve in una divisione dei te¬ 
mi, ma piuttosto in una diffe¬ 
rente angolazione dell’analisi. 
Tuttavia vi sono giornali che 
più di altri affrontano di pre¬ 
ferenza una determinata tema¬ 
tica, pur tendendo tutti a copri¬ 
re l'intero arco delle questio¬ 
ni polìtiche, economiche, ad 
turali, morali, artistiche, spor¬ 
tive. 

Se si tiene conto dell'ampiez¬ 
za degli interessi del cittadino 
sovietico medio, e se si assume 
come unità di misura la fami¬ 
glia, si capisce perchè ogni 
giorno entrino in ogni casa non 
meno di 2-3 quotidiani (proprio 
all'inizio di quest'anno è stato 
battuto un singolare primato: 
la tiratura dei periodici ha su¬ 
perato il numero degli abi¬ 
tanti). 

Ed ecco il primo dato. Sulle 
Isvestia- l'organo ufficiale del 
Soviet Supremo trova scarse 
preferenze tra i giovani (solo 
il 7 per cento dei lettori ha 
meno di 25 anni), l'età preva 
lente degli acquirenti oscilla 
fra i 30 e i 55 anni. I let¬ 
tori affezionati, di vecchia da 
ta. sono una minoranza (il 24 
per cento acquista il giornale 
da più di IO anni). In com 
penso c’è un’elevata dinamica 
degli abbonamenti (che. come 
si sa. coprono la maggior par 
te della imponente tiratura 
di 8 milioni 67 0 mila copie) si 
che il 56 per cento degli abbo 
nati è stato conquistato negli 
ultimi cinque anni. Se assieme 
all'età si tiene conto del gra 
do d'istruzione (media e supe¬ 
riore per Q 72 per cento degli 
interpellati), si può dedurre che 
le Isvestia sono « consumate » 
prevalentemente da un pubbli 
co adulto colto 

E ’ tenendo presente questo 
dato che assumono particolare 
interesse » dati relativi alle 
preferenze dei lavoratori Esse 
si riferiscono anzitutto alle 
materie trattate dal giornale 
(a prescindere dall’efficacia 
della presentazione). Le questio 
ni di gran lunga più attraen 
ti sono quelle della vita correo 
te in cui si esprimono « confili 
ti reali » d'87 %) Sequono nel 
lordine: sport (61%), avve¬ 
nimenti esteri (47%) polemica 
politica (46 %), attività degli 
organi di governo (39 %) ero 
naca bianca e nera (33 %), fa 
miglia (5%). economia (3%). 

Se si tiene conto del pubbli 
co relativamente qualificato 
che legge le Isvestia. si può 
ritenere che, tutto sommato, 
la politica pura non è parti 
colarmente popolare. Ma biso¬ 


gna stare attenti. Ad esempio 
poco popolare è appunto la po¬ 
litica che si esprime con comu¬ 
nicati (spesso ermetici), con di¬ 
scorsi protocollari. Se per po¬ 
litica s’intende però qualcosa 
di più vasto, allora le prò 
porzioni delle preferenze mu¬ 
tano perche in larghissima mi¬ 
sura i « conflitti reali » a cui 
va la maggior simpatia dei In- 
voratori, non sono altro che 
politica viva, condotta ad un 
livello più individualizzato, più 
umano. 

D'altro canto molto dipende 
da come il giornale presenta 
i falli politici. Gli avvenimenti 
internazionali, ad esempio, col 
loro prevalente carattere di fai 
ti narrati e commentati «da 
rivo » riscuotono un'alta pre¬ 
ferenza. E così dicasi per il cor¬ 
sivo. 

Queste deduzioni ci sembra¬ 
no confermate dall’altro blocco 
di dati, quello relativo al gra¬ 
dimento delle rubriche, cioè 
della elaborazione redazionale 
sui diversi argomenti. Dove il 
giornale esprime una sua più 
spiccata capacità di elabora 
zinne (come i problemi morali, 
o quelli della famiglia, o quelli 
appunto della politica estero) 
il gradimento è molto elevato 
(dal 62 al 70 per cento). 

Lo stesso accade per una ru¬ 
brica come « Storie isolate * 
(72%), ove la destrezza del 
redattore, l'intelligenza delle 
scelte e l’umanità delle tesi fi 
niscono eoi trascinare il lettore. 
Nell’ambito della politica este¬ 
ra. un gradimento medio (at¬ 
torno al 50 %) ottiene la tratta¬ 
zione dei problemi dei paesi 
socialisti e del Terzo mondo. 
Soddisfacenti, anche se non en 


tusiasmanti, sembrano i dati 
sulle rubriche culturali (« Indi¬ 
viduo. gruppo, società », « Nel 
mondo degli intellettuali », 

« Scienza », « Letteratura e ar¬ 
te ») che oscillano fra il 41 
e il 51 per cento. Consideran¬ 
do il loro carattere settorialn, 
anche rubriche come « Pedago¬ 
gia » e « Problemi giuridici » 
col loro 39 % appaiono seguite. 

Molto basse, invece, risulta¬ 
no le percentuali relative all'e¬ 
conomia (24% ) c all'attività 
governativa (19%). E’ chiaro 
che qui è prevalente la respon¬ 
sabilità della forma redaziona¬ 
le che finisce col rendere anco¬ 
ra più ostici tali temi di per 
se scarsamente attraenti. Che 
dire, ad esempio, del fatto che 
solo il 30 % dei lettori legge re¬ 
golarmente l'editoriale? 

Uno stimolo a revisioni non 
marginali dello schema edito¬ 
riale proviene anche dalle ri¬ 
sposte negative che sono stato 
date alla domanda: il giorna¬ 
le rispecchia la vita della vo¬ 
stra categoria? Solo il 31% 
ha risposto positivamente per 
(pianto riguarda la vita degli 
operai, il 30% per quella degli 
intellettuali, il 22% per quella 
delle donne, il 21 % per quella 
dei colcosiani 

Questi sondaggi delle Isvestia 
daranno certamente luogo a 
miglioramenti e saranno segui¬ 
li da altre indagini. E' un buon 
metodo nuovo solo nei suoi 
aspetti tecnici, perchè il rap¬ 
porto fra i giornali e i lavora¬ 
tori è nell’ÙRSS assai stretto, 
da sempre. L’anno scorso 1e 
Isvestia hanno ricevuto oltre 
mezzo milione di lettere. 


Enzo Rooqi 
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Un articolo di Pecchioli su « Rinascila 


PER UNA EUROPA 
SICURA E AUTONOMA 


Rinascita, oggi ai vendita nel- i 
le edicole (n. 11. anno 24). puh ] 
blica un editoriale di Giorgo 
Napolitano sulle eiezioni france 
si: « Una grande giornata per la 
democrazia in Europa e per La 
difficile ma decisiva causa della 
unità delie sinistre: ecco che co 
sa è stato il 12 marzo ecco che 
cosa abbiamo sent.to. con profon¬ 
da emoz.one. dinanzi ai muiiati* 
Un analisi dettagliata dei voto, 
nelle tornate del 5 e dei 12 mar¬ 
zo. è compiuta da Giorgio S:gno 
mi (Radiografia di una caloria) 
Soda recente consultazione e.et- 
torale in India seme Giuliano 
Paletta. 

Un amp:o articolo é dedicato 
da Ugo Pecch.-ob alle prospettive 
della conferenza dei partiti comu¬ 
nisti europei sulla sicurezza che 
si terrà a Kariovy Vary, in Ce¬ 
coslovacchia. alia fine di aprile: 

< Siamo tn una fase in cui è pus 
sitale far avanzare ta causa di 
un’Europa pacifica, sicura, unita 
che nel suo insieme - e mdipen 
dentemente dall'esistenza di re¬ 
gimi sociali d.versi — elimini, da 
un iato, le cause det pencoli che 
la minacciano all'interno, e. dal 
l'altro, contesti l’invadenza im 
penalistica americana e assolva 
a un ruolo nuovo e positivo verso 
tutti I continenti e m particolare 
verso 1 paesi sottosviluppati e 


quelli tn lotta per la loro indi¬ 
pendenza. 

« Anche per queste ragioni noi 
pensiamo che la proposta di UH 
sistema di sicurezza collettivo 
che sarà affrontato dalia confo- 
renza di Kariovy Vary debba con¬ 
nettersi con un discorso p.ù a to¬ 
po. e che dovrà continuare, sui- 
l’un.tà e sufi autonomia deU'Eo- 
rop3 » 

La realizzazione di questo siste¬ 
ma — sottolinea Pecch oli — è un 
comp.to che non deve investire 
so.tanto l’az ooe diplomatica dei 
paesi socialisti, ma anche La clas¬ 
se operaia e le forze politiche 
di tutu i paesi del continente, a 
Or.ente come a Occidente. 

Nella sezione Documenti Vitto¬ 
rio Vidali (Carlos) e fi genera.e 
repubblicano Ennque Lister (il 
suo scruto è tratto dai libro Nue- 
sira guerra, edito a Parigi), co¬ 
mandante del fronte di Guadala- 
jara. rievocano la situazione pa 
litica e le vicende belliche che 
trent’anni fa. nei marzo del '37, 
determinarono La prima sconfitta 
militare dei fascisti ai Spagna. 

Il fascicolo osp.ta inoltre arti¬ 
coli di Valdo Magnani (Federcon- 
sorzi: proposte per la riforma X 
Luciano Barca (Quanto costano 
gli statali), Lucio Lombardo Ra¬ 
dice (La * sinistra cristiana » e 
la collocazione dei cattolici rito- 
luzionari) ed altri. 
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Due milioni in sciopero 


Tessili: perchè è riuscito lo sciopero unitario 


Lunedì 
braccianti 
in lotta 

Caletti: la FISBA CISL torni adizione unitaria 
per riformare la previdenza e il collocamento 


Lo sciopero nazionale di 24 
ore proclamato per lunedi dalla 
Federbraccianti viene prepara 
to in tutta Italia con un vasto 
movimento. A Milano si annun¬ 
cia per lunedì un raduno pro¬ 
vinciale, che si terrà a Lodi, 
al quale parteciperà il segreta¬ 
rio generale della Federhrae 
cianti Giuseppe Caletti Gli al¬ 
tri segretari parleranno nel 
corso di manifestazioni indot 
te a Ferrara (Lionello Bigna 
mi), Cesena (Gino Guerra) e 
Ganzano (on. Otello Magnani). 
Un convegno sulla riforma del¬ 
la previdenza e del collocamen¬ 
to in agricoltura avrà luogo do¬ 
mani a Catania: la relazione 
sarà svolta da Dino Cola rossi, 
dell'Ufficio previdenza della 
CGIL; interverrà durante i la¬ 
vori il segretario regionale del¬ 
la CGIL Feliciano Rnssitto. 

I mezzadri, benché impegna¬ 
ti nella preparazione dei con 
grossi — che affrontano le qoe 
stioni previdenziali come uno 
dei problemi che la categoria 
intende risolvere in modo più 
ravvicinato, eoo un discorso 
che interessa direttamente le 
decisioni che il governo pren- 


PRETURA UNIFICATA DI ROMA 

Il Pretore di Roma, in data 
1° settembre 1966. ha emesso il 
seguente decreto penale 

CONTRO 

LUTTAZZI GORIZIA nata a Pa 
lombara Sabina il 27 8 1915 resi¬ 
dente in Roma Piazza Bologna mi 
mero 6. con esercizio in Roma 
Piazza Monte Gennaro n 21 A 
IMPUTATA 

della contravvenzione agli artt. 22. 
47 P comma e 61 R D L. 15 10-1925 
n. 20.12. mini. L. 22 2 1950 n. 66 
e L. 12-3-1958 n. 282 per aver po 
sto In vendita, nel proprio eser¬ 
cizio, olio rii semi senza apporre 
all'esterno del locale la targa pre¬ 
scritta. 

In Roma il 24 2-1966. 

OMISSIS 

Condanna la predetta alla pena 
di L. 50.000 di ammenda e al 
pagamento delle spese proces¬ 
suali. Ordina la pubblicazio 
ne. per estratto, della condanna 
sui giornali « UNITA - » e < MON¬ 
DO AGRICOLO » nonché raffis- 
sione all'Albo della Camera di 
Commercio e a quello del Co 
nume di residenza del condannato. 

Per estratto conforme all’origi¬ 
nale. 

Roma II 10 marzo 1967. 

Il Cancelliere Capo Dirigente 

(Ugo Lioce) 


PRETURA UNIFICATA DI ROMA 

Il Pretore di Roma, tn data 3 di 
cembre 1966. ha emesso 11 seguente 
decreto penale 

CONTRO 

PALUSTRI VERA di Angelo nata 
a Roma il 21-3-1924 residente in 
Pomezia Viale Spagna n. 64 con 
esercizio fn Torvaianica Viale Spa¬ 
gna n. 27. 

IMPUTATA 

A) della contravvenzione agli 
artt. 4 lett. a). 13. 14 bis e 16 
Legge 18-3-1958 n. 325 modificata 
con Legge 56 1962 n 586 per aver 
posto in vendita per l’alimenta¬ 
zione umana una miscela di rìso 
vietata; 

B) delta contravvenzione agli 
artt. 7. 14 2° comma, 14 bis e 16 
Legge 18-3-1958 n. 325 modificata 
con Legge 5 & 1962 n 586. per aver 
posto in vendita per l’alimenta 
zione umana riso avente un ec¬ 
cesso di grane gessate, senza l’in¬ 
dicazione di < rìso sottotipo ». 

In Roma 7 6 1966. 

OMISSIS 

Condanna il predetto alla pena 
di L. 20 000 di ammenda per il 
reato di cui alla lettera A), di 
L. 20 mila per il reato di cui alla 
lettera B) nonché al pagamento 
delle spese di analisi in L. 5.200 
e delle spese processuali. Ordina 
la pubhhcaz.ione della condanna, 
per estratto, sui giornali « UNI 
TA’» e «IL GIORNALE DEL 
COMMERCIO » nonché l'affissione 
agli Albi della Camera di Com 
mercio e del Comune di resitlen 
za del condannato. 

Per estratto conforme aU'origi 
naie. 

Roma 11 10 marzo 1967. 

Il Cancelliere Capo Dirìgente 

(Ugo Lioce) 

•«Il tIMIMI IMI) Miniti II III II MIMI» 

PRETURA UNIFICATA DI ROMA 

0 Pretore di Roma, tn data 
3 dicembre 1966. ha emesso 11 se¬ 
guente decreto penale 

CONTRO 

MOSCATELLI ANGELA di Mode 
sto nata a Mentana il 23-44924 
residente in Roma Via Nomen 
tana n. 939 A con esercizio in 
Roma Via Guido Gozzano n. 7 
IMPUTATA 

della contravvenzione agli artL 23 
47 2‘ comma e 61 R D L. 15104925 
o. 2033 modif. U 2324950 n. 66 
e L. 13-3-1968 n. 282. per aver po 
sto in commercio olio di semi 
senza apporre sui recipienti le 
prescritte indicazioni di tale qua 
lità. 

In Roma 11 28 74966. 

OMISSIS 

Condanna la predetta alla pena 
di L- 30.000 di ammenda e al pa 
«amento delle spese processuali 
Ordina la pubblicazione della con 
danna, per estratto, sui gior nali 
«UNITA » e «IL GAZZETTINO 
AGRICOLO», nonché l'affissione 
all'Albo della Camera di Oommer 
do e a quello del Comune di re 
sidenza del condannato. 

Per estratto conforme allori gl 

Mie. 

Roma 11 10 marzo 1967. 

Il Cancelliere Capo Dirigente 

(Uso Dece) 


derà nelle prossime settimane 
sugli assegni familiari e l'assi¬ 
stenza ai pensionati — hanno 
dato l'adesione alle manifesta¬ 
zioni indette dagli operai agri¬ 
coli anche nelle province mez¬ 
zadrili In complesso oltre due 
milioni rii lavoratori attivi del 
l'agricoltura sono interessati 
allo sciopero e alle manifesta¬ 
zioni dj lunedi prossimo 
SuH’urpcnzn dei problemi po 
sii al centro dello sciopero 
Giuseppe Caleffi ci ha rilascia 
to alcune dichiarazioni « La 
pi evidenza è una barca che nel 
settore agricolo fa acqua da 
tutte lo parti — rileva Caleffi 
— e due milioni di lavoratori 
dipendenti ne subiscono le con¬ 
seguenze Questo è un rilievo 
che facciamo sia noi che gli 
altri sindacati dei lavoratori 
agricoli Pertanto, il governo 
e il parlamento devono affron¬ 
tare ron ranidità la riorganiz¬ 
zazione della previdenza agri¬ 
cola del metodo di accertamen 
to dei lavoratori aventi diritto 
c la riforma del collocamento 
ad esso collegato 
« Le proposte che la Feder 
hraeeianti ha presentato prima 
alla Commissione di studio mi¬ 
nisteriale e poi al ministro del 
Lavoro sono aderenti alle esi¬ 
genze della categoria ed espri¬ 
mono una concezione moderna 
della previdenza Esse sono: 

1) perequazione dei tratta¬ 
menti economici e previdenziali 
dei lavoratori agricoli (compre 
si i coloni) a quelle dei lavora 
tori degli altri settori; 

2) riforma del sistema di fi 
nnn7Ìamciito della previdenza 
elevando il contributo che at¬ 
tualmente pagano gli agrari: 

3) riorganizzazione del siste¬ 
ma di accertamento e di collo¬ 
camento istituendo una commis¬ 
sione comunale con poteri deci¬ 
sionali per il controllo sul col¬ 
locamento della manodopera, 
sul mercato del lavoro e per la 
formazione degli elenchi ana¬ 
grafici degli aventi diritto alle 
prestazioni previdenziali. 

« Su questi contenuti — pro¬ 
segue Caleffi — non vi è una 
piena unità tra i sindacati dei 
lavoratori agricoli ma esistono 
ampie convergenze. E’ mia con¬ 
vinzione che oggi siano mature 
le condizioni per elaborare una 
piattaforma unitaria da pre¬ 
sentare al governo ed ai grup 
pi parlamentari e per lo svi¬ 
luppo deirunifà d’azione della 
categoria. Al parlamento sono 
state presentate diverse inter¬ 
pellanze. una di queste è a fir¬ 
ma dell’on. Zanihelii segreta 
rio della FISBA CTSL. che ehie 
dono al ministro del Lavoro dì 
conoscere i provvedimenti che 
saranno presi per dare solleci 
ta attuazione a tutta la materia 
previdenziale agricola ». 

Riproposta l'intesa unitaria 
alla FISBA CISL e all’UISBA. 
Caleffi conclude invitando H go¬ 
verno « a delfneare i contenuti 
della riorganizzazione della 
previdenza agricola, dell’accer¬ 
tamento e del collocamento, 
fissando in modo preciso i tem¬ 
pi di approvazione ed attua¬ 
zione del provvedimento. Nel 
caso che tale risposta sia ne¬ 
gativa o evasiva, i sindacati 
non potranno sottrarsi al loro 
dovere di chiamare unitaria 
mente la categoria ad altre e 
più avanznfp lotte»- 

Sarà ritirata 
la circolare 
antisciopero 
di Taviani? 

L’illegale trattenuta della re¬ 
tribuzione di un’intera giornata 
ai tranvieri che effettuano an¬ 
che un solo minuto di sciopero 
é 'tata sottoposta al sottosegra 
tano on Carpari da una deie 
aazione formata dall’assessore 
alle aziende municipalizzate di 
Romena Anlomoni. dal presidente 
dell'ATM di Bologna Vincenzo 
Picchi e da un gruppo di par¬ 
lamentari bolognesi 
L’incontro era stalo richiesto 
dagli onorevoli Salizzoni. Mar¬ 
chiani. Armaroll. Martoni. Ven 
turali. Vespignani e Ferri dopo 
che in occasione degli ultimi 
scioperi dei tranvieri i prefetti 
avevano inviato alle aziende mu¬ 
nicipalizzate la circoiare Tavtant 
Gaspari ha detto alla delegazione 
bolognese che 11 ministero del 
l'Inferno non ha assunto ancora 
alcuna prepna posizione perché 
attende uno specifico parere ri¬ 
chiesto nel mento alla magistra 
tura dello Stato dalla quale è 
partita la disposizione Pertanto 
allo stato dei fatti nessuna noe 
ma vincolante può essere impo¬ 
sta dalie autorità di controllo 
alle aziende municipalizzate Re¬ 
sta però il fatto che le tratte 
nule furono effettuate a suo 
tempo nei confronti dei ferro 
vieti 

Gli amministratori e I pari» 
mentan bolognesi, presenti all’in 
contro, hanno osservato che men 
tre la situazione é per il mo¬ 
mento impregiudicata, rimane 
sempre controverso e opinabile 
il fatto che ta norma privati 
stira del contratto collettivo di 
lavoro in vigore nelle aziende 
municipalizzate debba essere sot¬ 
toposta per la sua interpreta¬ 
zione da organi ministeriali alla 
magistratura di Stato e non alla 
magistratura ordinaria. 


SUPERSALARIMARZOTTO? 
65 MILA LIRE AL MESE... 



Tessili 

Una lotta sodale 


Dal nostro inviato 

VALDAGNO. 16 

« Allora come è andato lo 
sciopero di ieri? ». 

« Nel mio reparto neanche 
un cane ». 

« Sono entrati in nove: ogni 
volta che scioperiamo i cru¬ 
miri diminuiscono ». 

Gli operai della Marzotto che 
avevano finito il turno di not¬ 
te ieri manina non hanno Irò 
voto i compagni a sostituirli. 
Sono usciti già sicuri che lo 
sciopera unitario era riuscito 
alla perfezione, ma hanno chie¬ 
sto lo stesso, hanno cercato 
nelle parole dei compagni e 
dei sindacalisti presenti davan¬ 
ti alla fabbrica di Valdagno. 
una conferma alla propria pro¬ 
fonda soddisfazione. Nella pro¬ 
vincia il primo sciopero dei 
tessili ha visto (‘astensione del 
95 per cento degli operai. 

Del resto pochissimi, forse 
nessuno, aveva dubbi ieri La 
* garanzia * era offerta da un 
forte impegno unitario dpi sin¬ 
dacati F1LTEACGIL. KILT A- 
CISL e UIL-Tessili provinciali, 
infatti, hanno invitato i lavo¬ 
ratori alla lotta firmando ma¬ 
nifesti e volantini comuni. 

« Le visioni unitarie dei sin 
dacati — ci dice il segretario 
provinciale della FILTA-CISL. 
Italo Dotti — portano a rafforza¬ 
re la fiducia dei lavoratori. Noi 
apprezziamo questa unità, co¬ 
sì come pensiamo che sarà ap¬ 
prezzata dai lavoratori. Nella 
nostra provincia è iniziata una 
fase nuova, una vera svolta nei 
rapporti fra i sindacati, dopo t 
momenti di reciproca incom¬ 
prensione. La categoria dei tes¬ 
sili. prosegue Dotti . ha parte 
cipato con decisione ed emù 
siasmo allo sciopero di oggi, 
anche molti impiegati non si 
sona recali al lavoro. Gli indu¬ 
striali non potranno non tener, 
ne conto e dovranno rivedere 
le loro posizioni sulla presen 
za del sindacato nella fabbri 
ca e sulla contrattazione di 
lutti gli aspetti del rapporto di 
lavoro ». 

Soddisfatti, naturalmente, an 
che il segretario della VILr 
Tessili. Gino Manfron, che ab¬ 
biamo visto davanti alla Mar- 
zotlo, ed Ermenegildo Palmie¬ 
ri, segretario della FILTEA- 
CGIL. per il quale * è necessa¬ 
rio che vada avanti ? si raffor¬ 
zi il processo di unità dei sin¬ 
dacati, unità che deve esten¬ 
dersi (e la FILTEA è forte¬ 
mente impegnata in questo 
senso) dalle lotte rivendicati¬ 
ve alle riforme di struttura 
necessarie per risanare la eco 
nam'ta vicentina, affrontando i 
problemi dell'occupazione e 
dello sviluppo produttivo ». 

I paesi delle vallate vicenti¬ 
ne, come del resto tutte le zo¬ 
ne tessili, hanno pagato a duro 
prezzo la crisi che ha investi 
ta il settore negli scorsi anni 
Alla Marzotto in due anni l'oc 
cupazinne è calala di 2000 uni 
tà (gli operai sono ora circa 
35 00). il carico di lavoro è 
praticamente raddoppiato (da 
due a 4 telai, in qualche caso 
fino a 16. da 2 a 4 « mezze mac¬ 
chine » di filatura, cioè da 416 
a S32 fusi per filatore) Nel '61 
per un parco telai di 5 60 mac 
chine, lavoravano 1025 tessilo 
n. nel '66 i telai sono stati ri¬ 
dotti a 406 ma i tessitori a 403. 
divisi in tre turni Nel contem¬ 
po la produzione è enorme 
mente aumentata: da uno me 
dio dì 16 metri al giorno p et 
altezza nel '61 a 54 metri nel 
'66. Maggior produttività ron 
meno addetti, dunque, mentre 
continua la pratica dello de 
qualificazione (sul totale dei 
dipendenti diminuisce la per 
centuale di operai qualificati) 

l cottimi sono bassi: ni me 
dia il 20 per cento della paga 
base, al massimo (tessitori con 
16 telai) il 40 per cento della 
papa. (Nel Biellese invece si 
raggiungono punte dell'80-95 
per cento). Difficilmente un 
operaio qualificato supera le 
65-70 mila lire al mese di sa 
lario. Ebbene Marzolla si van 
ta di retribuire i propri di¬ 
pendenti con paghe fra le più 
alte del settore. 

E’ difficile però nascondere 
la realtà dello fabbrica agli 
operai che la vivono rutti i 
giorni: è difficile far capire le 
ragioni del padrone a chi que 
ste ragioni le rede sempre usa 
te per mortificare la propria 
condizione di operaio e di uo¬ 
mo. ì lavoratori di Valdagno 
hanno constatato quale durez¬ 
za ha usato Marzotto nel re¬ 
spingere le richieste dei sinda¬ 
cati avanzate nei mesi scorsi. 


di contrattare il carico di la¬ 
voro, i tempi di saturazione e 
gli organici dell'azienda. 

€ 1 punti di partenza, ha det¬ 
to in sostanza il padrone, de¬ 
vono essere i dati forniti dai 
nostri tecnici che sono realtà 
oggettiva. Il controllo e l’inter¬ 
vento dei sindacati non sono 
necessari ». A queste condi¬ 
zioni è impossibile concludere 
un accordo aziendale, hanno ri¬ 
sposto i sindacati, ma anche la 
risposta dei lavoratori, che ha 
accolto con entusiasmo l'unità 
stretta dei sindacati, è stata 
netta: la lotta finirà quando 
i padroni modificheranno le lo¬ 
ro posizioni di dura chiusura. 

Ino (selli 

Nella foto: un picchetto di ope¬ 
raie e di operai davanti aita 
Castoldi di Parabiago (Milano) 
durante lo sciopero dei tessili 


La CGIL chiede 
la ripresa degli 
incontri sulla 
unità sindacale 

Il segretario generale della 
CGIL. on. Agostino Novella, ha 
inviato il seguente fonogramma 
alle segreterie della CISL e del¬ 
la UIL: « La Segreteria della 
CGIL concorda sulla necessità 
più volte da essa confermata, di 
riprendere al più presto gii in¬ 
contri fra le tre confederazioni 
per proseguire il dibattito sulla 
unità sindacale. Una intesa su 
tale ripresa non dovrebbe incon¬ 
trare difficoltà, e potrebbe veri¬ 
ficarsi a breve scadenza tenuto 
conto che in questo senso solle¬ 
citazioni sono state fatte anche 
dalla segreteria della CiSL ». 


Oggi si conclude lo sciopero 
unitario di tre giorni dei 60 mila 
pastai e mugnai per li rinnovo 
del contratto di lavoro. La ca 
tegoria è in lotta ormai dall’ot 
tobre del 1965 ed ha effettuato 
60 giornate di sciopero Tutti i 
pastifìci e 1 mohm del Salerai 
tano e di altre province sono sta 
U bloccati Alla Pania nei] a di 
Roma, affa Bulloni di S Sepol 
ero. alla Maltagliati di Pistoia 
alla Barilla di Parma, alla Acne 
si di Imperia, negli stabilimen 
ti Chiari Forti di Venezia, non¬ 
ché in centinaia di aziende dis 
seminate in tutto il paese, la 
partecipazione agli scioperi è 
stata elevatissima. 

I pastai e i mugnat di Torre 
Annunziata e di altre zone della 
provincia di Napoli hanno deci 
so di effettuare scioperi artico 
lati di due ore al g : orao. 

METALLURGICI - ET in cor 
so da alcuni giorni uno sciope 
ro articolato nel gruppo Zoopas 
di Treviso Ieri si sono fermati 
gii operai dello stabilimento di 
• 'onegpano Veneto I lavoratori 
rivendicano la contrastatone del 
l'orario di lavoro per modificare 
quello imposto unilateralmente 
ì.il!'azienda. 

CHIMICI-ENI — Ieri mattina 
at ministero del Lavoro ha avu 
to luogo un contatto tra sinda 
cati e ASAP per esaminare 
l'aspra lotta contrattuate dei chi 
mici KNI. 

MARITTIMI — Un incontro tra 
sindacati e rappresentanti del 
:a FINMARE ha avuto luogo ie 
n al ministero delia Manna Mer 
cantile per fare tl punto rulla 
vertenza contrattuale dei marit¬ 
timi. 

APPALTI-ENI - La lotta 
dei lavoratori delle imprese ap 
paltatricj dell ENEL in difesa 
dell'occupazione ha portato ad 
un incontro tra sindacati e diri¬ 
genti dell'ente. Le parti — dopo 
che l’ENEL aveva riaffermato ia 
validità dell’accordo del dicem 
bre 1963 — hanno deciso di prò 
seguire ia trattativa il 15 aprile 

CEMENTIERI - lì contratto 
di lavoro dei lavoratori del ce 
mento e amianto-cemento è sta 
to rinnovato dopo 20 mesi di (ot¬ 
ta I nsultati dell'accordo possa 
no essere cosi riassunti: 

a) Aumento dei salari del 5%; 
b) riduzione dell'orario di la¬ 
voro. ore DA (1 ora dal 1. gen¬ 
naio ’Sft. mezz'ora dal 1. gen¬ 
naio ’69); c) aumento di uno 


« Eravamo certi del successo, 
comunque i fatti contano più 
delle previsioni »: cosi i sinda 
calisti commentano la compatta 
riuscita del primo sciopero uni¬ 
tario dei 350 mila lessili, per 
il contratto. Nelle fabbriche, 
il clima è entusiasta. Ci si 
prepara al prossimo sciopero, 
che mercoledì unirà tessili e 
maglieriste: mezzo milione di 
lavoratori in movimento, la più 
grossa lotta del ’67 nell’indu¬ 
stria. 

La rabbia dei padroni si è ziù 
fatta sentire: alla Fossati di 
Sondrio, una rappresaglia ha 
colpito 120 operai col licenzia 
memo; a Prato è stata chi imi 
ta la polizia contro scioperila 
e attivisti infatti le intunula 
zioni della vigilia non ermo 
servite. Lo sanno bene gii in¬ 
dustriali di Gorizia, che ave¬ 
vano diffuso invano un volanti 
no pieno di frottole. Lo sa be 
nissimo il Crotti di Modena 
(quello che organizza viaggi 
contro - propagandistici nella 
URSS): la minaccia di fare 
piazza pulita ha avuto per rL 
sposta una fabbrica disertata 
al cento per cento. 

La combattività dei tessili 
non è riesplosa da ieri. Cera 
no state numerose lotte contro 
gli attacchi all’occupazione, nei 
’65; e ci son state nel ’66 lot¬ 
te altrettanto numerose per 
contrastare l ’ intensificazione 
dello sfruttamento, cioè la via 
classica imboccata dai padroni 
per superare la congiuntura 
Siffatta ripresa produttiva, in 


scatto biennale del valore 
del 2%: d) aumento del premio 
annuale (di ferragosto) di li¬ 
re 10.000; e) contrattazione dei 
premi di produzione dal l. gen 
naio ai 31 marzo 1968 con possi 
bilità di elevarne la base entro 
una fascia dal 5 a) 35%; f) trat 
tenuta dei contributi sindacali 
tramite delega; o) aumento del 
le ore di permesso retribuito per 
dirigenti sindacali- da 6 a 8 ore 
al mese con possibilità di accu 
mutarli nell arco di tre mesi: 
h) decorrenza del contratto: 


Santi replica 
a Viglianesi 
sulle ACU 

* Non condivido io sbrigativo 
giudizio di Viglianest sulla " ta 
vola rotonda ” delie AGLI sul 
problema piu che mai attuale 
delJ'umtà sindacale * Lo ha di 
chiarato l’on Fernando Santi 
conversando con I giornalisti a 
Montecitorio t II segretario della 
UIL — ha proseguito Santi - 
contesta U diritto delie AGLI di 
intervenire su tale problema, n 
vendicandone l’esclusiva rompe 
lenza alle confederazioni dei la 
voratori E' ingiusto porre questi 
limiti, che hanno sapore di deli 
nutazione burocratica. L’ à 
sindacale tnleressa tutti t lavo¬ 
ratori. quelli organizzati e quelli 
fuon da ogni sindacato che in 
Italia sono Torse la maggioranza 
E* un problema di fondo della 
democrazia italiana, per cut ogni 
iniziativa che tenda — nel rico¬ 
noscimento delle responsabilità 
particolari dei sindacati — a sol¬ 
lecitare lo sviluppo del processo 
unitario, deve essere dagli stessi 
sindacati apprezzata ». 

« Se è giusto affermare che 
nessuno ha il diritto dt egemo 
ruzzare il processo unitario, é 
altrettanto giusto affermare — ha 
concluso Santi — che lutti hanno 
il diritto di portare il loro con 
tributo di indicazioni e di studio 
perché l'unità esca dalla fase 
dei buoni propositi ed entri sul 
terreno delle cose concrete ». 


pa/ione e del monte-salari, il ' 
progetto-legge del centro-sini | 
stra, per dare finanziamenti t; I 
padroni che licenziavano ed ■ 
elemosine ai tessili licenziati. J 
è saltalo grazie all'opposizione 
convergente di forze politiche I 
che andavano dai comunisti ai 1 
democristiani. Il padronato tut I 
tavia ha « riorganizzato » il set- I 
tore colpendo ad un tempo la i 
condizione operaia e le econo- | 
mie locali; e se ora resiste alle . 
rivendicazioni comuni CGIL, I 
CISL, UIL, è per avere an 
cora mano libera onde stabiiiz I 
zare i profitti a più alti livelli » 

La lotta dei tessili dà oggi I 
una risposta di massa a tal» I 
linea. La contestazione già av > 
venuta in fabbrica sin carichi | 
di lavoro, il macchinano asse 
gnato, i tempi e i cottimi, ora | 
si estende, come devono esten- 1 
dersi i successi conseguiti in I 
diverse aziende. Devono espan- I 
dersi sia il salario operaio sia i 
i diritti sindacali. (Non c’è [ 
nessun « tetto » posto dai me¬ 
tallurgici, o accettato dalle con I 
federazioni, come cappa per le : 
altre categorie: la Confindu I 
stria bluffa). . 

E’ questa una lotta dal chia | 
ro intreccio fra condizione opc 
raia e sviluppo economico; le I 
rivendicazioni sindacali, infat 
ti, implicano sempre questioni I 
di riforma. Al di là di ciò, vi • 
è spazio per un intervento au j 
tonomo delle forze politiche, | 
onde assicurare la necessaria . 
proiezione sociale ad una bai | 
taglia sindacale cosi ben ini 
ziata. | 


1. marzo 1967 ■ 31 dicembre 1969. 

Le trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale dei lavorata 
n delle aziende produttrici di 
manufatti in cemento si sono 
concluse senza un accordo. La 
delegazione industriale infatti ha 
presentato ai sindacati l'offerta 
irrisoria di un miglioramento 
globale pari al 7 per cerna I 
sindacati hanno perciò deciso di 
riprendere la lotta con uno scia 
pero che avrà luogo il 30 marzo 
e con la sospensione de! lavoro 
straordinario. 


Un commissario 
alla CISl 
di Torino 

TORINO. !b 

I.‘:nse1:amcn:o di jt commi» 
sano, nella persona ieli on Vito 
Scaha. alla direzione leff'Unone 
CISL torinese, è stato uffìc al 
men> confermato Un com mi- 
cato motiva il provvedi mento, in» 
posto dalla Confederazione, con 
e difficoltà organizzative ed eco- 
nom che attraversate dall’organiz 
zazione provinciale risiina. Una 
vastissima opposiz one si è tut- 
tavia mimfestata neii'assemtvea 
de: Consiglio generale delTL'mo 
ne L’episodio va inquadrato nel¬ 
lo scontro di correnti in atto, tra 
innovatori e conservatori, ai vari 
livelli della CISL. Si sa infatti 
cne ti segretario dimissionato. 
Miche.* Genisio. era impegnato 
a rinnovare la composizione del¬ 
la segreteria con l’immissione di 
elementi provenienti dai settori 
più avanzati dell’organizzaziooe 
Di qui l'intervento drastico dei 
centro, che ha bloccato questo 
processo coprendo l’operazione 
con i succitati motivi di ordine 
economica 

Motivi già preesistenti idei re¬ 
sto la situazione finanziaria noo 
è brillante presso nessun sinda 
cato). ma che non avevano for¬ 
mato oggetto di intervento fino 
a quando nella CISL torinese sono 
comparsi, per la Confederazione, 
pencoli di altra natura. 


L 


pieno svolgimento, è costata ai 
lavoratori un crollo deU’occu- 


a. ac. 


Anche ieri bloccati molini e pastifici 

Pastai e magnai giunti 
a 60 giornate di lotta 


Emigrazione 


l - 

■ Occupazione: attendibili 
1 i dati dell’ISTAT? 


Per la DC e il Governo 
di centrosinistra, a corto 
di argomenti, tutti le occa¬ 
sioni sono buone per * di¬ 
mostrare » agli italiani che 
la situazione economica e 
sociale del Paese e. in par¬ 
ticolare. l’occupazione si 
sviluppano favorevolmente. 
Cosi 11 Popolo ha dedicato 
un titolo di (re colonne sul 
la prima pagine, all aumen 
to di 320 mila numi posti 
di lavoro nell'industria e 
nelle attività terziarie che 
si sarebbe verificato nel 
1966. stando all'ultima rito 
v azione statistica delle for¬ 
ze di lavoro eseguita dal 
l’ISTAT. E l'Aranti’, dal 
canto suo. dedica un titolo 
di cinque colonne, sempre 
sulla prima pagina, alle di 
ehianizioni fatte alla Fa 
m. ra 'al Ministro Piente 
vini, sullo stesso argomento. 

Ma. in effetti, quale va 
loie si può attribuire ai dati 


« Nell’esecuzione del loro 
compito il 41 , T> dei lavora- 
ri turchi occupati nella Re¬ 
pubblica federale tedesca 
non si servono nè di stru¬ 
menti nè di apparecchi di 
precisione: il 45°c non uh 
lizza nessuna macchina » 
(da un'inchiesta delI'Vniver- 
sità di Ankara) Questi dati 
(in mancanza di statistiche 
precise sulla manodopera 
emigrata) mostrano quanto 
grave sia il problema della 
qualificazione professionale 
dei lavoratori che espatria¬ 
no. Regolarmente le asso¬ 
ciazioni padronali innalzano 
alti lai per la mancanza 
di istruzione professionale 
presso lo magainrnnza dei 
nuovi assillili • f attore — di¬ 
cono — di diminuzione della 
produttività 

Casi l'Organizzazione di 
sviluppo e di coopcrazione 
economica (OCDE) ha temi 
tn recentemente un semi¬ 
nario padronale sul proble¬ 
ma dei lavoratori emigrati 
che rientrano in patria. Dai 
lavori del seminario risulta¬ 
no chiaramente due fatti: 

a) il padronato e quindi 
i governi interessati faran¬ 
no il possibile per avere a 
disposizione manodopera più 
qualificata o, meglio, che 
sia alla ad essere immessa 
immediatamente nel ciclo di 
produzione: 

b) il padronato intende 
avvalersi di quella minima 
qualificazione professionale 
che gli emigrati possono ac¬ 
quisire durante il loro sor; 
ainrnn all'estero, nei con 
fronti di quei paesi di croi- 
gr azione clip intendessero 
porre la questione del ri¬ 
sarcimento del non anadn- 
ano causato apnunto dal fe¬ 
nomeno. Il seminario ha in¬ 
fatti ritenuto non indiffe¬ 
rente rapporto che possono 
dare aH’ecnnomin del loro 
paese gli emigrati che rien¬ 
trassero dopo un certo pe¬ 
riodo 

ìl problema, come si ve¬ 
de. é complesso Da una 
parte vi è il fatto indubita- 


forniti dalle periodiche ri¬ 
levazioni dell’ISTAT. sulla 
base di indagine per cam¬ 
pioni. circa la effettiva con- 
.-■sten/ . del ■'occupazione, 
della disoccupazione e del¬ 
l'emigrazione in Italia? La 
domanda non è retorica per¬ 
chè. come noto, vi sono 
molte riserve e dubbi — e 
non solo tra l’opposizione 
— sulla attendibilità di nu 
menisi del' forniti dii! 
l'ISTAT. Basti pensare, a 
questo proposito, al profon 
do divario esistente tra i da¬ 
ti sulla disoccupazione for 
niti niriSTAT in base alle 
rilevazioni campionarie e 
quelli forniti dal Ministero 
(lei Lavoro, in base alle li 
sto degli Uffici di Colloca- 
mento 

Per quanto conrei ne poi 
gli ultimi dati. l'ISTAT av¬ 
verte di avere dato una 
e nuova impostazione » alla 
rilevazione, che prende in 


bile che il governo italiano 
manda allo sbaraglio al¬ 
l'estero centinaia di mialiaia 
di operai che non hanno ri- 
cevuto una formazione prò 
fcssionnle: la capacità con¬ 
trattuale di questi lavora 
tori non ne è che diminuita 
in proporzione La lotta del¬ 
la classe operaia italiana 
per una nuora scuola assu¬ 
ma tutta la sua importanza 
anche per gli pmigrafi. Da 
un’altra parte ri è effettiva¬ 
mente il problema del pa¬ 
sta di lavoro in patria: ma 
non nel senso in cui venne 
affrontato dal seminario 
dcll’OCDE: la lotta per la 
preparazione del rientro del 
lavoratori emigrati non può 
essere sostituito dalle pre¬ 
tese virtù taumaturgiche 
del soggiorna all’estero: la 
esperienza quotidiana inse 
ano che ì lavoratori che rie¬ 
scono od arrivare a copri¬ 
re posti guolificnti nelle fnb 
briche dell'Europa Centrale 
sono veramente pochissimi. 

I partecipanti al semina¬ 
rio citato hanno messo sul 
conto dello * coopcrazione 
internazionale » questa loro 
« opera » in favore della 
istruzione professionale: e 
hanno ritenuto di dover di¬ 
re che anche la creazione 
di succursali e filiali delle 
loro aziende nei paesi che 
hanno manodopera in sovra- 
più fa parte della « ronne- 
razione internazionale » 

Ora. il movimento nprrnio 
itnlinno non può non conce 
pire uno eventuale t cala 
ta » di ditte svizzere o te¬ 
desche in Italia carne una 
colonizzazione, come un con¬ 
trollo straniero sull'econo¬ 
mia nazionale. Già si conta¬ 
vo alcuni casi di succursali 
create in fai modo: e anco¬ 
ra una rotta solo la prò 
qrammazinne democratica 
potrà impedire una simile 
dipendenza dal capitole 
straniero, sviluppando l'in¬ 
dustria italiana e chè dia 
lavoro noli attuali emigrati, 
ni disoccupali, ai sottoccu¬ 
pati (se.) 


esame il complesso della 
popolazione residente per 
scendere, successivamente, 
alla valutazione delle forze 
di lavoro complessive, agli 
occupati, ai disoccupati e 
agli emigrati. Tra il gen¬ 
naio del '60 e il gennaio 
del '67. secondo questi dqti. 
si sarebbero verificate le 
seguenti variazioni tra le 
forze di lavoro: gli occu¬ 
pati nell'agricoltura sareb¬ 
bero diminuiti di 113 mila 
unità, mentre gli occupati 
nell'industria sarebbero au 
mentati di 278 mila unità e 
noi servizi di 155 mila uni 
tà. con un aumento netto 
di 320 mila unità. Ma scm 
pie secondo i dati emanati 
dall’lSTAT alla Tìne dell'an¬ 
no. la media annua dell'oc 
cupazinne nel '66 sarchile 
stata inferiore di 315 mila 
unità rispetto al 05 e pre¬ 
cisamente: 296 mila occu¬ 
pati m meno neM'agnroltu- 
r.i, 107 mila occupati in me 
no nell'industria e 88 mila 
occupati in più nei servizi. 
Quali saranno i dati esatti, 
o comunque, i più vicini alla 
realtà, quelli pubblicati alla 
fine dell'anno o quelli resi 
noti in questi giorni? D’al¬ 
tra parte, stando agli ulti¬ 
mi (iati dell’ISTAT gli emi¬ 
grati occupati temporanea 
mente all'estero sarebbero 
diminuiti, nel corso del '66. 
di 80 mila unità: meni re 
stando ai dati resi noti dal 
Ministero del Lavoro, l'cmi 
graziane sarchile aumenta 
ta. ne| ‘60 rispetto al '65; 
di 10 mila unità Come è 
possibile, a questo punto, 
indicare seriamente negli 
ultimi dati dcUTSTVI’ — co 
me hanno fatto 11 Popolo e 
VAvanti! — la « prova » 
che l'occupazione è aumen¬ 
tala e che la situazione eco¬ 
nomica e sociale del Paese 
si sviluppa positivamen 
te? Una risposta nrgomcn 
tata alle sudette domande 
sarebbe necessaria da par 
te di coloro che rivolgono 
all'opposizione di sinistra 
cosi facilmente quante grn 
tintamente l'accusa di « de 
magogia ». 


Svizzera: riduzione 
di manodopera 
straniera 

n governo elvetico ha or¬ 
dinato di ridurre entro la 
(ine del prossimo mese di 
luglio del 2% 1'efTettivo del 
la manodopera straniera oc¬ 
cupata nel Paese. Rispetto 
alle norme in vigore finora, 
sono stati portati alcuni al¬ 
leggerimenti: così i lavora¬ 
tori stagionali non saranno 
toccati dalla nuova ridu¬ 
zione. 

Licenziamenti 
a Ginevra 

Una nota fabbrica di hi 
scotti di Ginevra, che occu 
pa un centinaio di lavorato 
ri. per la maggior parte 
stranieri, ha ridotto l’orario 
giornaliero di lavoro di 15 
minuti e ha licenziato 9 
operaie. Sono previsti altri 
licenziamenti e una ulterio¬ 
re diminuzione dell’orario 
lavorativo. 


■ La qualificazione professionale 

■ dei lavoratori che espatriano 


Ci scrivono da 


Svizzera 


Origine e funzioni 
delle Colonie libere 

Signor direttore. 

sono un lettore del suo giornale. Sarei 
interessato ad avere notizie esaurienti 
circa l'origine, il funzionamento, lo sta¬ 
tuto delle Colonie libere in Svizzera e 
l'atteggiamento dei Consolati italiani ver¬ 
so di esse. Vi sarei grato se poteste darmi 
informazioni in merito, o almeno indicar¬ 
mi qualche pubblicazione che si è occu¬ 
pata di questa istituzione. 

Ringrazio anticipatamente. 

C. F. 

(Bergamo) 


La Federazione deile Colonie Li¬ 
bere Italiane in Svizzera (FCLIS). 
la cui sede è a Zurigo (Mililarstras- 
se 109) raggruppa più di un centi¬ 
naio di Colonie Libere Italiane 
(CLIl, di Associazioni e di Circoli . 
sparsi su tutto il territorio della 
Repubblica elvetica. Il suo scopo è 
di coordinare le attività delle Co¬ 
lonie locali, di tutelare gli interes¬ 
si generali dell'emigrazione italia¬ 
na, di promuovere iniziative m que¬ 
sto senso La Federazione è staici 
costituita nel 1913, ma fin dal 1930 
si erano formate in vane località 
della Svizzera delle Associazioni di 
emigrati italiani e di esuli politici. 
Ijoto scopo era la solidarietà, l'aiu¬ 
to reciproco e In difesa delia per¬ 
sonalità degli emigrali dagli attac¬ 
chi della dittatura fascista. Ancora 
oggi l'Art I dello Statuto della 
FCLIS dice che le CLI • ricona 
scono il valore normativo generale 
degli ideali di libertà, di giustizia 
e di pace che hanno animato il 
Risorgimento nazionale, si dichia¬ 
rano conseguentemente fedeli alla 
lettera e allo spirito della costitu¬ 
zione repubblicana ». 

Le Colarne aderenti alla Federa¬ 
zione mantengono la loro autonomia 
in campo locale, e sì riconoscono 
democratiche, indipendenti politi¬ 
camente e confessionalmente e pro¬ 
gressiste I Comitati regionali fun¬ 
zionano da organismo di coordina¬ 
mento tra le CLI e la Federazione. 


Le forme di azione delle Colonie so¬ 
no svariate: mozioni, ordini del 
giorno , petizioni alle autorità ita¬ 
liane. ai sindacati, al Parlamento. 
L'ultima grande azione è stata la 
raccolta di più di 70 000 firme sot¬ 
to la petizione al Parlamento ita¬ 
liano richiedente l’assicurazione 
malattia per i familiari rimasti in 
Italia degli emigrati in Svizzero. / 
contatti con le autorità e le asso¬ 
ciazioni svizzere sono più a meno 
stretti a seconda delle località. 1 m 
stessa cosa vale, parzialmente, per 
i rapporti con i Consolati italiani, 
che spesso, tuttavia, non mancano 
di manifestare una certa qual op¬ 
posizione alle iniziative più avan¬ 
zate delle Colonie Ubere Italiane. 

Germania 

Al lavoro con la febbre 

per non perdere il posto 

Cara Unità, 

in questi tempi, come sai. qui in Ger¬ 
mania i licenziamenti si susseguono a rit¬ 
mo incessante. Nella fabbrica in cui La¬ 
voro. tanto per fare un esempio concreto, 
nelle ultime settimane sono stati licenziati 
una trentina di operai nei reparti produt¬ 
tivi (dove la manodopera straniera — 
c:oè italiana — è pari al 90 per cento). 

Proprio recentemente ho letto su un 
settimanale una dichiarazione di industriali 
tedeschi riguardante la cr.si In sostanza 
essi dicevano che la loro economia non 
aveva risentito alcuna conseguenza: anzi, 
cinicamente ammettevano che avendo di 
minuito la manodopera e con la minaccia 
dei licenziamenti, gli operai avevano au 
menta to il ritmo produttivo. E questo pur 
troppo è vero: dove lavoro, nel passato 
vi era una media del 18 per cento di ope¬ 
rai in cassa malattia; adesso quella cifra 
si é ridotta al 6 per cento* rimangono a 
casa. cioè, soltanto quell: che sul posto 
di lavoro creperebbero dì febbre Gli altri, 
quelli febbricitanti ma che riescono an 
cora a reggersi solle proprie gambe, ven 
gono a lavorare ugualmente, per non ri 
schiare di essere buttati via. 

LETTERA FIRMATA 
(Feuerbach - Germania) 
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Interessante convegno a Bari 


La sezione del PCI 


nella città 
che si disgrega 


Come il Partito deve fare la « sua parte » * Un 
tessuto di vita democratica da mettere in piedi 
Il rapporto coi giovani • I compiti più imme¬ 
diati nelle conclusioni di Napoleone Colajanni 


Nostro servizio 

BARI. Ri 

La sezione • comincia rii '/ni. 
a Ilari, un esame fletto stato 
delTorganizzazume di partito 
E' questo 1 1 problema più uri 
portante 

La città cresce. In città si 
disgrega E' un Incoro difficile 
difendere e consolidare le tra 
ditionati forme rii rjss onnzuwe 
politica infierisce sul tessuto 
urbano, spinta dalla molla del 
la rendita fondiaria, una speco 
lattone prlilitin tra le più sire 
nate /{espiriti dal centro, i/h 
operai riparano in tristissimi 
quartieri dormitorio del tipo 
CE E A miahain ninno in rpie 
sto isolamento tali olla senta 
podere tienili he dei presuppo 
sti elementari rii una orqnntt 
tatione cicde' flore monco I rte 
qua o la luce o la strada o il 
tram inutile chiedersi se c'è mi 
circolo di cultura o un centro 
di ricreatione. 

Nell'età d oro del centro si 
ni.stra sorse il mito dell'indù 
strinlittatinnp rii Rorj. In t Mi 
Inno del Sud » Cerò il menrlia 
nahsmo governativa ha fiato 
corto e ambulimi caduche' 
niente rifanne, modesti ture 
stirnenti industriali rlrtle Par 
tecipnnnni statali tutt'nl più un 
intervento sulle infrastrutture 
che propìtia, e non cnnditinna 
qualche investimento privato 
Cosi questo è rimasto un crii 
tro di attività tertiarie e di smi 
stamenlo dei prodotti dpi Nord 
una slatinile di transito per la 
mano d'opera che vuol lasciar 
si alle spalle la cani panna e la 
disoccupazione Dunque una cit 
tà da riformare. 

Nelle condizioni dell'ambien 
te. la settime comunista è il 
primo, spesso Viatico centro di 
potere dove l'operaio mantiene 
autonomia e arqanitza il suo 
antaqonismo. Ma questa sezio 
ne cos'è, che deve diventare? 

Si è aperto un dibattito. Le 
sezioni hanno messo a fuoco 
le esperienze di anni di lavoro. 
Poi i deleqati si sono riuniti 
nello V Conferenza cittadina e 
hanno discusso una relazione 
del compapno on. Scinoti che 
offre un quadro complessivo 
dello situazione e non tace le 
difficoltà. 

La sezione — dice Scionfi — 
è più di un centro di propri 
pondo e di dibattito: è uno 
strumento orlicnìntn di lotto che 
fa palifica impadronendosi dei 
problemi, superandone il limi 
te corporativo Disonni come il 
lavoro, lo casa, l'o.ssistenzn. lo 
scuola premono do tulle le par 
ti e non basto agitarli Nè ba 


democratica dello sviluppo). 

Conclude IVr/po/cone Cola tari 
ni, dpi CC, riassumendo cosi 
i compiti più importanti. 

1) ripresa drlla iniziativa 
politica di massa, senza deìe 
(ime niente ri nessuno II ca 
nittrre di massa del partito 
non è miri petizione di prinn 
pio. ma uno condizione della 
stia stessa politica di avanzata 
al socialismo Abbiamo forze 
sufficienti per creare situazioni 
di lotta su tutti i problemi che 
il centro sinistra lascia inso 
luti: occupazione, scuola, ca 
sa ere E' questa in buono so 
stanza la tolta pei In program 
inazione democratica : 

2) il nastro patrimonio leo 
ncn e niente deve calarsi nel 
lavoro concreto Non c'è nessu 
na scissione tra la nostra azto 
ne politica e la visione che ab 
binino della società socialista 
e (lelt'internazionaUsmo prole 
torio. L'unità del movimento 
operaio internazionale sarà in 
un futuro più o meno vicino, 
una unità necessariamente di 
versa dal passato Noi contri 
hinnino n preporrir/ri alferman 
do una visione non burocratico 
dell'internazionalismo e resptn 
(tendo le posizioni politiche e 
t d> principio » del PCC: 

lì) lo sviluppo dello demnera 
zio interna dipende soprattutto 
dolio partecipazione di base 
alla vita del partito t Prola 
(lanisti * si diventa non per in 
vestitura ma con l'impegno a 
conoscere, a discutere la poli 
tira del partito, a informarsi, 
a suscitare l'iniziativa di mas 
sa La democrazia è un livello 
delta vita del parlilo che non 
si può conquistare soltanto con 
garanzie formali. 

Roberto Romani 


L'ex presidente del Banco di Sicilia in carcere 


Ridda di milioni per il sottogoverno 

Noti personaggi democristiani fra gli incriminati _ , ... .... 

Una sessantina di mandati di comparizione • Lo Pedalo all a tesa d eMW ezzogmma 

scandalo fu denunciato dai comunisti fin dal ’63 f^iprw ili fi 

Dalle nostra redazione dell'istituto per venti anni fino di ogni altra cosa, inquietanti. %/ \*M/ %/%/ 

U al 19fifi arrestato ieri sera men gravissimi interrogativi Come 

CaSO Bazan PALERMO. IO. tre scendeva dal treno e tra è stato possibile? Qual è stato _ 

- —— —— t , 0 scandalo del Banco di Si dotto stamane nel caicere del e qua) è tuttora il coacervo Jf ® “W # 

ciba (che i comunisti denun l'Ueciardorit- - né solo le prò di interessi che gravitano so "W M 1 0 Jf 0W 0 00 

nfflrrAMIlfA eia vano da piu di quattro an porzioni del peculato di cui si questo che è uno dei più po- M W m m 0 0 0 0 0 m . 0 0 0 0 00 0 0000 00 W 00 

nierruyaio ni. inascoltati) è scoppiato Darla (un miliardo e seicento tenti istituti di eredito, di di 0 %/ 0/0 0/0/0 0/ 00 0 / yy 0-0/ y y/ 

L'impressione, almeno per quel milioni) Lascia piuttosto ester ritto pubblico, presente ovini > 0 

f% che si avverte qui a Palermo, refatti l'elenco dei maggiori que nel paese e importante 

(t KOttHI ^ enorme personaggi implicati nell'afra anche nel mercato finanziario ^ ^ -mm 

Quello che fa choc non è re — un vero e proprio alma mondiale? Che faceva il co Jt ^ Jf _ “ 0 

• ■ tanio tl nome del maggiore in nacco del sottogoverno e del mitato di vigilanza bancaria 7 00 C0 “0“ 0 "W“Tf Jf 0 f \ 00 M fi 

^residente dmato - il cavaliere del la- l’affarismo de e paragover E che facevano soprattutto i m 0 0 0 0 0 0 /, 0000000 0 0^ 

■ * voio Callo Bazan, presidente nativo — e si pongono, prima ministri del Tesoro e. al soli ^/ %/ %/ %/%/m/ 0 VV 


Dalle nostra redazione I dell'istituto per venti anni fino I di Ogni altra cosa, inquietanti. 


Sul caso Bazan 

Interrogato 
a Roma 
il presidente 
del Banco 
di S. Spirito 


L'Inchiesta penale sul caso 
Bazan si è spostata ieri a 
Roma. Il giudice istruttore, 
doti. Giuseppe Mazzeo, il 
quale conduce l'indagine, è 
giunto in aereo nella capitate 
ed ha interrogato a lungo il 
marchese Giovan Battista 
Sacchetti, presidente del Ban¬ 
co di Santo Spirito. 

Giovati Battista Sacchetti, 
marchese di Gran Croce, ol¬ 
tre che presidente del Banco 
di Santo Spirito (in questa 
veste è stato interrogato) è 
vice presidente dell'Unione 
cristiana imprenditori dirigen¬ 
ti, presidente del Mediocre¬ 
dito regionale del Lazio, mem¬ 
bro del consiglio di ammi¬ 
nistrazione del fondo di be¬ 
neficenza e religione oer la 
città di Roma, presidente del¬ 
la s.p.a. Giuseppe Moscati, 
presidente della Condotte d'ac¬ 
qua, consigliere della Gene¬ 
rate immobiliare dei lavori 
di utilità pubblica e agrico¬ 
la. Il marchese Sacchelt) è 
infine presidente dell'Opera 
pia degli infermi di S. Gio¬ 
vanni dei Fiorentini e forie¬ 
re maggiore dei sacri palaz¬ 
zi apostolici. 

Il magistrato, a quanto st 
è potuto apprendere, ha chie¬ 
sto a Sacchetti informazioni 
suli'affivilà di Carlo Bazan, 
l’ex presidente del Banco di 
Sicilia arrestato per un pe¬ 
culato di oltre un miliardo e 
mezzo. Non è però escluso 
che il giudice abbia anche 
chiesto al marchese Sacchet¬ 
ti informazioni sui rapporti 
fra il Banco di Santo Spirito 
e il Banco di Sicilia. 


PALERMO. 16. 

Lo scàndalo del Banco di Si 
ciba (che i comunisti denun 
Piavano da piu di quattro an 
ni. inascoltati) è scoppiato 
L'impressione, almeno per quel 


al 19fifi arrestato ieri sera men 
tre scendeva dal treno e tra 
dotto stamane nel eaicere del 
l'Ueciardorit- — né solo le prò 


gravissimi interrogativi Come 
è stato possibile? Qual è stato 
e qual è tuttora il coacervo 
di interessi che gravitano su 


porzioni del peculato di cui si questo che è uno dei più po- 
nnrla (un miliardo e seicento tenti istituti di credito, di di 
milioni) Lascia piuttosto ester ritto pubblico, presente ovini 


che si avverte qui a Palermo, refatti l'elenco dei maggiori que nel paese e importante 


anche nel mercato finanziario 
mondiale? Che faceva il co 
mitato di vigilanza bancaria 7 
E che facevano soprattutto i 


IL GIUDICE DI NUOVO 
DA LEONARDO CIMINO 


m.r / 





>./ ^ 


Assoluto silenzio dei giudici 
sul nuovo interrogatorio 

Oggi il padre dei fratelli Menegazzo riconoscerà i pochi preziosi ritrovati 


sta che il partito si accosti olle I pomeriggio tl giudice istrutto 


Secondo interrogatorio per Leo- » di « si dice » e di « sembra che ». 
nardo Cimino. Alle 17.15 di ieri ma nulla di certo. 


I 

-v-'v . 

I 

é 


lotte opernip con spirito solido 
ristico. Il partito faccia lo prò 
pria parte come il sindacato fa 
la sua: si impossessi di tutti 
gli elementi dello condizione 
operaia, li allarrthi al none. 1 » 
unifichi enn i problemi dello cd 
tà elaborando le sue piattnlnr 
me. organizzando il suo mari 
mento In questo salto di qua 
ìità è la politica della sezione, 
la sua stessa giustificazione isti 
tuzionnìe. 


trati nella stanzi! 2 ? dell o«peda rapina e ù duplice omicidio di 
ie San Filipjx» Neri, dove dal via Gatteschi, quanto per stata, 
giorno della sparatoria a Monte are le modalità della cattura del 


è enorme personaggi implicati nell'afra anche nel mercato finanziario 

Quello che fa choc non è re — un vero e proprio alma mondiale? Che faceva il co 
tanto tl nome del maggiore in nacco del sottogoverno e del mitato di vigilanza bancaria 7 
dmato - il cavaliere del la- l’affarismo de e paragover E che facevano soprattutto i 
voto Callo Bazan. presidente nativo — e si pongono, prima ministri del Tesoro e. al soli 

to. Colombo in particolare? 
[Jna prima risposta dovrà 

IL GIUDICE DI NUOVO 

ste prime clamorose eonclu 

DA LEONARDO CIMINO i3nFd?S.'VS 

pari?ione. 

I ijgfpj r,, ' l Ma è evidente che lo scan 

w| 1 > lato ha già assunto una gros 

msjfcu, •'ii dimensione politica. Tra i 

zfgjì&tc ' , '/ ' nomi degli incriminati — in 

• sieme a quelli dell’attuale di 

re’ture generale. La Barbera, 
e di una trentina di direttori 
A centrali e periferici — sono 
■ ™ infatti quelli di un deputato 

? regionale d.c.. l'onorevole Muc 

* * doli: dell'agrario catane.se ed 

ex deputato monarchico Frati 
cesco Beneventano Della Cor¬ 
te (ottenne e non restituì qua¬ 
si quattrocento milioni dando 
in garanzia terreni che si e 
no valevano un dee rito di tale 
somma): dell'ex direttore del 
diamo e di ABC Gaetano 
Baldacci; del duetlore del sei 
limonale donneo II damarli. 
Giuseppe Maggio Valvert: del 
lottor France.-co Ciopi, se 
gretario generale di quel fan 
tematico t Centro pei la eoo 
pera/ione mediterranea » ili 
cui è mai)iia pars l'ex presi 
dente della Regione. Giuseppe 
La Loggia; l'ex presidente 
della camera di commer¬ 
cio Altiedo renasi: il se¬ 
gretario particolare deli' on. 
Gullotti (membro della dire¬ 
zione nazionale de) Luigi Che¬ 
li; l'editorialista del Giornale 
di Sicilia Salvatore Buscemi 
(che fa parte della segreteria 
particolare dell'on. Pella). E 

Il giudice Del Basso mentre si reca da Cimino persino di un notissimo espo 

nente del mondo filatelico na 
zionale, Giulio Bolaffi, che 
_ _ sembra abbia venduto al Ban 

# I# # I# # co di Sicilia una collezione di 

francobolli facendo figurare 

M IBB Villi ■lllllll( I nell'atto di compravendita una 

■ Mlllll||%| di parecchi an 

^0 ni a quella deU’ctTettiva ces 

sione, lucrando cosi interessi 
^ per quasi cento milioni. 

h E un mondo variopinto e 

- Rei ■ ■ ' ' KB fi composito, con 

B yU|B B^^ zinne dei risparmi dei 

^0 non c entra nulla evidenlemcn 

le. nel quale hanno voluto in¬ 
serire anctie un consigliere di 
amministra/ione della Società 

'Conoscerà I pochi preziosi ritrovati editrice pura di Palermo — il 

dottor Gianni Carbone — al 
quale si intenderebbe contesla- 

ancora al San Filippo Neri nella pmatori per raggiungere U na- re una partita di pubblicità re- 
speranza d, avere dall'accusato «condilo, dopo aver abband» dazionale assegnata al quot.dia 
altri elementi, dei quali tl più nato I altra t Giulia ». con la qua- . 

interessante è costituito semnre !e <;i erano nortati m via <;at. n(ì democratico per 1 importo 




ImtyM-b 


w?m 


Il giudice Del Basso mentre si reca da Cimino 



Sulla linea ferroviaria Alessandria-Arona 

Tre operai massacrati 
da un'automotrice 


Dal nostro corrispondente 

ALESSANDRI \ Ib 

Una grave sciagura ctie è costata la vita a tre operai è 
avvenuta verso le ore 13.15 di oggi villa linea ferroviaria 
Alessandria Aiona. ne pressi del cavalcavia di San M,chele, 
sobborgo di A.e.ssanar.a Ne.la linea da ’ernpo e-ano in corso 
lavori d; ammodernamento «le: materiale fis>o 

Un'auiomoirice. proveieente da Vercelli, e piombala a una 
velocità di cento chilometri l'ora all imz.o d: un ampia curva, 
dove, scagionati lungo la linea erano al lavoro oltre venti 
o;>eraì t. macchinista tia suonato a lungo la sirena e qiasi 
tutti gli olierai si «ono a Mossati aita scarpata; non Macino 
fatto in temilo Adamo Demetn. ili -1(1 anni, d Dello dt'r.i . 1 ). 
Emilio Po*/u di 23 anni d, Ca «vd. 1//0 Mie midi •* !•': urto 
I.ujk». di C> anni d l.emtoite (Enn.i) 

L vo’HMgl.o il ha 'nve-t.ti in p t l iio: due d: e^'.l che erano 
tra 1 bna.i ^*)iio viali <irMti<ia*ii<*u:e .mavaiila’i lane ruote, 
il terzo die paté sia sta»» .me-t 'o d.i un 1 e- a-igt-iu 1 «*<• 1 n> 
motrice, ha avu'o li erano sfracellato l^i frenala «a rapila » 
del cuciti avute non ha ptVuto ev.tarr n tracco imes'imerito 
La sciagaia lascia miili. punti oscuri, spetterà acl. uiu.n 
reni acce:tare ie res[Mnsab.li'a Li inacetì.ni.sta ha afrenna 
to che non aveva ordine ili rallentare neila località dove è 
avvenuta 1.1 tciag ira. ma socanto segnalare con la sirena 
l'avv cmar^i de. convog! o A q lauto pare ntiiriieiio 1 d rigtiiti 
in squadm degli ojH'iai avevano dislocato dei mi: voi ialiti 
lungo la linea per segnalare ravvicinarsi dei convoglio In 
pro;iosito sono stati fermati per accertamenti due cardanti 

Lino Vignoli 


Incriminali anche il sena¬ 
tore Monni, l'avv. Cifarelli 
ed altre personalità del 
mondo economico e poli¬ 
tico • Nel 1952, come di¬ 
rigenti decente, concesse¬ 
ro 15 milioni ai familiari 
di un alto funzionario mor¬ 
to tragicamente 


ancora al San Filippo Neri nella 1 pmatori per raggiungere U na- 
sjieranza di avere dall'accusato scondiglio. dopo aver abbando 


tximenggio il giudice istrutto Un fatto, pero e sicuro: t) pri altri elementi, dei quali tl più nato I altra 1 Giulia ». con la qua riemnrrati™ nnr l'imo..no 

re. Del Masso, e d pubblico mi mo interrogatorio fu brevissimo e interessante è costituito sempre .'e si erano portali in via Gat ^ n ir' i 1 " ' 

mstero. Santoloa. accompagnati servi ai guidici non tanto per aai nome del «terzo uomo». Se teschi. Nono proseguite intanto «'‘•mpiessivo di Ih milioni, esat 

dal cancelliere. Bassi, sono en. chiarire le restionsatnlita per .a Cimino decidesse d: fare questo le ricerche della pi-dola che Ci_ temente un centesimo della 

trati nella stanzi! 2 ? dell ospeda rapina e d duplice omicidio di nome, le indagini potrebbero qua mino avrebbe gettato net levere somma di cui deve rispondere 

ie Nan Fdipjw Neri, dove dal via Gatteschi, quanto per stata, si dirsi concluse e procura del all'altezza ded'Acqua Acetosa. Bazan. 

giorno della sparatoria a Monte -ire le mo-latita della cattura del la Repubblica e sezione istruì- Nei pressi di Massa Carrara vie- L'Ora ha reagito immediat i 
Mario d Cimino è ricoverato *0 stesso Cimino Nei a orni sue tona riuscirebbero a giungere a) ne invece ricercato un non me- e , ‘ 


mino avrebbe gettato net levere somma di cui deve rispondere 
all'altezza de.l'Acqua Acetosa. Bazan. 


NON HO MAI PENSATO 
CHE MIA MOGLIE 
SI FOSSE UCCISA 

Il processo rinviato a martedì per la discussione 
La sentenza prevista per la metà di aprile 

Dalla nostra redazione , La ; tro p,ltrCK, ° dl 1>c - dVV - Za 

gunelh incalza: « Ix*i dice che 
BOLOGNA, )6 aveva preso due flavoni di Mncu. 
Al processo Nigrisoli martedì rarir) a per trattenere a se 1 Azza 
prossimo inizierà la discussione. 1 ct>n ,,ria minaccia di suic.d o 
Quella odierna è stata l'ultima * na c * ,e < '"‘ 1 nwiglie scopi 1 ij ve 


Mano d Cimino è ricoverato 


.0 stesso Cimino Nei a orni suo 


Prima di entrare nelia stanza cessivi alla sparatoria di M.Kite processo pubblico prima delle alio precisato « biondino ». d qua 


dell'imputato 1 mag strati hanno 
avuto un breve colloquio con • 
medici |x*r li'sare 1 temo' dei: in 


Mano sorse qua,che duoli o Da ferie estive 
•no.te patti ci si chiese, perche U.tre all 
nanne -parato a Cimino' Pei che mino nella 

x» rv inno rt.latitai l fi fin 11 Ult i * ■" o iigf it 


L'Uro lia reagito immediata 
melile, oggi, sottolineando 1 ) 
carattere Ui « puntjlieo servi¬ 
zio * della piestazioue rictuesla 


udienza dedicata alJ'interrogato 
no dell imputato. 


‘ortogafoi 10 t Cimino è ormai! -o nanno rt-l.^to in (in di vita' 
t-Kiri («orinilo — hanno detto ' I Davvero 1 cara!) mer ; mwi po’e 


sanitari — e pud e-~ere interro 
gate con tutta tranquill ta » t! 


Come si fa a garantire in i.rtt Del Ra.-so e 1 ! doti Santo 


ogni nane una t presenza » del 
Partila comunista che sia di n 
ferimento ai lavoratori nnn me 
no che alle forze politiche? In 
tanto noi ahbiamn bisogno dt 
«n partito mà giovane e di 
quadri dirigenti più moderni e 
capaci Una saldatura tra le ge 
aerazioni è dn operare su scala 
di massa L'organizzazione cit 
tadmn della FGCI va rafforza 
fa Altrove la sezione stessa e 
da costruire ex timo, snene ne 
gli insediamenti più recenti e 
in molte fabbriche Oppure la 
sede va rinnovata o è do rive 
derne la dt.spasrzmne territorio 
le perchè lo sviluppo urbanisti 
co ha sposfafo il centro di un 
quartiere. E non è tutto. C'è 
un tessuto di cita democratica 
da mettere in piedi nei noni 
organizzazioni sindacali, cui 
turali. co'rperaUve, sportive, 
giovanili Bisogna mettersi alla 
testa di tutte le forze che la 
città allrintana da sé e che 
hanno sete di associarsi 

E' tutto un lai oro di * inqui 


loci hanno quindi solto[x)-to Ci e ferito il Ginano tu descritto 
mino a numerose domande L’m d primo giorno come un eroe, poi 
terrogafor.o e stato interrotto alle ,lde addensarsi nubi su: proprio 
IH tO perché Cimino doveva es capo Moda sospettarono che d 
sere medi.alo Ripreso alle 19 ferimento di Cimino non fosse 
é proseuu.to fino a tarda sera stato del tutto necessar.o 
All'uscita. 1 due giudici nanne 1 magistrati su quoto punto non 
come al sol to rifiutato qualsiasi hanno fatto mi-ten: temevano 
tu h.a-a/tme *■ imirKI morisse lasciando que- 

le domande che ci si pong.*-*-. ' lI duhhi t o-;cche durante il pn 
-, i,-!:.- di if-more. Cimino ha mterrogau»no. pur non fer. 


.•ano arre.-tario >enza sparargli potrebbe essere servita ai ra 
id lusso.' Il capitano Vitati, ctie 
aveva diretto I operaz ooe cattura 
e ferito il Cimino tu descritto c , c * * 

il primo giorno come un eroe, poi aCOpcnl In rrdlìCId G Ifl ITalla 

.ide addensarsi nubi su: proprio - 

capo Modi sospettarono che U 

terimento di Cimino non fosse ^ 

stato del tutto necessar.o HIIAIII 

I magi-trati su quoto punto non U||R MMIlllW 1 


r erie estive le avrebbe una buona parte dei widuiru ui « puimiico servi- 

U.tre all interrogatorio di Ci. gioielli rapinati ai Menegazzo | zio* della piestazioue ricluesla 
mino nella giornata di ieri va Per oggi invite tl programma é dal Banco « Non solo il Banco 
-egistrato il r trova mento di una la tempo st.ihil-to: il padre dei Ji bicilia. ma tutti gli enti pub 
(Giuba» co'or grigio topo che fratelli uccisi dovrà riconoscere olici si servono intatti della 
noirebbe essere servita ai ra 1 g meli, ritrovati a Monte Mario. „ 1 |.. 1 , lfirJ1 , I111 „ ÌUt 'h ,J r 


PRESIDEN I E: « Quando per la Cldere - (,ra - ' e s,Ja moglie era 
prima volta parlo a sua moglie a * c,,rr v* n tc delia relazione, lei 
del,a Iris Azzab? ». Nigr-oti che bisogno aveva -li 


linea da ’empo e-ano in corso l'n giudice costituzionale, il 
‘I materiale fis-o |)iol Giovanili Cassandin. il 

da Vercelli, e piombata a una vicepresidente della Cassa per 

ira all imz.o d: 'in ampia curva. q Mez/ngioino. avv Michele 

lea erano al lavoro oltre venti Cifai.-lli. 1! senato.e demoen- 

iato a mngo la sirena e unsi ..... . , .. .. 

ssati aita scarpata; non hanno '"Inn o .A (inni e altre 

1. di -HI anni, d Dello -U-r-i al. ' l ' ,U ' »-Mi.illta del nlmido )x>- 

( 'a -'e-lazzo | 5 o-'indi .* |-' : m-s- lituo ed ei ntinmieo sono sotto 

e (Enn.i) P"'ti ad nuliicsta penale dalla 

in p eno: due d; e--i che erano piovuta delia Repi.tibliea ili 

-la-nenie maculila’! lu-.e ruote. Roma Motivo pel (liuto per (Il 
'-t'oda un ' e- tei.-t-iit l.-o 1 i-« -tiazmne Nel 1 '« ,2 alluic'hè 

ace.-alo Ui trena'a «a rapita 1 ciano lotti menila 1 del con-i 

un: 1 1 oscuri.*ttera''àgl f, uhìJt T.'. ,“- 7 *’ .cU-U« 

ra lì rnacch.niMa ha afferma l ‘ ls ; s ; 1, ( !<n m/ione 

rallentare nella località -love è '"'boni in lavine degli 

-aulito segnalare con la sirena credi del del unto direttole ge¬ 
liamo pare nemmeno 1 -.1 rigetili riti ale. prot All ledo Scaglioni, 

vano d.slocato dei -mu-g ialiti All incrimina/ione la provili a 
a v verna-si dei convoglio In zi e giunta dopo 

per accertamenti due ca-edanti . . . , . 1 

.. la anni, ma -luche la denuncia 

Lino Vignoli è stata presentata solo recen¬ 

temente. 11 procuratore della 

_ Repubblica. Velotti, attraverso 

il procuratore generale presso 

Concluso l'interrogatorio di Carlo Nigrisoli J a Corte di appello. Lattan/i. 

__ ha chiesto I autorizzazione a 

procedere tanto per il senato¬ 
re Monni quanto per il giudice 
I nni P costituzionale Cassandto. |x*r 

I 9 111 fi III il quale valgono le stesse ga- 

I | LlalbrlrìS I ronzio previste per i parlamen¬ 

tari. 

L’episodio che ba portato al- 
BAbb^hI 1 r l’iiicrimina/ione dell'altissimo 

IBBbBIiI |l magistrato e degli altri ha ri- 

svolti umani che non possono 
essere sottovalutati. Nell'ago 
1 M sto del 1952 mori tragicamente 

111*1*1^^ fi il prof Scaglioni, che dirigeva 

la Cassa per il Mezzogiorno 
da due anni, cioè dalla fonda¬ 
zione A quanto gli accusati as- 

rtedì per la discussione ■' uur;,,m u r »m/ion.»no lascio 

, .. ,. .. la famiglia — la vedova e due 

jer la meta di aprile bnmtmu «fi 2 e 6 anni — in 

. . condizioni economiche tutt altro 

La,tro patrono di PC. avv. Za , ,, . . , , 

ganelb incalza: « Leo dice che che fInr,flc c scn/a dlrlUo a, ‘ 
aveva preso due flavoni ili Mncu. •<> pensione 
rarina per trattenere a se I Azza Nel settembre dello stesso 
li con uria minaccia di suic.d o , ... 

ma che sua moglie scopi 1 ij ve ‘ ,min ' 1 presidente della Cas- 

-toio e lei quindi per non parlare sfi ed ex presidente dei Con- 

• lell Azz,ia. spiegò di volersi uc sigilo di Stato, prof Ferdtnan- 


ti. h.a-a/ime. 

Ixr do’iun.te che ci si pungine 
-o-ki q n-!;e -li -etnpre. Cimino ha 
m-mes-c- di aver partecipi*" i la 
-apina d. via (, 1 'to-ch.'’ Ila .-«ki 
fes.-a:o ti avere spirato -m fra 
V 1.1 Suv aro e (iattriee Me-iegaz 
to’’ Ha lato raj:o->e alt accuse 
anv'he p r la rap na sigla via 
Sa.aria’ E come sempre le n 
spi-te re.-tarvo segrete: è possi 
tj'.e nfer.re s,yo una lunga serie 


Clamoroso falso 
del « Giornale 
d'Italia » 

Il quu’-diano romano della se 


mando- a.le-ame delia so;a spa 
ratoria di Monte Mar.o 1 gei 
bei Lasciarono un po -la parte 
1. dupbce omici-no Ji via Gat 


Due nuovi antibiotici: 
sarà vinta la leucemia? 

Due antibiotici, recentemente . clic nessuna previsione duo an- 
scoperti in Italia e in Francia, cara essere fatta circa l’avv e 


Olici si servono minili della 
collaborazione dei giornali per 
il raggiungimento di certi lini 
di pubbluo interesse, e nel tar 
ciò sono tenuti ad utilizzare 
equamente tutti gli organi di 
stampa senza discrmima/ioni 
di carattere (xditico». E stata 
richiamata anche la lunga bat¬ 
taglia condotta dallo stesso 
quotidiano |>cr la moralizzazio 
ne degli indirizzi della polita a 
finanziaria del massimo ìstitu 
lo bancario della Sicilia, che 
tra l'altro esercita il servizio 
di tesoreria pi r conto della Re¬ 
gione ed amministra quindi 


NIGRISOLI. * sei o sette men ''yVru 
prona della sua mo'te ». NlGlt 

PRKNIDEVIE: « Ma come? 

Aveva -empie detto che la rive f he pre 
lozione era avvenuta moito più M "curai 
tardi! Comunque perché senti il 
bisogno di parlare della relazione -/?'/'•' 
a sua moglie? ». ^ 

N’IGR ISOLI : « Volle sapere per- f t 'ell<i : 


dell .A 7 z.ni. spiegò di volersi uc sigilo di Stato, prof Ferdinan- 

cidere. Ora. sua moglie era do Rocco, propose, durante una 
al corrente delia relazione, lei . ... 

Nigr -oh thè bisogno aveva di <:i ' <llJ,a drl consiglio di ammi- 
'nentire’’ ru-tra/ione. un (‘largizione (li 15 

NRdtISOi.lt » Non vocio far rullami in favino dei due or- 
softuie mia mog.ie mo-’ranto , , . r ... 

che preterivo LA/zali. e pres, la , ‘' 1 " , a fu a «'«’" ata 

-incuranna perche sopra c era unanimità ed ebbe anche 


scritto ve.eno e faceva piu et 
fetto... * 

/.AG.ANKLLI: « Ma sul flacone 
quella scritta non cera' comun 


che fossi inquieto e allora le *!; Porla-’e mai dj =eparazo. 


'es»hi e la rapina sola ba-aria. -en't»rano aprire nuove speranze nire dei bimbi restituiti, forse S 10 "*? co ammifii>tr-i 
,>et chie-iere a Gun no ctve co-a contro la leucemia, malattia si solo temporaneamente, alia vita enormi capitali pubblici 


fosse suoce.-so p-xh-, iManii pn 
ma dell arre.-to E Cimino a 
quanto e stato rifer-to. na am 


nera oie-sorhe incurabile Si 
tratta nella rubidomicina. «co 
nerta nel t'.KG da un gruppo di 


ne.--o .e proprie re-fxmsani.ita. ricercatori francesi dei lahora 
1 tlo spirato pei pruno contro 1 tori Spoeta, e della daunomicina. 
carabinieri — ba detto ad incirca molto affine, ottenuta nello stesso 
- anche se non con I intenzione anno nei laboratori dt ricerca 


li ferire \o:evo so:o mimi.dirli » di una nota ca-a milanese. Da ! 

Chiama qjesta rase delta vi -ottoìmeare che gli italiani per 
cenila 1 giudici si sono sen-.iu primi hanno determinato ta for | 
mi. levati Ora po-.M»io e devono mula di struttura chimica del 


normale: nessuno sa ancora qua 
le sarà l'avvenire delta rubido 
rrucina e della daunomicma. 


In pieno cenfro 


a Vienna 


Di questa battaglia, del re 
1 sto. proprio 1 comunisti sono 
I stati gli infaticabili animatori, 
in tutti questi anni Metnorabi 
le è rimasto, per e.-empio. un 
intervento pronunziato oltre ì 
quattro anni fa al parlamento j 
siciliano (esattamente tl 30 j 


spiegai che c era anche l'.Az 
za li.. Lei mi rispose che sperava 
-erviìse solo a sfogare 1 m e- 
sensi... ». 

PRESIDENTE: « Perché conti, 
nuava a dire a sua moglie ed 
anche ad altri, che vo'eva ucci 

Jersi? » . , 

vienici i- v , 'en.enza e pretis a per la meta) Dopo tanto tempo tutti ave- 

MGRISOLI: «Non capta ma: i ; aurde , 

incne ai fidanzati che bi-T’Cviano * D* 1 . . « .. . vano certamente dimenticato 

d. tentare un nc.itto s t -n:imen rierlUigi Odndlfl) lelargizinrit di 15 milioni, ma 

ta.e Vo.evo ri.ii;;tin.irm a mia -_— -una decisione brusca, per qu.in- 

-ihxmc non vo.evo perder-a .. » ...... 

PRESIDENTE. . Come. »n vo to estremamente tardiva, ha 

• e.a jierderia"* la?i s ; dedicava a MllIICipaiO riportato alla ribalta I episodio 

passai ne. sua mogi.e sopporta «■ contestando precise responsa- 

« pogamenlo a« .««.1 ««, 

re. le >l-ava fin troppo # # interrogati dal sostituto procu~ 

jo’ne po:e ;j perderla’’ Che mo QCIlC pCflSIOIII nitore della Repubblica, Car- 

vtrRtMii^-‘ ,t p are ’’a , .. h Pagamento d-N.e fw-n^on; d. >"CC!. 

NIC,RISOLI. * P-irr.a J lutto s . j;o . Oltre al nrof Cassandre al 

1 sera ~>.to»-t.. a pratiche ^ neI con . r: ,, miggore r P ,,,, 

►orme. poi. qianlo tonavamo j . jra j, „, n 1 avv Cifarelli (il quale e an- 

casa da; r.cev ; menti, mi rife j (<in j», q an\: />. <*be uno dei dirigenti nazionali 

3 . " r . n . v cne i •* n s>vo . .Renda-or lai del PRD e al senatore demo- 

PRESIDENTE: . Peràie do;*. J l'^'n-^!-.’ u ‘'Ja-rV’-cn/’i^ ^’ 1 tn>,la '"’ • N!onnI ' sono -‘•"P" «C- 
n -irte -li sia n.-*g.:e fece tu'. . ’ J, i;T . t ‘ à.o gó"r«» 2 :ì.n--r., (ll ' a ‘ '• pr»f FVrdmar.do Roc 
’o 'L e ( A n ''' oa ’’ orinar,- n«., j. 40 (*X). da’, co; il direttore dell Osserv alo 


NIGRISOLI: c So o una volta 
e fu m:a moglie a ch edermeia 
dopo 1 aborto: ma 10 mi opposi, 
pensando ai figli... ». 

L'interrogatoro e tirato. Nelle 
prossime settimane, la d-scisso 


I approvazione dei revisori dei 
conti, fra i quali erano un con¬ 
sigliere di Stato, un rappre¬ 
sentante del ministero del Te¬ 
soro e uno della Ragioneria ge¬ 
nerale dello Stato l.a spesa 
fu riportata nei libri contabi¬ 
li sotto la voce « spese per i) 
personale ». e la somma affi 


,ei sera s.y.to;»>.t., 


pratiche 


ne procederà a salii per cui la data a un tutore 
sentenza è previs-a per la meta] Dopo tanto tem 
* vano certamente 

Pierluigi Gandini rciarcmnm di 15 

--—--una decisione brus 

• . , to estremamente 

AllflCipatO riportato alla riha 

H contestando preci 

pagamento bibta. gr accusa 

■ Il . . interrogati dal so: 

delle pensioni rotore della Rcpi 

I. pagamento de!.e p.-ns-on; d. loco;. 

Stato ne. e a,x»! ioga: d: p-o.-neu Oltre al prof. C 
e nei ccntr: d. miggore tm,».- r.f a r"ll. (,\ 


nerr-are a via Gatte-chi. E l’.n 
■err.*ga*.orio di ieri e -erv.to prò 
ar-o a far :ui«e sulla n-o-te le: 
tra:e:ii Menegaz/o lante sono 
e urm-'j.i/r che mria'-ln Ci 


sta e anche di invenzione (V | ,er. on rilievo la notiz.a 
giovani - dice un conmgn olaii.a pr.ie-a espi «ione dai l’CI 
dello EGCl. Calzali — nnn va di quaranta comunisti milanesi 
bene nè un rapitori o pi terna A questo proposito il segreta 
listico nè un rapvirfo burriera n0 


1,1 (itomele -1 I’iìPo ha piotili i orno -leve chiarire E ::i 1 jhbie 
calo icr. con rilievo la notiz.a I che egli sia raggi into da eie 


di accusa modo forti. 


i'antibiofico 

pai recenti notizie sulletTi 
rana lei due farmaci <sulla dau 
ooincina sono «tate tenute rela 
/toni anche al congres-o mon 
liale su, cancro svoltosi nell ot 
'.«tire sborso a Totani sono ve 
n.j'e li. c-mvcg'vi n'c-n ! nona le 


.ne la pre.s.mxire cne. come ha | -onuTo negli scorsi giorni al 


,, „ -r , , i oc) Pv’L compagno K»x 1 olfo B->-- 

Itco Un altro Trefolo, agama I mter.vl-ato dall agenzia AN 
ge. bisogna far loro acquisire SA n ^, clMo | a -eguente di 
d calore permanente della or chiara zinne : 
ganizzaztnne di massa e rilan « In merito alla notizia pubbli 
ctare l'ideologia II compagno cata da! (ì-ornale d Italia, deve 
Piccone è assai critico con quel precisare Che nessun provvedi 


tatto Torregg an-. cercherà di ai 
ontanare I ergasto.o ctxi j.n coro 
portamento pr.rccssua.e chiaro 


’ o-i'ertale San Luigi di l'arte! 
E' «tato re'O noto che la po 
’enza dei due preparati «peri 


s.'ni'no q nnli ha tatto I intere.«-e -remata su bimbi colpiti da leu 
i fare il nome del « terzo uomo ». corra a acuta melatasi ribelle a 
confermando i sospetti della ja qua.<ia«i tentativo terapeutico 
Jra Mobile su Mano l-ona^ o in. sìa a Parigi dal prof Jean Ber- 
Jican.Jo un altra perMVia. E prò nurd «ta all'ospedale Sloan Ket 
pno questa cons.deraz.ohe a far 'e-me dt New York, si è nve 


« In merito alla notizia pubbli. Jra Mobile su Mano l-nna o -n. 
ita da! (Tornale d Italia, devo Jican.lo uh altra persona. E' prò 


le sezioni che si occupano scar monto di espulsione e staio ado.- 

samente dei proh/em. del la d ?« l t , l or '- am< " 1 ' a 

_ ^ .... j , dt controllo provinciali dei P( I 

coro e intendano I autonomia Sl tralta to credo . una s,, r 

SìTtnacole come un (iMiciJìinne prorKtontr deformazione pi**!urna. 
alia iniziata n specifica del oqr della notizia, che risate al I* 
Ilio nella cinese operaia Ani he febbraio, del passaggio di otto 
Fortunato e esplicito liberarsi giovani studenti al PSU fili or 


mento di espulsione è staio adot- r.tenere che Cimino abbia con 
tato dadi organismi dir genti e fessalo D altro canto io t soni 
dt controllo provinciali del PCI zo * non ha altre possibi.ga co 


ne p.grehbe gi-istmcare la pre 
-onza lei ganci;; nelle casone 
le- capputo i colpi espio-i cori 


lata subito, tanto da provocare 
molto rapidimonte una remis 
sione completa del male La !oro 
vzione è cosi pronta ed energica 


m 9 denunciavano ira l'altro eli 

Spara sui passanti, • ugom. t ra notab,L,t«. 

■ ■ | de e Banco (r»M»na parte de» 

cnnnrime una donna s,r,l,ani dt-1 p art,ir ‘ 

supplirne unu uuiiiiu (ic ric , ira ni . 2l , orsamci de | lo 

A nnvrAHM istituto siciliano, gli stessi 

ferisce A persone elicli e Buscemi ufficialmente 

• • I sono dei funzionari del Banco), 

e SI uccide ed una serie di scandalose ope 

razioni culminate. alTepoea di 
.. . „ \ IENNA. 16. Tamhmni. nel finanziamento 

Ln tt-i.-ano Fa tìzio Scararn a ron{Jo perdio per mezzo mi 
bone, di 28 anni, di Ravenna. . . .... 

ha ucc.so. n una centralissima ,arf ° favore del quotidiano 
strada delia citta, la Favonten romano Telesera 
Strasse, una donna ha ferito a! Questa campagna di denun 
tre quattro persone — fra le ( -e non ha avuto praticamente 
quu.i la sua es ; fidanzata — e <n ^t a ancora nell inverno scor 
j«o- si e ucciso iJi tragedia, av . 

venuta nel tardo pomer.ggto :n 50 3,1 * Pr«>Pno pei 


gennaio del ’63) dal compagno ! ^a^°d v ’r;re 'rn-emi°mi ’r.fe" j 4 . ,ra -^m.* D az<i m ,*e 
,,n Vanaro, e con ,1 qo.alc «, , ? a. "i ^ ! An™, co, L" -,.± "z- T. 


iv-.-va re-p-.to 


!.i -i urte -li s i.i -i.-*g.:e fece tu". 

:e <t .«-..e -<e'c c-ra .a n -'o.a'’ > 
NIGRISOLI: • Deve cercar J' 
.apre Ero dt-Tru’.to mia m->g. c 
era n«<>— a. tutti ir i-voavato 
ivevo per«o .?. te-ta . » 
PRESIDEM E: «Ma perché si à 
opponeva aai au'opsia che t>xe 
.a recare la prova delia s ja ; n. 
t-h. enza’’ ». 


uomo i o--n-«»ii "-dia-e Jihi 
a i. 5(1 (xxi. d.«; g.o-n-) 4 p --1 
-o-v. o-f.nire :n.i a I. 70 (XXi 
ha. i o~r.ii 5 ifi- -»v orni ni c h 
'I i iL-.as: 

Hi pn-ar-. J. -ra lenza )?• <Li! 
g o-rt!'» 8 pons.o-,: de, granai m- 
v.«'..d: s. n/ ! i.ntt* o «/>n:ru: dal 
j z "-no 9 ;n-n-<«n o-l.na-.-e e d. 


•ro i car.itiin en pei «curarsi alla aue pa««a talvolta, e in pochi 
.-altura li fatto che é «tato n. giorni, da 200 000 a 200 


rhe il numero dei elnhuh bian ‘ peno traffico ha creato «iene iniziativa del gruppo comuni 

chi per millimetrr cubo dt «an di panico e di dis,aerazione 'tu. si era lungamente di«cu««o 

aue pa««a talvolta, e in pochi l'uomo n«eguen.Jo la «ua ex f. della politica del Ranco lei ri 

giorni, da 200 000 a 200 danzata. Briga \\ei«er di 19 an -po«ta del governo e della DC 


Ji panico e di di*,aerazione 
l'uomo n«eguen.io la «ua ex f. 
danzata. Briga \\ei«er di 19 an 


da ogni incrostazione burriera c,,m statutariamente competenti .un-«sonito da almeno un testi E' «tato però osservato che ni. aH'u«o.ta di un nego/o. s: è era sem pre stata che tutto an 

tica e rivalutare il lavoro ver ‘ lella f «^az,one hanno invece rnone e quet.o ehe è stato acci, occorre motta prvxlenza bell'ado vaes.** a sparare con una p;stola dava GH sv , )lippi dello 

M i- escluso dal comitato federale un saio con tanti particolari da Frarv perare II medicamento, e le dosi calibro 7.3,-». Allarnvo deba po- _ __ 


NT(.RISOLI: «Si fa pre-to a g o-no 9 ;n-n- <>n o-t.na-.-e e d. 

L'io q si a. 1 e««o» j ;,-r-a tin.» a I. V» txjo. la, j „r 

Tov'ca ora al 3 rof. De M 3 rst ;o rH - i-.«»m o. imr.e c di 

co de. a PC.: «Come mai su g «-rra imo a L TUxKi. dii a-or 

oto do;» aver detto ai prof Za no II p,-:v*iom. ord mr< e di s-icr 

nello che provava repulsione per m <««o -, \. iixiOòO. dai a o-n-« 
a mogi.e. r:p-e*e i rappo-ti in ]j pen- <n o-d rune «» di e jer 
•.m;'* Lei n istruttoria le-'e ;n ra d qiai-a-; 

•cadere cf-e « la mogie p-h'eva C> pens.on. d: «cadenza 27: dai 
-'-«ers ucc,«a O-a -e vi eravate co-no 2 ! pen-.o-i F-—ov le dei o 
r co-icii’.iti, perche ma: .et avrei» S-ato lino a I. 55 0u0; ,),[ j.o- 
oe Jovuto uccidersi?... ». no 22 (>t-n-,om Ferrovie delio Sta 

NTGRISOI.lt «Se ho panato ! »o fino a L 75 000: da. giorno 
li suicidio è perchè avevo per 23 pens.oni Fertove delio Stato 


no di economia agraria. (»r<»f. 
V ittorio CtarrrKca; il presiden¬ 
te delle Cas-e di risparmio dj 
Calabria e Lucania, prof Gia¬ 
cinto Froggio. die fu deputalo 
alla Costituente: l'accademico 
di San Luca, commissario stra 
ordinario dell Ente autonomo 
EGR cd ex consigliere di Sta 
to. dolt. Virgilio Testa, il con¬ 
sigliere della CIFAP. mg Ber¬ 
nardino Poicaro; d deputa»» 
socialista alla Costituente. Roc- 


rrvo-.-n F*-"o\ e- dei" co Gu!lo; 


Alemanni 


ao le fabbriche Su questo pun 


compagno per azioni in palese co Torreggiarvi? 


l'Ciait- Il II levino II ieri II V, C IC UUSI I eaiiui i.vM. nu am»u ueua |___ Miu UH 

debbono essere attentamente va- lizia lo Scarambone e la signo ! yCarw ’. °. or 3 cne c , sa _ >m 


* - m-, . . ..a v.N|mp,i iu jix i a ciuiii 111 paic.iv wv ■ V* » V»**• »« » ■ “V.«zvzv>vIVZ v—V-W. ♦ v. uvvv.ioaiuv.inv »a- ••«-ih •*/ wv.ui t4»»i>zv,»v. iw - 1 • n‘ 

lo ritorna Giannini fu rapporto contrasto con le norme statu- Con t'interroga torto di Ieri t lutate, perché l'antibiotico può ra Wilhelmine Wala«ek giaceva¬ 
te la battaglia salariale e la taric, nel movimento studente- giudici non hanno ancora finito I provocare delle lesioni cardia- no senza vita in una pozza di 
Itila per una programmazione sco c nella sua sezione *. con Leonardo Cimino: torneranno * che. E* stato anche sottolineato sangue. 


luce sia fatta, e luce completa. 

3- f • p- 


V 1 *" ri * ' ™ !,no •’ VV. 7 r Mazzocchi U denuncia nguar 

>e lovuto uccider.-o... ». ! no 22 ;>f-n-.oni h .-rrov ie -ieilo Sta , ... 

NIGRISOLI: «Se ho panato »o fino a L 75 000: da. giorno (,ava anf bc il doti Giuseppe 

fi suicidio è perchè avevo per 21 pens.om Feriov e Jeiio Stato Orcel e I cx presidente della 

JE' ,ino a ‘v 100 000 - ;* a ! ^ Fiera del lavante, pror. Nico 

sato che mia moglie si fosse uc- pensioni Ferrovie dello Stato fino , _ . . . , , 

cisa... ». a L. 120.000; dal g orno 25 pcn- * a Tridente, i quali sono de- 

NIGRISOLI: «Avevo ben di- sioni degli istituti di Prcviden a ceduti, 
ritto di sapere la causa della e pensioni ferroviarie di qualsia- m |_ 

morte di mia moglie >. si importo. •• "• 
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Già erano in pochi a lavorare 
e ora ne hanno anche licenziati 


. , * M.-.fy, 



Scoperto per caso al trentacinquesimo del Raccordo 

Nell’Amene un cimitero 
di auto rubate ! 

I 

Ci vorranno diversi giorni per riportare in secco le carcasse di tutte le auto * Altri | 

« depositi » in vari punti del Tevere e dell’Aniene - Si tratta di un’unica banda ? i 


i 


Dalle 7 di domenica 


all'alba di lunedì 


Via Tuscolana nei pressi di Porln Furba, la zona attualmente interessata ai lavori del metrò 


Un cimitero di auto rubate è 
stato scojjerto casualmente ie¬ 
ri mattina, neU’Aniene. ali ai 
tozza del trentacinquesimo i bi 
lometro del Raccordo, nei pres¬ 
si della Tiburtina. Un passante 
infatti ha notato la carcassa 
di una tiOO semi sommersa dal 
le acque e. pensando ad una 
disgrazia, si è precipitato ad 
avvertire la indizia. 

Sul posto si sono recati an 
che i sommozzatori ilei vigili 
del fuoco, che. calandosi con 
delle funi vicino alla macchi 
na. sono riusciti a stabilire che 
a bordo non c’era nessuno e 
che inoltre l'auto si trovava 
nell'acqua da molto tempo. Sui 
fondo del fiume inoltre hanno 
notato molte altre carcasse di 
auto. 

Una ulteriore immersione dei 
sommozzatori ha confermato la 
ipotesi che si tratti di un ci 
mitero di auto rubate: in fon 
do al fiume infatti i vigili han¬ 
no scorto altre carcasse di au 
to e. disseminati lungo il fon¬ 


dale. sportelli, fiancate, paraur¬ 
ti. gomme. 

Stamani si immergeranno 
nuovamente per tentare di re 
imperale le altre auto rimaste 
in fondo all Aniene: si prevede 
però che saranno necessari 
alcuni «liorni prima di compie 
tare l'operazione. (Ili agenti 
del commissariato inoltre stan 
no svolgendo le indagini per 
scoprire i ladri d'auto che. do 
I» aver tolto dalle macchine i 
[hv.zì che li interessavano, si¬ 
no sono sbarazzati gettandole 
nel fiume. A poco più di un chi 
lometro dal luogo dove sono 
state rinvenute le auto vi è fra 
l’altro, una stradicciola che 
giunge fin quasi al fiume: ed 
è proprio in quel punto, prò 
babilmente. che i ladri hanno 
scaraventato le auto in acqua, 
dia in diversi punti sia del Te¬ 
vere clic deH'Aniene nei mi¬ 
si scorsi fra l'altro sono stati 
trovati dei cimiteri d’auto, ed 
è quindi probabile che si trat 
ti di una unica banda. 


FERMI 


LAVORI DEL METRO’ 


Nella sede del gruppo parlamentare 

A colloquio con Longo 
i compagni di Portuense 



I dirigenti commi Li i, attivisti, 
segretari delle sezioni c dei cir¬ 
coli della FGCR della zona l’or- 
tuense si sono incontrati, ieri po 
meriggio, con il congiugno bongo 
nella sede ilei griip;>o parlamen¬ 
tare del PCI. a Montecitorio. Nel 
corso della significativa riunione 
alla quale era presente anche il 
compagno osi. Aldo Natoli, i com¬ 
pagni della Portuense hanno illu¬ 
strato il notevole balzo in avanti 
ottenuto dal Partito negli ultimi 
mesi nella loro zona: 336] iscrit¬ 
ti. pari al 101.2 p-r cento <> 550 
reclutati. 

Dopo gli interventi dei compa¬ 
gni Gensini. della segrete:*;.i de! 
la Federazione. Mancini, segreta 
rio ili zona. Tosti. P<*e!a e Pul¬ 
itini. che franto messo in luce Se 


varie fusi detrazione ilei Editilo 
nella campagna ili tesseramento 
«• reclutamento, ha preso la paro¬ 
la il compagno Litigo. 11 segre¬ 
tario del Partito. r.i!ìegrar»d*>si 
tutti i compagni, ha sottolineato 
l'importanza che assume in que¬ 
sto momento il rafforzamento riel- 
l'organiz/a/ione, bongo si è poi 
soffermato sul proltlenva della 
conquista dei giovani agli ideali 
del socialismo sollecitando una 
più divisa azione di tutto il Par¬ 
tito e rinnovando ai compagni ro¬ 
mani rincitnpronto ad ottenere ra¬ 
pidamente n :ovi e maggiori suc¬ 
cessi ragg.ungendo e superati lo 
,:i tu'te :«• -«-/ioni il HtO ;vr cento 


Solo dieci operai sono impiegati nelle ultime 
opere di scavo - Lasciate a casa ieri 90 persone 
già sospese in novembre - Il ministero sta esa¬ 
minando ancora i progetti per il proseguimento 
degli scavi in galleria - Il Comune si è già dimen¬ 
ticato degli impegni presi in Consiglio e non 
concede le aree per l’ultimazione delle stazioni 


NKl.UA FOTO” 
Laico f-Tr’,n finii ■ 


>' rompiMi’o 

•ff tristi. 


Siamo alle solite con la metro 
politami tutto è fermo, o «piasi. 
E proprio ieri novanta olierai, 
diixmdenli della Co.Cìe.Co.. da 
novembre sospesi e sotto cassa 
integrazione, sono stati licenziati. 
11 motivo: il Connine non consi¬ 
glia le aree |**r la ultimazione 
dei lavori di costruzione delle 
stazioni, né ha ancora comuni¬ 
cato all'impresa cosile intende ri¬ 
solvere il problema sorto con la 
interruzione del sottovia all'in¬ 
crocio fra Tuscolana i- via Giu¬ 
lio (ìricola. 

hi quanto poi alla prosecuzione 
dei lavori della metropolitana 
in galleria, a venticinque metri 
di profondità, con i macchinari 
«a scudo i-, i progetti tecnici 
e la relativa previsione di siiesa 
sono tntt'ora all’esame dei tecni¬ 
ci e dei funzionari amministra¬ 
tivi del Ministero dei Tras|x»rti. 
E non si sa quando questo esa¬ 
me avrà termine. 

I.a storia della metroixilitana. 
dunque, si ri|n-te: i soliti intralci, 
le solite lentezze burocratiche, 
la solita indifferenza del Campi¬ 
doglio di fronte ad un problema 
così imjxirtante. In ottobre, da¬ 
vanti al Consiglio comunale, la 
Giunta prese impegno di inter¬ 
venire «imi assiduità per una ra 
pilla esecuzione delle o|X-re. Ma 
di queH’imix-gno la Giunta capi¬ 
tolina. stando ai fatti, già so ne 
è dimenticata. 

* Ma la metropolitana non di¬ 
pende «la noi. liensi dal Mini¬ 
stero dei Tras|X>rti... > ripetono, 
come un disco, gli amministra¬ 
tori capitolini. Nel frattempo, pe¬ 
rù. neppure per le opere di sua 


A convegno 
gli operai 
comunisti 

Lunedi prossimo alle 16,30, 
in Federazione, avrà luogo 
il convegno degli operai co¬ 
munisti. Introdurrà la discus¬ 
sione il compagno Giorgio 
Fusco, responsabile della com¬ 
missione per le fabbriche. 
Presiederà Fernando Di Giu¬ 
lio. della Direzione del Par¬ 
tito. 



Il giorno 

Oggi venerdì 17 marzo (76 289'. 
Onomastico: Patrizio II sole sor¬ 
ge alle 6.Ti e tramonta alle 
18.30. Domenica primo quarto di 
luna. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 83 maschi e 
83 femmine, sono morti .Ti ma 
schi e 36 femmine dei quali sei 
minori dei sette anni Sono stati 
celebrati 37 matrimoni. 

Istituto Gramsci 

Questa sera alle ore 18.30 nel¬ 
la sede dell'istituto Gramsci, il 
professor Vincenzo Vitello ter¬ 
rà la terza conferenza dedicata 
a « Il Capitale ». I! ciclo delle 
conferenze è stato organizzato 
in occasione del centenario di 
pubblicazione dell'opera. Argo 
mento di questa conferenza è 
« Marx c il pensiero economico 
contemporaneo ». 

Circolo S. Saba 

Domani alle 21. a! Circolo cui 
turale di San Saba, viale Giot¬ 
to 16. il « Teatroldea > presen¬ 
terà « L’ingranaggio * di J. P. 
Sartre, in una libera riduzione 
di Gianni Supino. 


Conferenza 


Domani alle ore 11 neU'auìa 
terza della Facoltà rii Giurispru¬ 
denza «Città universitaria), il 
professor Pietro Gì.«mondi. ordì 
nano di diritto canonico, terrà 
la prolusione al suo corso sui 
tema: * I principi conciliar; e 
il diritto canonico*. 

Nuovi giardini 

Saranno inaugurati il prossi¬ 
mo 21 aprile due nuovi giardini 
attrezzati al Villaggio Olimpico 
e a Villa Ftorelli «tra via Tusco 
lana c la Ci.silma'. Tali g.ardiri 
comprendono impianti per i gio 
chi dei ragazzi e luoghi di ri- 
ixiso e di lettura per gli adulti. 

Studi romani 

Lunedi 20 aile 17.30 nel qua 
dro delie lezioni per il corso su 
periore di studi romani « Storia 
della chiesa e dei papi - Chiesa 
c Stato in Italia nell'età gioht- 
tiana ». il professor Pietro Scop¬ 
pola parlerà sul tema: « Voci 
di opposizione e crisi dell'equi¬ 
librio giolittiano >. 


British Council 

Questa sera alle ore 18 nelia 
sede del Kriti-h Council in via 
Quattro Fontane 20. avrà luogo 
j una conferenza di .Min Graham, 
j vice direttore del Briti-h Coun- 
| cil in Italia sui tema « I ro 
manzi di Graham (Ircene ». In¬ 
gresso libero. 


stretta competenza, il Campido¬ 
glio interviene. 

Qual è Io stato attuale dei 
lavori? Da mesi e mesi la situa¬ 
zione non è mutata, si può dire 
che è immobile. Soltanto da via 
Lucio Sestili verso Largo Numi- 
dio Quadrato sono iniziati in que¬ 
sti giorni gli scavi per la rea¬ 
lizzazioni: di un'ultima trincea 
a’cielo apertovi vi lavorano un 
|Ktìo «li rusix*. due o tre camion 
e una decina ili operai. Tutto 
(pii. 

Per il resto non è che da piaz¬ 
za di Cinecittà sino nU'attualc 
scavo la Tuscolana sia stata si 
stentata e le stazioni deH'Istihito 
Luce, di via Giulio Agricola, di 
via Lucio Sestio siano state ulti¬ 
mate. Le scale della stazione 
sotto piazza di Cinecittà, ad e- 
semrtio. che secondo l'assessore 
ai lavori pubblici signora Mini 
dovevano essere costruite rapi¬ 
damente (eravamo in ottobre) 
sono sempre da iniziare. La sta¬ 
zione di via Giulio Agricola è 
sempre ferma, ancora da termi¬ 
nare |>er almeno il 30 per cento. 
Si ricorderà clic era intenzione 
della Giunta realizzare un sot¬ 
topassaggio veicolare fra la gal¬ 
leria e la strada, la famosa 
: gobba » di due metri che dove¬ 
va consentire di trasformare la 
Tuscolana in strada di rapido 
scorrimento. La popolazione del 
la zona e una parte del Consi¬ 
glio comunale, fra cui il gruppo 
comunista, chiesero che il pro¬ 
getto fosse ritirato :'n quanto la 
strada rapida avrebbe tagliato 
in «lue il quartiere: il progetto, 
fra l'altro, contrastava con il 
piano regolatore. La Giunta do¬ 
vette convenire che la posizione 
del gruppo comunista era giusta 
e peitanto i lavori del sottovia 
vennero so-qx-i. Ora s tratta di 
costruire la stazione, di tornare 
ai progetti originali e di abbat¬ 
tere i due muri già alzati per 
il sottovia. Ma occorre anche 
modificare e rinforzare la strut¬ 
tura deUTipcrn. Venti giorni fa. 
finalmente, la commissione consi¬ 
liare dei lavori pubblici ha ai> 
provato un progetto per l'impie 
co di materiali rii ferro. 

Ma intanto, anche qui. tutto 
è fermo. 

Un'oliera come la metropoli- 
tana. una delle ojx-rc già finan- 
7 . ate (24 miliardi congelati!), 
(tintinna a procedere c«*n il pus 
-o (iella lumaca, mentre potrei» 
he dare lavoro a centinaia e 
centinaia di disoccupati. Erano 
già in ilochi a lavorale alla co 
>tru/ior.e di que-ta opima — fon¬ 
damentale por il futuro della cit 
tà. per dare una soluzione ai 
problemi del traffico — e ora 
sono diventati anche meno. 


Mentre con parola elevata e 
serena forniva ancora un saggio 
della «qu s.ta .sons.b.ùtà del suo 
an.mo e della profondità de*i Suo 
pens.ero. stroncato da improvviso 
malore cessava d. vivere 

FEDERICO COMANDINI 

(\>ni;»nente eletto dal Parla men¬ 
ni dei Coni glio Saponose delia 
Mag-tr.-.t.ira. 

Nei <iarne ['annuncio, i Colle 
chi dei Consigi o, che io ebbero 
ammirato ed amato compagno d 
lavoro, ricordano e rimpiangono 
l'eminente parlamentare, il grande 
avvocato, l'impareggiabile amico 

39-39-39 

Organizzazione F.Ui Scifoni 


il partito 


COMUNALI — Alle 17, nel tea¬ 
tro della Federazione, convegno 
di organizzazione. Sono invitati 
tutti i Direttivi di cellula e i 
dirigenti degli organismi di mas¬ 
sa. Presenzierà Maderchi. 

CONVOCAZIONI — Pomezia, 
ore 19 con Renna e Ricci; Man- 
ziana, ore 20,30 con Marroni e 
Agostinelli; Garbatella, ore 16,30 
riunione cellula femminile Ma¬ 
nifatture Tabacchi con Costa. 

CORSO — Questa sera alle 

18.30 a Cinecittà, terza lezione 
del corso < Il Partito nuovo », 
Salerno, H V Congresso », con 
Gensini. 

MANIFESTAZIONI VIETNAM 
— Portuense (Corviale), ore 

19.30 assemblea con Saffi; Mon- 
teporzio, ore 11,30 assemblea con 
Marini; Rocca Priora, ore 19 as¬ 
semblea con Cochi; Colonna, ore 
19 assemblea con Rossi; Palom¬ 
baro, ore 19 assemblea con Ci¬ 
rillo. 

POSTELEGRAFONICI — Ore 
11, sezione Aurelio, via Graziano, 
assemblea cellula Aurelio sulla 
< Riforma » con Filisi». 


Per la casa e il lavoro 

Corteo di protesta 
al Quarticciolo 

Comizio popolare delle Consulte 


Un grande corteo di donne, 
bambini, operai del Quarticciolo 
ha percorso, ieri sera, le strade 
del quartiere in segno di protesta 
contro le ordinanze di sgombero 
dalle baracche, intimate dal Co 
nume a centinaia «li famiglie di 
via Molfetta. Li manifestazione 
ha incontrato subito la solida rie 
tà di tutti i cittadini die numero 
si si sono uniti al corteo. Un 
grande striscione con su scritto: 
« Case c lavoro » ha fatto il giro 
del Quarticciolo mentre centinaia 


di persone applaudivano. I-a ma¬ 
nifestazione si era allerta con un 
comizio, organizzato dalle Consul¬ 
te Popolari, e tenuto dal compa¬ 
gno Aldo Tozzetti. consigliere co¬ 
munale. che aveva messo in evi 
(lenza le assurde scelte adottate 
dalla giunta capitolina che itisi 
sto nell'inviare ordinanze di 
sgombero alle famiglie senza 
provvedere alla costruzione di al¬ 
loggi popolari nel quadro della 
< 167 . . 



Senz’ acqua 
quartieri 
e borsate 


Quartieri cittadini c mimcio.-e borgate 
rimarranno senz'acqua domenica e lune 
di prossimi per urgenti lavori ili manti 
tenzionc straordinaria sui sifoni degli im¬ 
pianti già di proprietà della soeietà Acqua 
Marcia. 

L’acqua verrò a mancare dalle 7 di do 
incaica alle 7 chea di lunedì. Ecco qui di 
seguito le zone colpite, 

Tllll KT1N<) ilimitatami lite alla zona 
di Gasai Bertoni ). 

Pii EN USTI NO-LA BIGA NI ; TI'SGOLA¬ 

NO; APPIO LATINO: CEN TOC ELLE. 

COI.LATINO (zona tra ferrovia Roma- 
Sulmona e Via Prenestina > : ALESSAN¬ 
DRINO; DON BOSCO; APPIO CLAUDIO; 
APPIO PIGNATEl.l.I e nelle seguenti zo¬ 
ne periferiche: TOR SAPIENZA: SAN 
VITTORINO; TORRE SPACCATA: TOR¬ 
RE MAURA: TOR ANGELA: TORRE 
NOVA; TORRE GAIA; ROBG1IESIANA: 
LUNGHEZZA. 

Per gravi necessità impreviste — in¬ 
forma I ACEA — gli utenti potranno ri¬ 
volgersi al numero telefonico 570.378 del 
Servizio Autocisterne che sarà convenien¬ 
temente potenziato. 


Poliziotti e cu¬ 
riosi sostano 
sulla sponda 
dcll'Aniene in 
attesa che i 
sommozzatori 
dei vigili del 
fuoco recupe¬ 
rino la car¬ 
cassa della 
« 600 » che si 
vede affiorare 
dalle acque. 
Sotto al relitto 
della «6C0> du¬ 
rante una per¬ 
lustrazione del 
fondale, i som¬ 
mozzatori han¬ 
no scoperto 
molte altre 
carcasse di 
auto rubate. 



Torrenova ore 7: una donna messa in allarme dagli scricchiolìi 

Scampa con i due figli 
al crollo della casa 

Il sinistro è stato causato dal cedimento del solaio — Questo è caduto 
sul pavimento sottostante crollato a sua volta — Nessun danno alle persone 


Le scuole <!. «un: or ine e 
grado rimai ranno eiua-c ai «>e- 
e.l'ione delie feste di Pasqua 
da lunedi 20 a mercoledì 29. 
Cu lungo [xmle quindi per gli 
studenti romani. 

II ministero (iella P.I. aveva 
stabilito che le lezioni sarelr 
bero stale su<;x-'e rial 23 al 
27. ma il provveditore avva¬ 
lendosi doliti facoltà di «fistiar¬ 
le (ii altri -1 giorni ha stabili¬ 
to la chiusura ix-r 9 giorni. 

Secondo d calendario scola¬ 
stico le scuole rimarranno clini 
se inoltre il 2.7 aprile, aimiver- 
s.ir.o della Libi la/nme. 1! Pri¬ 
mo maggio, ft-stu rie! lavoro; 
i! 4 maggio. 1’.Louis ione: il 
23 maggio. Corpus Domini: .! 
2 giugno, anniversario <io!!.i 

Repubblica. 

Le lezioni termineranno il 28 
giugno mentre jier le classi 
prima, terza e quarta «ielle 
elementari è concesso ai prov¬ 
veditori di anticipar!* la chiu¬ 
sala. Nelle s,V(»ide e quinte 
clas'j elementari le lezioni ter¬ 
mineranno il Hi giugno: uei’.e 
seno!-;- ««vwd.irie le lezioni a- 
vrur.no termine il 13 giugno. 


Un tedesco abitante ai Parioli 


Brucia vivo 

nella «500» 


Cn cittadino rede-<-> di 53 
anni — Sclmon Kairiel- nato a 
Gerusalemme ed abitante ai Pa 
rioli — è morto fra le fiamme 
a bordo di una « .VX) » che aveva 
preso a nolo in un'agenz.a ro 
mona deH'ACI. E' accaduto ieri 
jximeriggio iungo 'a strada pro¬ 
vinciale CassirxvAusonia. L'uo¬ 
mo er auscito da poco dal ca 
sello dell'autostrada, quando la 
auto ora finita fuori strada fer¬ 
mandosi sul ciglio Poco do;si s: 


è -v.'lappato dimenìo <• inut il- 
mente alcun, pass.m'i hanno cer¬ 
calo d soccorrere i! Katriei. I-u 
pilizia. accorsa su’. po=tn. non 
esclude che si tratti di un suici¬ 
dio. cons.derato anche che i’uo- 
irio è stato visto ingo.are alcune 
pasticche, prima che ’.e camme 
si sviluppassero. Sembra inoltre 
che il Katriei conoscere Cassino 
per esservi stato durante la 
guerra. 


Ancora tre arresti 
per le patenti false 


Altri tre responsabili del traf¬ 
fico di patenti faise sono finiti 
in galera. Cosi si susseguono, 
man mano che i processi ven¬ 
gono istruiti dal dottor Scorza, 
gli arresti dei responsabili del 
gigantesco giro nel quale sono 
implicati anche 14 medici mili¬ 
tari. Altri se ne prevedono nei 
prossimi giorni. 

I tre sono stati arrestati ieri 
mattina nei pressi delle loro ahi 
tazioni. Cito a Perugia, dove la 
banda aveva un centro atlivo, e 
due a Roma. Armando Mattoli. 
di 45 anni, bidello in una scuola 
media, è stato arrestato sotto 
casa, mentre Gino Mancini, di 
28 anni, è stato preso a Perugia 
mentre sì recava ad aprire la 
sua autoscuola < Grifo ». 11 terzo 
è stato arrestato a Monterotondo 
nella sua autoscuola « Fiamma ». 


Tavola rotonda: 

« Tempo libero 
dei giovani 
a Roma » 

Oggi alle ore 21. pre«>o la Casa 
della Cultura, via della Colonna 
Antonina .52. si terrà una tavola 
rotonda sul tema: «Tempo ùbero 
det giovani a Roma ». Parteci 
peranno: Corrado Antichia. docen¬ 
te all'Università di Roma. An¬ 
tonio Ghirelli del « Corriere dello 
Sport ». Maria Venturini dello 
ISEF. Enzo Rosselli organizzato- 
re giovanile e Giuliano Prasca. 


fina giovane donna con i suo. 
line Dainouu e .scampala loriu- 
no.'.itiieiile al cio,,o (lena Mia 
auiiaziotie avvenuto leu inaia¬ 
mi verso le < neua zona ili lor- 
it-nova. li crono n na sorpresi 
ancora immersi nei sonno e so,o 
la piesenza ili spinto Gena uon 
na Ha evitalo ia tragedia. Lui 
signora .Assuma tjaccutei uà udi¬ 
to negli scntcìuoni provenienti 
dai p«am superiori, ancora m 
costruzione, e si e resa subito 
conto de» pericolo. Con i due 
Odinomi di sette e He anni m 
ni accio e co: sa in strana pio 
p: «o «in istante prima dei c:o„o 
l„i indegna n.ieenei, oKiipi'l.i 
ci (pia,tu» jhu sot:e aiutava al 
p.alio lt 11 eno di uno s-.donc in 
« ««su u/.oi.c m via .vlotigg.a o 
una picco.d s.Iuna iJO.VeiOsn scn | 
za uscita Ha V.a loivcigola e I 
via 1 uscoidtid. Ieri maiuna 11 
signor tviiiuici v liscilo di uuo 
n ora come sempre jxrr recarsi 
al lavino «ascianau la nxigue e 
. figli ancora a ietto. La sbrana 
ne. iiorm.vegi.a. «,o;>o un pj . na 
sentilo s.nis.ri scrncn.o.i.. « un 
cufuìo siili lo cosa .-«rara per ac- 
i arare. Purtroppo ia croi,oca aei 
innrnaii e pitoni ili ijue.-te Ornile 
nnii.it. il. cloni ro aiji'.a.tiu. 
L'j".. coinè i-n Imitilo. r.o preso I 
i e ou.-.-if/.rn e sono corsa in 
-’i i.'Hi. ifuu.che islar.lt* uopo so 
rio eroila 1 . i soi'illi nei p.am sa- 
p t r.rr r « i.el.a p«-*uzgrr)a 

il s.n.slto i stalo Causato (lai 
iol.li.i-r.lu del so.a.o ile.l attico 
me precipitando su queuo sotio- 
sian.e i.e na causalo a sua volta 
U e t olio. 

buj |xisto. cmaniati dagli abr 
tanti Ut-i.a zona, svegliati dal 
00.1*0 piovutalo dai CIU..O sono 
giunti i v.g.l: eie. to-xo. In 
un prinsi momento s. era 
pensato a un disastro ben piu 
grave, anche p-ercne semorava 
me sotto le macerie fossero ri¬ 
masti iiegi: o;x-iai che avevano 
na |xx a m.ziaio il lavoro. Fortu¬ 
natamente i oann; sono turatati 
alle cose. Con il carro erodi, do 
tato di un grosso magno, i vigi¬ 
li hanno abbattuto le parti peri 
colanti del caseggiato e dichia¬ 
rato l’abitazione inabitabile. E* 
stata aperta intanto una inchie¬ 
sta per accertare le cause del 
crollo. 


Quando già era stato raggiunto un accordo 

Rotte le trattative 
per la Romana Gas 


Itivi- f.-.l 
nd.ic.i*;. c: 
«del 


L- t:\it 

(r.l- ! ■ 

ai. I ttìOI 
,xT «■•«)•, ..lii-rv; ;:««' 
ivi .»vi-rr< t*e 

mento ; 
rez.orx' 
ii**i ha 


la R.« 

terl '«■ra 
ui ita; arxi 
v a-n<"ite «-,» 
['ultimo nxi 


,!l. 


e*. 


• ■r ;n 
g-Teraie 
a;>:> 


: ventri d-*" 

deìiTiaii 
ato ì o;x-r.it 


..a <!:- 
a« che 
a «iella 


v.a <X-.ega/.««H* so.i-attutto ai 
u t-rito alia concesstone di ixia 
.ii fit'.Ttà rela':va agii operai chi j 
’.avorarsi a ojr.tat'o c-*«i il g.t'. 
L'accordo era stato ai.i «:gia'o t 
ia a!c.*ti («itn;»«lenti delie d k- 
parti e ari. he da: funzàciari che 
•- .;(. i a-'t.i;x-ra:; tx-r Li coti;» 
i.r-r.e «deiLt vertenza. I $ nda 


iati *•: r .-tur,.tisi <>..i ;x?r i«ci- 
«iere ! a; , »--’Z..i-iu :itu ria a«M 
more. 

EASTM \N — Ieri g’i odonto 
■.tMiiii e.i .1 per.vxiafi- mfermie 
r:.'*:c«> deli I-t::.ito * Eastman » 
hanno scioperato per l’intera 
g,o:r.ata. La ade.i.one a!!a as’en- 
r.for- dal lavoro è stata totale. 

Culla in Casa Bocci 

li p cco!o Marco Bocci è l:«fo 
d; armano.are ia nasc.tu del fra 
r.o \ itt-T.o. Ai bah!» Lue.ano. 
.Lia mamma Anna Mar. a eJ a', 
r.t*»t.:'«i. a ig ;r. ViviV'tnj,. 


IL CALENDARIO DEL POPOLO 

Per lo sviluppo della rete di vendita 

CERCA 

Venditori, collaboratori, agenti zone 
libere per lancio della grande opera 

I COMUNISTI NELLA STORIA D’ITALIA 

e altre pubblicazioni 

Rivolgersi - Via Cavour n. 266 - ROMA 
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AtCIC ! imposto il rispetto del diritto di sciopero 


PAG. 7 / roma 


eletta dai consiglieri PCI, PSU e DC dissidente 
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i -1 
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Prefetto e De battuti: respinte Nuova maggioranza e giunta 


« 

le trattenute Casa dello Studente: disagio degli universitari per un assurdo provvedimento 

antisciopero Non più di un buono alla 

wr ij • 

presidente dell'ATAC e tutto gruppo doroteo che do- ■ ■ I I III ^^1 11 ■ ■ | I I I I I 

mina In DC, fattisi aperti paladini della circolare Tavìani Y JL w JL JL -M- W JL -Mi JL JL JL ,^L.^LJL. 


di sinistra 

Sotto accusa la politica delle lottizzazioni voluta 
dalla DC nella precedente giunta di centro-sinistra 


I j 

''■il 


Il presidente dell'ATAC e tutto il gruppo doroteo che do¬ 
mino In DC, fattisi aperti paladini della circolare Taviani 
e delle direttive del prefetto con le quali si voleva che ai lavo¬ 
ratori dell'azienda fosse trattenuta un'intera giornata di paga 
anche per una sola ora di sciopero, sono stati sconfitti e 
hanno dovuto lare marcia indietro. Nel pomeriggio di ieri, la 
commissione amministratrice dell'ATAC si è riunita in seduta 
straordinaria ed ha approvato una deliberazione con la quale si 
decide « c/t revocare la disposizione precedentemente assunta 
circa la misura delle trattenute da effettuare sulla retnbu 
zone ni caio di astensione tini lai oro inferiore a una (/tornala 
lai tiratira e ili disporre in t io uniformandosi alla richiesta della 
\niininislruzit>ne comunale di limitare le trattenute alle sole ore 
rii effettiva astensione tini lai oro j- \ favore della del bera/une 
hanno vo*«tto 1 ! compagno Krelduzzi e i rappresiti*nuli del PSU 

e della DC- Il monarchico Man —- , 

ro m e lovece aveoti'o. a**,»lic<i e la circo are raviani. 

l,a g'ave (|iiestnxie era nata hiotldiizzi ha nu*.->s<> anche ,n lu- 


T 


(liiaii'c gli il 1 *im m io,rn duina 
i < M dii inalai a'i nel .m*"o e dei 


<e !’i legittimi*.! della circolare 
l>tfe'*i/ii e la giavità deli'im- 


t-.i1 1 Si nvro de! [> efe'to /l,l ‘iva l>"i*sa da La Morgui di 


1 VT \(* (o nu-gl o il g'ii|»,io do 
ioMii ,'i|i|M)ggM*o dalli <lei"e) 
d(Ki-<- di t(.ittene r e ai lavo-a'oii 


pieoltie dne’ti cintatli con il 
preletio scavalcando (ìiiuua e 
Coangno comunale. tanto più che 


«itera gio ti it i <1 i< o ieio an- gui esistevano chiari precedenti 


che nel caso in c-tn !'».>'iris iute 
rial lamio riitiltasie nferare 
ad una gio'ti -’a lavotaiiva Si 


fa Bologna, Venezia e Palermo, 
infatti le commisi om ninnimi 
spatrici e i coiiiiga con ama li 


trattava «li mi p'ov v i-diriviito che. avevano già reip n*o le inii»-!- 


.*<* da un 1 do mi-ava aiwr’.imm 
te <i (o'pne il di it*o e la litk'Ma 
di s< io,k‘io dalla'tio affacc ava 
la [losiibihta di cixisegtienze 
graviviitiie e an rado-.sa li Come 
Ini pai volte me.no in I ice il uni 
pigilo Freddu/./i nel cor.-o del 
vivaci dih,ittiti svolt'.si durante 
le > unioni della commi.nK ne 
ammini.stratnce, .si sarebbe potu¬ 
to anelli* g'iingere al caso limite 
di trattenere l'intero stipendio 
nviLsile ni dipendenti anche nel 
caso che i sindacati avessero di¬ 
chiarato uno .sciope-o quotidiano 
di dieci minu*i per trenta giorni. 

Comuniiti e socialisti, uniti, si 
uopo-oro al provvedimento, men¬ 
tre tutti e tre i s-ndacati face 
vano .sentire alta la lo-o protesta. 
La questione fu sollevata in Con 
sigilo comunale dal gruppo co¬ 
munista e l'assessore Pala di- 
chiaro ajiert.unente e cluaraiiKH- 
te die la (inulta era del tutto 
c mitrai la a tale molo eli proce 
dere dell'AT \C .Ma Da Mo.-gia 
tergiversò ancora, affei mando 
che hi parola eli Pala significa¬ 
va ben poco e che a lui occor- 
teva ima disposizione ufficiale 
della Giunta Contemporaneamen¬ 
te scriveva una lettera al prefet¬ 
to chiedendo conferma della cir¬ 
colare cui la quale si impmieva- 
no le trattenute e quindi solleci- 
Lmdo nei fatti l'aiuto deli'auto- 
ru.i prefettizia contro !a Guaita 
e il Consiglio comunale. 

ContemiH>raneamente orduia 
va al..i raguneria di procedere 
alle tra lunule. 

La questione, pertanto, veniva 
riproposta di nuovo in Consiglio 


Ziixii gove’iiativ e). 



\ anno sempie peggio le cose 
per gli universitari che pranzano 
alla Casa dello studente. Ormai 
si è giunti al limite. 11 mento 
di questo stato di cose è una 
circolare emessa dal rettorato in 
ai coi do con la direzione della 
« Casa » nella quale si fa divieto 
agli studenti di acquistare piti 
di un buono al giorno. Fino a 
tei ì gli studenti, per accorciare 
i tempi delle file agli sportelli 
e ai tavoli per i turni, acquista¬ 
vano buoni per sei sette giorni, 
pei cui facevano la fila una volta 
alla settimana Con il nuovo piov- 
vedimento invece i tremila sto- 
denti saranno costretti tutti ì 
giorni a fare le file con mul¬ 
tati facilmente immaginabili 
La situazione è diventata vera¬ 
mente assurda. Uno studente che 
vuol pranzare alle 12 deve co 
torneiate a fai e la fila alle 10. la 
saltando le lezioni die iniziano 
alle 10 e alle IL Per quelli che 


non posmiio non frequentare le 
lezioni mattutine si impone di 
saltine le esercitazioni pomeri¬ 
diane Infatti acquistare il buono 
alle 12 .‘10 significa mangiare alle 
15.30 per cui non c'è tempo per 
frequentare 11 * lezioni nel pome 
riggio. 

E intanto, mentre la situazione 
peggiora. ì piogetti e le ricino 
ste degli studenti per una nuova 
lucilia rimangono lettela morta 
l.e risposte del rettorato alle 
piessiom degli studenti sono va¬ 
ne si sta studiando la solo 
zinne, faremo delle convenzioni 
con delle trattone, non ci sono 
fondi 

Intanto si coitniisce una nuova 
sede dell’ORUR non funzionale 
che non può contende tutti gli 
uffici e in cui l'nrredamenln di 
un solo studio costa 8 milioni. 

NELL\ FOTO- tossa davanti 
allo s|>ot tolto della mensa. 


Una nuova maggioranza di si- 
mitra si è costituita nel Comune 
di Zagaiolo. Il Consiglio comu¬ 
nale ha eletto sindaco il compa¬ 
gno socialista Tnrqinnio Carama 
mia \ssei-on effettivi sono Elio 
M.nti angeli od Ennio Pan/noni 
(PCD, Sanilio Quaianta del PSU 
e Renato Fai inacci eletto nella 
lista della DC. Assessori slip 
pienti Gioìgii» Fallimbem* e Pio 
Vecchioni del PCI 

lai DC è stata damo!osamente 
battuta. L'apcita e folte domili 
eia e la lotta condotta dal no 
Uro P.utito e dalle altre forze 
di sinistra contro il prepotere e 
la cattiva amministrazione con 
cui i deinoeiistiani avevano so 
stanziato la loro politica hanno 
poi tato a questa vittoria uni 
taiin. 

La politica dilla DC, legata 
alle gunse lottizzazioni di Vallo 
Mortella e alla concessione a un 
privato della gestione del sei vi 
zio delle imposte di consumo, 
all'arbitrio, alla discriminazione 
e all'immobilismo, ha caratteriz¬ 
zato il peiiodo in cui il Connine 
è stato retto dal centro-sinistra. 

Di fronte a questa situazione 
il PSU ed alcuni uomini onesti 
e democratici della stessa DC 
hanno dovuto pi elidei e atto della 


realtà e riconoscere che per por¬ 
tare avanti una politica demo¬ 
ni atica non si può contare sulla 
Democrazia eustiana. 

Anche a Zagaiolo quindi il 
centi» smisti a e crollato Come 
in molti Comuni della nostra pio 
vinciti, una nuova maggtoianza 
si è costituita per riparale al 
danni gravissimi causati dalla 
politica de e per piotare avanti 
una politica demoniatica nell'in¬ 
teresse dei cittadini di Zagaiolo. 

Impegnativi compiti sono di 
fi onte a tutti i Comuni e quindi 
ani he al Comune di Zagarolo. da 
lineili connessi allo sviluppo eco¬ 
nomico e all'attuazione dell'ordi¬ 
namento t egionalo, a quelli rela 
tivi alla finanza locale disastrata, 
alla riforma della legge comu¬ 
nale e pi nv menile ed alla iea- 
h/zaziotu* di unii politica di svi¬ 
luppo delle nttie/zatuie di civiltà 

Le forze di smisti a al governo 
del Comune di Zagarolo, con il 
i ontnbuto e l’appoggio di tutt# 
le foize oneste e democratiche 
locali, sono impegnate nel por¬ 
tate avanti questa politica nel- 
lmteiesse di tutta la popola¬ 
zione, nel risqietto dei dii itti di 
tutti ì cittadini, indipendente¬ 
mente dal coloic* politilo e dal 
paitito di appaitenenza. 


« Alceste » 

« Balletti » e 
» Emani » all'Opera 

Lunedi, alle 21. m alib alle 
quarte seruli. ultima replica di 
« Alccstc a di Christoph W. 
Gluck, diretta dal maestro Vit¬ 
torio Gui e con In regia di Gior¬ 
gio De Lullo Scene e costumi 
di Pier Luigi Pizzi Interpreti 
principali Le.vln Geneer (prota¬ 
gonista). Renza lotti. Mirto Pie¬ 
liti Attilio D'Ornzi. Giuseppe 
Bai aiti Maestro del coro Gian¬ 
ni Lazzari Martedì 21. fuori alili 
replica dello Spettacolo di Bal¬ 
lotti. diretto rial maestro Pier 
Luigi Urhtni e per le coreogra¬ 
fie di Aurelio M. Milloss Ver- 
i anno eseguiti «La rosa del 
sogno » « Deserti ». "< Variazioni 
entelli me s. « La sagra della pri¬ 
mavera » Intorpidì principali 1 
Marisa Mancini. Elisabetta Te- 
rabust. Amedeo Amodio. Alfre¬ 
do Itninò. Giancarlo Vantaggio. 
VValter Zappolin! e 11 Corpo di 
Ballo del Teatro In preparazio¬ 
ne l'« Emani » di Verdi, concer¬ 
talo e diretto da! maestro Fer¬ 
nando Previtati. 

Fernando Previtali 
all'Auditorio 

Domenica alle 17.30 all'Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione 
concerto diretto da Fernando 
Prcvitnli. maestro del coro Gior¬ 
gio Kirscliner. solisti Dora Car- 


> t 


SCHERMI E RIBALTE 


comunale dal compagno Fiero r *'>- coprano. Genia Las. contrai- 
.. . to. Nicola Tagger. tenore. Ugo 


■LA 


Della Seta. La risixxìta, questa 
volta del viee sindaco Gnsolia. 
era di nuovo ferma. L’ATAC. 
affermava il rappresentante del 
FSU, fa malissimo a tenere 
rap,x»rti diretti con il prefetto, 
scavalcando il Consiglio comuna¬ 
le: avrebbe fatto bene, invece, 
ad uniformarsi ai.’e direttive del 
Gnaulile, g,à espresse dallasses- 
sore l’ala. 

Ieri mattina, tuttavia. La Mor¬ 
gui sembrava ancora deciso a 
«uxi desstere dalla sua posizio¬ 
ne Due nuovi elementi io con 
vincevano, |>erò, a rimeditare 
sull aitera faccenda venctKfo a 
piu rt’.q consigli. Il presidente 
dell'ATAC univa infatti a salie¬ 
re che i sindacati si accingeva¬ 
no ognuno per proprio conto e 
in mainerà autonoma, a notificare 
ai dirigenti de.l azienda una dif¬ 
fida con la q'iaie questi ultimi 
\ ttuv.no indcati come i soli re- 
s;x*v.iabi.i por i gravi danni eco 
■Minici e le conseguenze Legati 
che l'ATAC uvrebivc dovuto so;> 
portare se il provvodimcn’o di 
ruppre.s-igha antistnducu.e fosse 
stato attuato. 

Nello stesso tempo dopo le sol 
Incitazioni e gli mtervenu dei 
consiglieri comunisti nei corso 
della riunione di merco edì se 
ra. l'assessore al traffico deci¬ 
deva di dare forma ufftc.ale ai 
«no» del Comune. Pala nviava 
■nfa tu ali’ATAC il seg'Ktv.e te 
lesramm.it * Invitasi codesta 
azienda a rollooorre coi immc 
ti ulta urf/enza amministrazione 
comunale formai* provvcaim^n 
lo nel Quale si revochi preceden 
te decisione assuma circa mtsu 
ra trattenuta da effettuare per 
astensioni dal lavoro e si dispon¬ 
ga di limitare trattenuta alle so¬ 
le ore di effettiva astensione dal 
lavoro ». 

La Morgia e i dorotei cedeva¬ 
no. Nei poroerigg-o veniva oasi 
convocata La commissione amrrn- 
nistratrne che. corno abb .amo dot 
to. dee Kiev a di respingere La 
diro'Uva profeti zia. Nel cor-o 
della disciL-none che ha p-ece 
diro il vo'o. il compa-am Fred 
d izz: dopo aver ricap ’o’.u'o gl; 
termini de.la grave viceodi. ha 
rilevato 1 estremo r.'areo con 
cui La Morgia e la DC si eraixi 
oca mti de la necessità di non 


Trama, basso (Stagione sinfo¬ 
nica del!'Accademia ili S Ceci¬ 
lia. in abb tagl. n 2 l J) In pro¬ 
gramma' Strawinski 1 Concerto 
in re. per oichestra d'archi: Bo¬ 
ta* Mystertum. cantata per 4 
voci soliste. coro e orchestra 
Biglietti in vendita al Botte¬ 
ghino dell’Auditorio — Via del¬ 
la Conciliazione. A — dalle 10 
alle 17 e presso l'American Ex- 
plessi m Piazza di Spagna, 3S. 

Sestetto italiano 
Luca Marenzio 
alla Sala 
dei Concerti 

Questa sera alle 21.15 alla Sala 
dei Concerti di Via dei Greci 
concerto del Sestetto Italiano 
Luca Marenzio (stnglone di mu¬ 
sica da camera dell’Accademia 
di S Cecilia in abb tagl n IO) 
In prog-nmma Di I.as«o t O 
occhi manza mia ». « Malona mn 
cara»: Mar* nzio* «Cruda Ama- 
rdli »: Leoni « Dimmi Clori 
gentil »: Montcverdi « Rimanti 
in pace ». « Ecco mormorar Ton¬ 
de »; Banchieri- « I-a pazzia se¬ 
nile » 

Biglietti In vendita a! Botte¬ 
ghino del Concerti (Via Vittoria. 
61. dalie ore 10 alle 14 e dalle 
17 alle *0 30. dalle ore 20.30 in 
poi al Botteghino di Via dei 
Greci. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Lunedi alle 21.lì — Sala C.i-cl- 
la - Via Flaminia IH — ulti 
ino concerto ili musiche piani¬ 
stiche di Alfredo Casella (.se¬ 
guite da Roberto Caporali. Or¬ 
nella Santoliqu’.do, Lia De 
Barberi is 

AULA MAGNA (Città Universi 
tana) 

Domani alle 17,30 (stagione po¬ 
meridiana - tagl 17) concerto 
del Trio Santoliquido-Gazzel- 
lonl-Amtltheatrof tptano-flauto- 
vloloncellol Musiche- Leclair. 
Beethoven Havdn Weber 
SALA DEI CONCERTI (Via dei 
Greci) 

Questa sera alle 21.15 concerto 
del Sestetto Italiano Luca Ma- 
ronzio Musiche di Di Lasco. 
Marenzio leoni Mor.teverdi e 
Barellieri 


TEATRI 


AVVISI SANITARI 


Medico spoctatlfta dortnatotogo 

dotto* m a ■* j* ■■ 


ALLA RINGHIERA - Teatro 
Equipe (F.zra N. Maria in Tra 
Tevere) 

Imminente Teatro equipe pre¬ 
senta tl 2 spettacolo « Giro¬ 
tondo ila Ronde)» di A 
Schmuler Regia F. Molè. 
ARLECCHINO 

Alle 21.30 : • Il sesso degli «n- 

TinTTni _ __ _ __ geli* commedia In 3 atti di 

SOTTO* #ai|A mm * M Tuccl Novllà con M u, 

DAVID J| I H U lUI Martire. M Ruta. S Bennato 

UAVIV m m am W ava a Ma8 | lnno v Sunna A Si¬ 

cura sclerosante (ambulatoriale cndemt Regia delTautore 

aenza operazione) delle ARMADIO CABARET (Via La 

EMORROIDI e VOCE VARICOSE Alle 2 1 *>o • —5, I, J. 2. unnica- 

Cura delle eomplicattonp ragadi. to zero .. di M Ltgtnt con C 

Debiti, eczemi, ulcere variente Caoc* R Maielli l> Mozzo 

| • ni Ri Orano Regia f«notte 

DISFUNTIONl' SESSUALI hVifìIe reph'ch^' ° S, * rpìn ' 

¥14 rniA DI RIENZO n 1S2 artistico operaia 

.fiA LwU» In RliNEV n. IJA Domenica alle j7,30 C la Sta¬ 
rei. JM MI . Ore f-2t; Tettisi *-ll bile del Teatro presenta: « Av* 

' (Aut M San n 77S/22315Ì venture per protagonista » 3 

m m «Mete imi atti di Guglielmo Giannini. 


7m STR0M 

Cura scler<>s»nte tambututorlale 
aenza operazione) delle 

EMORROIDI e VfXE VARICOSE 

Cura delle compllcattonf ragadi. 
DebHL eczemv ulcere variente 

VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUAtJ 


BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Da lunedi alle 22 Carmelo Be¬ 
ne presenta « Amleto o le con¬ 
seguenze della pietà liliale » da 
Laforgue con E. Fiorio, M 
Fi aneli, L Muncinelli. L. Mez¬ 
zanotte. A Mnroni, P. Napoli¬ 
tano. N N'evastri, P. Prete. M. 
Pui aneli, C. Tatò. Scene T. 
Caputo. 

BELLI 

Alle 2M5: • Requiem per Glu- 
llelle e Jlisllne » presentato 
dalla C ia del Teatro d Essai 

BOITO 

zVIle 10.15 Mtnishovv « Fanta¬ 
sia di Tom e Jerry » (a colori) 
z< 11 si c il no » gioco a premi 
presentato da Tino e l’ora del 
giovane dilettante. 

BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 16.30 C.ia D'Orl- 
glia-Palml presenta: « Il delit¬ 
to del Golgota • 3 atti di Igna¬ 
zio Moretti Prezzi familiari 

CAB 37 (Via delia Vite - Tele¬ 
fono 675.136) 

Alle 22 « i monocoli » presen¬ 
tano « A proposito di l’etroll- 
ni. Zanazzo. Trlliissa. tlelli. l.u- 
c.iielli * e le canzoni romane¬ 
sche di ieri e di oggi con G 
Fornai i, M I* Valloni. R Can¬ 
dida. C Folco. 

CENTRALE (Tel. 687.270) 

imminente CIAD presenta 
« Ostriche In abito turchese 
(ovvero: In troppi sullo sga¬ 
bello) » di V Spagnuolo. No¬ 
vità con A MJcantonl. V. Bu- 
sonl, A. Lelio. M Bertinl. P. 
I.eri, V Macchi. G. Persico. 
Regia Marcello Andrei. 

OELLA COMETA 

Alle ore 21.15 C ia di Prosa 
Franco Parenti con G. Gla¬ 
dioli! in « II mondo «* quello 
die e * novità di A Moravia 
Regia Gianfranco Debo«io 

DELLE ARTI 

zMIe ore 17.30 C ia Dram¬ 
ma Italiano in « Corruzione al 
Palazzo di Giustizi» • di Ugo 
Betti con G. Santucclo. Hin- 
tertnann. F Scelzo. F. Tornerà. 

DELLE MUSE 

Alle 21.-13 Elio Pandolfl In : 

« Elio Elio e gli altri > con & 
Pandolfl, D Callotti. P. Fran¬ 
co, B Montanaro Maestro Ar¬ 
mando Uel Cupola 

DE' SERVI 

Domani alle 21*50. domenica al¬ 
le 17 30 ultime due repliche di 
• Inquisizione • 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Mon't Vi) 

Alle 22 Serata eccezionale di 
Mimiz flauto, poesia, gong 

DIOSCURI 

z\lle ore 22 C ia Teatro dei 
Commedianti di G C. Carcano 
presenta - I martedì dt Mattar¬ 
mi* » novità di Juan Guerra, 
ron M T Albani. I Ferro. F 
Fiorini. Regia dell’autore. Do¬ 
mani alle 13 farmi, e 22. 

DI VIA BELSIANA (Tel bTJ55fi) 
Alle 21.-15 C. E. Gadda: • li 
guerriero, l'amazzone, lo spi¬ 
rito della poesia nel verso im¬ 
mortale del Foscolo ». 

ELISEO 

Alle ore 21.15 C ia De Lullo- 
F.ilk-V .«Ili-Albani con la novi¬ 
tà assoluta di G Patroni Grif¬ 
fi • Metti una sera a cena » re¬ 
gia De Lullo 

FOLK STUDIO *\ ’a t.aribt.di Vii 
z\Ile 22 M Schiano presenta 
Middle Jazz c»-n il sensaziona¬ 
le « Francesco Forti's Quar- 
lel ». Weston Gavin e la straor¬ 
dinaria cantante Juhc. 
MICHELANGELO 

Alle 21 C1* Teatro d'Arte 
di Roma con « Renhard • di 
M. Barriceli!. Novità con G. 
Monglovlno. M Tempesta A 
Marani. T DI Leti Regia G 
Maestà 

• • 

m Le sigle che appaiono »e- _ 

a canto al titoli del Dia 

• corrispondono alla tt- * 

• guente elaaslfleatione per • 

9 generi: 9 

® A — Avventuro#» ® 

• C — Comic» * 

^ DA “ Dlseg** animai» ^ 

g DO — Documentari» ^ 
^ DB * Drammatico g 

• O ■ Giallo f 

9 M « Musicale # 

• 8 — Sentimentale 9 

• SA — Satirico • 

• SM Storico-mitologico • 

• Il nostro giudizio sul film * 
® viene espresse nel modo ® 

• seguente 1 • 

• IMM » eccezionale ® 

• **«• «* ottime • 

9 44# • buone 9 

• 44 «■ discrete # 

a 4 ■ mediocre a 

m VM 11 ■ vietato al mi- m 

\ . Bori di 16 an*l 


PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co 31 Tel 832 254) 

Domani e domenica alle 16.30 le 
Mai lunette di Muria Acceiieltu 
con « Pinocchio • fiaba musicale 
di 1 Accettella 
PARIOLI 

Alle 21,30 Bice Valori-Paolo 
Panelli in 1 « L'alba. 11 giorno 
e la notte » commedia in 3 atti 
di Dario Niccodemi. Costumi 
Coltellacci Regia L Mondolfo 
QUIRINO 

Alle 21.15 Gino Cervi con 
Rallaella Carra. Fcnuccio De 
Cererà. Catmen Scarpetta e 
con EI K n Meilini presenta *11 
vento tra I rami di sassofras- 
so • di R. De Obaldia. Regia 
Sandro Bolchi 

RIDOTTO ELISEO 

Alle ore 21.15 Giusi Raspani 
Dandolo - Mario Scaccia, in : 
« Gente su » spettacolo comico 
in 2 tempi su testi di Trilussa. 
Courteline, Nediani. Tardieu, 
Tcrron. Regia Mario Scaccia. 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14) 
Alle 21,15 Stabile di Pi osa 
Romana di Checeo Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei in 
* MIRtasi » successo comico di 
D Petriccione. Regia C Du¬ 
rame 
SATIRI 

Alle 21*70 ultima settimann C ia 
« I 66 » con * Le sirene dei Bal¬ 
tico di vetro • di M- Moretti 
Novità con S. Ammirata. N. 
Scardina. E Torricclla. S. Spa¬ 
daccino. S. Serravalle Pelerà. 
V Melander. T. Eidsmo 

SETTEPEROTTO 57 (Tel. 503.007) 

Alle Z2-30: * Uno+una=? » ca¬ 
baret con Cristiano e Isabella, 
L De Sanctis. F. Castronuovo. 
R J aleni). IL Ducros 

SISTINA 

Alle ore 21.15 Garincl-Gio- 
vannini presentano Renato Ha- 
scel-Walter Chiari in « La stra¬ 
na coppia • di Neil Simon. 

S. SABA 

Lunedi alle 21,30 C la del Pos¬ 
sibili dir. da Durga con ■ Il 
Cozzone • di Durga (dal Deca¬ 
meron di Boccaccio) novità 
con R. De Vita. G. Ferraiola. 
N Lanari, G. Guzzardi Matas¬ 
si. Pietrobruna, Marrone, Va¬ 
lenzano. Zambito Regia del¬ 
l'autore. 

VALLE 

Alle 21.15 Teatro Stabile di 
Roma presenta. « Prova inam¬ 
missibile » di J Osbome, Re¬ 
gia Alberto Arbasino. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731.506) 
Come rubammo la bomba ato¬ 
mica. con Franchi - Ingrassia 
C ♦ e rivista Durano-Nobile 
DELLE TERRAZZE 
Le spie uccidono In silenzio e 
rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 
I.eonl al sole, con V. Caprioli 
S\ ♦♦♦ e rivista Valdimaro 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei 352.153) 

La Bibbia, i cui J. Huston 

sm 

AMERICA Liei. 563.168) 

I lunghi glotm delta vendetta, 

con G. Gemma A » 

ANTARE5 (TeL 890 947) 

II principe di DooegaL con P 

Me Enery A 4 

APPIO ilei. 779 638) 

I professionisti, con B Lanca- 
ster A 

ARCHIMEDE (Tel 675^67) 
Arnvederci Baby 
ARISTON iTel. 353 230) 

La contessa di Itone Kong, con 
M Brando SA 444 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Selle donne per I Me Gregor. 
con D Bailev iVM MI A + 
ASTOR (Tei 6 220 409) 

L" \rctdiavolo. con V Gas*man 

C ♦ 

ASTORIA (Tel 870 245) 

Gambi!, con S Me Lame 

S\ 44 

ASTRA (TeL 843.326) 

chiuso 

AVANA 

Barman, con R. Kcm A » 
AVENTINO (TeL 572137) 

Un flutne di dollari, con T. 
Ilunter A 44 

BALDUINA (Tel 347.592) 
Penelope la magnifica ladra, 
con N. Wood A 44 

BARBERINI «lei 741.707) 

lai aotte del generati, con P 
OToole 1 VM Mi OR » 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Non per soldi ma per denaro 
con J Lemmon SA 444 
BRANCACCIO del 735 255) 
Operazione San Gennaro con 
N Manfredi AA 44 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA + 
CAPRANICHE TA (TeL 672.465) 
I 7 falsati, con R. Hlrsch 

•A #4 


ULTIMI 3 GIORNI 

a Roma 
CIRCO DARIX 
T0GNI 

Piazzale Clodio 

Speli, ore 16-21 . Te». 31.47.52 


COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

CORSO (TeL 671.891) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Britannica, con R 
Ilarrison G 44 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Un fiume di dollari, con T 
Hunter A 44 

EDEN (Tel 380 488) 

Ilauaii, con M. Von Svdow 

I<U 44 

EMPIRE (Tel 855 622) 

Il dottor Zivago. con O. Sliarif 

IH! 4 

EURCINE (Piazza Italia 6. Eur 
Tel 5 910 986) 

Il gruppo, con S Kuiglit 

(VM lrt) UH 4 

EUROPA (TeL 965 7.56) 

Il buono il brutto il cattivo 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
FIAMMA (Tel. 671.100) 

A ciascuno li suo con G M 
Volonte (VM IH) Bit 444 
FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

One Of Our Spies ls Mlssing 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Navajo Joe, con B Rcjnolds 
(VM 13) A 4 
GARDEN (Tel. 582 348) 

West Side Storj. con N Wood 
M 444 

GIARDINO (Tel 834 946) 

Cerimonia per un delitto, con 
D. Niven (VM 14) G 4 

IMPERIALCINE N 1 (1 680745) 
Due assi nella manica, con T. 
Curtis S\ 4 

IMPERIALCINE N. 2 (1 686 745) 

Le sfregile, con S Mangano 

(VM 14) SA 44 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Garabli. con S Me Laine 

SA 44 

MAESTOSO (TeL 786 086) 

Un (lume di dollari, con T 
Hunler A 4 4 

MAJEST1C (Tel. 674 908) 

l.e tentazioni della nude 

I V M IH) DO 4 

MAZZINI (Tei 351 912) 

Inferno a Caracas, con G Ar- 
disson A 4 

METRO DRIVE IN ( I 6950 120) 
La spia che non fece ritorno, 
con K V.iughn G 4 

METROPOLI IAN (Tel 689 400) 
Tre uomini in fuga, con Bour- 
vil -C 44 

MIGNON (TeL 689 493) 

Una ragazza e quattro mitra, 
con P. Burouh (VM 13) Di! 4 

MODERNO 

I lunghi giorni della vendetta 
con G Gemma A 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
Alle donne place ladro, con J 
Coburn A 4 

MONDIAL (Tei 834 876) 

I professionisti, con B I .inca 

stcr A 4 4 

NEW YORK (Tei 780 271) 

L uomo del banco del pegni 
con R. Stcìgei 

(VM 18) DR 44# 
NUOVO GOLDEN (TeL 755 002) 
Le streghe, con S Mangano 
(VM 14) SA 44 
OLIMPICO (Tei 302 635) 

II buono. 11 brutto, il cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A 4 

PARIS (lei. <54 368) 

I lunghi giorni della vendetta 
con G Gemma A 4 

PLAZA (Tel 681 193) 

Chi ha paura di Virginia 
Wonlf? con L Tavior 

(VM H‘ DR 44# 
QUATTRO FONTANE (1 470261 1 
Due assi nella m«ntra con I 
ClIMIf SA 4 

QUIRINALE (Tel 462 651? 

I. uomo dei banco dei pegni 
con K Stelger 

(VM 13i ||R 444 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Cinema Rass Fdms candidati 
all'Oscar: Aide, con M- Carne 
(VM 181 SA 44 
RADIO CITY (TeL 464 103) 
Fantasia DA 44 

REALE (TeL 580.231) 

L'uomo del banco del pegni 
con R Steiger 

t VM 181 DR 444 

REX (TeL 864 165) 

L'armata sul sofà, con C Pe- 
nenve SA 44 

RITZ (Tel 837 431) 

I lunghi giorni della vendetta 
con G Gemma A 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Un uomo una donna, con ì L 
Trlmignsnt (VM 181 SA 4 
ROYAL (TeL 770 549) 

Grand Pria, con Y Montand 
(VM M) DR 4 
ROXY (TeL 870 504) 

Incompreso, con A. Quavie 

DR 44 


SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d’Essai: Senso, di L. 
Visconti (VM 16) DR 4 444 
SAVOIA 

Inferno a Caracas, con G Ar¬ 
ditoli A 4 

SMERALDO (Tel 351 581) 

L'armata sul sofà, con C De¬ 
tieni. 1 * SA 44 

STAOIUM (Tel 393 280) 

M.iigret a IMgalIr. con G Cervi 

6 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

La resa del conti, con 1 Ml- 
Itnn A 44 

TREVI (Tel 689 619) 

Incompreso, con A Qua> le 

DR 44 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano) 
Due assi nella manica, con T. 
Curtis SA 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 

Il gruppo, con S Knight 

(VM 18 ) DR 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Rose rosse per An¬ 
gelica. con J. Perrm A 4 
AIRONE: A sud ovest di Sonora 
con M. Brando A 4 

AL\ 8 KA: Il gobbo, con G Blain 

DR 44 

AI.B\: Il grande colpo tiri sette 
uomini d'oro, con P. I.erov 

S\ 44 

AI.CVONE: Come rubare un mi¬ 
lione di dollari e vivere felici, 
con A Hepburn SA 44 

ALCE: Tom e Jerry per qualche 
formaggino in più I)V 44 
ALFIERI: Maigret a Plgalle. con 
G Cervi G 4 

AMBASCIATORI: Cinema sele¬ 
zione 1 Iji fuga, con G. Ralli 
(VM 18) BR 444 
AMBRA JOVINELLI: Come ru¬ 
llammo la bomba atomica, con 
Fr.mclii-Ingr.issia C 4 e riv 
AX1LNE: Pippo. Pioto e Pape¬ 
rino allegri masnadieri 

DA 44 

A POLI O: Il romanzo del West. 

con J AVnyne A 4 

AQUILA: RÌ fi fi ad Amsterdam. 

con K Drowne A 4 

ARALDO: Il nostro agente a Ca¬ 
sablanca, con L Jcilrtes A 4 
ARGO: Come Imparai ad amare 
le donne, con R. lioilm.in 

SA 4 

ARIEL: Operazione terzo uomo. 

con P Brice G 4 

ATLANTIC: Stazione luna, con 
J. Lewis -C 4 

AI GUSTUS: Scolland Yard ope¬ 
razione Soho G 4 

Al REO: Stazione luna, con J 
Lewis C 4 

AUSONIA* L'ArcIdlavolo. con 
A' Gu«sm»n C 4 

AA'ORlo: sono un agente F.B.I. 

con J. Stewart G 4 

BELSITO: Non faccio la guerra 
faccio l'amore, con C Spaak 

S 4 

BOITO: Film d'Exsal: Fino al¬ 
l'ultimo respiro, con J. P. Bei¬ 
mondo DR 44 

BRASI!.: Frcole Maciste Sanso¬ 
ne Ursus gli invincibili 

SM 4 

BRISTOL: Sono un agente F.B I. 

con J. Stewart G 4 

URO ADW AA : 1.* Arrtdiacolo. con 
V ('..i'<ni.in C 4 

CALIFORNIA: Requiem per un 
agrnlr segreto, con 3 Grar.gi * 

<\M n» a » 
CASTFI.LO- Onesta ragazza e di 
tutti, con N VA nod 

(A M :«) DR 4 
CIXEST.AR: Il principe di Do- 
negai, con P. Me Enery A 4 
CLODIO: Quten Sabe? con G 
M Volonte (A’M 14) A 4 
COLORAUO: Jo Walkcr opera¬ 
zione Estremo Oriente, con T 
Kendall A 4 

CORALLO: Il Santo prende la 
mira, con J. Marais 

(VM 14) A 4 
CRISTALLO: Una ragazza da 
sedurre, con R Hudson SA 4 
DFI.LE TERRAZZE: Le spie uc¬ 
cidono in silenzio e rivi«ta 
DEI. A'ASCF.LLO: Borman. con 
R Ker.t A 4 

DIAMANTE: SSS sicario sersi- 
710 speciale, con R Taclor 

A 4 

DIANA: la sendetta di l-ad\ 
Morgan con C Mitchell DR » 
ritFLAAEISS- Per pochi dollari 
ancora, con G Gemma A 4 
ESPERIA: Hawaii, con M Von 
Scdnw DR 

ESPERO: Dodici donne d’oro. 

con T. Rendali A 4 

FOGLIANO: Liili e 11 vagabondo 
D.A 44 

GIULIO CESARE: Il giorno piu 
lungo, con J Wayne DR 444 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Qulen Sabe? con 
GM Volonte (VM 14) A 4 
IMPERO: Miao miao arriha ar- 
riha DA 44 

INDI NO: Fnnerale a Berlino 
con M Carne G 4 

JOI LA ■ Come rubare un milio¬ 
ne di dollari e viceré felici 
con A Hepburn SA 44 

JONIO: SSS sicario servizio spe¬ 
ciale. con R Taylor A 4 

LA FENICE: La morte viene da 

Manila 

LEBLON: Allarme dal Cleto, con 
B. Fresson DR 44 

NEVADA: Adulterio all'Italiana, 
con N. Manfredi SA 4 


NIAGAttA: Il comandante Ro¬ 
bin ‘Crusoe. con D. A’an Dyke 

SA 4 

NUOVO: Come rullare un milio¬ 
ne ili dollari e vivere felici, 
con A. Hepburn SA 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione' Cronache di poveri 
amanti, con M MaMroianni 
OR 444 

PAI.L.AUIUM: Il coltello nella 
piaga, con T. Perkins I)R 44 
PALAZZO: I gladiatori, con V 
Mature SM 4 

PLANETARIO: Corso astiono- 
inia. ore 21 Rassegna docu¬ 
mentati in coiteti!so per lamio 

l'it.ti 

PRENKSTE: Come rubare un mi¬ 
lione di duliari e vivere felici, 
con A Hepburn SA 44 
PRINCIPE: Duello nel mondo. 

con R Ilarrison A 4 

RENO: Questa ragazza è di tutti 
con N. Wood (AM 14) DR 4 
RIALTO: The Eddlo chapman 
Story, con C. Pltitnmer A 4 
RUBINO: A Batchclor In Para¬ 
dise (vers orig ) 

SPLENDI!): A zonzo per Mosca 
con V Miklialkov SA 444 


Terze visioni 

ACII.IA: 317’ Battaglione d’as¬ 
salto. con J Perini 1)R 4 

Abiti ACINE: Operazione mag¬ 


giordomo. ron P 

ARS CINE: Riposo 
Al'KELIO: Riposo 
Al'KORA: Sangue 
Gumness 

CASSIO; Itlfifl In 
con .1 Galun 


Meni issi* 

SA 44 


1 * blu. con A 

SA 444 

Interiia/innule 

« 4 4 


SULTANO: 


venne un uomo. 


con R Steiger DII 44 

TIRRENO: Il vostro superagen- 
te Flit, con R A'ianello C 4 

TRIANON: Un milione di anni 
fa. con R. AVclch A 4 

TUSCOLO: Rifili intemazionali*. 

con J. Gabin G 44 

ULISSE: I 7 del Texas, con G 

Milland A 4 

VERSANO: I/Arcldlavolo. con 
A’. Gassmnn C 4 


COI OSSEO 1 11 sm cesso con V 
G. issin. m SA 4 4 

Od PICI OI.I: Cartoni animali 
DELLE MIMOSE 1 Oanger di¬ 
mensione morie, con J M.u.us 

A 4 

DELLE RONDINI: Allarme in 5 
banche, con C Ridi A 4 
DOH1A: Le 4 giornate di Na¬ 
poli DR 4444 

ELDORADO: la sfida viene da 
Bangkok, imi B. Harris A 4 
FARNESE: InalTerrahlle primula 
nera A 4 

FARO: Joltnnv West 11 mancino 
con D Pulinci (VM 18) A 4 
FOLGORE: Sicario 77 Vivo o 
morto, con R Mark A 4 
NOVOCINE: Z 32 operazione di¬ 
namite 

ODEON* L’uomo che viene da 
Camini Cltv. con F Sancito 

A 4 

ORIENTE: I misteri della magia 
nera, con C Riquelmc A 4 
PERLA: quattro dollari di ven¬ 
detta. con R AA’ood A 4 
PLATINO: Una spia di troppo, 
con R. A’aughn A 4 


raunu n»n-. » rii • -*»—»» imi ni- •»-ir-r« r-»« a 1 rt • iti ri n 


PltlAI A PORI A: Sinfonia per 
due spie, imi II 1 ang 

(VM' 14) A 4 
PRIA! A VER A: Riposo 
REO ILLA: Rose rosse per An¬ 
gelica, con J Penili A 4 
ROMA: Quattro spie sotto il let¬ 
to. con L A'entura 

(VM 14) SA 44 
SALA UMBERTO: Colorado 

Cliarlie, con J. Bcrthier A 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO : Brigata Invisi¬ 
bile. con K Scott 1)R 4 

COI l Miti S: Il grande imposto¬ 
re. imi T C’mtis SA 44 
DELLE PROMNC1F.: li tradi¬ 
tore del campo 5. con Paul 
New man Dlt 4 

EUCLIDE* A’enti» di terre lon¬ 
tane. con G Forti A 44 
LIA ORNO- In famiglia si spara. 

eon I. Ventili .1 SA 44 

MONTI’ Zt.lllO: Rapina al cam¬ 
po 1 coli S Baker A 4 4 
ORIONE* Controspionaggio, con 
C G alile DR 4 

PIO X: Allegri Imbroglioni 
SAIA S SATl'RNINO: tempo 
di vivere, con J Galun Dlt 4 

CINEMA CUI’. CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE EN AI - 
AGIS: Ambasciatori. Alaskn. 

Ailriacine. Amene. Bristol. Cri¬ 
stallo. Delle Rondini. -Ionio. I a 
Fenice, Kiagara. Nuovo Olim¬ 
pia. Orione. Oriente. Palazzo. 
Planetario. Platino. Pinza. Prima 
Porta. Itegilla. Reno. Roma. Ru¬ 
bino. Sala Umberto. Trajann ili 
Fiumicino, Tuscoio. Ulisse. A'rn- 
tuno Aprile TEATRI: Arlecchi¬ 
no, Delle Arti, Dioscitrl, Goldo¬ 
ni. Pantheon, Ridotto Hlsro. 
Rossini, Satiri. 


i»z -ti ir-n-ai ■■«## 


PREMIO « DIONISO D’ ORO 1966 » 

IL MINISTRO CORONA PREMIA LA QUALITÀ’ 

DELHI PASTA 68161 Gl MjjjjCjjjjjO DI ROMAGNA 

Significativo riconoscimento da parte della Federazione Ita¬ 
liana Pubblici Esercizi (FIPE) alla azienda mòrcianese per 
l’alto livello qualitativo, distributivo ed economico-sociale 



ROMA, marzo — Il ministro Corona consegna il « Dioniso d'Oro » al rag. Giorgio GhigL 


Roma, marzo 

Giovedì 9 marzo nella sala 
Borronuni il ministro del Turi¬ 
smo e dello Spettacolo on. 
Corona, ha consegnato al ra_. 
Giorgio Ghigi del Pastifìcio 
Ghigi di Morciano di Roma¬ 
gna, il « Dioniso d'Oro 1966 ». 
Alla manifestazione, presiedu¬ 
ta dal presidente della Fede¬ 
razione Italiana Pubblici Eser¬ 
cizi (FIPE), Antonio Pran* 
tera, erano presenti il pre¬ 
ndente della Fedar-stano ita¬ 


liana del commercio Casaltoli, 
i direttori generali del mini¬ 
stero del Turismo e della In¬ 
dustria e numerosi esponenti 
altamente qualificati del mon¬ 
do economico, politico e sin¬ 
dacale. 

Tale conferimento della 
FIPE vuol segnalare ogni an¬ 
no le imprese industriali che 
a suo giudizio si sono distinte 
per l'alta qualità dei loro pro¬ 
dotti, per la politica distribu¬ 
tiva effettuata anche in consi- 
d«raziona dell# esigenze eom- 


merciali dei pubblici esercenti, 
per la comprensione e la sen¬ 
sibilità dimostrate ella valu¬ 
tazione degli sforzi organizza¬ 
tivi ed economici compiuti da¬ 
gli operatori privati nel settore 
della ricettività. 

L'ambito premio, quest’anno, 
è andato alle seguenti aziende: 
Mazzanti, Segafredo, Bina Pe¬ 
roni, San Pellegrino. Perugina 
e naturalmente al Pastifìcio 
Ghigi di Morciano di Pn m a - 
gna. 
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la scuola 


Un movimento che sto maturando a stretto contatto con i problemi della società 


Le proposte della Commissione di studio 
nominata dal ministro della P. I. 


Ormai è deciso : 
la Media Unica 


sarà «ritoccata» 


Le principali modifiche suggerite riguardano le 
materie facoltative * Pareri divergenti * Il « dopo¬ 
scuola », le classi « differenziali » e le classi di 
«aggiornamento» • Conclusioni discutibili 


La posizione 
degli assistenti 
sulla riforma della 
Facoltà di Medicina 

All'Università di Pavia si è 
svolto un Convegno nazionale di 
studio indetto dall Unione nazio¬ 
nale (leali assistenti universitari 
(UNAUi per l'esame dei program 
mi didattici seguiti per il confe¬ 
rimento della laurea in medicina 
e chirurgia. Il convegno ha po 
sto in evidenza la necessità che 
vengano riveduti i metodi di stu 
dio e di preparazione delle futili e 
leve sanitarie in funzione delle 
nuove esigenze avvertite dalia 
società moderna. 

Secondo il progetto elaborato 
daH'UNAU e discusso ed appro¬ 
vato nel corso del Convegno. 1 
«radi di laurea per la Facoltà 
di Medicina dovrebbero essere 
due: laurea propriamente detta e 
dottorato di ricerca, mentre l'in 
segnamento dovrebbe essere arti¬ 
colato in due trienni. 


Praticamente, è deciso: la 
nuova scuola media unica (tl 
14 anni) istituita con la rifor 
ma del l!)(ì2 sarà « ritoccata ». 
Quanto in profondità, è tutt'al 
tio discorso. La Commissione 
di studio nominata un anno fa 
dal ministro della P I ha ter 
minato i suoi lunghi lavori ed 
ha presentato un documento, 
che la rivista Scuola e Città 
pubblica nel suo ultimo nume 
ro (febbraio l!Mi7). Ksamme 
remo e valuteremo in modo più 
esauriente le conclusioni della 
Commissione: oggi, le riassu 
miamo. per assolvere un 
preliminare dovere d'informa 
z.ione nei confronti dei lettori. 

Tutti i membri della Com 
missione sono concordi nel ri 
tenere che l'attuale meccani 
smo delle materie facoltative 


vada riveduto. Come, però? 
Qui, i pareri non coincidono 
piu. 

La maggioranza — una mng 
gioranz.a assai « larga ». che 
va. per esempio, dal presiden 
te dei Circoli Didattici (Bonn 
cma) al presidente deU'UCIIM 
(Nosengo) al segretario del Sin¬ 
dacato autonomo scuola media 
italiana (Itienzi) — piospetta 
una soluzione assai discutibile: 

obbligatorietà, ad ogni 
effetto (e quindi anche 
ai fini della promozione da una 
classe all'altra e del consegui 
mento della licenza), per tutti 
e tre gli anni di corso, della 
educazione musicale e della 
educazione tecnica (che dovrà 
sostituire le attuali applicazio¬ 
ni tecniche); 



La seconda edizione delle 
« Nuove tecniche didattiche » di Bruno Ciari 

Un libro da regalare 
ai maestri 
dei nostri figli 

Un’opera che fornisce insieme interessanti indi¬ 
cazioni teoriche e utili ipotesi di lavoro • Lo svi¬ 
luppo della parte dedicata alla matematica • In 
quale classe si devono «tirare le somme»? 


Gli Editori Kumili hanno pub¬ 
blicato la seconda edizione del¬ 
le Nuove tecniche didattiche di 
Bruno Ciari (ottobre 1906. 262 
pagine. 800 lire). E' d libretto 
di un maestro, destinato natu¬ 
ralmente in primo luogo ai suoi 
collcghi. ma è al tempo stesso 
molto di più: un'opera perfetta¬ 
mente riuscita che si propone di 
dare insieme indicazioni teori¬ 
che. idee e ipotesi di lavoro, re¬ 
soconti di attività, facendo con- 
temporeaneamente della buona- 
pedagogia e della didattica di 
alto livello. 

Sono aggiunte nella nuova edi¬ 
zione alcune pagaie sulla dram 
inatizz.i/ione. d le suH ediicnzione 
musicale, vi sono alcune brevi in 
tegrazioni: il sesto capitolo poi. 
interamente rifatto testimonia il 
grado di maturazione raggiunto 
in Italia dalla ricerca didattica 
in alcuni settori: il capitolo ora 
s’intitola « La matematica » E 
di matematica si tratta, anche, 
sembra, con un ridimensiona¬ 
mento dell'importanza assegna¬ 
ta al «calcolo vivente» e con 
molto maggior sviluppo del di¬ 
scorso sugli aspetti logici della 
matematica a partire dalla pri¬ 
ma classe, anzi da prima dello 
ingresso a scuola, e sui rapporti 
fra scienza e matematica, con 
alcune indicazioni, che Gian fa¬ 
rebbe bene a riprendere con 
maggior ampiezza senza limitar 
le alle pagine di « Cooperazione 
educativa ». sia scrivendo di 
più su Riforma della scuola sia 
presentando presto qualche altro 
bbretto espressamente dedicalo ai 
maestri. 

Bisogna anche raccomandare la 
lettura delle considerazioni sul 
globalismo, che aiutano molto a 
comprendere la compresenza duo 
momento analitico pur nella strut¬ 
tura genericamente globahstica 
della psiche infantile, con la con 
«eguente possibilità di rendere 
ben più complesso e produttivo il 
lavoro delle prime classi. Anche 
qui occorrerebbe che il tema fos 
se ripreso ed amplialo per neu¬ 
tralizzare almeno m parte eh ef¬ 
fetti negativi prodotti da una let¬ 


teratura imprecisa e peggio com 
parsa sulla scia dei programmi 
1955 Importanti anche le pagine 
sul testo libero, dove si avverte 
tra l'altro il pencolo che certi 
testi siano troppo banali e in tal 
caso, giustamente dice ora Ciari, 
si deve intervenire per integrarli 
aumentandone la dignità espres¬ 
siva e di contenuto. 

Una sola osservazione. Ciari 
scrive ancora, a projiosito di epi¬ 
sodicità e sistematicità, che oc¬ 
corre » tirare le somme » in quin¬ 
ta. in modo che alla conclusione 
del lavoro nell'elementare il qua 
dro d'insieme n<« nsulti più di 
s-ngole parti acquisite per risjxn- 
dere di volta in volta agli .lite- 
ressi profondamente motivati, ma 
da un tutto organico e coerente. 
Probabilmente bisogna andare 
molto più avanti, proponendosi al¬ 
meno die la sistemazione avvenga 
continuamente, sia sempre il mo¬ 
mento conclusivo di ogni attività; 
che cioè, allo stesso modo che 
non si può separare nettamente 
la fase globabstica da quella del¬ 
l'analisi. ugualmente non si sepa¬ 
rino episodicità e sistematicità. 

Fra la prima e la seconda edi¬ 
zione sono trascorsi cinque anni 
esatti. Quanti ne trascorreranno 
fra questa ed una successiva, che 
dobbiamo augurarci, ma che al¬ 
lora dovrà essere un rifacimento 
molto più ampo? Speriamo molti 
di meno. Sarà un fe<f indicativo 
del miglioramento professionale e 
culturale degli insegnanti, e non 
solo di essi, perchè non c’è dub¬ 
bio che molti genitori dovrebbero 
leggere questo libretto (e. perchè 
no?, donarlo ai maestri dei loro 
figli). E intanto, quanti fra i mae¬ 
stri che si preparano al prossimo 
concorso l'hanno comperato o lo 
compreranno? Se ì cinque o sei¬ 
mila venatori cominciassero la 
loro camera rifacendosi a que¬ 
ste pagine anziché alla pseudo 
didattica di certe riviste, ci sa¬ 
rebbe di che confortarsi. 

Giorgio Bini 
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in 3 media, due materie 
“/ nuove - latino e applica 
zio ni tecniche (che tornano al 
la ribalta « come ulteriore ap 
profondirnento deH’edi/cnzioiK- 
tecnica impartita nei tre an 
ni*): ogni alunno avrà l’obbligo 
di sceglierne una e la facoltà di 
scerglierle entrambe (anche in 
quest'ultimo caso. però, l'ora 
rio settimanale delle lezioni non 
potrà superare le 30 ore: si 
suggerisce quindi — in base 
ad un criterio tutt'altro che con¬ 
divisibile. per evidenti motiva¬ 
zioni culturali — di togliere, in 
3. classe, un'ora all'insegna¬ 
mento delle osservazioni scien¬ 
tifiche e di far recuperare 
quest’ora in 1. classe); 


0\ la licenza media si con- 

O/ seguirà anche senza il 
superamento deU'esame di la¬ 
tino e di applicazioni tecniche 
(« pur prevedendo di poter ri¬ 
cavare dalla frequenza e dal 
profitto in tali insegnamenti 
eventuali elementi di valutazio¬ 
ne orientativa dell'alunno»): 
ma l'esame di latino continue¬ 
rà ad essere indispensabile per 
accedere al Ginnasio Liceo? Ciò 
non viene specificato, ma par¬ 
rebbe di sì. 

Una consistente minoranza di 
commissari (Tra i quali, per 
esempio. Bollca. Caleflì. Ossi¬ 
cini. Prini. Visalberghi e Voi 
picelii) propone una soluzione 
migliore: 

1) obbligatorietà, ad ogni ef¬ 
fetto. dell'edHcazione musicale 
e delle applicazioni tecniche . 
per tutti e tre eli anni di corso; 

2) trasferimento dell'insegna¬ 
mento dell'italiano con interjra 
zinne del latino dalla 2. alla 3 
classe, con conseguente abolì 
zinne deU'insegnamento sepa 
rato del latino in 3 classe 

Il direttore di Scuola e Città. 
professor Lamberto Borghi, ha 
chiesto invece l’abolizione del 
l'insegnamento del latino in 
tutte e tre le classi della scuo 
la media unica. 

La Commissione, a quanto 
sembra, è giunta a proposte 
unanimi in materia di « dopo 
scuola » e di classi differenzia 
li e d'aggiornamento Deludenti 
le conclusioni per quanto con 
cerne il «doposcuola» (facol 
tativo e destinato al «sussidio» 
e al « recupero * oltre che alle 
«libere attività integrative ») - 
si propone una sperimentazione 
guidata triennale, per 50 scuo 
le (30 al Nord. 30 nel centro, 30 
nel Mezzogiorno) nel primo an 
no. 180 nel secondo. 300 nel 
terzo. 


C'è subito da chiedersi: chi 
« guiderà » la sperimentazione? 
I.e Università, il CNR. i Centri 
Didattici? Il documento non lo 
specifica Eppure, la questm 
ne è tutt'altro che secondaria 
E ancora, la sperimentazione 
avverrà sulla ba<=e di una soia 
ipotesi scientifica e metodo!-» 
gica o su ipotesi diverse e con 
frontabili? Anche qui. silen 
zio. 

Sembra quindi che siamo di 
’ fronte ad un nuovo compro 
j messo Con. Gui. a quanto ri¬ 
sulta. ha già presentato un prò 
getto di « ritocchi », ora allo 
esame del Consiglio Superiore 
della PI II contenuto non lo 
conosciamo ancora, ma si è 
forse facili profeti se pensia 
mo che in esso siano state te 
note presenti le istanze della 
« maggioranza » (cattolica e 
conservatrice) per quanto ri 
guarda le materie facoltative 
e. nella migliore delle eventua¬ 
lità. non si sia andati certo più 
avanti della Commissione per 
quanto riguarda la scuola a 
pieno tempo. 
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Le inquietudini e l’impegno dei giovani 
nelle pagine di 300 giornali cT istituto 


Una tiratura complessiva di 
della riforma » — I Circoli e 


oltre centocinquantamila copie — Contro la « lif'GinVdaz.ione 
le associazioni — Gli interventi « amministrativi » delle autorità 


Cronache clamorose del movi 
mento studentesco medio, quali 
quelle della Zanzara lo scorso 
anno e di Viareggio più recen¬ 
temente. non fanno cogliere 
spesso all'opinione pubblica più 
sprovveduta (e i grandi giornali 
d'informazione fanno di tutto 
per mentenere i lettori nello 
stato di * sprovveduti ») la reai 
tà complessa da cui singoli fatti 
sono nati. 

In effetti il movimento studen 
tosco si va maturando, e. a no 
stro avviso, per alcune precise 
ragioni - in primo luogo, lo svi 
luppo democratico che sta vi 
vendo e di cui sente sempre piu 
l’esigenza la società italiana: la 
manifesta insufficienza di una 
classo dirigente che non riesce 
a proporre, non diciamo ad at 
mare, una qualsiasi riforma del 
settore secondario superiore 
della scuola: il fatto che i gio 
vani di oggi sono * più grandi » 
della scuola di oggi, e da uno 
stato generico di insoddisfazio¬ 
ne e di protesta o anche di 
passività passano facilmente ad 
una maggiore consapevolezza, 
ad un più preciso impegno per 
completare la propria prepara 
zione culturale nella scuola ed 
anche contro la scuola, ove sia 
necessario. 

Il ministro Gui si è affrettato 
a diramare circolari riservate, 
di cui l'Unità ha già avuto oc¬ 


casione di occuparsi, col fine 
di ricordare a provveditori, ca 
pi di istituto, docenti, il loro 
ruolo di gendarmeria, iamentan 
do soprattutto il fatto che alla 
vivacità del movimento stu 
denteseo contribuiscano in pri 


mo luogo gli studenti più mtelli 
genti e più preparati: appunto i 
t più grandi * che. gra/ie alla 
propria maturità, sanno avan 
zare proposte concrete ed indi 
care sbocchi positivi alla situa¬ 
zione. nel senso della riforma e 


di iniziative immediate nella 
scuola. 

La formula organizzativa che 
questa nuova maturità dei gio 
vani — correlata appunto alla 
situazione critica della scuola 
media superiore — ha assunto. 


sono stati i circoli di istituto cd 
1 giornali scolastici, e poi a-.so 
dazioni cittadine e giornali stu 
denteschi. e infine - ne parila 
mo qui come esigenza emersa 
con sempre piu forza fra gli 
studenti — associazioni a livello 
regionale e nazionale. 

Abbiamo raccolto, con una ra 
pida e quindi non completa in 
dagme. circa trecento * testa 
te » di questi giornali (di Isti¬ 
tuto o di Associazioni cittadi 
ne) con una tiratili a complessi 
va di più di 1511 CMMl copie e ne 
abbiamo scorso le pagaie: come 
prima impressione si coglie una 
certa non omogeneità del ma 
feriale: una riflessione più at 
tenta fa emergere alcune ca 
r ittoristiche ed alcune teri 
(lenze. 

Un centinaio di questi gior 
nali sono di istituti tecnico prò 
fessionali: più di trenta di licei 
scientifici: moltissimi i giornali 
studenteschi non di istituto, 
poche iniziative si hanno da 
parte di licei classici, di istituti 
magistrali, di licei artistici. 

La prevalenza degli istituti 
tecnico professionali (sia indu¬ 
striali che commerciali, ma 
anche nautici ed agrari) non 
ci sorprende, nè è. a nostro 
avviso, casuale. Già la vivacità 
deU'azione e la tematica delle 
associazioni degli studenti se¬ 
rali. potevano aver segnalato 



Un aspetto delle forti manifestazioni degli studenti medi di Viareggio, contro i quali è interve¬ 
nuta brutalmente la polizia, nel febbraio scorso. Nelle foto sopra il titolo: le « testate » di alcuni 
giornali studenteschi 


I « figli » della nuova scuola media a Genova 

PIÙ LARGHI GLI INTERESSI 
NON MINORE IL PROFITTO 


Vi sono tuttavia sensibili differenze tra gli istituti classici e scientifici • Conseguenze negative del super¬ 
affollamento - Una media di 40 allievi nelle prime classi tecniche - Difficoltà di un insegnamento 


GENOVA, marzo. 

* Da noi non c'è stata rifor¬ 
ma ». con queste parole la prò 
fessoressa di un liceo scienti¬ 
fico ha aperto l'anno scolastico 
in una prima classe. La frase 
è sintomatica , per quanto non 
possa essere presa a compendio 
generale, di una effettiva si¬ 
tuazione di disagio che coin¬ 
volge insegnanti, studenti e 
genitori. In questo quadro si 
spiega la psicosi che si è dif¬ 
fusa riguardo ai catastrofici 
voti ottenuti nel primo tnme 
sire dai cosiddetti « figli della 
scuola media unica ». quasi 
una forma di rappresentazione 
collettiva all'insegna del « fioc 
cono » 2 e i 3 ». 

Un discorso non superficiale 
nè. tantomeno, scandalistico 
deve partire dalla visione com 
plessna del fenomeno che ha 
portato ad un massiccio mere 
mento delle iscrizioni negli 
istituti superiori. fenomeno nel 
quale la scuola media unica si 
colloca non tanto quale causa 
beasi quale strumento che ha 
permesso il dispiegarsi di una 
tendenza già in atto e fino a 
ieri ostacolata dalla strozzatu¬ 
ra della bipartizione scuola 
media avviamento. Naturai 
mente, di questo allargamenio 
hanno beneficialo settori sociali 
finora esclusi da forme di sco 
lanlà superiori, e ciò trora 
conferma nell'incremento note 
volisstmo delle iscrizioni nei 
licei scientifici e negli istituti 
tecnici (600 700 più degli anni 
scorsi) soprattutto se confron¬ 
tato con la stazionarietà nei 
licei classici. Rispetto al totale 
degli iscritti dello scorso anno 
in tutte le classi gli iscritti que¬ 
st’anno nelle prime classi sono 
rispettivamente il 4$% net li 
cei scientifici, il 1$°* nei licei 
classici, il 2$% negli istituti 
tecnici e i| 34% negli istituti 
magistrali 

Questa situazione statistica 
e le implicazioni che ne deri¬ 
vano sono puntualmente con¬ 
fermate nelle conversazioni 
con presidi e insegnanti. La 


provenienza sociale ha pesato 
notevolmente nella scelta del 
l'indirizzo scolastico e ha 
« scremato » in basso, verso 
gli istituti tecnici e magistrali 
i ragazzi il cui retroterra fa 
miliare è meno dotato di sii 
moli e sussidi culturali anche 
se il potenziale intellettuale 
dei singoli non è affatto infe¬ 
riore. Di qui le differenze di 
situazione che si riscontrano 
nel settore liceale e m quello 
tecnico. 

I voti nelle prime classi li 
ceali sono effettivamente bas 
si. Ma è facile rendersi conto, 
e i professori più consapevoli 
non lo nascondono, anzi lo 
mettono in nlieio. che non si 
tratta di un fenomeno nuovo, 
ma da riportare piuttosto al 
cosiddetto « trauma » del p as 
saggio da un tipo di scuola ad 
un altro completamente diver 
so. complicato quest'anno dal 
fatto che il passaggio non 
avviene più da una scuola se¬ 
lettiva d'élite ma da una scuo 
la orientativa di massa a una 
scuola che non ha saputo ade 
guare le proprie strutture alla 
nuora realtà. Si aggiunga il 
superaffollamento delle prime 
classi: 35 alunni al liceo scien 
tifico Fermi. 40 42 al liceo 
scientifico Cassini. 32 al liceo 
classico Mazzini. 36 all'istituto 
magistrale I-ambruschim. 35 
40 all'istituto tecnico per geo 
metri Vittorio Emanuele, ma 
l'elenco potrebbe continuare. 

Per il preside del Cassini gli 
scrutini sono andati più o 
meno come gli anni scorsi; 
anzi, considerando che il nii 
mero degli iscritti è quasi rad 
doppiato, sono andati piuttosto 
bene e i risultati negatiti di 
pendono esclusivamente dalla 
espansione scolastica che non 
ha trovato strutture idonee ad 
accoglierla Si può anche ve 
dere in queste dichiarazioni un 
tentativo di cautelarsi dopo il 
travisamento sensazinnahstico 
di certa stampa in cerca di 
facili effetti e si deve senz’al¬ 
tro indicare in esse un tipo di 


giudizio che va respinto in 
quanto limitato al mero aspet¬ 
to quantitativo dei fenomeno e 
incapace di afferrare nella sua 
interezza il contesto nel quale 
e inserito il dibattito sulla ri¬ 
forma della scuola secondaria, 
tuttavia tali affermazioni ser 
tono a ridimensionare i fatti 
nella loro realtà. Non diversa 
mente, il preside del liceo clas¬ 
sico Doria afferma che « per 
quanto riguarda i voti, con 
frontando i registri, non ci so 
no state grandi differenze ri 
spetto agli anni scorsi ». 

In generale, si riconosce a 
questi ragazzi maggiore viva 
citò, apertura mentale, curio 
sita; più vasti interessi, intuì 
zumi più pronte, maggiore nr 
chezza sul piano dell'wfnrmn 
zione (anche se questo aspetto 
rientra m una certa tipicila 
propria delle nuore generar io 
ni), mancanza di inibizioni 
Sanno svolgere lavori di grup 
po e di ricerca, ma mancano 
di capacità di applicazione e 
di sintesi. 

Le carenze più gravi si ri 
scontrano in latino, come è 
naturale, in italiano (incerlez 
ze ortografiche e difficoltà nel 
l esposizione orale, anche se ri 
è maggiore ampiezza di temi 
e motivi . più idee ctoe) e in 
matematica I migliori risai 
tati sono ottenuti in stona e 
geografia, soprattutto laddove 
l'insegnamento si collega alla 
attualità e agli interessi dello 
studente. Tre insegnanti di 
materie letterarie, rispettiva 
mente del Fermi, del Mazzini 
p del Lambnischi ni affermano 
che t risultati quantitativi e 
qualitativi ottenuti nel primo 
trimestre di quest'anno non 
sono inferiori, anzi in certi 
casi sono migliori, rispetto agli 
anni passati 

Di grande interesse è il con 
fronto che fa una professore « 
sa del Fermi fra le sue due 
figlie che hanno frequentato la 
scuola media rispettivamente 
prima e dopo la riforma. Essa 
ritiene che senz’altro la pre¬ 


parazione della seconda sia su¬ 
periore, non tarilo per il boga 
alio culturale quanto per le 
capacità di ordine generale 
sviluppate, e per il latto, do 
non trascurarsi, che in una 
scuola di tipo più « permessi 
i a » quale la nuova scuola me¬ 
dia sua figlia ha trascorso tre 
anni sereni e senza detestare 
gli insegnanti e la scuola 
stessa. 

Vittime di una riforma in 
completa nella sua area supe . 
rinre — e contraddittoria per j 
taluni aspetti nel settore mfe ì 
rmre - -.ouo i professori al 
pan degli alunni. A principio 
d anno d ministro, tramite cir i 
(alare, ha tannato la parola \ 
a rridine di arrangiarsi ('i sa 
rebbe stato bisogno, invece, di 
corsi di aggiornamento, di in 
contri didattici, di tutta una 
serie di iniziative per colmare 
il vuoto creatosi tra scuola me 
dia unica e scuole superiori. 

Una professoressa del Fermi 
dichiara: * Nessuno sa come 
regolarsi per il programma di 
latino, per cui ognuno di noi 
procede per esperimenti »; la 
sperimentazione pedagogica e 
didattica cacciata dalla porta 
rientra dalla finestra, giustrfi 
cara dallo stato di necessità i 
E un professore del Mazzini - j 
* La riforma me la «tn faceti I 
do io ». e l'affermazione - ol | 
tre che esemplare di un cerio i 
disorientamento che costringe 
ad improvvisarsi legislatori - 
è preoccupante in quanto mo¬ 
stra come tale disorientamento 
possa indurre a concepire la 
riforma della scuola seconda 
ria superiore unicamente sotto 
forma di un adeguamento dei 
programmi, da raggiungersi 
anche mediante determinati e 
talora personali espedienti, e 
non piuttosto come un fallo so 
riale e culturale di portata e 
significalo rivoluzionari, cioè 
come un rinnovamento radica 
le delle strutture formative del 
la società italiana. 

Tuttavia l'esigenza della ri¬ 
forma è largamente sentita. 


Diversa, in peggio, è la si 
Illazione negli istituti tecnici, 
innanzitutto perche essi non 
godono delle attenzioni e delle 
cure (se di attenzioni e di cure 
si può parlare) che gnterno e 
borghesia hanno tradizional 
mente usalo terso il liceo, la 
loro scuola, e m secondo ordì 
ne per quella discriminazione 
sociale che si stabilisce auto 
mattamente al termine della 
scuola dcll'ohbltgo e a cui si è 
accennato. Le parole di un 
professore del Vittorio Km a 
nuele. pur nella loro serenità, 
mettono a nudo una triste reai 
fa: « Il ministro consiglia di 
rivolgersi agli studenti con at 
leqgiamenlo non tradizionale, 
ma chiede l'impossibile, so 
pendo di chiederlo, quando si 
hanno classi di 40 alunni per 
cui bisogna ricorrere a metodi 
autoritari ». 

I voti sono piu bassi rispetto 
agli anni scorsi. « Fra la clas 
se del biennio che ho avuto 3 4 
anni fa e quella di quest'anno 
c'è un abisso * L'analisi è 
chiara e stimolante. « Nella 
mima scuola media, la cui 
unicità non si discute, manca 
un concetto unitario nella far 
mozione del ragazzo, manca un 
asse culturale, mancano inse 
guanti capaci di attuare t nuo 
11 compili didattici Spesso la 
risposta degli insegnanti e sin 
ta preconcetta verso la scuola 
media, in taluni casi si è trat¬ 
tato di vero e proprio sahotag 
gio. anche se inconscio, per 
farla fallire ». 

intanto, in attesa della ri¬ 
forma e w assenza di ogni ini¬ 
ziatica di aggiornamento pro¬ 
fessionale e culturale, t prò 
fessori hanno deciso di lare da 
sé. di « arrangiarsi * insamma, 
e hanno costituito un comitato 
didattico che al di fuori della 
ufficialità ha organizzato pio 
una sene di incontri eonferen 
ze con docenti di psicologia. 
Da! gruppetto iniziale di 4 5 si 
è passali ai 50 60 di oggi. 

Fernando Rotondo 


quali lo siero le molle operanti 
nel movimento studentesco. Cui 
che muove e il coni ionio con Li 
reali.i soein'e circostante, ed il 
ritinto conseguente dello binimi 
bramenti! della scuola e delia 
cultura che nei singoli settori 
scolastici (liceale, tecnico, pio 
feasiunule, serale) viene ini 
partita, ed il rifiuto della mec 
carnea stessa di questo appren 
dintorno unilaterale che relega 

10 studente unicamente in una 
t unzione passiva Anche gn 
snidanti del liceo classico sof 
frono della tini Intel alita culti) 
rale a cui vengono conto]muti 
ma la loro posizione maggior 
mente provvisoria (essi sono 
ormai rassegnati ad avere una 
preparazione dopo, all Dimoisi 
ta) iernie m igg.oi niente poni 
b le uti atteggiamento qualtin 
qmstico. od astrattamente eli 
tarlo, o di resi-lenza esclusiva 
mente passiva Gli studenti tee 
mici. invece, che. anche se in 
modo distorto, già .si avvicinano 
ai problemi della professione e 
della società, hanno piti ragioni 
e più elementi per passare ad 
un impegno critico, realistico, 
concretamente operante. 

La massiccia presenza ili 
giornali studenteschi non vii 
istituto è solo in parte (ed m 
piccolissima parte) dovuta ad 
un processo di integrazione del 
mm unenti) studentesco e d in 
(livulua/ione quindi nel seno di 
questo di temi di interesse piu 
generale: in effetti la maggior 
parte di questi fogli ha avuto 
origine duU'esclusione dalla 
scuola per tanti anni di questo 
tipo di attività, e sono generai 
mente espressioni di gruppi po 
litici ed ideologici, soprattutto 
cattolici (-uà dell'Azione Cattali 
ca. — con impronta * gaivan 
nea * — che ha anche un or 
gano centrale nel CISS. sia — 
per alcune citta del nord Ita 
ha — della Gioventù Studente 
sta, cattolica di destra). 

Anche i soli titoli possono 
essere indicativi: normalmente 
si rimasticano testate tradì 
zionah (Il pensiero della scuola, 

11 Liceale. Lo spioncino. Il ce 
stino. Intervallo. L'incontro, Noi 
studenti, ecc ); non mancano 
melin.i/ioni alla goliardia (Il 
tombino. Il brogliaccio. Sotto 
banco. Satincori. Scopone scien 
tifico. Il Pidocchino. Sei meno. 

i ecc ) e di contro accenni ad 
un impegno almeno negli intenti 
(Tecnica e cultura. La Sieghu. 
Gioventù Nuora, tsi Fionda, 
La Frusta, La Zanzara. Il 
Piomere. Nuoto Impegno. 
Contro corrente. La Nuota 
Frontiera. Mi importa, ecc.). 

Ma l'impressione generale 
che si ha da un esame se pur 
rapido di questi giornali è che 
il loro contenuto e quasi seni 
pre piu ind.etro di ciò che m 
vece effettivamente si muove 
nel movimento studentesco (che 
pe.so ha in c:o ia censura o an 
che il -olo controllo di presidi e 
di profes-ori?). Ciò non toghe 
clic problemi culturali, sociar. 
di costume vengono affrontati, 
ove sii attuili programmi e la 
prevalente impostazione peda 
gogico didattica li ignorano o li 
escludono. Comunque la con 
giuntura politica costringe le 
esperienze migliori a farsi stru¬ 
menti di organizzazione e di lot¬ 
ta: un giornale ciclostilato Hi 
una scuola di Alba, in provin 
ca di Cuneo, dà la cronaca det¬ 
tagliata dello -ciopero studente 
J s"o che ha -eguito quello dei 
| professori svoltosi l'8 e il J 
' marzo: m altri giornali, c.closti 
lati o stampati, rimbalzano no 
tizie di assemblee, agitazioni, 
scioperi: la cr.tica alla situa 
none scolastica attuale e alla 
politica governativa non rimane 
sempre fra le righe: anche 
esplicitamente e categoricamen 
te si protesta contro la « liGui- 
dazione della riforma » (erme 
si legge in uno di questi fogli), 
e si fa strada la consapevolezza 
» che il ricatto del ministro (o 
la mia riforma o nessuna rifor 
ma) si fonda su in falso dilem 
ma: gli studenti avvertono che 
ci può essere ia loro riforma, 
che si ha bisogno di una scuola 
democratica che si apra alla 
scienza ed alla società, e che i 
ricatti ministeriali possono es 
sere respinti. 

Lucio Del Comò 
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Oggi da 
Corona gli 
allievi 
del Centro 


Stamane avrà luogo, alle 12, 
{rincontro degli allievi del Cen- 
ro Sperimentale di cinemato- 
ralìn con il ministro del Tu- 
ismo e dello Spettacolo. Come 
i ricorderà, il 2 marzo .'cor¬ 
to gli allievi occuparono la 
cuoia. I,'occupazione è ces 
ala sabato li marzo, dopo 
he una delegazione di regi 
sti. attori, uomini di cinema 
iveva avuto un incontro con 
I ministro Corona, il quale si 
'era impegnato ad esaminare e 
a risolvei e i piohlcmi più gra¬ 
vi che da anni travagliano la 
attività del Centro. 

Cessata l'occupazione gli al¬ 
lievi hanno, però, continuato 
lo st inpero, m attesa dcU'incon 
tro con il ministro die avver¬ 
rà. appunto, oggi. 

Delle richieste avanzate da¬ 
gli studenti si è già parlato 
ampiamente, sii queste colonne, 
rei giorni scorsi: basterà ri¬ 
cordare che ciò che necessita 
maggiormente per la vita del¬ 
l’istituto è una profonda rifor¬ 
ma delle strutture. In queste 
settimane di lotta i giovani 
sono stati appoggiati da attori. 

I ^registi, tecnici, i quali, prima 
£|nei locali del Centro occupa- 
’"1o. poi in quelli di via della 
Lungara, hanno tenuto lezio 
ne agli studenti, dimostrando 
(pianto questa scuoia stia a 
cuore a tutti gli uomini di 
cinema. 


Una eccezionale serata musicale a Milano 

E' sempre verde la 

« Floresta » 
di Nono 

Ripresentato al Lirico dopo 
Venezia, il lavoro conferma 
la sua piena validità 


APPLAUSI 
A OFEUA 



MILANO, Hi. 

Carla Fraccl ha avuto un 
grande successo stasera alla 
Scala Interpretando il balletto 
Pazzia di Ofelia, composto per 
lei da Beppe Menegatti su mu¬ 
siche di Clalkovski. Nella stes¬ 
sa serata sono stati rappresen¬ 
tati anche i balletti Antiche 
arie e danze di Respighi e 
L’élnge de la folio di Constant, 
per la coreografia di Roland 
Petit. Dirigeva l'orchestra Ar¬ 
mando Gatto. 


Dalla nostra redazione 

MIl.WO II. 

La pnm,i dille due sciate 
dedicate alle musiche di Luigi 
Nomo si è aprila e chiusa con 
la doppia esecuzione, al Tea 
lio Lirico, deirorntnno piota 
no A floresta à jovem r clip in 
de rida. Tolto dall'amhieiUe del 
Festival, in cui l’avevamo 
ascoltato sei mesi or sono a 
Venezia, e presentalo a un puh 
litico « normale ». il lavoro con¬ 
ferma la sua piena vitalità Ks 
so parla di cose attuali, di av¬ 
venimenti. come la tragedia di I 
Vietnam, che influenzano quo¬ 
tidianamente la misti a vita 
anche se non sciupi e vi poma 
mi) sufficiente attenzione. Pro- 


Mita dopo 
«L ’es ta te » 


» 


Per il Festival internazionale di novembre 

A Lecco i «big 
del jazz d ’oggi 

Alla rassegna parteciperanno forse Davis e Shepp 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 16. 

L'annata ’6C-‘67 passerà for¬ 
se apli annali come la piti ricca 
del jazz in Italia. Anche l'ulti¬ 
mo concerto, quello dei com¬ 
plessi swing tenutosi al Lirico 
di Milano, è slato coronalo da 
un successo che. solo un paio 
d'anni fa, sarebbe sialo diffi¬ 
cile immaginare. 

Il pubblico, che in passato, 
forse perché molto più specia¬ 
lizzalo di quello attuale, era 
portalo a discriminare fra i 
rari tipi di jazz, adesso sembra 
disposto ad accoglierne tutti i 
diversi aspetti, da Sonny Rol¬ 
litis e Max Roach a Duke 
[Ellington. da Woody Herman a 
Buck Clayton. fc” questo un se¬ 
gno, oggi, altamente positivo, 
che testimonia quella sete di 
musica (non solo jazz) del pub- 
lico che ha consentito il rilan¬ 
cio e il sopravvento delle ma- 
'vifestazioni musicali. In campo 
j jazzistico . finora, i concerti 
anno sempre avuto un livello 
ualitativo piuttosto elevalo, ed 
anche questo è positivo. Ma. 
ppuntn per questo, ci sembra 
:he adesso gli organizzatori ita¬ 
liani debbano portare al ptib- 
lico anche quell'informazione 
jazzistica più attuale, più fre¬ 
sca (visto, poi. che il rischio 
'sembra essersi ridotto quasi a 
’iero). In Europa hanno suona¬ 
to, net rari Parsi, in questi 
ultimi mesi Albert Ayler e Ce¬ 
di Taylor: nessuno di questi 
due colossi del jazz contempo 
Tauro negro americano ha mai 
suonato in Italia. 

Ct auguriamo che l’occasione 
possa venire dal prossimo Fe 
stivai internazionale del jazz di 
Berlino, che si terrà in novem¬ 
bre. Al Festival di Berlino, in¬ 
fatti. é collegato il Festival in 
temazionalc del jazz che da 
Sanremo, quest'anno, sarà tra 
sferito a Lecco, e che. perciò, 
non si svolgerà più in marzo 
ma a novembre. 

L'unione fa la forza: le spese 
di trasferimento dei musicisti 
possono cosi remr suddivise 
Anche Lugano, così . che tenera 
il proprio FesLrot a corallo 
fra agosto r settembre, questo 
anno lo ospiterà in novembre, 
collcgondosi a quella di Berlino. 

»\’on tutto il cartellone di Ber 
Imo. probabilmente, sarà pre¬ 
sente a tecco, ma una buona 
(e speriamo la più valida) por¬ 
zione sì. 

Fra i complessi che quasi 
sicuramente si ascolteranno, 
nel prossimo novembre a tee 
co, spicca quello del trombetti 
sta Mijrs Hans. Daris ha già 
suonato diverse volte nel nostro 
Paese, ma riascoltarlo è sem¬ 
pre un’esperienza interessante. 
E’ ancora presto per dire con 
esattezza quali saranno i mem¬ 
bri del complesso di Davis: co¬ 
munque. al momento, ne fanno 
parte Wayne Sharter, ai sax 
tenore, Herbie Hancock al pia¬ 
no e Anthony Wdlioms olla bat¬ 
teria. A Berlino ci sarà anche 
il tenorsassofonista Archie 
Shepp, uno dei musicisti più 
seri e impegnati dell'avanguar¬ 
dia negro americana: Shepp 
suonerà anche a Lugano, e ci 
auguriamo che sia presente a 
Lecco. 

Di Miles Davis, frattanto, 
tono «sciti negli USA due nuovi 
intero solco: Milcs Smdes e Mo¬ 


re Miles, entrambi editi dalla 
Columbia-CBS. Fra le novità di¬ 
scografiche americane, da se¬ 
gnalare la nuova ondata delia 
Impulse, con Kulu Sé Marna di 
John Coltrane, East Broadvvay. 
di Sonny Rollins, e un album 
di indio-jazz Jazz Raga. del 
chitarrista di origine ungherese 
Cabor Szabo. La Impulse ha 
poi edito una seconda versione, 
che si dice meglio incisa e in 
genere superiore alla preceden¬ 
te, di Ascension uno dei miglio¬ 
ri dischi del ’fìS (è stato votato 
il migliore dell’anno nel refe¬ 
rendum internazionale dei cri¬ 
tici indetto dalla rivista Jazz 
di New York). Questa seconda 
versione è stata però edita con 
lo stesso numero di catalogo e 
la stessa copertina della prece¬ 
dente. L'Impulse ha poi inaugu¬ 
rato una nuova etichetta, la 
Blues Way. dedicata al blues: 
i primi quattro LP della colla¬ 
na sono dedicali a B.B. King. 
Otis Spann, Jimmy Rced e 
John Lee Rocker. 

Daniele Ionio 


« Delitto e 

* % „ ) v 

assassinio » 
al Festival 
di Cannes 

CANNES. 16. 

Al prossimo Festival di Can¬ 
nes. in programma dal 29 apri¬ 
le al 12 maggio, la Repubblica 
Federale Tedesca sarà ufficial¬ 
mente rappresentata da Mord und 
tosclilag l« Delitto e assassinio ri 
di Voiker Schioendorff che pre¬ 
sentò al Festival dello scorso an¬ 
no la riduzione cinematografica 
del romanzo ili Musil. Il giovane 
Torless. non ancora apparso su¬ 
gli schermi italiani. 

Mord und tolschlag racconta 
le avventure di una ragazza che. 
dopo aver ucciso un amico, cerca 
di fame sparire il cadavere con 
l'aiuto di due giovani. Il commen¬ 
to musicale del film, molto atte¬ 
so. è dovuto a Brian Jones, uno 
dei componenti del complesso dei 
* r Holhng Stones ». 


Il nuovo Bresson 
entusiasma Parigi 

« Mouchette » è tratto da un romanzo 
di Bemanos, scrittore al quale il regi¬ 
sta si è accostato per la seconda volta 


Nostro servizio 

PARIGI. 16 

Robert Bresson. l’autore ci¬ 
nematografico francese p:ù ri 
garoso e parsimonioso, ha colto 
per la prima volta nella sua 
carriera due successi consocu 
nvi a distanza di un anno Nel 
1966. dopo il silenzio, abba 
j stanza lungo, seguito alla sua 
! G’ovanna d'Arco. unii.) prò 
sentato etra l'altro ai margini 
del Festival di Cannes e. in 
concorso, alla Mostra di Ve¬ 
nezia) Alla ventura. Balihazar: 
in questi giorni, si è avuta la 
« prima » parigina di Monche: 
te. che il quasi sessantenne 
regi-ta ha tratto da un nmi.in 
70 di Georges Bemanos, lo 
scrittore cattolico al quile si 
ora già direttamente ispirato, 
nel 1951. per II diano d un cu¬ 
ralo di campagna. Il tema di 
Mouchette era. senza dubbio, 
tra i più congeniali ad ombro 
so pessimismo cristiano di Bros 
son: la storia della solitudine 
d’una fanciulla giovanissima 
(l'attrioe è l’esordiente Nadine 
Nortier. di sedici anni, impie 
gata di banca), che. battuta 
dal padre, sgridata dalla mao 
stra. violentata da un bruto, 
fugge infine da questo mondo 
di ipocrisia, di lussuria e di 
prevaricazione, lasciandosi af¬ 
fogare in uno stagno. 

Le personalità del cinema 
francese presenti alla « prima * 
di Mouchette non hanno rispar¬ 


miato le loro lodi a Bresson. 
Qualche commento registrato 
al volo: « Mi è piaciuto tal 
mente questo film — ha dotto 
Francois Truffaut. uno degli 
uomini di punta della nouvelle 
lague (la quale ha sempre pro¬ 
clamato nell'anziano regista 
uno dei suoi maestri) — che 
sento il desiderio di vederlo 
ancora alcune volte *: Michel 
Piccoli e .billette Greco, fre 
schi spisi, hanno così Iaconi 
camente espresso d loro pa¬ 
rere* « E' una meraviglia * 

Anche le prime recensioni 
apparse sui maggiori quotidia 
ni di Parigi sono estremamente 
positive. Il critico d, Le Monde. 
per solito cauto od equilibrato, 
non esita a parlare di * capa 
lavoro ». Quello del Fiotto sot 
tolinea l'ascesi formale attra 
verso cui Bresson persegue la 
sua « ricerca dellincffabile ». 

Gli interpreti di Manchette. 
a cominciare dalla protagoni¬ 
sta. non .sono professionisti 
Una cura particolare il regista 
ha posto nel definire il rappor¬ 
to tra immagine e suono. Per 
quanto riguarda, in particola¬ 
re. la musica. Bresson si è ri¬ 
fatto. ancora una volta (si ri¬ 
cordi il Mozart di Un condan¬ 
nato a morte è fuggito, lo Schu 
beri di Alla ventura. Baltha- 
zar). al repertorio classico: le 
noto severe e sublimi del Ma¬ 
gnificat di Monteverdi incorni 
ciano l'atroce racconto della 
vita e della morte di Mouchette. 


pi io ((nitro questi! assuefarlo 
ne alle e,it,latinii. il lavoro di j 
Nono si leva nemdando il >.,iii ' 
guo sp.uMi l'eroismo. Li sof 
ferenza dello vittime assieme 
alla bestialità dei carnefici e 
concludendo col chiedete se 
» abbiamo fatto tutto nò riu¬ 
si piteva fare » Siamo cioè nel 
lampo di un'arte «civile »: al¬ 
te che ha illustri precedenti, 
dalla poesia biblica c dal greco 
Tu li o sino ai contemporanei 
drammi di Brecht e quadri di 
Picasso Proprio quest'ultimo 
osculino giunge opportuno poi 
riiè la lacerazione del scemi 
pittorico m (ìuernica corrispon 
ide pei lettamente aH'abbundo 
no della tecnica tiacb/ionale 
del suonate e del cantare nel¬ 
la Floresta eli Nono. 

Il suono della Floresta è 
quello elettronico (nato dal- 
l'elaborazione e dalla registra¬ 
zione di suoni, parole, rumori) 
mescolalo alle voci vive di tre 
« recitanti » e di un soprano, 
alle sonorità di un clarinetto e 
di un complesso di lastre di ra¬ 
me Con questi mezzi. Nono ot¬ 
tiene i più sorprendenti risiti 
tati- un’atmosfera di ango¬ 
sciata trasparenza nella prima 
parte: uno scoppio eli mostrilo 
sa violenza nel blocco centrale 
in cui ì recitanti rievocano la 
morto del partigiano Ngtiyen. 
mentre da ogni parte gli alto 
parlanti urlano (con le voci re¬ 
gistrate degli attori del Living 
Theatre) le fasi della scalata 
della guerra americana tra 
l'esplodere delle bombe, il fra¬ 
stuono della battaglia, la di¬ 
sperazione delle vittime. Dopo 
questo « vento di follia » len¬ 
tamente tutto sì acqueta men¬ 
tre il soprano intona la frase 
della speranza che dà il titolo 
al lavoro: « non possono incen¬ 
diare la foresta perchè è gio¬ 
vane e piena di vita * e i reci¬ 
tanti concludono scandendo in 
modo incalzante la domanda fi¬ 
nale* « E' questo tutto ciò che 
possiamo fare? ». 

Va da sé clic ad una partitu¬ 
ra costruita in tal modo non 
possiamo chiedere la « melo¬ 
dia » nel senso ottocentesco o 
il tranquillo riposo dell'accordo 
perfetto. Questa è un'arte che 
— come tutte le arti in questi 
anni di crisi — ha rotto forme 
e argini e va ricostruendo a 
fatica la propria grammatica e 
le proprie regole. L’unico ter¬ 
mine di giudizio che possiamo 
applicarle è quello della « fun¬ 
zionalità ». Cioè, desta in noi 
sentimenti, impressioni, ricrea 
ciuci mondo che l’autore sente 
in sè c vuole comunicare? 

La risposta può essere solo 
positiva, proprio per il realiz¬ 
zarsi di quelle atmosfere tra¬ 
giche o poetiche che abbiamo 
tentato rii descrivere or ora. 
Il che non impedisce che una 
arte casi nuova non sollevi al¬ 
meno un interrogativo. Questo: 
mentre, da un lato. l’uso dello 
strumento elettronico allarga 
straordinariamente il campo 
sonoro, l’abbandono quasi to¬ 
tale degli strumenti espressivi 
tradizionali non restringe que¬ 
sto campo dal lato opposto? 

Ad esempio: tutta la parte 
centrale del lavoro — quella de¬ 
dicata alla descrizione della 
guerra — raggiunge un effetto 
enorme attraverso la sovrap¬ 
posizione dei suoni, delle vo¬ 
ci. dei rumori. Ma di fronte al 
piano del « terrore » sin troppo 
realistico, il piano della c pie¬ 
tà > si annulla, perchè il mezzo 
espressivo è uniforme: le voci 
vive corrispondono a quelle re¬ 
gistrate. i « fonemi » si can¬ 
cellano nei « fonemi ». il clima 
sonoro, raggiunto il massimo, 
diventa statico e ingenera sa¬ 
zietà e distrazione. Quella mo¬ 
notonia che nella vecchia mu- 
sica nasceva dall’insistenza nel¬ 
le medesime formule melodi - 
i he. armoniche, ritmiche, ri¬ 
schia di rinnovarsi qui alla ro¬ 
vescia: o per eccesso o per 
mancanza di contrasto. 

Questi nschi però — sia ben 
chiaro — sono quelli che ogni 
autore impegnato in una ardi 
la ricerca deve fatalmente cor 
rere se non vuol sedersi per 
terra e rimasticare, assieme ai 
mcnottiani. le briciole del se¬ 
colo scorso. Solo gli accademici 
non sollevano interrogativi. An¬ 
che per i problemi artistici che 
presenta, la Floresta di No¬ 
no è quindi un lavoro di ecce 
zumale importanza in questi 
epoca che non ne è poi così 
ricca. 

Perfetta l’esecuzione diretta 
dallo stesso Nono: dalla regìa 
di Puccher alla abilità degli in 
terpreti Kadigia Bove, Umber¬ 
to Troni. Elena Vicini. Liliana 
Poli e il clarinettista William 
C. Smith. 



Dopo il successo ottenuto con L estate di Paolo Spinotti, la 
giovanissima Mita Medici (nella foto) si appresta ad interpre¬ 
tare il suo secondo film: Pronto... c’è una certa Giuliana per te ... 
tratto da Maturità classica, un romanzo di G. Franco Ferrari, 
che Massimo Franciosa coni incera a diligere lunedì a Roma. 

Il regista, che ha curato con l'autore del libro anche il sog¬ 
getto e la sceneggiatura, ha definito il film « una storia d'amore 
fra ragazzi. Un film giovane per giovani ». Gli altri interpreti 
principali di Pronto... c’è una certa Giuliana per le .. saranno 
Gianni Dei. Paolo Ferrari e Frangoise Prevali. 

' Con questo mio lavoro — ha detto Franciosa — voglio rac 
contare una storia completa, che rappresenti sentimenti veri 
Un film d'amore è sempre la massima ambizione per un regista 
e. a mio parere, non tutti quelli che ci si sono proi uti sono riu¬ 
sciti nel loro intento ». 

_ Il direttore della fotografia. Pasquale De Suntis, ha spie¬ 
galo che intende tenere in toni smorzati la profondità delle im¬ 
magini, mettendo in primo piano soltanto i vari personaggi che 
si innoveranno nel film. Secondo Franciosa, anche questo pro¬ 
cedimento dovrebbe dare risalto al racconto, e alle figure dei 
protagonisti. 


le prime 


Rubens Tedeschi 


Musica 

Senkow-Del Pueyo 
all’Auditorio 

Jerzy Senkovv. pruno direttore 
delia Filarmonica di Cracovia, è 
imo che sa il fatto suo. E Io ha 
dimostrato con il concerto del 
l'altra ‘•eia all'Auditorio: tutte 
le classi «fi «(frumenti marciava 
no bene, il suono veniva bion 
nitido. ITiimlihrio dei piani so¬ 
nori era soddisfacente. Un i»o' 
più di affinamento stilistico, in¬ 
somma. e avremo in circolazio¬ 
ne un nitro direttore di prima 
grandezza. 

1)o|hi la beethov emana Ouver¬ 
ture dei (‘ortolano. Senkovv o ha 
premontato Le ultime lettere da 
Stalingrado per voce di lettore 
e orchestra di Sandro Foca. che. 
bcndie Via credule a Roma, uhi 
servano un indubbio carattere di 
novità Fuga ha scelto quattro 
lettere — quelle, naturalmente, 
«he più si attagliavano alla sua 
IHTsonalità — e le ha commenta¬ 
to con la musica, attenendosi ai 
canoni d'tina estetica e a una 
tecnica che potremmo quasi de¬ 
finire crepuscolari: il risultato è 
qucrt’opera. nella quale la ne 
stalgia dei soldati per la ca=a e 
la famiclia lontane (soltanto la 
terza lettera — quella del carri 
sta torturato dal rimorso per 
aver ucciso un «nemico» — 
s'apre a un vero respiro dram¬ 
matico) viene espressa con un 
lirismo fervido, sì. ma anche 
piuttosto tenue, che ha una cer¬ 
ta presa ma che. alla fine, è 
come se ti lasciasse sul palato 
una sorta di patina dolciastra 
Amorevole la cura con la quale 
Senkovv ha diretto queste tette- 
re, dette mol'o bene da Raoul 
Grassilli. 

A chiusura del concerto Eduar¬ 
do Del Pueyo n ha offerto una 
corretta esecuzione del Concer¬ 
to n. 5 per p .motorie e orche¬ 
stra di Beethoven, e il pubblico 
ha chiesto con insistenza al so¬ 
lista almeno un b-.s. che però non 
! è stato conce-re I 

vice 

Teatro 

I martedì 
di Mallarmé 

Al Teatro ai Diòscuri. dopo 
La coifes-i d. Ma .ir Ce Drtxn. 
si rappresala / martedì di Mal¬ 
larmé. de'. c:o.ano a itore «e at¬ 
tore) cubano Juan Guerra che 
definisce questo suo lavoro « far 
sa semitragica ». alla man era 
di Innesco. ma un certo gusto 
dell all tterazione e delia paro 
d a verbale, presente nel testo 
farebbe pensare piuttosto a Tar- 
d:eu. I! titolo, evocatore delle 
« serate letterario » del poeta 
francese, sottolinea Cia .n che 
misura :1 commediografo «ia e si 
professi debitore deli'av.mguardia 
culturale parigina. ;n senso iato 
Per altri versi, è l'influenza del 
la tradizione finca spagnola, dal 
barocco al surrealismo conterà 
por a neo, a rendersi più avverti¬ 
bile. Si tratta, insomma, di un 
esperimento aperto a molti si¬ 
gnificati e aDe più varie influen¬ 
ze: ma. in questa tenebrosa sto 
ria d'una Marescialli (erede più 
o meno conscia dt Giovanna la 


Puzza), clic se ne va in giro 
per le capitali d'Europa col ca¬ 
davere imbalsamato del manto. 
,1 Dina Fermimi" e con la do 
mestica, celebrando torbidi riti 
rumore e di morte è fors ( > prò 
pno un tale cupo 
sentimento funebre, 
l'arte itterica nelle 
discipline, a 
uhi» l'o|)ora. 


ed esaltato 
tipico del 
sue diver=e 
caratterizzare me 
a conferirle il suo 


-.puro piu Singolare. 

Fon la regia dello stesso Juan 
Guerra, tra gli elementi scenici 
di Bernardo Bruno Solitari e nei 
costumi di Gianna Gelmetti (prò 
gevnli entrambi) ree.tono, con 
impegno e serietà Maria Tere¬ 
sa Albani. .Iole Fierro (un'at 
trire v.iloros.i, «he si vorrehlie 
vedere piu sovente alla ribalta) 
e. in parti di contomo. Franco 
F orini. Romano Giotnmi. Ga¬ 
briele Gabrani. Silvio Fiore. 

ag. sa. 


« Lo straniero » 
di Visconti 
alla Mostra 
di Venezia? 

« I film di Viscnnt’ sono «em 
pre interessanti e sarei contento 
di poter pre-eVare Lo straniero 
alla pro;-.,ma Mostra di Yem- 
dichia-are largì 


zia » — ha 

Chiana,, in 
v oci secondo 
sarebbe c à 
to per la 


riferimento alle 
le quali il film 
shVo selez.ona- 
pross rr.a m iru ro¬ 
tazione. * Pnn,.t di prendere ina 
decisione — ha precinto il prof. 
Chiarini — è necessario eh" il 
comitato di esperti per la selezio¬ 
ne dei film veda il lavoro Per 
il momento però, la co»a non è 
ancora possibile perche il comi¬ 
tato non è siato ancora formato 
ed il film non e stato completato. 
Ogni decisione, quindi, va rinvia¬ 
ta di qualche mese ». 


Si intitola 
ccGagusse» la 
nuova commedia 
di Achard 

MONTECARLO. 16. 

Marcel Ariiard ha fatto sapere 
che sta scrivendo una nuova 
commedia. Il titolo che ha scelto 
per «questo suo ultimo lavoro è ('ra¬ 
passe: protagonista un « Ciocco ». 
Sono già pronti i primi due atti 
e buona parte del terzo. Il noto 
drammaturgo conta d. far rat» 
presentare ia nuova « pièce » nel¬ 
la prossima stagliine teatrale su 
un palcoscenico parigino. La pa¬ 
rola « fine > sarà apposta dal- 
l'autore di Jean de la Lune e di 
Palate a Montecarlo, dove egli si 
tratterrà alcuni forni. 


RaìV 




ESPERIMENTO INCOMPIUTO 
— Doveva essere un esperi 
mento, la nuora trasmissione 
dell'altra sera dedicala a Gian 
ni Morumh e Patti / Pravo. Un 
modo nuovo, noe. dt uflron 
tare il problema delle più re 
centi forme di esasperato fa 
natismo intorno ai cantanti 
ye yè; rivelando cosa si cela 
Dietro le quinte (che era poi 
il titolo del servizio). 

L'esperimento, tuttavia, non 
c e stato • ammenocche non si 
voglia considerar tale — ri 
'( blando tuttavia un equirm o 
assai perù oluso — l us<, di una 
tecnica narrativa assai piu 
semita di quella tradizionale 
alla nostra TV. una tecnica 
nutrita di tutti i più abili truc¬ 
chi già ampiamente sperimeli 
tati dal cinema o da altre te¬ 
levisioni. Il regista Arrigo 
Montanari, infatti, è ricorso, a 
piene mani, a tutte le speri 
lucidazioni formali dell'» avan¬ 
guardia ». Terrina e nuora, {.a 
macchina da presa è s nnpaz 
zita >, carrellando e obliando 
muntoci a tortuose panorami 
(he, e poi ecco l'uso ossessivo 
dei primi e dei primissimi pia 
in: il Iaglio allucinata di certe 
inquadrature (la Prava sul 
letto, ad esempio); il ricorso, 
addirittura!, alla proiezione in 
negativo o alia riduzione del 
tempo al rallentatore: il dui 
lago continuo Ira il particolare 
e il campo lungo; i giochi di 
luce violentemente contrasta 
ta; i volti deformati. C’era di 
tutto insamma * in un hnguag 
già che certamente deve aver 
sorpreso gli spettatori, ma che 
poteva anche non essere sol 
tanto una trovala spettacolo 
ir. m oleum casi, infatti, era 
evidente il tentativo di rendere 
il ritmo interno dello shake o 
l'atmosfera incandescente ili 
un Piper e la violenta eccita¬ 
zione del ballo. In qualche caso. 

Il guaio è che questa tecnica 
narrativa è stata adoperata 
come ricerca fine a se stessa, 
e stemperata in modo nuhffe 
ramato lungo tutto l'arco del 
la proiezione, perdendo cosi 
qtiell'cvcnhialv valore di sotto 
lineatura che direbbe potuto 
efficacemente raggiungere in 
certe, particolari, sapienze 
L'errore di fondo, insamma, e 
stato quello di * sperimentare » 
un linguaggio senza aggiorna 
re il contenuto; lanciando cosi 
piacevoli immagini in liberta 
che ripetevano, tuttavia, una 
verità che si può agevolmente 
ricavare da qualsiasi agiogra¬ 
fia) servizio dei rotocalchi spe¬ 
cializzali. Sia per Gianni Mo¬ 
ra ridi che per Rally Pravo, in¬ 
fatti, l’indagine si è concai 
trota sugli aspetti «privati*: 
bravo ragazzo e accorto am¬ 
ministratore, l'uno: spregiudi¬ 
cata imitazione dì FranfOise 
Hardy, l’altra. Il meccanismo 
che h muove e li fa muovere 
è emerso in modo opprosst 
motivo: e valgano per tutti i 
due brani che li mostrano al 
lavoro negli studi della casa 
discografica, dove la rete di 
interessi che nutre il mondo 
della canzone non emerge nep 
pure alla lontana. Per con se 
gueiiza. anche le ragioni di 
fondo della psicologia dei due 
cantanti si sono perdute m 
notazioni tutte esteriori e pri¬ 
ve di autentico significato. 

Gli spettatori, dunque, han 
no avuto assai poco materiale 
per trarre utili conclusioni da 
questo tambureggiante spiega¬ 
mento di fantasia grafica. Peg¬ 
gio: a quelle immagini che 
pur avevano qualche pregio è 
stato aggiunto il commento di 
Vittorio Bontcelli. moralistico 
e superficiale. 

L'esperimento — sia pur 
mancato — può tuttavia in.se 
gnarc qualcosa. Confermando 
innanzi tutto che anche in Ita¬ 
lia è possibile usare in tele¬ 
visione un linguaggio più mo¬ 
derno. più svelto ed agile (sen¬ 
za tuttavia scivolare negli inu¬ 
tili virtuosismi, talvolta oscu¬ 
ri, dell'allra sera). In secon¬ 
do lungo che non c’è vera 
ricerca e reale approfondi¬ 
mento se non si ha il corag¬ 
gio di rompere tutti gli sche¬ 
mi. aggredendo la realtà (e 
rispettando l'intelligenza degli 
spettatori) non soltanto con i 
giochi dt macchina, ma con 
l'analisi dettata da una pre 
ci sa dimensione culturale. 


OMAGGIO ALLA SVEZIA - 
Orizzonti della scienza e della 
tecnica, pur nei limiti di un 
r omaggio » al soggiorno ita¬ 
liano del re di Svezia, è riu 
scita a presentare almeno due 
momenti di notevole interesse. 
Uno. puramente informativo, 
sui cantieri navali « al coper¬ 
to » (ma che non usciva, tut¬ 
tavia. da una decorosa me 
dmcntà): l'altro r.pll’mterrisla 
col professor Theorell che ha 
illustralo — in anteprima mon 
diale — ima nuova scoperta 
scientifica. Questo dialogo con 
il premio Nobel è. probabd 
mente, una delle cose più fe¬ 
lici che la televisione ri ab 
bia dato negli ultimi tempi 
Quel rollo sorridente, quella 
formula che si snodava sul 
foglio bianco, hanno reso con 
estrema vivacità — e perfino 
con commozione — il senso 
più intimo dell’e.saìtante mo¬ 
mento che è una nuora con¬ 
quista dell'intelligenza dell’uo¬ 
mo. Una riprora ulteriore di 
quanto la televisione, quando 
operi nella cultura e nella im¬ 
mediatezza della informazio 
ne. possa diventare molto più 
« originale * di quanto non le 
sia possibile quando si limita a 
cambiar l'abito svi vecchio 
corpo ammalato. 

vice 


La lucida follìa 

di Enrico IV (TV 1" ore 21) 



Con la trasmissione dell*» Enrico IV » si conclude 
stasera il ciclo teatrale dedtcato a Luigi Pirandello. Un 
ciclo che, come si e già detto, ha presentato una scelta 
troppo ristretta delle opere del grande drammaturgo 
siciliano e non ha rivelato nessun autentico sforzo da 
parte della TV per celebrare il centenario pirandelliano 
come sarebbe stato giusto. Il rapporto tra realtà e fin¬ 
zione è ancora al centro di questo dramma, del quale 
è protagonista un uomo che, divenuto pazzo per un 
incidente e poi guarito, continua a recitare la sua follia 
per vendicarsi di coloro che hanno voluto « fissarlo » 
nel suo personaggio. Nella luto: una scena del dramma, 
del quale è protagonista, con Salvo Rondone, Carlo 
D'Angelo 

Cielo di fuoco 

sull’Inghilterra (TV T ore 21,15) 


■■ : . 


« Documenti di storia e 
di cronaca » presenta sta¬ 
sera un ampio servizio 
(testo di Arrigo Petacco, 
realizzazione di Daniel Co- 
stelle) sulla battaglia d'In¬ 
ghilterra, il famoso, furi¬ 
bondo, lungo scontro tra la 
aviazione nazista e quella 
inglese che decise del do¬ 
minio sul cielo d'Inghil¬ 
terra e, in definitiva, al¬ 
lontanò per sempre la mi¬ 
naccia di uno sbarco na¬ 
zista sul suolo britannico. 
Goering intendeva distrug¬ 
gere l'aviazione britannica 
in cinque giorni e il pro¬ 
getto non appariva folle, 
visto che ì nazisti potevano 
disporre di duemila aerei 
contro i 650 inglesi. Ma i 
nazisti non riuscirono nel 
loro intento: sulle ragioni 
di questa sconfitta inda¬ 
gherà il documentario di 
stasera, che si servirà di 
parecchie testimonianze 
delle due parti. Tra gli al¬ 
tri verrà interrogalo Pe¬ 
ter Townsend (mila foto), 
che fu uno dei protagoni¬ 
sti di quella battaglia. 


In gara le famiglie 

per la casa (TV T ore 22,10) 




Stasera « Giuochi in fa¬ 
miglia » dà inizio alle gare 
finali tra le famiglie che 
hanno totalizzato il mag¬ 
gior punteggio nelle scor¬ 
se puntate della trasmis¬ 
sione. Come è noto, la fa¬ 
miglia che si piazzerà, 
alla fine, al primo posto 
vincerà una casa. Ad ani¬ 
mare questa prima semi¬ 
finale è stato chiamato 
Nino Taranto (nella foto), 
un attore che, insieme con 
Peppino De Filippo, è di¬ 
ventalo ormai un ospite 
abituale della TV. 



TELEVISIONE V 


8.30 TELESCUOLA 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI • « Vangelo vivo » - THIERRY 
LA FRONDE: « I compagni della foresta » (telefilm) 

IMS LA PATRIA PERDUTA E LA PATRIA PROMESSA 
Negro spirituals 

19,05 BALLATA IN SOL MINORE 
19,15 SAPERE - ■ L'uomo e ta società • 

19.45 TELEGIORNALE SPORT . Cronache Italiane . Oggi 
al Parlamento . Previsioni del temoo 

20.30 TELEGIORNALE della sera 
21,00 ENRICO IV di Luigi Pirandello 
23,10 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


18,00 SAPERE • Corso di inglese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 N. 3 • LA BATTAGLIA D'INGHILTERRA - Testo di 
Arrigo Petacco. Realizzazione di Daniel Costella 
22,10 GIOCHI IN FAMIGLIA, varietà a premi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale rad o. ore 7, 8, 
10. 13, 15, 17, 23; 6,35: Cor 
ro di lingua inglese. 7,10: 
Musica stop: 7,48: len al 
Parlamento; 8,30: Le can¬ 
zoni del ma’tino; 9,07: Co¬ 
lonna musica,-e: 10,05: Can¬ 
zoni napoetane: 10,30: La 
Radio per le Scuo.e: 11: 
Trittico; 1140: Profili di ar¬ 
tisti linci; 1343: Orchestra 
canta; 14,40: Z.baldooe ita¬ 
liano; 1545*. Bela* a 45 gi¬ 
ri; 16: Programma per 1 ra 
gazzi; 1640: Cornere «Jel di¬ 
sco; 17,15: Cantando in jazz; 
17,45: Tribuna dei giovani; 
11,15: Per voi giovani; 1940: 
Luna Park; 2040: Concerto 
smfooitx) diretto da Antonio 
Janigro; 21,45: Orchestre 
dirette da Ennio Momcone, 
Jim Tyler e Martino; 2240: 
Chiara fontana. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 640; 
740, 0,30, 940, 1040. 1140. 
13,30.1440, 1640, 1740, 1140, 
19,30, 21.30, 2240; 645: O 
lonna musicale; 7,40: Biliar- 
dino: 0,45: Signon l'orche¬ 
stra; 9,12: Romantica; 9,40: 
Album musicale; 16: Rocam- 
bo!e (XV puntata); 10,15: I 


cinque Continenti; 10,40: Lui 
e .ei: GtJbert Becaud e Or¬ 
nella Vanom; 11,42: Le can¬ 
zoni degli anni '60; 13: Bit 
Parade. 14: Juke-boz. 1$: 
Per la vostra discoteca; 
15,15: Grandi direttori: Ar- 
tur Rodzmski. 16: Musiche 
via satellite; 1448: Ultimis¬ 
sime; 17J)5; Canzoni italia¬ 
ne; 17,35: Operetta edizione 
tareabi.e: « Scugmzza », di 
P.M. Costa; « La bajadera » 
di Kalman; 18,50: Aperitivo 
in musica: 20: li personag¬ 
gio: G. D’Anzi; 21: Avven¬ 
ture di grandi Ubn. <1J); 
21,40: Muìica da balla 
TERZO 

11,30: La musica leggera 
del Terzo Programma; IMS: 
Piccolo pianeta: 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 2040: Al 
confini delJa vita. I: Alle 
grandi altezze; 21: Passe¬ 
partout: Francesca Bertmi; 
21,45: Stan Kenton e la sua 
orchestra; 22: fi Giornale 
del Terzo Sette arti; 2240: 
In Italia e all'estero; 22,40: 
Idee e fatu della mugica; 
22,SO: La poesia nel mondo; 
I cantori di Dio; 23,05: Ri¬ 
vista delle riviste; 2J,1J: 
Chiusura. 
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DOMANI SI CORRE LA CLASSICISSIMA MILANO-SAN REMO 


De Rosso vince 


il «Piemonte» 


Nella volata finale Guido ha battuto Ballini, Di Toro, Meco, 
Battistini, Adorni, Stefanoni e Colombo 




U 
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De Rosso (a destra) Insieme al compagno di squadra Polidori 


L’ordine d’arrivo 

1) Guido De Rosso (Vllfadel- 
lo) che compie I Km. 201 In 
4 ore 59*48" alla media di Km. 
40,267; 2) Balllnl s.».; 3) DI To¬ 
ro s.t.; 4) Meco s.t.; 5) Batll- 
stlnl s.t.; 6 ) Adorni s.t.; 7) Ste- 
fanonl s.t.; 8 ) Colombo U.; 9) 
Blnggell (Svi) a 2'35'*; 10) Bas¬ 
so a 3'38"; 11) Farisato; 12) De 
Franceschi; 13) Soave a 6*25"; 
14) Macchi a 6'56"; 15) Della 
Torre s.t.; 16) Mealll a 8'59"; 
17) Masslgnan; 18) Benfatto; 
19) Casallnl; 20) Tosello; 21) 
Grazioli; 22) Anni; 23) Da Dall; 
24) Guerra; 25) Mazzacuratl, 
tutti con II tempo di Mealll; 26) 
Schlavon a 12*31"; 27) Mancini 
s.t.; 28) Destro s.t.; 29) Pante¬ 
ra a 14*56"; 30) Grassi s.t.; 31) 
Llevore a 18*57". 

Con II tempo di Llevore si so¬ 
no classificati altri 23 corridori 
fra I quali II campione del mon¬ 
do Rudy Altlg e Bltossl. 


! Dal nostro inviato 

MARANO TICINO. 16. 

Guido De Rosso torna alla ri¬ 
balta in un Giro del Piemonte 
movimentato da Adorni. Sulla li¬ 
nea del traouardo la moglie di 
Vittorio attendeva fiduciosa con 
la figlioletta in braccio, ma il 
consorte doveva essere un po' 
stanco, un po' provato dalla fuga 
solitaria spentasi dopo Stresa, e 
così De Rosso ha preso la testa 
degli otto vincendo in bellezza 
su Rallini, Di Toro e Meco, un 
Meco che progredisce di gara in 
gara e pare sul punto di ritro¬ 
vare lo splendore della stagione 
d'esordio. Guido De Rosso, il 
campione della modestia, un ra¬ 
gazzo che sale e scende con la 
pazienza degli umili, aveva con¬ 
cluso il lutiti con una operazione 
al setto nasale, dopo un'altalena 
di risultati sfavorevoli: due vit¬ 
torie (Giro di Campania e Giro 
dell'Abruzzo) e basta, cioè un 
Giro d’Italia balordo e un Tour 
de Franco disastroso. Ma aveva 
promesso che si sarebbe ripreso, 
ed ecco il * clan » della Vittadel- 
lo che soffre nell’attesa e poi 
gioisce perchè Guido la spunta 


Se non verrà accolto il ricorso 


Clay soldato 
dolili aprile 


Il reclamo verrà esa¬ 
minato il 29 mano 


OWENSBORO. 16 

Cassius Clay. il campione del 
mondo dei massimi che dovrebbe 
presentarsi 1*11 aprile per essere 
incorporato nell'esercito, secondo 
un annuncio fatto ieri dal presi¬ 
dente del consiglio di revisione 
di Louisville. ha intentato una 
azione legale, tramite t suoi due 
avvocati, contro i membri del 
consiglio di revisione stesso accu¬ 
sandoli di praticare la discrimi¬ 
nazione razziale tra i giovani di 
leva da essi esaminati. 

Uno dei due avvocati del pu¬ 
gile. Hayden Covington, sostiene 
tra l'altro che nessun negro è 
membro del consiglio di revi¬ 
sione e che ciò è illegale. 

Il consiglio di revisione di Loui¬ 
sville. che in un primo tempo 
aveva riformato Clay per insuf- 
flcenza mentale ma l’aveva suc¬ 
cessivamente riclassificato tra i 
giovani « abili per il servizio mi¬ 
litare » aveva d’altra parte con¬ 
tinuamente respinto gli appelli di 
Mohamed Ali (nome che Clay 
si è dato in quanto membro della 
setta dei musulmani neri) il 
quale definendosi ministro del 
culto musulmano esigeva di es¬ 
sere riformato come obiettore di 
coscienza. 

In seguito all’azione legale In¬ 
tentata da Clay contro il consi¬ 
glio di revisione un giudice fe¬ 
derale ha ordinato un esame de¬ 
finitivo del caso del campione del 
mondo il 29 marzo a Louisville. 
E’ questa l’ultima possibilità che 
sì offre a Cassius Clay di evi¬ 
tare « in extrerrus » il servizio 
militare. 

Secondo il giudice che ha ac¬ 
colto il ricorso. Cassius Clay non 
può essere incorporato nell’eser¬ 
cito mentre è ancora tn corso 
una divergenza legate tra il cam¬ 
pione del mondo e i servìzi di 
reclutamento. 

L’azione del giudice. James 
B. Gordon, è dunque destinata 
a risolvere definitivamente il 
caso del campione del mondo dei 
pesi massimi. Se il 29 marzo gli 
avvocati di Clay si vedranno re¬ 
spingere il ricorso, il pugile do¬ 
vrà indossare l’uniforme 1*11 
aprile. Se invece il tribunale 
darà loro ragione. U caso potrà 
trascinarsi ancora per qualche 
tempo davanti ai tribunali, ma 
Mohammed Ali sarà, in fin dei 
conti, definitivamente riformato. 


Bollali torna 
a correre 
(tra i gentlemen) 

GEMERT (Olanda). 16. 

Gino Bartali ritorna alle cor¬ 
ee e insieme a lui correrà an¬ 
che Jean Roblc, il < Testa di 
vetro » dell'altra generazione di 
ciclisti. Con loro vi saranno an¬ 
che altri « assi > degli anni 
trenta, quaranta e cinquanta. 

La gara In programma per 
questa crema del ciclismo del 
passato è t la corsa del genti¬ 
luomini », di 30 chilometri. In 
calendario per il 4 maggio. Tra 
gli olandesi, padroni di casa, 
vi saranno nomi quali quelli di 
Wim Van Esl, Wout Wagtmans 
• Gorril Schulle. 


Buono provo 
dei P.0. o 
Coverciano 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 16. 

I calciatori convocali per 
la selezione dei probabili 
olimpici hanno oggi giocata 
due partile di allenamento al 
Centro tecnico federale di Co¬ 
verciano incontrando il Prato 
e la Pistoiese, due squadre 
di serie C 

Nella prima partita, vinta 
dai selezionali per 3 a 2, il 
C. T. Todeschinì ha schierato 
in campo il maggior numero 
di giocatori che faranno par¬ 
te della squadra che il 22 mar¬ 
zo, al Comunale, incontrerà In 
amichevole la nazionale P. O. 
di Jugoslavia, mentre nella 
seconda partila, contro la Pi¬ 
stoiese, conclusasi con la vit¬ 
toria degli azzurrabili per 2 0 , 
il tecnico ha schierato gl) atle¬ 
ti che dovrebbero giocare allo 
Olimpico il 23 marzo contro 
l'Austria. 

Però a causa del forte ven¬ 
to che soffiava sui campi del 
« centro », per la mancanza di 
alcuni elementi indispensabi¬ 
li (come Chiarugi, Esposito, 
PaselH, Maggioni e altri) e 
per la resistenza opposta dal¬ 
le squadre allenatrlcl, le due 
partite non hanno offerto nien¬ 
te di eccezionale dal punto di 
vista del gioco collettivo, men¬ 
tre giocatori che già in occa¬ 
sione della prima convocazio¬ 
ne misero in mostra ottime 
qualità si sono ripetuti. 

Intendiamo riferirci a Gros- 
settl, Niccolai, Battisodo, Pa¬ 
rola, Savoldi, Anastasi, An- 
zuinl. Scala, Braca e Blgon, 
quest'ultimo autore delle due 
reti per la squadra definita 
* Centrosud ». Fra I nuovi con¬ 
vocati interessante la prova 
del terzino Rineo (che In uno 
scontro ha riportato una con¬ 
tusione al ginocchio destro) e 
quella di Vignando autore del¬ 
la prima rete per la compa¬ 
gine del i Nord ». 

Lo stesso Todeschinì alla 
fine, facendo il punto deila 
situazione, ha ammesso che 
oggi le due squadre hanno 
dato vita ad un gioco piutto¬ 
sto farraginoso ed ha anche 
fatto notare che sia nella 
squadra « Nord » che in quella 
■ Centrosud » sono venuti a 
mancare pedine indispensabi¬ 
li per la migliore manovra. 

Comunque il CT. nel com¬ 
plimentarsi con tutti I convo¬ 
cati per la volontà dimostrata, 
nell'annunclare le probabili 
formazioni per le partite con¬ 
tro la Jugoslavia e l'Austria 
ha anche aggiunto che dome¬ 
nica sera la FIGC renderà 
nota la lista dei nuovi convo¬ 
cati fra I quali ci saranno al¬ 
cuni giocatori che passeranno 
direttamente nelle due squa¬ 
dre come titolari. 

Nell'amichevole di Firenze 
la squadra dovrebbe essere 
questa: Tarabocchia (Zanier); 
Pascili, Rossetti; Battisodo, 
Niccolai, Parola; Chiarugi, 
Esposito, Prati (Petrlnl), Sa- 
votdl, Paganini, mentre a 
Roma dovrebbero giocare: 
Cenci (Fantini); Botti, Rlnle- 
ro; Scala, X, X, Bertogna, 
Blgon, Baisi, X, Braca (Ana 
stasi). 

I. c. 


nettamente nell'ultimo collaudo 
per la Milano Sanremo. 

Un collaudo interessante, anche 
se qualcuno (vedi Ditossi) l'ha 
preso alla leggera, anche se Dan- 
celli non ha colto il momento giu¬ 
sto per entrare in prima linea. 
misurandosi poi in un insegui¬ 
mento vano e sfortunato: Michele 
è caduto, s’è ferito ad uno zigo¬ 
mo e ail una gamba e ha rag 
giunto il traguardo in macchina. 
Ma non preoccupatevi: il capita¬ 
no della Vittadello guarirà in una 
notte e giuncherà il suo numero 
nella grande lotteria della « San¬ 
remo ». 

Un collaudo, questo Giro del 
Piemonte, che ha messo in luce 
i giovani Rallini e Di Toro, che 
ha classificato nei primi nove tre , 
ragazzi di Nencini e che ha spiti- | 
to Adorni ad impennarsi, a ten- ( 
tare il colpo di forza. In verità. , 
scattando a cinquanta chilometri 
dell’arrivo Vittorio non ha dato 
fondo a tutte le energie, anzi ap 
pena Raldini l’avvertiva che il 
vantaggio era sceso da 1*17’ a -10", 
preferiva rialzarsi e attendere 
gli inseguitori. < Volevo tentare 
la volata lunga, ma avevo le 
gambe dure e ho dovuto arren¬ 
dermi. Chissà se nella Milano- 
Sanrcmo mi troverò nella pienez¬ 
za delle mie condizioni. Speriamo. 

I miei favoriti di sabato sono Bi- 
tossi e Merckv ». ha poi dichiara 
to Vittorio col solito fair play. Al 
ritrovo. Giorgio Albani aveva in 
formato j giornalisti che Altig ri¬ 
nunciava alla Milano - Sanremo. 

« Rudy vuole evitare brutte figu¬ 
re e non posso dargli torto, .anche 
se speravo nella sua partecipa- 
zicne. Un Altig al fianco di Mot¬ 
ta. sia pure in formato ridotto 
per mancanza di allenamento, po¬ 
teva significare qualcosa, ma il 
tedesco campione del mondo ha 
un prestigio da difendere e Io 
comprendo ». commentava il tec¬ 
nico della Mnlteni. 

Poi il 57* Giro del Piemonte si 
lanciava a ritmo frenetico. 1 fre¬ 
quenti sussulti, le sortite di que¬ 
sto e di quello, portavano la me¬ 
dia sui -18 orari. Scandelli. uno dei 
più attivi, trascinava Lievore. e 
nell’attraversamento di Are (chi¬ 
lometri 32) entravano in fuga an¬ 
che Adorni. Rem. De Rosso. Ral¬ 
lini. De Franceschi. Ringgeli e 
Ugo Colombo, imitati più in In 
(a Caluso. dove imbottigliano il 
passito) da Casaìini. Guerra. 
Macchi. Basso e Farisato. 

La pattuglia di Adorni solleci¬ 
tava un gruppetto di dodici uomi¬ 
ni comprendente Meco. Raima- 
mion e Rattistini: i dodici si uni¬ 
vano ai quattordici e oli attac¬ 
canti diventavano ventisei. Dopo 
Ivrea, la cartina annunciava la 
prima salita Gai Serra) e qui il 
gruppo accusava un ritardo di 
2’45". Avanti in un paesaaaio pinf 
tosto arido, aiù verso Riella e su 
verso Pettinenga. una rampa che 
stroncava uno dei ventisei. l'iso¬ 
lato Mozzanti. In Valle Mosso, il 
gruppo dava qualche seano di ri¬ 
scossa ad opera del tandem Dan- 
celli Rifossi e al rifornimento di 
Ponzone. il vantanaio dei fuggi- 
tiri scendeva a POH”. 

Rem. il seigiornista ingaggiato 
dalla Mnlteni. cedeva dalle parti 
di Borgosesìa e Iai Cremosina 
cancellava dalle prime posizioni 
i nomi di Regni. Balmaminn e 
Scandelli. Aumentava nuovamente 
il distacco del plotone, mentre 
davanti Stefanoni sprecava ener¬ 
gie in una azione isolata. A Goz¬ 
zano. Stefanoni anticipava di 20" 
Adorni e i diciannove companni, 
quindi si vedevano Scandelli a 
I‘20". Grassi a 2'20". Dancelli. 
Renai. Mancini. Anni e Tosello 
n .3’ 20 ” e infine il gruppo a 4’10" 

I laghi di Orto e Armeno rom¬ 
pevano la monotonia dei dintorni 
Forava Mazzaeuratì e Adorni 
metterà fine al fenfofiro di Stefa¬ 
noni. Gli abitanti di Sorazza sa¬ 
lutavano i corridori t con speran¬ 
za di rivederli su strade mialio- 
ri ». Il fondo era infatti ghiaioso 
e sconnesso, e comunque Adorni 
tagliava la corda al cartello de 
gli ultimi cinquanta chilometri 

Gignese. località che vanta il 
Museo degli ombrelli, era l’ulti¬ 
mo paese in salita. Volara in un 
prato Ballini uscendone indenne 
E Adorni piomhara su Stresa con 
rtr. La radio di bordo informa¬ 
rci che in una curva era shai rato 
di sella Dancelli: niente di gra 
re. ma la prudenza consigli ara 
Michele al ri tiro. AVI frattempo 
Adorni, visto che il suo vantagaio 
diminuirà, sì rialzava. Rare uo¬ 
mini in testa ad Orano. Giovo 
fatto. Uno dei nove (Binaoeli) 
croflara però nel finale e pertanto 
erano otto i profaoonisti delia vo¬ 
lata. una volata senza storia, pra¬ 
ticamente. poiché De Rosso era 
già vincitore ai cento metri. 

La t Sanremo » arerà impauri¬ 
to molti, redi il numero dei par¬ 
tenti (92) e quello dei classificati 
fS4) Sia pure in ritardo di 2Z’-53”. 
Rifossi concluderà però lo corsa 

II toscano spiegava di non aver 
voluto forzare di proposito e aa 
aiunaera: « Oggi ho passeggiato. 
Era nel programma, «libato, in¬ 
vece. vorrei tanto essere coi pri¬ 
mi ai piedi dei Poggio». Auauri 
a Bitossi. ma quanti corridori la 
pensano allo stesso modo? .Molti. 
troppi, e noi temiamo di rimane¬ 
re un'altra volta delusi. 

Gino Sala 


Temo bulgara 
per Cipro-ltalia 

L’incontro intemazionale di 
calcio Cipro-ttaha del 22 marzo 
a Nieosia — informa la FIGO — 
sarà diretto dal signor Atanass 
Stavrev Kiryakoy e Aleskandar 
Klnstov Gaydarov. arbitri della 
federazione bulgara di calcia 


Al Consiglio Nazionale del CONI 


Busi I problemi di fondo 
per lo sviluppo dello sport 


GRAVI INCIDENTI 
IN INGHILTERRA 



Gli impegni dell'Italia per Città del Messi- 
co, Grenoble ed i Giochi del Mediterraneo 


I futuri impegni olimpici del tre a quelli piuttosto sfuggenti 
1968: Città ciel Messico (Gio- del Piano Programmatico. Nessun 
chi estivi) e Grenoble (per quelli cenno invece al fatto che il con¬ 
invernali) hanno condizionato, lar- corso del Totocalcio, mediante la 
gamente. la relazione di Onesti applicazione della legge « fìfty- 
al XXV Consiglio Nazionale del fiffy » sulla ripartizione dei pro- 
CONI iniziato ieri mattina al Foro venti dati dalle schedine dome- 
italico e concluso nel tarilo po nicali. proventi che nel corso dei- 
meriggio. Ma proprio in vista dì l’anno passato som» aumentati di 
questi impegni, gravosi, tecni- coloo rispetto al ’65 di J0 miliardi 
camente e finanziariamente, 794.189 055 lire (cifra complessi- 
era legittimo attendersi una re va: 20.881.360.000). Sarebbe ri- 
lazione più impegnata. Invece saltato interessante che il Con- 
Onesti coll’ abituale linguaggio sigilo fosse informato in mo- 
sfumato ha in parte eluso i gros- do più dettagliato sui modi come 
si problemi che il mondo sportivo vengono impiegate queste .somme, 
nel suo assieme ha di fronte. I) considerevoli, per io sviluppo più 


Nel 50° Anniversario della Rivoluzione d’Ottobre 

ITALTURIST 

Vi offre 15 itinerari 
di viaggio per l'Unione Sovietica 

Rivolgetevi alle nostre Filiali di: 

ROMA • Via IV Novembre 112 • Tel. 68.98.91 
MILANO • Via F. Baracchini 10 - Tel. 86.90.641 
TORINO • Piazza Carignano 4 • Tel. 53.85.66 
PALERMO • Via M. Stabile 222 • Tel. 24.80.27 

in 10 anni 

50.000 

turisti italiani hanno visitato l’U.R.S.S. con 

ITALTURIST 

questa è la garanzia che mettiamo a vostra disposizioni 


<"★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★ 


NEL N. 12 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


presidente del CONI ha sorvolato, 
limitandosi ad accenni rapidi a 


armonico del settore. 

Onesti ha anche ripreso la po- 


questi problemi, probabilmente temica esplosa mesi fa con la 
per eccesso di diplomazia, arte Consulta Parlamentare dello Sport 
in cui egli, e noto, di solito (trasformatasi poi in Unione In¬ 
eccelle. terparlamentare) per rivendicare 

La sessione si è aperta con un una piena autonomìa del mondo 
lungo prologo turistieo-sportivo- sportivo ufficiale, autonomia che. 
legislativo-statistico del ministro per la verità, nessuno minaccia o 
Corona il quale, forzando il di- intende minacciare per il futuro, 
scorso sul rapporto reale che esi- Ma anche in questo caso si è trat- 
ste tra Sport e Turismo, ha illu- tato — così l’abbiamo intensa — 
strato ai membri del Consiglio di polemica voluta per riconfer¬ 
ii futuro che dovrebbe uscire dal- mare la piena disponibilità del 
l’applicazione del Capitolo XIV CONI in ordine ad una attività 
del Piano Programmatico ancora di vertice che non scalfisca però 
in discussione alle Camere. Co la politica dell’Ente, 
rena ha parlato un po’ di tutto: n presidente del CONI è poi 

conclusioni: ii Capitolo XIV - ha sceso nel dettaglio dell’attività 
detto - pur non esaurendo l’im- svolta nel ’ 6 G confermando la no 
pegno del governo nel settore tizia che una parte del contribu- 
sportico, rappresenta le fonda- to passato dal CONI alla Feder- 
rncnta su cui costruire la c nuova calcio (1 miliardo 820 milioni! 
civiltà sportiva » del Paese. Il verrà destinato al concorso sugli 
ministro ha però evitato di spe- interessi per il prestito alle so- 


! LEEDS — Olire 60 persone sono rimaste ferite, fra le quali I 
, alcune gravi, durante lo svolgimento della partita di calcio . 
| fra le rappresentative del Leeds e del Sunderland. Nella | 
foto: un uomo, rimasto gravemente ferito, viene trasportato 
I verso un'autoambulanza (destra) con una barella sorretta I 
• da numerosi agenti in divisa * 


Con sedici cavalli 


ci fi cure in concreto con quali leg¬ 
gi. attraverso quali strumenti con¬ 
trollare l’applicazione di tali leg¬ 
gi e la spesa a carico del govcr- 


cietà calcistiche del settore pro¬ 
fessionistico e dando notizia de¬ 
gli aumenti dei contributi, in ra¬ 
gione delle maggiori entrate de- 


~ T, nvkt. X ÌSKSteto. .tealì^ 

mmdo'sport’ivó.* ° ’ DOrI "” C M 


Ci sono state, nella relazione 
Onesti, lodi per tutti e nessun 
accenno critico alle fresche in¬ 
cende della Federcalcio che ri¬ 
mane la « pupilla » del CONI, 
né per la Federbasket. per quel- 


Per la parte riguardante la co 
stnizione di nuovi impianti spor¬ 
tili. Onesti ha informato che il 
CONI costruirà direttamente 15 
impianti per la ginnastica, l’atle¬ 
tica pesante, il pugilato, la seller¬ 


ia del ciclismo e per quella del m «L sport del ghiaccio, altri 9 im- 

nuo(o. per non citare che alcune pianti per la preparazione olinv 

delie più importanti federazioni, pica. 5 campi-scuola di atletica 

le quali per un verso o per Tal- leggera e l'ultimazione delle at- 

tro sono state negli ultimi tempi trezzature per la Scuola Centrale 
T ® centeo di polemiche, talora d, sport per un impegno comples- 

& I VIC 'Jv j 5p ^ e ’ E rine - acce Ran- SJVO d . miIiardj 700 milioni. 

COisa ^ IMS y> t&stt&zfssx * F ™■*» 

stata approvata per acclamazio Ent ’ / ropa^anda. coi quali è 

ne con l’aggiunta di un plauso ' a * a estesa la co.lahorazione — 

_ per la Giunta e la presidenza ha detto Onesti — mentre sem- 

• ■ del CONI. Nella discussione so- bra essere passato nella pandetta 

0^ Ik Al no intervenuti Giannozzi. Monni. delle cose da dimenticare l’im- 

II 1 II Coccia. Sambuelli. Romagna, pegno assiaito a suo tempo di de 

OaOaB Oa v IwBVIIW Gotta. stinare a questi Enti 500 milioni in 

Onesti, com’è sua abitudine In p.ù per metterli jn condizione di 

queste occasioni. h 3 dato cauti svolgere qjella t benedetta » fun- 

Questa settimana ta scommessa f trascurato; Parker potrebbe tro- 5°' pi 3 destra e a manca. Non zione che a parole non si manca 

Tri»; toma al trotto e orecisa- vare posto all’arrivo in caso dt na neppure mancato — cosa che rnai di riconoscere e di giudicare 

AUC* lisina cu V» vaio ■ _____ *_ _A_ A _ c'i Pirwlo rifiiairriA'-.t/» Ha __ _ _»_ __ < te 


no intervenuti Giannozzi. Monni 
Coccia. Sambuelli. Romagna 
Gotta. 


ri. Monni. delle cose da dimenticare Firn- 
Romagna, pegno assivito a suo tempo di de¬ 
stinare a questi Enti 500 milioni in 


Francia: una grande lezione (editoriale di Gior¬ 
gio Napolitano) 

Francia: radiografia di una vittoria (di Giorgio 
Signorini) 

L'azione dei comunisti per la sicurezza europea 
(di Ugo Pecchioli) 

Quanto costano gli statali (di Luciano Barca) 
La scelta dell'india (di Giuliano Pajetta) 


Guadalajara (scritti di Vittorio Vidali e del ge¬ 
nerale Enrique Lister) 


La « Sinistra cristiana » e la collocazione dei 
cattolici rivoluzionari (di Lucio Lombardo Ra¬ 
dice) 

Ungaretti: ritorno sul Carso (di Adriano Se- 
roni) 

Requiem per gli enti lirici? (di Luigi Pesta- 
lozza) 

Una inammissibile regia di Arbasino (di Bruno 
Schacherl) 

Le mostre di Cremonini, Turchiaro e Bruni 

(di Antonio Del Guercio) 

Note, commenti e critiche di Aldo D'Alfonso, 
Aldo De Jaco e Mario Lunetta. 


************************* 


mente all’ippodromo bolognese favorevole co aItamc ??, P ° 5 ‘ tlVa *** Ia d,ffu 

„„ ;> è un soggetto poco amante dei alcuni ami di ^oi.OiJieare co- S10ne pratica sportiva tra 

dell A remeggio con 0 premio camp j numerosi e dei percorsi me 1 assenza di una chiara e , giovanissimi e i giovani che 1 

Crevalcore. una corsa sui 2100 all'esterno: Gioberti non troverà impegnativa politica governativa . . riescono ari avvinare 

metri alla quale parteciperanno facile districarsi dal grovjglio ne l rettore dello sport blocchi m Q j moe „ nire direttamente ma 

cori irà concorrenti. La Deri- degli avversari: Giuncano rima pratica ilpieno -viluppo di que- ^ si evade ancora 

sta attività nei s-.x>; diversi gradi: „ „ 


sodici concorrenti. La peri- defili avversari; Giuncano rima 
zia appare ben riuscita e molto su prestazioni di un certo va- 

11 loro n ..ni r-tt-i rWC 1 f ITT *1 


.rd» s, presenta U pronostico. £ « •™ 

11 , C °FM,n CRFVlirORK PO» ** P» Che * m '» 

guente: PREMIO LKLVAlXUrlfc. 5a{ , g j ^ dotato di una buona ve- voto cosi cospicuo era stato rea 

(handicap a invito - L. 2.500.000): ìocità’ iniziale; Porter sta cor- lizzato in tempo tanto brere > (fa 

metri 2100: 1) Sali mar (F. Mat- rendo con onore, non dovrebbe cendo riferimento alle rea lizza zo 

teucri); 2) Feliamasa (1. Fan- trovare agevole rimontare il ni porta'e a compimento nel « 

tuzzi): 3) Cabero (A. Evangeli eruppone partendo in seconda li- n da.) ben altn mezzi occorre 


soggetto poco amante dei pas- che re « .. mai in passato un la- 
saggi. è dotato di una buona ve- voto cosi cospicuo era stato rea 


(E. Monti): 8 ) Orario Pra (Ez. niagg.ore precisato ebe se Mw ne 

fw,«-rhiv qi Osfavinn fA Rn. In conclusione la rosa del Ta- COVI ha potuto disporre rii mez 

Bezzecchi) 9) Ostaggio (A. Bo- vorjtJ è . y^gorto (5). Pies ( 6 ). zi finanziari super-ori al passato 

scaro): 10) Anano (Ar. Tnvel- zampjijo ( 7 ). Orazio Pra ( 8 ). è pur vero che ben altro sarebbe 

lato); metri 2120: 12) Parker (S. e p or ter (17). necessario per adeguarci ai mez- 

Orlandi); 15) Giuncano (W. Ba- verrà disputata alle zi che tmp ; egano a’.tn Paesi, 

roncim); 16) Ceieo (R. Nesti): ore 17 ~ e l'accettazione della Qui è risultato abbastanza mv 
17) Porter (G C. Baldi). scommessa avrà termine un’ora plinto che Oresti chiede altri mrv 

prima. pegni finanziari del governo, ol 


lato); metri 2120: 12) Parker (S. e p 0 rter (17). 

Orlandi); 15) Giuncano (W. Ba- verr à disputata alle 

roncim); 16) Ceieo (R. Nesti): ore 17 e l’accettazione della 
17) Porter (G. C. Baldi). scommessa avrà termine un’ora 

Queste le caratteristiche dei prima, 
singoli concorrenti: Sa li mar corre 

raramente sulla lunga distanza e. - 

nonosiante il favorevole numero 

di avvio, non ha un compito fa- ^ > ■ 

Cile; Feliamasa ha fatto poco SorAndO Ifi D 1*013 
alle ultime uscite ed ha possi- w ■ 

bihtà di secondo piano: Cabero- 

appare chiuso da piu di un com¬ 
pagno di nastro: per Mirmidone ^ 

i ragguagli sulla lunga distanza TnjK ■■■ali 

sono da tempi modesti; Lingotto I K1M IH UHI 

possiede discreti mezzi e, poiché ® ■■■■ IH* 

potrebbe prendere presto posi¬ 
zione. merita un serio credito: ■ il K| ■ ■ I 

Pies proviene da San Siro dove I I M I 

ha figurato discretamente e, dato I H [Il 

il favorevole numero di partenza, 
potrebbe figurare con onore; 

Zampillo di recente ha trottato CITTA' DEL MESSICO. 18 
la distanza nel buon tempo di internazionale di calcio, Sian 

1 *23” al chilometro e. se sarà periodo dal 24 maggio al II gl 

in grado di ripeterlo, avrà forv razione messicana per la coppa 

date possibilità; Orazio Fra ap- * cr,,e ,n tonatone * 

j: * <11 Inconvenienti che ne derivi 

pare in condizioni di correre con Ronj ha prpe „., 0 , idvi « V Ia. 

onore qualora riuscisse a pren- mere fatte nel corso dei <di 
dere posizione all'inizio: Ostag essere sonoposte per la rati! 

gio non dovrebbe valere 1 mi F.I.F.A che si tinnir* Il il mi 

gliori; Ariano non è agevolato H presidente della F.I.r.A. 

dalla distanza, ma, partendo al- relativi all organizzazione del 

l’esterno della seconda linea, po- °*tnn 

irebbe trovare una buona posi- R(l J, p ,„i deV due tornei m< 

none e non va quindi del tutto Incontri, daie, campi di allcnam 


formativo, scuoia, mondo del la- U Consiglio Nazionale ha poi 
coro, agonistico per a z guai gore asco.tato tre informazioni sui G'-o- 
che se « .. mai in passato un la- del Messico, qjeih d: Gn.no- 

coro cosi cospicuo era stato rea- b’.e e s '-u Giochi del Mediterraneo 

lizzato in tempo tanto brere » (fa ’-n programma dall 8 al 17 set- 

cendo riferimento alle reaiizzaz-o- tempre pros-imo a Tunisi. A pru¬ 
ni porta'e a compimento nel "66 posito dei Giochi di Città del 

nd.r.) ben altri mezzi occorre Messico 1 consiglieri de! CONI 

rpbbero per raggiungere un pia hanno avuto una relazione teuu- 

fond di attività adeguato alle ne co organizzativa sud esito delia 

cessità. A questo punto Onesti ha j.tima trasferta. Le se.eziom per 

precisato che se è vero che il detta Oàmp.ade saranno pirtico- 

COYI ha potuto disporre di mez- .armonie severe e la partecipa- 

zi finanziari superon al passato z.one estremamente qualificata, 

è pur vero che ben altro sarebbe \ Grenoble gli azzurri saranno 

necessario per adeguarci ai mez- presenti ned e gare a;pzie maschi- 



IRE 
OEMMH 


Secondo le proposte del Messico 

TRA MAGGIO E GIUGNO 
I MONDIALI DI CALCIO? 


li e femminili, ne,le gare di fon¬ 
do maschili, nel salto e combina 
la. fondo ?a.to. bob e slatini, 
patt.nagg.o di veioc.tà. pattinag¬ 
gio artistico, hockey su ghiacc.o. 

Ai Giochi de. Med.terraneo l’ita 
Lia sarà rappresentata da 164 atle¬ 
ti (di cu; 13 donne), divisi per le 
seg lenti specialità: atletica ieg 
gera. 36 atleti (6 donne): palla¬ 
canestro, 12 atleti; 10 pugiii; 6 
ciclisti; 6 scherm.ton; 19 calcia¬ 
tori; 6 ginnasti: 7 atleti per il 
sollevamento pesi: 16 atleti per 
la lotta greco-romana e libera; 19 
atleti per U nuoto (7 donne): 11 
atleti per la pallanuoto; 4 ten¬ 
nisti e 12 pallavolisti. 

Il Consiglio Nazionale, dopo la 
discussione, ha approvato la re- 


CITTA’ DEL MESSICO. 16 — Il presidente della Federazione 1 azione generale e preso atto 

_■_• .. ... _ _*_ n»._ jk _ 11 ! a wfrtnm 9 Ti/tni fAmt* cudù 


internazionale di caldo, Stanle» Roo». ha dichiarato che II delle aiformazioni fomite suga 
periodo dal 24 maggio al 14 giugno e «tato proposto dalla Fede- altn argomenti all’ordine dei 
razione mevsirana per la coppa del Mondo del 197* Le daie tono giorno ed ha anche espres- 

» •«■»£» » >•■*» T - 

Roo» ha precisalo, tonavi», che latte le propone che potranno nime lauspcio che la cand.da- 
essere fatte nel corso tiri suo soggiorno In Messico dovranno tura di Firenze per I G:OChl del 
essere sottoposte per I* ratifica al Comitato esecotUo della 1967 Sia sostenuta senza riserve. 
F.I.F.A che si riunir* Il 24 maggio prossimo a Monaco. n oro «_ rno Consivlio Nazionale 

Il presidente della F.I.F.A. ha studiato to Messico 1 problemi , “lÌ loaaIe 
relativi all organutazione del torneo olimpico del I9KS e del riunirà entro tl 30 giugno per 
campionato mondiale del 1976. F.gli ha detto che la Federazione l’approvazione del bilancio, 
messicana gli ha presentato nn plano generale comprendente lotti 

gli aspetti del due tornei mondiali previsti: programma degli PÌArA CaPFAflt! 

Incontri, date, campi di alicnamento e di gioco, mezzi di trasporto. ricisa J6hvcnil 


Piero Saccenti 



































l’Unità / venerdì 17 marzo 1967 


pag. li / echi e notizie 


Domenica prossima 


Referendum a Gibuti 
con lo stato d’assedio 

La Somalia francese dovrà scegliere fra l'indipendenza 
e il dominio di Parigi — Ma anche all'ONU si protesta 
contro il carattere non democratico della consultazione 


GIBUTI, 16. 

Referendum domenica pros¬ 
sima. 19 marzo, nella Soma¬ 
lia detta francese. Gli eletto 
ri dovranno dichiarare se vo 
gliono l'indipendenza del pae¬ 
se o se sono disposti a con¬ 
tinuare a vivere sotto il do 
minio della Francia. Il voto 
avverrà mediante una sem¬ 
plice scelta fra un « sì » e 
un t no ». L.a seconda rispo¬ 
sta è quella che equivale alla 
alternativa dell‘indi pendenza. 

Gravi sospetti tuttavia pe¬ 
sano sin d’ora stilla regolari 
tà della consulta/ione. I! ter¬ 
ritorio somalo è sotto stretto 
controllo militare. 1 votanti Sii 
ranno .'19 (MIO in tutto, l’er te 
nerli a linda sono stati ino 
bilitati 7.000 uomini d-lla po 
lizia e dell'esercito. Anche un 
repaito della Legione stranie 
ra ò sceso in campo. Truppe 
con mezzi corazzati sono 
schierati in tutti i punti stra¬ 
tegici. Altri mezzi corazzati 
si tengono pronti a interveni¬ 
re: cosi pure un'intera squa 
driglia di aerei. 

La capitale Gibuti, che è il 
centro del movimento indipen¬ 
dentista, è interamente circon¬ 
data dalla parte ili terra da 
campi minati. Solo quattro 
passaggi sono stati lasciati 
aperti, ma essi sono tutti pre¬ 
sidiati da imponenti forze ar¬ 
mate. Kppure, si prevede che 
la città voterà in massa per 
l'indipcnden/a. Per le strane 
sono numerosissime le scritte 
che portano la parola « no ». 

Ilassan Goulet. segretario 
generale del partito del mo¬ 
vimento popolare, favorevole 
airindipendenza. ha denuncia 
to pubblicamente i numerosi 
mezzi impiegati dai francesi 
per coartare la volontà del 
popolo. Alle misure militari. 
Parigi ha aggiunto le minac¬ 
ce politiche ed economiche: 
se prevarrà la scelta dell'in¬ 
dipendenza. ogni sussidio fi¬ 
nanziario al territorio verrà 
tagliato. 

I francesi contano soprat¬ 
tutto sull'appoggio della popo 
lozione afara. che vive in tri¬ 
bù nell'interno e costituisce la 
parte più arretrata del paese. 
Per assicurare la loro pre¬ 
valenza. i francesi hanno ma¬ 
nipolalo anche le liste eletto 
rali: seimila somali sono sta¬ 
ti cancellati. Altri 15 000 so¬ 
no-stati allontanati di forza 
da Gibuti. Molti sono stati 
espulsi dal paese con la scu¬ 
sa che si sarebbero < infiltra¬ 
ti » dalla vicina repubblica so 
mala. 

Ilassan Goulet ha dichiara¬ 
to che. in queste condizioni, i 
somali non accetteranno un 
risultato che « li condanni al 
la servitù ». Assemblee pro¬ 
mosse dal suo partito sono 
state vietate dalle autorità 
francesi: agli esponenti del 
movimento è stato proibito di 
fare propaganda fuori della 
capitale. 

II carattere artefatto del re 
ferendum di domenica è stato 
evocato anche all'ONU. Una 
mozione che chiede alla Frati 
eia di garantire condizioni 
« eque e democratiche * per la 
consultazione è stata prescn 
tata alla < commissione contro 
il colonialismo » da cinque 
paesi afroasiatici: RAU. Afga 
nistan. Irak. Sierra Leone e 
Siria. Nel dibattito il delegato 
della repubblica somala, con¬ 
finante con la Somalia france¬ 
se. ha dichiarato che in que 
sto territorio regna una situa- 
rione « anormale e insoddisfa- 
ccnte ». Egli ha auspicato una 
commissione di inchiesta del 
roNU. 


Bulg 


aria 


Ai primi di aprile 
Gomulka a Sofia 

SOFIA. 16. 

Si invito del Comitato centrale 
del Partito comunista e del Con 
tiglio dei mxnstn bulgari, ai pri¬ 
mi del mese prossimo, forse il 3. 
una delegazione polacca, condot 
ta dal compagno Gomulka e dal 
primo ministro Cyrankiew.tz ef 
fermerà una visita ufficiale in 
Bulgaria. Nel corso della visita 
tara probabilmente firmato un 
nuovo trattato di amicizia, eoo 
perazione e mutua assistenza fra 
i due paesi. 



Dura lezione agli oltranzisti 

Fratti amari per 

i 

Bonn alla 
Fiera di Lipsia 

Frankfurter Rundschau: « Per la prima volta viene 
dimostrato in modo massiccio che la RDT è indipen¬ 
dente e non considera necessario a qualsiasi prezzo 
il sostegno capitalistico, almeno quello della RFT » 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 16 

« Anche Lipsia vale una mes 
sa > disse, un paio di settimane 
fa, il ministro tedesco deli'Leo 
nomili, Karl Schiller, giocando 
sul doppio siginfcuto della paro 
la tedesca « Messe » (messa, ma 
anche fiera). 

Era la prima volta, nel dopo 
guerra, che un ministro di Bonn 
invitava i suo i connazionali a 
non lasciarsi sfuggire l'occasio 
ne per la Fiera di Lipsia — la 
cui edizione primaverile ha chiù 
so oggi i battenti. Industriali, uo 
mini d'affari, giornalisti tedesco 


Concluso a Roma il Convegno femminile del PSU 

Senza risposta i problemi 
dell' occupazione femminile 

Molte denunce sulla situazione reale delle lavoratrici, ma nessuna analisi 
delle cause - Allarme per la diminuzione delle donne occupate < Nenni 
indica nell’appoggio al centrosinistra l'obiettivo del movimento femminile 


Il convegno indetto dal movi¬ 
mento femminile del PSU sul 
tema « La lavoratrice in una 
società in evoluzione » non ha 
potuto sfuggire — la realtà e i 
dati sono alla portata di tutti 
— al grave fenomeno della mas¬ 
siccia caduta della occupazione 
femminile. Ma t molti * perchè ». 
le motivazioni del fenomeno, sono 
rimasti senza risjxista e senza 
approfondimento. 

Le relazioni al convegno han 
no avuto una impostazione 
tecnico scientifica apolitica addi¬ 
rittura. Il discórso sulla realtà 
del mondo del lavoro femminile 
con le sue battaglie, i suoi 
movimenti, le sue profonde aspi¬ 
razioni. e più ancora l’esame 
della posizione delle forze p<v 
litiche, il peso della struttura 
economica (parole come monir 
poho e profilo non sono state 
quasi neppure pronunciate), in 
ordine al lavoro della donna sono 
stati elusi, addirittura ignorati. 

La realtà della situazione at¬ 
tuale del lavoro femminile è co¬ 
munque venuta fuori, e non po¬ 
teva essere diversamente. Si è 
invocata da più parti la lotta 
di massa: perfino lon. Bernabei 
della direzione del Partito ha 
ntTermato che nel Sud il PSU 
non può essere più un partito 
clientelare, ma non ancora « il 
partito dell'ellicienza »: deve es¬ 
sere il jxirtito Cella protesta, 
ancora oggi come ieri. 

Le contraddizioni sono uscite 
dagli interventi in modo chiaro, 
almeno i»er ciò che riguarda la 
denuncia: l'occupazione femmi¬ 
nile contraddice l'attuale cri¬ 
terio dell'ellicienza che ia con¬ 
testato (Mosca della CGIL); la 
situazione immutata delle strut¬ 
ture c:\ili è nei fatti una nega 
zione del diritto al lavoro: la 
riorganizzazione monopolistica è 
fonte di nuova oppressione, di 
soccupazione e sfruttamento per 
le donne (Magnani Noja di To¬ 
rino). 

Le risposte che sono state date 
sono nel complesso contraddit¬ 
torie. Mentre fon. Elena Capo- 
raso ha ribadito con forza nella 
sua relazione il principio del 
lavoro come base fondamentale 
della emancipazione femminile, 
in altre relazioni e nel corso 
del dibattito sono affiorati con 
insistenza i temi della « libera 
scelta ». della mancata istru 
zione professionale, addirittura 
di * atteggiamenti psicologici ». 
come cause del mancato inse¬ 
rimento delle donne nella pro 
duzione. 

Va dato alto al ministro Pie 
racemi di aver proposto la Con¬ 
ferenza nazionale per (occupa 
zinne femminile non so.o come 
un obiettivo di azione governa 
tiva ma di tensione civile e di 
battaglia nel paese Ma in gene 
rale, quello che è prevalso non 
è stata certo una indicazione 
di battaglia e di mobilitazione: 
piuttosto una generica fiducia 
nel futuro e nel centro sinistra. 

Le conclusioni di Nenm. quan 
to a prosi«ettive. hanno seguito 
la stessa tinca Riecheggiando le 
posizioni del PS1. Nenm ha di 
fatto negato (autonomia e la 
peculiarità deda questione fem 
minile, indicando al movimento 
femminile il suo terreno d azio 
ne nell'appoggio propagandistico 
alle vantate riforme det centro 
sinistra. Ma il tentativo di man¬ 
tenere il convegno fuori dallo 
scontro reale delle posizioni poli 


tiche, lontano dai problemi più 
scottanti della vita politica at¬ 
tuale. è crollato alla fine, di 
fronte alla projiosta di un or¬ 
dine del giorno di condanna dei 
bombardamenti USA nel Viet¬ 
nam e per l'inizio di trattative 
di pace. Mentre, tra l'imbarazzo 
evidentissimo della presidenza e 
la confusione generale, una parte 
notevole dell'assemblea espri¬ 
meva la sua calorosa approva¬ 
zione all'iniziativa, alcuni sono 
arrivati addirittura a sostenere 
che l'ordine del giorno era im¬ 
proponibile. trattandosi di un 
convegno sul lavoro! 

Triste conclusione, in verità, 
ispirata ad un anticomunismo ac¬ 
cecante. al termine di un con¬ 
vegno in cui. discutendo di eman¬ 
cipazione femminile, (antico¬ 


munismo non aveva trovato nes¬ 
sun modo di manifestarsi. La 
realtà è che (unità, quando si 
affrontano i problemi reali, è 
un'esigenza cosi profonda da im¬ 
porsi anche ai più sordi: e noi 
comunisti, che sordi non siamo, 
continueremo ad impegnarci con 
tutte le nostre forze nella bat 
taglia per il lavoro e la libertà 
della donna, prendendo come 
scadenza anche la Conferenza 
nazionale sulla occupazione fem¬ 
minile come un momento di ri¬ 
presa del movimento femminile, 
di intensa partecipazione delle 
lavoratrici, di confronto di tutte 
le forze politiche sul problema 
qualificante del lavoro della don¬ 
na in Italia. 


a. p. 


Conclusa la montatura di Atene 


Pioggia di condanne 


per P« affare Aspida 


» 


ATENE, 1G. |“ 

Con una pioggia di dure con¬ 
danne, si è concluso al tribù- I 
naie di Atene il processo con- * 
tro ventotto ufficiali dell’eser- | 
cito ellenico accusati d'un pre¬ 
sunto « complotto » passato nel¬ 
le cronache con il nome di 
« affare Aspida ». In realtà s'è 
trattato d’una montatura della 
corte e degli ambienti di estre¬ 
ma destra contro ufficiali di 
tendenza democratica i quali 
erano contrari alla permanen¬ 
za della Grecia nell'organizza¬ 
zione della NATO. 

Il tribunale ha condannato 
quindici degli imputati — che 
ricoprivano i gradi da capita¬ 
no a colonnello — a pene va¬ 
rianti da due a diciotto anni 
di carcere, precisamente: quat¬ 
tro a 18 anni, tre a 13 anni, 
tre a otto anni, uno a quattro 
anni e tre a due anni. Altri 
tredici imputati sono stati as¬ 
solti. 

L'« affare Aspida » fu mon¬ 
tato nell estate del 1965. a) cul¬ 
mine di un conflitto fra la mo¬ 
narchia e il Primo ministro Pa- 
pandreu che le destre cercaro 
no di colpire affermando che 
suo figlio Andrea, ex mini¬ 
stro. aveva preso parte al 
« complotto ». Poche ore prima 
della sentenza, la commissio¬ 
ne Giustizia del Parlamento 
aveva discusso la richiesta che 
Andreas Papandreu e Paolo 
Vardinoyannis (entrambi depu¬ 
tati del Centro) fossero privati 
deU'immunità. Ma la richiesta 
è stata respinta. 


In Italia 
una delegazione 
di deputati 
del PC francese 


1 


Una delegazione di deputa¬ 
ti comunisti francesi, ospiti 
del CC del PCI visiterà, du¬ 
rante la prossima settimana, 
diverse città italiane. 

Nel corso della visita, gl! 
ospiti interverranno atie ma¬ 
nifestazioni organizzate dal 
PCI per festeggiare la gran¬ 
de vittoria unitaria consegui¬ 
ta nelle recenti eiezioni dalla 
sinistra francese. 

La delegazione sarà forma¬ 
ta da tre autorevoli parlamen¬ 
tari: Georges Gosnat. mem¬ 
bro del CC de! PCF eletto de¬ 
putato a) primo scrutinio, il 
quale li 20 marzo visiterà Mi¬ 
lano. Marcel Houel depu¬ 
tato il; Villeurhanne eletto in 
uno dei collegi r.ei quali (uni¬ 
tà e la disciplina degli elet¬ 
tori di sinistra hanno dimo¬ 
strato il loro valore e signifì 
cato (l'altro candidato che si 
era rifiutato di rispettare l'ac¬ 
cordo fra la Federazione del¬ 
le sinistre e il PCF non è 
stato eletto): Pierre Jttquin. 
membro del CC del PCF e 
deputato eletto nel collegio 
di Essonne. 

Marcel Houel visiterà il 2t 
prossimo Palermo, il 22 Ca¬ 
tania e il 23 Messina. 

Pierre Juqu-.n visiterà il 
giorno 20 Bologna, il 21 Mon- 
| tevarchi e il 22 Siena. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 



occidentali hanno ai culto il sug¬ 
gerì mento 

A leggere resoconti e commen¬ 
ti dei giornali di Bonn, buona 
porte di Questa gente è rimasta 
profondamente delusa. Nessuno 
ha negato l'importanza della miti- 
tirentcnana rassegna per lo svi¬ 
luppo del commercio fra l'Est e 
l'Ovest, e nessuno ha azzardato 
l'accusa che a Lipsia buoni af¬ 
fari non si possono fare. La de¬ 
lusione riguarda le possibilità di 
sviluppo del commeicio interte- 
desco. e lo stato d'animo degli 
industriali che hanno seguito il 
consiglio di Schiller rispecchia, 
in una certa misura, simbolica¬ 
mente l'atmosfera dea!i attuali 
rapporti fra le due Germanie. 

Ber anni la Germania di Bonn, 
pur piangendo sul « destino dei 
fratelli della zona di occupa 
zinne sovietica » ha cercato alla 
lettera di strangolare e cortami- 
coniente la li UT. preparando nel 
contempo piani militari d'inter¬ 
vento in casa di t sommosse in¬ 
terne » che una propaganda sfre¬ 
nata e un'azione sohillatrice di 
agenti segreti cercavano di pro¬ 
muovere. approfittando della fron 
Urrà aperta a Berlino. La costru¬ 
zione del muro sventò Questi pia 
ni e creò una situazione nuova 
nei rapporti fra le due Gonna 
nie. ma Bonn non se ne dette per 
inteso e pensò di continuare co 
me prima. Alla Fiera di Lipsia 
dell'autunno del ‘61 ed a Quella 
della primavera successiva, tut 
ti i maggiori complessi industria¬ 
li tedesco occidentali rimasero 
assenti. L’ordine del governo te¬ 
desco occidentale era Quello di 
disertare la grande rassegna. 

Da allora sono passati sei an¬ 
ni. La HOT è diventata la nona 
potenza industriale del mondo, 
un t partner commerciale — co¬ 
me dice la parola d'ordine della 
Fiera di Quest'anno — ricono¬ 
sciuto su scala internazionale ». 
Al governa di Bonn non è rimo- 
sto che rovesciare le sue di¬ 
rettive. 

Gli industriali tedesco occiden¬ 
tali che si sono ripresenlati a 
Lipsia Quest’anno, si sono mo¬ 
strati meravialiati dell'atmosfera 
che la circondava. « Le 1100 a- 
ziende della Repubblica federa¬ 
le — ha osservato la Frankfur¬ 
ter Rundschau — vengono puni¬ 
te con la noncuranza. Per la 
prima volta dalla fine della guer¬ 
ra. a Lipsia viene dimostrato in 
modo massiccio che la .RDT -è- 
indipendente e che non conside¬ 
ra necessario a qualsiasi prezzo 
il sostegno capitalistico, almeno 
quello della Repubblica fede¬ 
rale ». 

D’altra parte, non è forse vero 
che molti industriali tedesco oc¬ 
cidentali erano calati a Lipsia 
non tanto per commerciare con 
la RDT quanto per cercare di 
creare legami e stipulare contrat¬ 
ti con altri paesi socialisti pro¬ 
prio alle spalle delta RDT? Un 
esempio concreto deoli obiettivi 
reali di Bonn è fornito dalla 
Frankfurter Rundschau: « 1 ro¬ 
meni hanno per la prima volta 
opposto un ritìnto alle aziende 
della RDT che producono mac¬ 
chine. assolutamente a livello 
mondiale, per l'estrazione della 
lianile. Non Berlino est ma la 
ditta ” Fried. Krupp ”, come diri 
gente di un consorzio, ha regi¬ 
strato una ordinazione del valore 
di circa 8.5 milioni di marchi, e 
questo proprio alla vigilia della 
apertura della Fiera di Lipsia t. 

In questo quadro, i rappresen 
tanti di Bonn hanno tratto la con 
clusione che il commercio tra le 
due Germanie difficilmente supe¬ 
rerà. nel 1987. la quota del ’C6 
(scambi per oltre 150 miliardi di 
lire). La delusione di certi uomi¬ 
ni d'affari tedesco occidentali sul 
terreno strettamente commercia¬ 
le, appare dunque comprensibi¬ 
le. Ma. come detto all'inizio, la 
Fiera di Lipsia è stata, quest'an¬ 
no. anche uno specchio dei rap¬ 
porti esistenti fra i due Stati te¬ 
deschi. Anche a Lipsia. Bonn si 
era proposta di portare avanti ta 
sua cosiddetta * nuova politica » 
verso il mondo socialista europeo, 
rale a dire: belle parole, sorrisi, 
offerte apparentemente allettanti, 
ma sostanzialmente immobilismo. 
L'obiettivo rimane sempre lo 
stesso: discriminare ed isolare 
la RDT. 

Per disincantare i rapporti fra 
le due Germanie non bastano i 
p.-och» di parole di Schiller, ma 
è necessario che Bonn impari a 
prendere atto della realtà ed a 
rispettare la esistenza di un se¬ 
condo Sfato tedesca rinunciando 
alla sua assurda pretesa di rap¬ 
presentare da sola l'intera Ger¬ 
mania. 

Romofo Caccavaie 



Secondo l'AP 


Il Papa disposto 
a ricevere il 
presidente 
polacco Ochab 

VARSAVIA. 16. 

I.'i Associated Press » attribui¬ 
sce a « fonti diplomatiche » la 
notizia che il Papa « s; è offer¬ 
to di r.cevere il Pres.dente del- 
.a Repubblica polacca Edward | 
Ochab- durante la vis.ta che lo 
statata farà in Ita.ia il mese 
prossimo ». 

c Secondo le fonti — afferma 
l'AP — c o è stato notificato dal¬ 
ia Santa Sene ai governo poiac- I 
co attraverso tana.: d.p.omatc: 
vi. paes: rappresentati tanto m 
Vaticano quanto a Varsav.a ». 

L * AP » così prosegue: c I di 
-.(ornatici dicono che il governo 
polacco r.on ha chiesto un'ud.en 
za pont.fic.a per il Presidente 
Ochab. nia che è stato lasciato 
nel programma uno spazio di 
tempo utilizzabile. Le probabi¬ 
lità di una visita di Ochab al 
Papa sono più numerose, si dice, 
di quelle contrarie ». 


Aria di festa nei reparti abbigliamento, 
per un guardaroba più allegro e leggero. 
E tanta convenienza! 


la donna 

Camicetta di puro co 
Ione, a mezza manica, 
modello girocollo 

lire 900 

Camicetta maglia jer 
sey in tanti colori di 
moda - chic modelli 

lire 1.200 

Gonna in gabardine in 

gualcibile lire 2.750 

Abito modello chemi 
sierin diverse tinte uni 

te ** 2.500 

Abito in puro cotone 
fantasia - disegni di 
grande attualità 

3.500 

Tailleur in panama in 
gualcibile a tinte unite 

Ure 6.500 

Foulard in crepella 
di Lilion cm. 80x80 

"« 1.000 

Cappello in sbantung 
assortito in due model_ 
li - ultime novità 

Ure 1.500 

Scarpa scamosciata e 
senza fodera-leggeris 
sima lire 2.000 

ritorno 

Argentina in spugna 
di puro cotone - con 
manica lunga 

l " e 1.500 

Camicia fantasia a 
quadrettini in Terital/ 

cotone lire 2.750 


Maglietta in jersey di 
puro cotone, nei mo 
delli “ciclista” e “ma 

rinaio” lire X.900 

Camicia in fil a Jil Te 
rital/makòRbocliatoce 
“Scalci d’Oro” 

3.500 

Giubbotto in gabardi 
ne di puro cotone, con 
cerniera lampo 

Ure 4.000 

Pantaloni in Terital/ 
lana “Scala d’Oro” - 
modello classico 

5.000 

/ bambini 

Blusetta bianca in mus 
sola di puro cotone, 
per bambine da 2 a 
8 anni 

lire 550 e più 

Gonna per giovanet 
ta, in puro cotone e in 
tinte diverse 

lire 1.500 e P ih 

Calzoncini per bambi 
ni, in Terital/lana - 
modello all’inglese 

lire 1.600 c P‘ ù 

Mocassino per ragaz 
zi, nero o marrone - 
suola di cuoio 

lire 2.000 e P iù 

Regalate le nostre uo 
va di cioccolato delle 
migliori marche: Taf 
mone, Motta, Tobler, 
Italcima: da L. 25 a 
L. 3.000. 


STANDA 

il magazzino della-famiglia italiana 


























PAG. 12 / fatti nel mondo 

Proposta dalla Federazione della sinistra 


l’Unità / venerdì 17 marzo 1967 


Azione comune in Parlamento 
tra Federazione, PSU e PCF 


Una delegazione permanente per coordi¬ 
nare l'attività dei gruppi - De Gaulle ai 
ministri: « Non siate malinconici » 


Tra festose accoglienze 


Ulbricht a Praga per 
la firma di un patto 



PRAGA — Walter Ulbricht e Antonin Novotny 


Crescenti difficoltà per il governo laburista 


Da! nostro corrispondente 

PARIGI. 10. 

Si è riunita oggi per la / iri■ 
via volta dopo le elezioni la 
Federazione della sinistra (le 
mocrulica e socialista. e le de¬ 
cisioni prese nel corso dell'in- 
■contro sono stale di grande ini 
portanza, tutte volte a sottoli¬ 
neare un'aumentnta coesione e 
un rafforzamento della sinistra, 
dopo la vittoria elettorale. Il 
primo pilastro di cui oggi so 
no state gettate le basi i>er 
un’unita futura ancora imi di¬ 
namica. è (picllo che investe 
il campo parlamentare, perché 
la sinistra intera, dalla Fede 
razione al PCF, si muova su 
uno stesso binano di azione, 
nelle battaglie che si aprono 
di fronte ali Assemblea. 

Il Comitato esecutivo ha in 
fatti proposto la creazione ini 
mediata di una delegazione 
permanente che riunisca i rap 
presentanti (lei gruppi parla 
mentati veli Assemblea: grup 
po unico della Federazione e 
gruppo unico comunista (il 
PSU. che non può costituire 
un gruppo a sé con cingile de¬ 
putati, evidentemente sarà 
compreso in quello della Fede 
razione): è stalo proposto al 
tempo stesso che (Instali l)ef 
fette sia il candidato della 
sinistra alla presidenza del¬ 
l'Assemblea nazionale, nel di¬ 
battito che si aprirà su fole 
quest ione il 3 (girile, all’atto 
della « rentrée » parlamentare.. 

Il C aprile, allorché il Co 
mitrilo esecutivo si riunirà di 
nuovo, sarà studiato l'avveni¬ 
re organizzativo della Fede 
razione, e come prima questio 
ne sarà risolta quella della 
presidenza della Federazione 
che. a suo tempo, fu stabilito 
che fosse attribuita « a rota- 
zinne ». 

Il Comitato centrale del PCF 
fi riunirli a sua volta mer¬ 
coledì 29 e giovedì .’{() marzo, 
avendo al suo ordine del gior- 


Ginevra 

La posizione 
della RAU 
sull'anti-H 

La conferenza riprende* 
rà i suoi lavori martedì 

GINEVRA. IO. 

Alcune proposte sono stati- p;e 
soniate oggi aila confereii/a nel 
dipartilo — che ha ripreso i 
suoi dibattiti sulla (juestione del¬ 
la non proliferazione atomica — 
dal capo (leila dt'.cga/ione egizia- 
na. amba-ciatore ihis-c.n Khai 
laf. Unico oratore iscritto a p ir 
lare, il delegato della RAG. na 
elencato (|uan sono — secondo il 
suo governo — i prmcip ai 
Quali si dovrà ispirare un tratta 
to di non prolifera/.one: 

I) un trattato nu:i deve cou-a 
orare il monopolio dello -owap 
PO del/energia a tini esclusiva 
mente pacifici nelle mani delle 
iirundi potenze: 2 ) non deve co¬ 
stituire un ostacolo allo svila;» 
po dei paesi non nucleari ne. vet¬ 
tore deli energia nucleare a tini 
esclusivamente pacifici; 3 ) io 
sviluppo dell'energia atomica a 
fini pacifici deve impedire <juji 
siasi proliferazione de.le armi 
nucleari. 

Per guanto concerne poi il pun¬ 
to relativo all'impiego di e-p.o 
sivì nucleari a lini pacifici, u 
delegato della RAU ha propo 
•to clic un trattato preveda ohe 
TAIE.-X (agenzia internazion i e 
per l'energia atomica) 5.a re 
sponsabde dei controlli e «te. 
l'imptego di esp .osivi noe.cari 
per io sviluppo del.e rieercne 
pacifiche dei paesi milit.irmen 
te non nucleari: imponsa agii 
stati nucieari l'obbligo di for 
nire tali esplosivi — sen/a con 
dizioni politiche — ai paesi non 
nucleari. 

Inoltre, secondo il de.egato 
della RAU. un trattato salta n >n 
proliferazione dovrebbe cica: 3 
mente stabilire un eq itlibno fra 
gli obblighi dei paesi n..ceun 
e non nucleari, e prevedere una 
precisa responsabilrà acce gran 
di potenze, le quali sarchiare 
chiamate a sottoscrivere una di 
chiarazione attraverso la quale si 
impegnerebbero ad iniziare un 
processo verso ti controllo de..e 
armi nucleari. 

Hussein Khallaf ha conv.inq .0 
espresso la completa solidarietà 
del suo paese agli sforzi in cor 
so per giungere ad un trattato 
su questo problema e ha con 
eluso. « O il mondo si avvia de 
fimttvamente sulla via della dif 
fusione del flagello nucleare - 
con tutti 1 pericoli e rischi che 
esso comporta — o altrimenti si 
decide — immediatamente e n 
•olutamente — ad arrestare, a 
ridurre e ad eliminare il pc 
ricolo di un suicidio nucleare ». 

La conferenza riprenderà i suoi 
dibattiti martedì 21 marza 


no un rapporto di Georges 
Marchais su « Gli insegnameli 
ti delle elezioni legislative e 
i compiti del partilo ». 

L'edttonale annpurso que 
sta mattina sfiii'llumanité e 
che porta la firma di Etienne 
Fajnn. giunge già a qualche 
conclusione sul bilancia del ri¬ 
sultato delle elezioni. <z Le eie 
zioni (limosinino — scrive Fa 
jou — che le possibilità di eli 
minare il potere personale ma 
turano, e nessuno contesta se 
riamente che l'unione dei par¬ 
titi di sinistra e la sola capace 
di assicurare una successione 
democratica... Da una parte, 
la situazione nuova è propizia 
al sorgere di azioni comuni 
per le rivendicazioni sociali, 
per le libertà, per la pace ; 
dall'altra parte, è evidente che 
l'accorda dei partiti di sinistra 
su un programma comune di 
governo cancellerà le esita 
zumi che trattengono ancoro 
troppi francesi all’infuori del 
buon cammino che si è ormai 
aperto ». 

In quanto a De Gaulle. dalle 
indicazioni che trapelano sul 
Consiglio dei ministri tenutosi 
ieri, sembra che il generale ah 
bin soprattutto cercato di rin 
inorare il proprio drappello di 
seguaci, che sedeva malconcio 
e intimorito, dj fronte all'even¬ 
tuale reazione che il Presiden¬ 
te avrebbe potuto avere dopa 
la sconfitta elettorale. Ma il 
Generale ha assunto il tono di 
Giove olimpico, ed ha voluto 
dare l'impressione di essere de 
ciso a non restare stilla difen¬ 
siva. La sua tesi è stata que¬ 
sta: la Quinta Repubblica ha 
la maggioranza che le occorre, 
ed è questo l'essenziale. Per il 
resto, occorre agire con quel¬ 
lo che si ha a disposizione ma 
bisogna agire. 

I ministri sono rimasti sba¬ 
lorditi. più che dalla calma del 
Generale, dalla sua « democra¬ 
ticità ». Seguendo mio stile,, 
che egli aveva impiegalo in 
passato soltanto due volte - 
nel ’61 a proposito del referen¬ 
dum sull'Algeria e nel 7/2 pri 
ma del lancio delle elezioni 
presidenziali a suffragio uni 
versale — il Presidente ha da¬ 
to ad ogni ministo la parola, 
ha ascoltato ognuno senza irri¬ 
tazione e avrebbe preso perfi¬ 
no qualche appunto, durante 
gli interrenti, nel corso dei 
quali i * fedeli * cercavano di 
dare qualche interpretazione 
della sconfìtta elettorale. De 
Gaulle li ha invitati uno per 
uno. a parlare, a pronunciarsi. 
Allorché si è rivolto a Sangui- 
netti, il ministro degli ex com¬ 
battenti battuto dal federato 
Estier per chiedergli di com 
mentore il proprio scacco, il 
generale si è indirizzato al mi¬ 
nistro trombato citando in la¬ 
tino un nobile verso di Virgi¬ 
lio nel!'Eneide, allorché Enea 
fu incitato da Dìdone a parla¬ 
re e a narrare la caduta di 
Troia: « infandum regina jubes 
renovare dolorcm » (tu mi chie¬ 
di o regina di rinnovare un 
infame dolore). L'atmosfera 
dei Consiglio dei ministri era 
cosi improntata alla tristezza 
c al pessimismo, che De Gaul¬ 
le. da buon capitano, ha cerca 
to di arringare il proprio eser¬ 
cito. di diffondergli la fiducia. 

Secondo Paris Press De Gaul¬ 
le, rivolgendosi ai suoi mini 
stri, ha affermalo: « La vostra 
malinconia è ingiustificata, non 
c'è di che essere pessimisti. La 
maggioranza è di giustezza ma 
è sufficiente per agire, dirige¬ 
re e cambiare. Il ruolo di una 
maggioranza è di sostenere il 
governo, il ruolo del governo 
è di agire. Solo la Quinta Re¬ 
pubblica può trasformare la 
Francia, e d'altra parte chi. al 
di fuori di me, ha cambiato 
qualche cosa in Francia? ». 

Sursum corda, insomma! 
Sempre rivolgendosi ai mini 
stri e chiamandoli in causa 
come se essi fossero stali prò 
tagonisti essenziali dello smac¬ 
co elettorale. De Gaulle ha 
spiegato così la Waterloo del 
12 marza: c Voi arevaie can¬ 
tra di voi una coalizione ete¬ 
roclita. Tutti 1 vecchi partiti 
si sono uniti contro di voi 
Ma la loro unità si ferma là. 
Le sinistre non hanno che un 
vocabolario. In nessun caso, 
pcissiamo lasciare la F rancia 
nelle mani di questa gente 
\on c'è maggioranza di ricam 
bio che possa riunirsi attorno 
alla Francia, attorno allo Sta¬ 
to. attorno a me ». 

II Presidente della Repub 
Mica, prendendo quindi in esa 
me dettagliato il roto, ha af 
fermato che * lo spostamento 
di voti non è di tale ampiezza 
che la situazione non possa 
raddrizzarsi, anzi al contrario 
Il fatto importante è che per 
Tottara volta in otto anni i 
francesi mi hanno fatto fidu¬ 
cia ». Contento lui... 

Maria A. Macciocchi 


Si estende I 
alla linea 

Anche la destra 
la politica 

Nostro servizio 

LONDRA. 16. 

Rinnovati attacchi alla linea 
economica del governo: anche la 
destra sindacale è passata al¬ 
l'opposizione. John Hovd. uno 
dei massimi dirigenti della Fe¬ 
derazione metalmeccanica (il se¬ 
condo sindacato inglese in ordi¬ 
ne di grandezza dopo i traspor¬ 
ti). ha oggi duramente criticato 
l'operato della amministrazione 
Wilson nel settore dei salari e 
dei prezzi: il blocco In effettiva¬ 
mente fermato 1 primi mentre i 
secondi sono continuati a salire. 

Le classi lavoratrici hanno per¬ 
ciò sofferto una drastica riduzio¬ 
ne del loro potere (l'acquisto e 
1 sacrifici loro imposti con la 
forza dalle misure eccezionali 
non sono neppure serviti a get¬ 
tare le basi della ripresa per 
che. con l'abbandono del piano 
nazionale, i laburisti non han 
no niente di positivo o di creati 
vo da mostrare a loro credito 

Questo il discorso che Rovd ha 
fatto al congresso dei giovani 
sindacalisti della sua organizza 
ztone. Le riflessioni a cui è sta 
sto condotto non sono affatto 
nuove. Ad una conclusione del 
genere i lavoratori e la metà dei 
sindacati inglesi sono già arri 


Dalia nostra redazione 

MOSCA. 16 

Nel pieno della settimana in 
ternazionale per il Vietnam che 
si sviluppa da .lineili con comizi 
e manifestazioni di ogni tipo, è 
stato costituito oggi a Mosva un 
appalto comitato che raggruppa 
48 personalità deila vita po itica 
e culturale sovietica e che ha U 
compito di organizzare e eoor 
dinare tutte le iniziative per tl 
Vietnam. Alla testa del com.tato 
è lo scienzjato Pimerov che. nel 
corso della riunione costitutiva, 
ha informato i presenti sui lavori 
di una apposita commissione in 
caricata di condurre indagini sui 
delitti compiuti dagli aggressori 
americani contro U popo'o viet¬ 
namita. 

Insieme alla nascita del nuovo 
comitato — la cui importanza vie¬ 
ne messa in particolare rilievo 
dagli ambienti politici di Mosca, 
perché mostra con quale decisio¬ 
ne si intenda qui condurre avari- 


'opposizione 
di Wilson 

sindacale contro 
dei redditi 

vati da almeno un anno e mez¬ 
zo. Ma Boyd (che è presidente 
dell'esecutivo nazionale del par¬ 
tito laburista) è uno dei rappre¬ 
sentanti più tipici delia corrente 
sindacale moderata, è tuttora 
uno dei fedelissimi sostenitori 
dell’ortodossia governativa ed è 
stato (in dall'inizio d'accordo con 
la politica dei redditi. Ora si è 
accorto che questa politica non 
esiste. Ai suo posto c'è solo una 
operazione truffa i! cui prezzo è 
sostenuto interamente dai lavo¬ 
ratori. 

Boyd, col tono del lealista of¬ 
feso. ha invocato un più corag¬ 
gioso corso d'azione nei confron¬ 
ti degli interessi costituiti del 
mondo* confindustriale britannico 
da cui il governo — egli ha det¬ 
to — si è lasciato intimorire fi¬ 
no al punto di diventarne suc¬ 
cube. 

L'opposizione, intanto, si esten¬ 
de. !en sera, fra l'altro. 22 de¬ 
putati laburisti hanno ancora una 
volta rifiutato di votare per il 
governo quando sono stati invo¬ 
cati alia Camera dei Comuni i 
poteri «’raorrfinari deila famige¬ 
rata 'egge sul blocco ai danni 
di un gruppo di lavoratori ce¬ 
ramisti. 


ti l’azione per aiutare politica- 
mente. militarmente, economica¬ 
mente il Vietnam — vanno se¬ 
gnalate ance prese di posizio¬ 
ne da parie di organizzazioni di 
massa sovietiche. Particolarmen¬ 
te interessante ci è parsa una 
com'.avca/.one del sindacato dei 
marmai della Lotta mercantile 
sovietica. 11 giornale c VoJm 
Tra asport », organo del sinda¬ 
cato. annuncia cosi che ogni me¬ 
se le navi sovietiche trasportano 
nel Vietnam decine di migliata 
di tonnellate di merci e informa 
che proprio m questi giorni le 
naia < Mozdok ». « la'mngorsk ». 
* Mojaisk », « A. ToLstot » stanno 
navigando veVso i! Vietnam con 
carichi di attrezzature industria¬ 
li. minerali, generi alimentari e 
fertilizzanti. Altre navi come la 
» Balasciha » e la « Simferopoli » 
sono in procinto di partire per 
Haiphonc da Novorossnsk e da 
Vladivostok. 

a. g. 


« La coerenza con cui 
la RDT ha regolato i 
conti col passato nazi¬ 
sta è la base della no¬ 
stra fiducia « scrive il 
" Rude Pravo " 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 16. 

Proveniente da Varsavia, è 
giunta questa mattina a Praga, 
in visita ufficiale, una delega¬ 
zione della Repubblica demo 
fiatila tedesca, guidata dtil 
presidente del Consiglio di Sta¬ 
to e primo .segretario della SED 
Walter Ulbricht. La delegazio 
ne, di cui fa parte il presiden¬ 
te del consiglio dei ministri, 
Willi Stoph, è stata accolta alla 
stazione centrale con grande 
solennità dal presidente della 
Repubblica cecoslovacca e pri¬ 
mo segretario del partito co 
monista, Antonin Novotny. dal 
capo del governo Josif Lenart, 
e dagli altri ministri, dalla pre 
sidenza del Partito comunista, 
da rappresentanti del Fronte 
nazionale, da molte altre per¬ 
sonalità e dal corpo diploma¬ 
tico. La stazione, le vie e le 
piazze della capitale erano pa¬ 
vesate da bandiere dei due pae¬ 
si, da scritte e da ritratti di 
Ulbricht. Gli ospiti sono stati 
salutati da una folla di scolari 
e cittadini che attendevano nei 
pressi della stazione e lungo 
le vie che sarebbero state per¬ 
corse dal corteo delle autorità. 
Un reparto di formazioni del¬ 
l’esercito è stato passato in ras¬ 
segna dalle autorità ed è poi 
sfilato in parata mentre una 
banda ha suonato gli inni na¬ 
zionali e alcune marce. 

Si è quindi formato un lungo 
corteo, con la scorta d’onore 
in motocicletta, che ha raggiun¬ 
to il Castello di Praga dove 
si sono ripetuti gli inni na¬ 
zionali, rassegne e sfilate di 
reparti militari. Gli ospiti han¬ 
no preso alloggio e subito dopo 
si sono iniziate le convcrsazio 
ni tra le due parti che si con¬ 
cluderanno domani con la fir¬ 
ma di un trattato d’amicizia, 
collaborazione e reciproco aiu¬ 
to, analogo a quelli sottoscritti 
in questi giorni fra la Ceco¬ 
slovacchia e la Polonia, fra 
questTiltima e la RDT. 

La solennità e la cordialità 
delle accoglienze riservate dal 
governo cecoslovacco ai diri¬ 
genti della RDT hanno così sot¬ 
tolineato anche formalmente 
l’importanza che viene attribui¬ 
ta al trattato che sarà firmato 
domani, importanza ampiamen¬ 
te rilevata da tutta la stampa. 

Il « Rude Pravo ». che dedi¬ 
ca all’avvenimento il suo odier¬ 
no articolo di fondo, osserva 
che per la giovane generazio¬ 
ne. la quale ha conosciuto alla 
frontiera tra i due paesi sol 
tanto incontri amichevoli e 
contatti cordiali, la firma di un 
simile trattato appare del tutto 
naturale. Ma per quella anzia¬ 
na, che ha vissuto tante ama¬ 
re esperienze al tempo delle 
provocazioni e delie aggressio¬ 
ni naziste. il trattato ha un 
enorme significato storico, do¬ 
po le continue secolari minacce 
dei feudalesimo, della monar¬ 
chia. delTimperialismo e del 
fascismo tedesco. « Oggi, grazie 
all’esistenza della RDT. per 
gran parte delle nostre frontie¬ 
re settentrionali, non è più cosi. 
Ma c'è deH’altro: la vecchia 
! frontiera della tensione si è 
trasformata in una frontiera 
di vera pace, di operante col¬ 
laborazione che ha assunto un 
volume di inattese propor 
zioni ». Il giornale ricorda poi 
che mentre nella RDT i resti 
del fascismo sono stati estirpa 
ti dalla radice, nella Germania 
occidentale il partito neonazi¬ 
sta è nuovamente penetrato in 
due parlamenti regionali. 

« Il coraggio, la coerenza con 
i quali il governo del primo 
Stato tedesco operaio e conta 
dino ha regolato definitivamen 
te i conti con t’osairo passato 
della Germania, ha temprato 
la fiducia tra noi e la RDT ». 
conclude l’articolo. 

La partenza della delegazio¬ 
ne della RDT è prevista per 
domani sera. 

Fardi Zidar 


Leo Vestri 

Costituito a Mosca 

Un comitato pubblico 
per l'aiuto al Vietnam 

E’ stato creato nel corso della settimana di 
solidarietà col popolo vietnamita 


Parigi 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Improvvisa 

morte 

deiravvocato 

Bruguier 

Comandante partigiano e 
membro del PCF • Nel col¬ 
legio di parie civile al pro¬ 
cesso Ben Barka 

PARIGI, 16. 

E’ morto l’avv. Michel Bru¬ 
guier. il più importante degli av¬ 
vocati del collegio di parte civi’o 
al processo Ben Barka. Bruguier 
aveva soltanto di anni. F.gli è 
stato stroncato da un'emorragia 
cerebrale questa mattina. 

Nel periodo del processo Ben 
Barka l'avvocato Bruguier, ;>er 
più mesi, aveva dovuto compiere 
un lavoro intenso, levandosi allo 
cinque del mattino e coricandosi 
a mezzanotte; non vi è dubbio 
che la grave responsabilità che 
è posata sulle sue spal’e in quel 
dibattimento, ha influito grave¬ 
mente sul suo stato di salute. 
Due mesi fa un altro avvocato 
del collegio di parte civile nel 
ohm esso Ben Barka, avv. Stilila*, 
era deceduto, fulminato da un 
attacco cardiaco, nel corso di 
un'arringa. 

Bruguier era stato il valoroso 
comandante militare della zona 
del (Pini. aM' 0 |>ora della Resi¬ 
stenza. 1)o;m> avere aderito al 
PCF. egli aveva assunto il ruoto 
di difensore di tutte le cause in 
difesa della giustizia, della li- 
liertà. della pace. dcH'inditiendon 
za dei popoli coloniali. Aveva 
difeso Dticlos nel!'ottobre '62 al¬ 
l'epoca de! < complotto dei pie 
(rioni ». aveva difeso Raymonde 
D etn — la donna che si era 
-di-aiata spi binari per impedire 
la partenza di un convoglio mili¬ 
tare — all'epoca della guerra 
contro il Vietnam. Ed era stato 
appassionato difensore, per anni 
e anni, durante la guerra alge¬ 
rina. di numerosissimi patrioti. 

L’ultima nobile causa alla qua- 
’e egli ha impegnato tutte le sue 
forze vitali, è stata quella per 
far perseguire c condannare gl’ 
assassini di Ben Barka. Bruguier. 
[>er lungo tempo, aveva fatto par¬ 
te de! Consiglio mondiale della 
pace. 


La preparazione 
della conferenza 
internazionale 
sul Vietnam 

Apprezzamento del Comi¬ 
tato della pace per la lot¬ 
ta degli studenti di Trento 

Il Comitato italiano della pace 
ha ascoltato, nella sua riunione 
di ieri, le relazioni del sen. Mau¬ 
rizio Va lonzi e dell'on. Lucio Ruz¬ 
zano sui lavori della recente ses¬ 
sione della presidenza del Con¬ 
siglio mondiale della pace. Nel 
dibattito sono intervenuti il se¬ 
natore Terracini, il seti. Mitica- 
raglia, Joyce Lusso, l'avv. Cava¬ 
lieri. il dott. Martino, il dott. Gag- 
gero. 

E’ stato espresso il particola 
re apprezzamento per l’azione 
promossa dagli studenti della fa¬ 
coltà di Scienze politiche e so¬ 
ciali di Trento e per tutte le forze 
[«litiche. le organizzazioni demo¬ 
cratiche. le personalità e t citta¬ 
dini impegnati nella campagna 
iK-r la pace nel Vie-tnam. 

Si sono inoltre poste le basi per 
la preparazione ai Italia della 
conferenza intemazionale per il 
Vietnam, promossa da otto orga¬ 
nizzazioni pacifiste intemazionali, 
che si terrà nel prossimo luglio a 
Stoccolma e per la collaborazione 
delie forze democratiche italiane 
alla conferenza che avrà luogo a 
Conakry nell'autunno 1967 in so 
lidarietà con i popoli africani an¬ 
cora soggetti al colonialismo por¬ 
toghese. 

Sono stati anche esaminati i 
problemi della sicurezza europea 
ed è stata affermata l'esigenza 
di un maggiore intervento della 
opinione pubblica affinché 5 , ad¬ 
divenga aila conferenza d: Gine¬ 
vra ad un accordo sulla non pro¬ 
liferazione delie armi atomiche. 
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Bonomi 


voto ha affermato che le prò 
poste avanzate per i conti e per 
la riforma della Federconsor- 
zi non sono soltanto comuniste, 
ma sono in sostanza sollecita¬ 
te da un arco vastissimo di for¬ 
ze democratiche. Di contro — 
egli ha proseguito — non esi¬ 
ste più. su questo problema, 
una maggioranza di controsini¬ 
stra: non siete stati in grado 
nemmeno di formulare un do 
cumento connine su cui votare. 

Esamineremo — ha detto 
Chiaromonte — la legge die 
intendete presentare: ma una 
leggo pateracchio, di sanatoria, 
che annulli 0 limiti i diritti del 
Parlamento, noi non la faremo 
passare e useremo per questo 
tutti le armi che il regolamento 
della Camera ci mette a dispo¬ 
sizione. 


La direzione del PSU — ha 
proseguito Chiaromonte — ha 
ceduto alla DC sulla « conte¬ 
stualità » fra conti e riforme. 
Noi riaffermiamo che l'immen¬ 
so patrimonio accumulato dalla 
Federconsorzi con il maneggio 
incontrollato del pubblico dona 
ro deve tornare al servizio di 
4 tutti » i contadini e dell'agri- 
coltura. sotto controllo pubbli 
co: questo deve significare la 
riforma. Anche )x*r ciò noi ci 
opporremo con tutte lo nostre 
forze a che venga approvata 
una legge sui conti senza una 
legge di riforma. 

F.a battaglia non è chiusa. Ci 
impegniamo a sviluppare nei 
prossimi mesi una grande cam¬ 
pagna di massa fra i contadi 
ni c fra tutti i lavoratori. Ab 
binino parlato di truffa, della 
più colossale truffa del secolo: 
e in essa sono coinvolti gli uo¬ 
mini più importanti della DC. K 
ehi sì sente offeso, si al/i: Pori. 
Rottomi venga qui e chieda una 
commissione parlamentare di 
inchiesta. La verità è elio Uo¬ 
mini i non è stato mai in diffi¬ 
coltà come in questo motiu-n 
to: questo lo sappiamo, e conti¬ 
nueremo la nostra battaglia. 

Dopo avere invitato tutti i de 
potati a votare ciascuno secon¬ 
do coscienza, il compagno Chia¬ 
romonte ha collegato la questio 
ne della Federconsorzi a quelle 
[«(litiche più generali. Come por 
In discussione sulla fiducia, an¬ 
che questa volta voi non pote¬ 
te illudervi di superare la crisi. 
Quella crisi è in voi. nella vo 
stra politica, nella volontà della 
DC d'imporre a tutti i costi la 
sua prepotenza c di scaricare 
sulle spalle del PSU le conse¬ 
guenze di una politica sbagliata 
e di un fallimento clamoroso. 

I/oii. Restivo ha iniziato la 
sua replica rilevando che sulla 
Federconsorzi si è discusso già 
molte volte: ciò non sembra sia 
stato sufficiente per alcuni set¬ 
tori. le cui critiche sembrano 
significare una preconcetta vo 
lontà. 

CHIAROMONTE: Compreso 
le Adi? 

Il governo — ha proseguito 
Restivo — intende presentare 
un disegno di legge e fornirà 
una larga e documentata rela 
zione stille gestioni degli am¬ 
massi c sui rendiconti. Il di¬ 
segno sottolinea il valore del 
controllo della Corte dei Conti 
od esalta la sua funzione. 

Quindi. Fon. Restivo si è sof¬ 
fermato su tutti i compiti che 
dovrebbero spettare alla Corte 
dei Conti. 

MTCELT: Ma c’è nella legge 
tutto ciò? 


RESTIVO: Si possono fare de 
gli emendamenti. 

Il ministro Restivo ha quindi 
fatto un lungo elenco di prov¬ 
vedimenti che. a suo parere, 
dovrebbero giustificare la man¬ 
cata presentazione dei rendi¬ 
conti. ma che in realtà hanno 
solo giustificato il protrarsi di 
una situazione scandalosa. Egli 
ha anche citato le cifre sui 
rendiconti dei Consorzi che so¬ 
no stati presentati ai diversi 
ministri dcH’Agrtcoitura. non 
inviati alla Corte dei Conti. 

MAR RAS — Ci dica a quali 
anni si riferisce. 


RESTIVO — Non pretenderà 
che riti tutte le cifre. 

Il ministro si c quindi soffer¬ 
mato sulla questione dei forfait 
"Mistificando questo metodo di 
rimborso sul quale aveva e 
spresso parere assolutamente 
negativo la Corte dei Conti. E- 
di ha proseguito ricordando che 
le questioni relative alla strut¬ 
tura e alla funzione dei Consor¬ 
zi agrari e delia Federconsorzi 
riguardano il presente e 4 più 
di tultn Tarvenire ». Egli ha 
concluso affermando che la 
questione della Federconsorzi 
è vasta e impegnativa e si in 
quadra validamente in quella 
visione di politica agraria che 
è delineata nell'arcordn del no¬ 
vembre '63: appunto per l’at- 
| (nazione di tale politica egli in- 
1 tende adottare anche forme e 
1 modi nuovi di approfondimento 
| e di studio per tutto il vasto e 
1 urgente tema deeli aspetti di 
! mercato della politica grana 
! ria. 


| II discorso di Restivo è stato 
applaudito soltanto dai parla- 
! montar? della DC. 


Il compagno MICELI, rispon¬ 
dendo al ministro, ha sottoli¬ 
neato come il generale interes¬ 
samento del paese per il prò 
blema della Federconsorzi ha 
costretto il governo e la mag 
gioranza ad affrontare final 
mente i termini di tale que 
stione. 

Se i sindacati c le forze po 
litiche progressive hanno ma 
nifestato concordi propositi di 
rinnovamento e sono riu«ci 
ti a stanare la consorteria bo 
nomiana dopo la ventata del 
'63: se l'argomento Federcon¬ 
sorzi è divenuto uno scoglio non 
superato — nemmeno dal re¬ 
cente « vertice » —, ciò non è 
dovuto aH'impegno « agitato¬ 


rio » del PCI, bensì è dovuto al 
fatto che questo scandalo è vi¬ 
vo e presente nella vita del 
paese e sulla soluzione dì esso 
si fonda ii progresso delle cam¬ 
pagne. 

Il merito del PCI è quello dì 
averlo portato di nuovo in par¬ 
lamento. Miceli ha quindi ri¬ 
badito che la questione dei ren¬ 
diconti c quella della riforma 
non sono separabili, nonostante 
il diverso avviso del ministro 
dell'agricoltura. I senatori Pa¬ 
ratore e Bertone già nel '51 
chiedevano i rendiconti della 
Federconsorzi. e di conoscere 
la coni|Nisizione del patrimonio 
della Federconsorzi. 

In particolare — ha detto Mi¬ 
celi — i conti in esame figliar 
ciano gli ammassi dal 1944 al 
’62, per un importo che, secon¬ 
do la Corte ilei Conti, si 
aggira sui 500 miliardi di 
lire. A nessuno sfugge Tini 
portanza quantitativa di que¬ 
sta cifra. Sotto l'aspetto qua¬ 
litativo va sollevato elio con 
riferimento al '50 i dati eviden 
/inno 815 miliardi di spesa per 
gestioni di pubblico interesse, 
mentre solo 22 miliardi riguar¬ 
dano i compiti di istituto della 
Federconsorzi. clic intanto ave¬ 
va aumentato il suo patrimonio 
a 250 miliardi, rispetto ai jxico 
[)iù di tre milioni di lire ini¬ 
ziali Dunque si è avuta una al¬ 
terazione della originale com 
posizione patrimoniale o delle 
funzioni della Federconsorzi. 
I.'on. Sedati — ha ricordato 
Miceli — ha detto che il gover¬ 
no non ha l’obbligo di presen¬ 
tare i rendiconti al parlamento. 
Come si spiega allora che i va 
ri ministri dell'agrirolttira bau 
no sempre assicurato che i 
conti saranno presentati? Sono 
stati denunciati i ritardi e Tir- 
regolarità degli ammassi; la 
Corte dei Conti ha ripetutamen¬ 
te contestato la legittimità del 
pagamento da parte dello Stato 
dei saldi passivi di gestione e 
altre liquidazioni senza la pre 
ventiva presentazione dei reti 
(liconti. 

Il Parlamento ha il dovere di 
tenere conto dei rilievi, così 
precisi e calzanti, formulati dal 
massimo organo di controllo, 
soprattutto quando essi ri¬ 
guardano una questione clic 
coinvolge molte centinaia di 
miliardi; non è ammissibile che 
si corchi di nascondersi die¬ 
tro gli « esami sommari » c i 
« col[ii di spugna ». Questo do 
crebbero ricordare quanti og 
gi predicano l'autorità per la 
finanza pubblica e il blocco del 
la spesa, chiedendo persino 
che vengano negati modesti au¬ 
menti ai dipendenti stillali o 
la pensione ai combattenti. 11 
sistema a forfait — ha quin¬ 
di proseguito Miceli — finora 
seguito nella rendicontazione 
delle partite di dare e avere 
fra governo e Federconsorzi la¬ 
scia tropi*» margino all’incer¬ 
tezza; esso tra l’altro, fu isti 
tuito attraverso una procedi! 
rn singolare nella quale ebbe 
a sollevare qualche dubbio per¬ 
sino l’ex ministro Ferrari Ag¬ 
gradi. in un suo libro che — 
guarda caso — è divenuto in 
trovabile: come irreperibili, 
malgrado i più ostinati tenta¬ 
tivi. sono le deliberazioni con 
tenenti i pareri del CIR. che 
determinarono il mutamento del 
precedente sistema di rendicon 
tazione nel *4!). 

A difesa della rendicontazio 
ne a forfait è stato addotto Io 
argomento che tale sistema sa¬ 
rebbe vantaggioso per Io Stato 
perchè assai meno costoso del 
sistema consuntivo: e per di¬ 
mostrarlo si è fatto ricorso ai 
dati statistici di anni come il 
'48 c '49 che non possono esse 
re assunti come termine di pa¬ 
ragone, poiché su di essi si fe¬ 
ce gravare una massa di spc 
se straordinarie, relative agli 
anni precedenti la cui incidenza 
altera sostanzialmente i dati 
stessi. Ciò è stato riconosciuto 
anche dall'onorevole Ferrari- 
Aggradi, sempre nel suo in¬ 
trovabile libro. 

II Parlamento non ha soltanto 
il diritto, ma il dovere, se non 
vuole esautorare la Corte dei 
Conti, di rispondere ai rilievi 
mo=si da ’quell'organismo: per 
farlo però bisogna che il mi 
nistcro dell'Agricoltura pre 
senti con sollecitudine i conti 
relativi alle diverse oporazio 
ni. nè può trincerarsi dietro la 
carenza di utilizzazione di spc 
s a. poiché la Corte dei Conti 
ha denunziato con pari forza i 
mancati adempimenti de! Mi 
nistcro e della Federconsorzi 
in tema di presentazione dei 
conti di gestione. 

I-n Federconsorzi — ha con¬ 
cluso Miceli — non è. come si 
tenta di sostenere, un ente eoo 
pcrativo: rappresenta bensì 
un ostacolo insormontabile per 

10 sviluppo delle cooperative 

in Italia, anche perchè a tale 
ente Io Stato ha continuato ad 
affidare la gestione degli am¬ 
massi di gran parte dei prò- j 
dotti agricoli. incorando le 
domande rivoltegli da diverse 
cooperative. Per Io sviluppo 
dell'anriroltura * recedano. , 
fra l'altro, raffermarsi della 
azienda coltivatrice. dcll'as«o 
ciazionismo e del cooperati 
vUmo, ! 

Il compagno AVOLIO. nel 
su<» intervento, ha richiamato 

11 sc-n^o di responsabilità an¬ 
che dei gruppi della maggio 
ranza di fronte all'impostazio- 
ne che il ministro Restivo ave¬ 
va espresso sulla Federconsor¬ 
zi: è soprattutto inaccettabile 
l'interpretazione sulla regola¬ 
rità del sistema per la liqui¬ 
dazione della gestione: così 
tome è inammissibile la teo¬ 
ria suda discrezionalità della 
pubblica amministrazione sul¬ 
l’assunzione degli oneri delle 
passività di gestione della Fe¬ 
derconsorzi. Questa interpre¬ 
tazione — ha sottolineato Avo- 
lio — è smentita da quelle 
stessa Corte dei conti cui il 


ministro ha voluto frequente¬ 
mente riferirsi. Egli ha quindi 
ribadito la richiesta del suo 
gì iip|H> per la nomina di una 
commissione parlamentare che 
accerti le strutture e'le dimen¬ 
sioni della Federconsorzi. 

L’un. MONTANTI, repubbli¬ 
cano, ha annunciato il voto 
contrario all’ordine del giorno 
ed ha tentato di provare che 
T AIMA limiterà in qualche 
modo i potori della Federcon¬ 
sorzi. 

Ha quindi preso la parola 
l’on. Renato COLOMBO (pro¬ 
motore di iniziative scissioni¬ 
stiche tra le organizzazioni de 
moeratiehe dei contadini). Kgli 
ha voluto distinguere due par 
ti nel discorso delToii. Restivo: 
una prima relativa ai rendi¬ 
conti e un’altra alla riforma 
dell'elite. Sulla prima (sulla 
sanatoria, cioè, dei mille mi¬ 
liardi spesi dalla Fcilercon- 
sur/i) egli si è detto piena¬ 
mente soddisfatto. Bisogna 
chiudere la « scatola » della 
Federconsorzi perché non si 
accumulino più gli interessi 
[tassivi (lie vanno solo a van¬ 
taggio x di ehi diceva prima 
Tonorcvole Miceli ». 

HA,IETTA — Neanche il no 
me! Dieci il nome! 

COLOMBO - Si: della Fe 
dereonsorzi e delle banche... 

Egli ha ([nitidi detto » silice 
rumente e lealmente •* che non 
era (l’accordo con le frasi del 
loti. Restilo relative alla ri¬ 
colma; comunque questa ri 
mane Ita gli impegni assunti 
nel 1903. 

CHIAROMONTE — E la 
<r contestualità? ’. 

HA.IKTTA — Convinci innan¬ 
zitutto quelli del tuo partito. 

Mentre attendiamo — ha con¬ 
cluso Colombo — che il go 
verno ponga in discussione la 
legge sui rendiconti, contem¬ 
poraneamente dobbiamo pro¬ 
seguire con gli alleati di go 
verno gli incontri per attuare 
la riforma secondo gli accor¬ 
di assunti. Colombo ha in pra¬ 
tica candidamente ammesso 
che. secondo la volontà de., si 
rim iano la presentazione dei 
rendiconti e l'attuazione della 
riforma. 

Con gli interventi del de. 
COLI.KSELLL che ha sfaccia¬ 
tamente (nei confronti degli 
r alleati » del PSU) * apprez¬ 
zato > il discorso dclToii, Re¬ 
stivi». 0 del liberale BIGNAR- 
DI. che ha annunciato il voto 
contrario del suo partito, si è 
giunti alla votazione sull'ordi¬ 
ne del giorno comunista. 


Consiglio 
dei ministri 

menti MFC avranno compiti ili 
grande importanza: acquUteran. 
no tutta la produzione dei »ivj 
e la immetteranno sul merlato 
nazionale e sii quello rii o-por'u 
zinne: potranno stabilire dejfi 
Mandarti produttivi orientando -n 
questo modo le coltivazioni: 
avranno aiuti finanziari da patir 
del MEC e sui bilanci statali ori- 
facilitare il soigere di qui-m» 
nuovo tipo di associazionismo. 
Per quest'ultimo scojk» l'Italia ri¬ 
ceverà dai fondi del MEC 25 mi¬ 
liardi di lire da utilizzare in tre 
anni, cui si aggiungono altri Ton¬ 
di previsti dal T P ano verde ... 

Il disegno di legge governati¬ 
vo non poteva — in base ai 'e. 
Colamenti del MEC — piefiguin 
re una condizione di assoluto mo¬ 
nopolio e in questo senso la que 
stione rimane apeita all'interven. 
to di organismi cooperativi. Ne! 
disegno di legge — rispetto ad 
un primo schema preparato dal 
ministro — sono introdotte delle 
varianti, ad esempio prevedendo 
una certa rappresentanza delle 
categorie nel comitato che do¬ 
vrà dare agli organismi tra prò. 
dottori il necessario riconoscimen¬ 
to ad operare. Ma. a parte questi 
dettagli, sono stati lasciati cri¬ 
teri di fondo che di fatto favo¬ 
riscono un ampliamento del fen¬ 
do dell'on. Bonomi. C'è da ad 
giungere che l'adeguamento della 
Federconsorzi a tali nuovi com. 
niti non comporta — come era 
stato sostenuto per giustificare il 
cedimento del PSC a Bonomi — 
alcun mutamento dell Ente in *-cn- 
so democratico 

Oltre ai provvedimenti miU- 
norme ri: attuazione del regola 
mento della CHE t/er 1 settore 
ortofrutticolo, fi Consiglio dei mi 
ni-tri ha (ii-po-t*/ un movim.en 
to diplomatilo, die prevede tra 
lal'ro la s/,.fitu/ionc* del capo 
della rapprc-entanza italiana 
presso la CHE. Antonio Vento 
rim. con G:org o Bomba ssci Eia- 
scani. Venturini ha chiesto di la¬ 
sciare la diplomazia prima del 
raggiungimento dei limiti di età 
— informa l’agenzia Hai — per 
dedicarsi ad una attività pri 
vaia. 

L attuale ambasciatore a Ma 
drid. Francesco Silj. viene nomi 
nato direttore deUTstituto diplo 
ma t tco. previsto dalla recente 
lecce di riforma del mini.'tero 
degl. Esteri. Vengono inoltre prò 
mossi ad ambasciatori ri.eci mi¬ 
ni-tri plenipotenziari, tra 1 qua.i 
il delegato a Ginevra Cavalletti 
e . attuale consigliere diplomati 
co dei Pres.dente nella Repubbli¬ 
ca. Francesco Malfatti in.cmb.o 
del CC del l*SL). 

Il Cons.gho ca 1 rr.ini.-tri ha an 
che approvato alcuni disegni di 
legge, tra i quali quelli relativi 
alia spc—a p-r !.. concessione 
ai comuni, alle province, ecc. eie. 
contr.buto trentacinqucnnale ne 
gli oneri riconosciuti necessari 
per la costruzione di oq»edai:: 
al contributo per la costruzione 
di un secondo bacino di care¬ 
naggio a Taranto: ai contributi 
straordinari all'Ente acquedotto 
pugl.ese per la manutenzione iti 
Lucania: alla spesa per i lavori 
di completamento del carcoc 
di Rebibbia. in Roma. 

Un contributo straordinario e 
stato concesso all L'nione nazio 
naie comuni ed enti montani 
(L'NCEM). Il Cons.gho dei mini 
stri inoltre ha apportato alcuni 
ritocchi alle tariffe per lt co 
municazioni < telex ». 
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Rosarno (R. Calabria) 


ELETTA UNA 


Bassa manovra del governo -- 

regionale in difesa della GIUNTA UNITARIA 
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Iella citta 


cricca d. c. di Agrigento 

La maggioranza di centro sinistra ha impedito che si 
discutesse una mozione del PCI sull’argomento 


DI SINISTRA 


Dalla nostra redazione T 

PALERMO, 10 I 

Coi) una ennesima trillili re I 
golameiitaro. eon-,umat«t ieri * 
sera all'Assemblea regionale, il | 
lancino siciliano e In schiera 
mento di ( entro sinistra hanno I 
delta daccapo < rio - a (|iialsia 
si iniziativa te.->a da un lato I 
a super.ire lo stato di persistei) • 
te illcgalila, che caratteri//.'! | 
l'a/iouc della aminmisti a/ione I 
<•omtin.de de ili Vincenti», *• 
«lall'altio a mettete m moto I 
eoneretamente il mu i’.iiinhh 
I>‘ r la ripresa dell'attività edi- 1 
li/aa piilililiea in Ila città ili v a • 
stata dalla traila di liuto. | 
attraverso la nomina ili un I 
commissario straordinario jx-r . 
adempiere agli obblighi deli j 
vanti dalla appliea/ione della 
legge Ri7. I 

Su (|llc.sti temi il IVI al eia ' 
P'eM-utato una nin/iuni . che e I 
stata ampiamente illustrata dal I 
compagno Renila. \.-l ducii 
mento lenii,mo mn.m/itutto I 
ilenu.’ici.ile le re->;x»*i',il,lillà de! 
L'nipjxi <li |>»U*ie ile. che euri I 
tmii.i .1 '/i.idioiu-ggi.irc ad I 
Agrigento: e ipiindi. dalla in I 
stat.i/.uine della mi;xi''il)ilita di I 
l’ale affidamento sulla Giunta , 
municipale, 1 deputati comuni I 
sii facciano derivare la esi 
Henza dela nomina del eommis- | 
sano, al (piale il governo ai rei) 
bc doiutn dare i interi iiecc-isa 
ri |x*i [Kuienire rapidamente 
al! appioi aziono dei piani di 
zona e del programma di lah 

lirica/nule che eomen'lasero _ 

perdili alido il blocco dell attui¬ 
la filli 1 / 1,1 nel (entro urbano - ■ 

1 ai i ai dei laion ( e (pondi la 
ripresa deli'occupa/ione) nelle 
aree già i incoiate dalla KIT. 

Messi di fronte ulla necessità 
di alfmntnre un dibattito (xditi- 
co (e (|iiiruli un loto) sulla ino 
zinne, democristiani <■ socialisti 
hanno scelto la strada della 
fnpa. opixuiendo alla decisione 
d<d PCI due einendannuiti. so 
.^titillili ris|xtt.ivameute delle 
premesse e del disjxisitivo del 
documento comunista. 

Ovviamente, la eoiitromo/.ione 
IX' PSU Miatur aia completa 
niente il senso della nin/ionc 
originaria (ignorando tra l'al¬ 
tro del tutto iì clima di illcgalità 
in em opera la giunta connina 
le de), e si limitala .sciupìi 
cemento a sollecitare, (piasi a 
preparo anzi, la Chunta di Apri 
pento — proprio qiielFAmmmi- 
stra/aone comunale elle simlx» 
lizza ancor oppi t profondi le¬ 
gami tra la DC e i s,iee!u*ppiato- 
ri della città — a rispettare le 
scadenze lissnte dalla legge, 
dando mandato al polonio di 
intervenire in uà sostitutiia 
.soltanto -t ole taK 1 termine de 
corra infruttuosamente >! 

.Malgrado ì richiami del coni 
pagno Tueeari. perchè los-e 
tempestìi amente biuta .ito Io 
se.inilalo'o tentatilo di scai.il 
care la mozione del PCI e un 
pedice che su di essa si espri 
messe un loto, la pivsiden/a de 
dell Assemblea metteva in vo¬ 
tazione il documento del centro 
sinistra dichiarando quindi prv- 
eiuso renarne della mozione co¬ 
munista. sulla (piale fiero, e 
soltanto, si era imperniata la 
discussione del Parlamento, per 
due sedute. 

A parte il >en>o della mano¬ 
vra. è da sottolineare il graie 
atteggiamento assunto sulla • 
questione dalla delegazione so 
ciahsta. od m particolare dal 
capogruppo del PSl'. I.entmi. 
quello stesso che a die»*mbrv. 
e sempre su questioni attinenti 
allo scandalo di Agrigento, ave- 
va rotto con la IX' provocando 
la caduta del governo di centro- 
•inistra. 

Lentini. chi' allora aiova du- 
ramento attaccato la * banda » 
de della città dei Templi, re 
clamando insieme con F opposi 
none di sinistra Io sriogl men 
to immediato del Consiglio di 
Agnpinto. ieri sera ha iiiieeo 
mostrato di nutr.ro tanta ti ì 
óncia in quella stessa (hinra 
da affidarle niente mono che i! 
mandato di attuare la IRTI Gli 
emendamenti-truffa recano in 
fatti, con le firmo di quattro 
de. proprio quella dell oti. Len- 
t.ni. 

q. f. P- 


Al comune di Messina 


La crisi c'è ma 
l'Avanti! non la vede 


Vedete un po’ quali schei' 
zi pilo combinare un ecces 
sui o zelo ino centro sinistra. 
Tutti i (/tornali, senza distili 
zinne di nrientaniiuitn e di 
imitilo — tutti tranne una - 
hanno riferito che. per il 
volta faccia della l)C sulla 
municipalizzazione del sor 
vizio dei trasporti urbani, il 
TSl' lui rotto l'alleanza tri 
partita a Messina, ed ha 
messo in crisi la (limita co 
mimale denunciando — lo 
ha detta pubblicamente il 
cnpnprnppn Capria la 
( inequivocabile manifesta 
zinne de ili non coler tener 
fede a pii ini pepili propram¬ 
matici 

/fene, sapete come l'Aian 
ti! ha dato ieri notizia del 
la vicenda? Relegandola. in¬ 
tanto. in una papilla non 


" nazionale - , e poi dandole 
un titolo in cui si chiede 
' Verso la crisi al comune 
di Messina? i . 

("è da restare di stucco, 
c'c da far restare di stucco 
lo stesso compiutilo Capi in. 
E. soprattutto, c'c da chie¬ 
dersi (e da chiedete ai re¬ 
dattori dell' Avanti') se lor¬ 
dano ufficiali- del PSU -- 
che continua sistematica 
vietile ad ignorare le seni 
pie più frequenti notizie del 
la formazione di (limiti- pò 
polari in Sicilia — ipiesta 
crisi la voglia o inni la vn 
pila: se sia solidale con le 
decisioni dei socialisti mes¬ 
sinesi, o non pianpa piatto 
sio su di esse calde lacrime 
di dolore. 

q. f. p. 


ROSARNO (R. Calabi in). RI. 

Con la elezione di una ginn 
ta democratica e popolare, il 
Consiglio (mulinale ha posto, 
ieri sera, tei mine alla lunga 
crisi amministi atii a pi ni oca 
ta dal fallimento del cent io 
sinistra. 

L'ex sindaco de dottor Mon 
il.ipne.se, rappresentante tipno 
di una vecchia mentalità elicli 
telale e sopraffattrice, è ri 
inasto isolato e battuto dalla 
ritrovata unità delle simstic. 

Socialisti unificati, leputibli 
cani e comunisti hanno eletto 
sindaco l'aiv. Mario Pattagli 
ni (PSD, assessoie anziano 
il compagno Pasquale Severi 
no (PCI), assessoi i effettui 
Domenico (Mordano (PSl ). Mi 
chele Moiano (PCI), (imiari 
ni Raibalagi (PRI) ossesso 
ri supplenti Sali alme /migri 
(PSP) e (iiuscppc Tnpo 
di fPRI). 

I.o schieramento impelate e 
di sinistra dispone di 17 con 
j siglieri su HO; la IX'. (he con 
i suoi IH consiglieri aieia im 
| (Xisto ai suoi alleati un molo 
| subalterno, è stata si (infitta 
| nonostante le pressioni escici 
tate r ai icitici •> per far iicn 
trare la telisi,. 

I.a se/ione socialista u:iili( a 
ta, respingendo il < patto - -- 
stipulato qualche anno addio 
tro fra i dirigenti piovinci.di 
della DC e del PSl PSDI. per 
! una estensione globale del con 
tin sinistra in pini moia di 
I Reggio Calabria -- ha ialida¬ 
mente sostenuto raccordo con 
I il PCI o con il PRI per dai¬ 


ni, i ad una ammutisti azione 
(xipolare e realizzare un firn 
gramola elio esalti il ruolo del 
l'Ente locale e ponga line al 
le (lisci iminazmiii <d al mal 
( ostume. 


Agrigento 


Per fa politica anticontadina dei governi centrali 

300 mila persone espulse 
dalle campagne pugliesi 

Il dibattito al Comitato regionale per la programmazione - Re¬ 
spinto un interessante odg presentato da Giannini e Gramegna 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 16. 

Il quadro che presenta la si 
tiia/mne nelle campagne puglie- ; 
si è molto graie Sono stati 
espulsi dui processo pioduttivo 
nelle campagne, a causa della 
politica agi aria dei goierni. ni 
tona quella del Piano verde. HOO 
mila persone. Cna massa di gen¬ 
te die doirehhe essere impe¬ 
gnata in attività conseguenti al 
lo s\ iluppo industriale. 

Sempre in Puglia, si prevedo 
no. per i pi essimi cinqui' anni, 
appena diecimila po-ti ili lamio 
nei 'Ctloi <• industriale contro 
centomila persone die devono 
entrare nel processo produttivo 


Per armare a questo, giusta¬ 
mente il compagno Giuseppe Gra¬ 
megna. che ha parlato a nome 
della CGIL, indicava la necessità 
di promuoiete un mimo indiriz¬ 
zo degli inie.stimenti. capace di 
garantire la massima occupa¬ 
zioni' nella massima efficienza 
generale del settore, e perciò 
l’adozione di adeguate misure 
che poi tino ad allargare i po¬ 
teri (telili enti di sviluppo agri¬ 
colo anche in materia di e.'pro 
pi i. Prge procedei e. ha detto 
Giamcgna. alla elaborazione e al¬ 
la realizzazione dei piani zonali 
nella legione, per giungere ad 
un linei',, lappoito fio mdu 
stria e agricoltura e fra città e 
campagna. Kd è proprio questo 


quelle forze politiche come il 
PSU. che pure nel dibattito 
hanno espresso delle preoccupa¬ 
zioni su alcune questioni fonda- 
mentali dello sviluppo agricolo 
della regione. 

Domani venerdì, il Comitato 
— che finalmente ha avuto una 
propria sede — torna a riunirsi 
per discutere la relazione sulle 
infrastrutture e suH'ussetto ter¬ 
ritoriale. 

Italo Palasciano 


Domenica 
raduno 
regionale 
della FGCI 


\GRIGK\TO. 16 

t I. i gioventù -, (-diana |X'r il 
!.i»om <■ l.i Itiei'.i. per !,t pace 
e :! sor, al, -ano 5 " qucUo il te 
ma del i aduno icgionale eli»' la 
Federazione inni .ime comunista 
li i oi gam/zato per donici! ca 111 
mar/o ad Agngento 

Va de’tu intanto clic la esigei» 
/a di una 'rifatta mamfesta/io 
ne era sen’t.r [x-r puntnali/za 
la posizione dei gin,ani co 
uHinisti nel contesto de.le lo’te 
u » orso in t itta l'I-ola. jmt da 
te Taviio. di fatto e in tem 
pò utile, come FGCI ad una 
a'tiii’à elio dovi a dunostt arsi 
nei prossimi g orni utile con!ri¬ 
luto umazione che il nostro par¬ 
tito poiterà avanti noll'immincii- 
/a (lidie ele/ioni iier il rinnovo 
dell'Ass(*mti!e.i regionale sic.a 
liana. 

La scelta di Agrigento quale 
'cele de'l.i manifestazione non è 
intuita (ettamente a ca-o: nella 
città ilei Templi, infatti, più che 
altime, il malgoverno de. d die» 
teli sino e Li coi ru/ione si sono 
manifesta 1 !' ai tutta la loro con 
sist<‘n/a (on la frana, causa il 
caos inhamstilo e la sis‘ematic .1 
deturpazione del paesaggio. 

I giovani manifesteranno don 
qui* anche contro la corruzione 
e iter una effettiva autonomia 
della Sicilia. 

Sentendo come cosa loro, che 
li riguarda da vicino, i proble¬ 
mi della città: soprattutto per 
dimostrare che non è vero che il 
giovane si distacca dalla politi¬ 
ca e da tutto ciò che ad essa 
è strettamente connesso. D’altra 
parte la democrazia, la libertà, 
l’impegno che la pace sia salva- 
guardata individuando i perico¬ 
li che vengono ad essa dal con¬ 
flitto vetn,imita, sono elementi 
che si integrano in un impegni 
oltretutto ideale: questo, in fon¬ 
do. i’i senso e il valore della ma- 
nife sta/ione di domenca pros 
situa. 

Alla manifestazione, che è pre¬ 
parata dalle sezioni del partito e 
dai circoli della Federazione gio 
vauile comunista con impegno, 
parleranno il compagno Giii'oo 
I»e .Magia della segreteria nazio 
naie della FGCI e un membro 
della direzione rie! nostro par¬ 
tito 

Ru’lmans di giovani arriveran- 
no ad Agrigento da tutte le Fe¬ 
derazioni della S edia. 



OLBIA — L'intera cittadinanza ha preso parte alle dimostrazioni di piazza seguite allo sciopero generale. Ora contro i cittadini 
vengono minacciali procedimenti giudiziari. Il popolo di Olbia, attraverso l'Amministrazione comunale e i parlili autonomisti, 
continua a ricevere attestazioni di solidarietà da ogni parte dell'Isola e dal Continente 

Olbia: unanime protesta contro 

ia soppressione Dopo l'elezione della Giunta DC - PSU 

della linea con Sviluppi e sbocchi 
/■. della crisi sarda 

MfM mm «Il ■ w w !/■■■•■ CAGLIARI. Ri compri',i socialisti auto- 

I contrasti tra i partiti di nomi, i socialisti unitari e il 
» j , • centro sinistra e dentro i par- nostro partito. 

Assurde UCCUSe contro 1 ina- fili Ih mitro .sm,strn. che han- .\Vn..-mi«i iniziativa seria per 

. no P'ntulo alla attuale piofon si/tappare un processo di prò- 

nilestantl del 2 scorso jdq <r,t tegio- praminazinue democratica del- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. Ri. 

La lotta unitaria (Ielle pupo 
la/inni della Gallura e di al 
tre zone della Sardegna con 
tro la ventilata soppressione 
della linea marittima Oliva 
Civitavecchia, continua eoa 
successo, nonostante le minac¬ 
ce poliziesche relative ad un 
eventuale procedimento giudi¬ 
ziario nei confronti di chi ha 
partecipato alle manifestazioni 
di giovedì 2 marzo. 

Le a< cose 'uno di blo< < o 
stradale, ritardo nella parten 
za (l(> treni, ed filtro. Ma in 
questo caso il p, oee.-.so. 'e m 
dovessi' affrontare, vedrebbe 
sui banchi degli imputati Fin 
tera popolazione di Olbia, coni 
prese le autorità politiche, sin 
damili e amministrative. 

Infatti, l’intera cittadinanza 
è scesa in piazza. Tra l'altro, 
contro il proi cedimento projx» 
sto dal governo centrale si 
erano pronunziate le Camere 
di Commercio di Sa.-sari e Nuo 
ro. nonché vari enti diletta 


n * /* I L * LV'igenza inderogabile di dar 

Reggio V.3l3Dri3 Uta fui un proces'o che ni.n ,n- 

---- i tx e n rr.'d.ficare l'attuale mec- 

_ cani'tno di «ucunuiìazio*'e ed a 

COHVGCinO rimuovere eli oMacoii di carat- 

O tere 'fratturale (he impediscono 

»«miahnIa rulla un rapido 'Viluppo cieliaer:col 

figioncie SUII6 tura pughese. e stata a! centro 
„ . # dell'intervento 'volto dal compa- 

nnrfPrinnTinni fino Mano Giannini, a nome del- 

l'Alleanza regionale dei conta- 
- » I; rimi. Questo processo è pos'ibile. 

STOTQII ha affermato Giannini, con una 

n ,. rrin ,n Bn agricoltura irr.gua, profonda- 

KhGGIO LAi.AHKLi. lb. niente tra'formala, indii'tnah/- 
Sabato 18 marzo si terrà a zata. competitiva e moderna, li- 
Roggio Calabria un convegno tarata dalla rapna monop,v.- 
regionale, indetto dal ITI. sul stiva. Cna agricoltura <he non 
tema: « Il molo delle parte I nìo che e''ore ha'ata 'olia un 
cipazioni statali p<'r lo siilup nr *'' a d> proprietà e«xitad na 'in 
- , . ■ . , gola o ifx'r.mien e ,i''<x';a!a. no n 

po industriale ed economico |; uin>h lin , ..pendale. 

dolla LaLuina lino.i >u cui ò il Pmpo 

Im relazione introdotto a sa- , ^-de n. 2. ma una efficienza 
rà svolta dal compagno ono I eenera’e dei 'ottone agricolo por 


Il Ciano verde n 2 continua ad ^ j| Comitato regionale puglie 
(■"ere lo strumento per l'e«pul- so p t , r | a programmazione fi- 
smne dei coloni, dei fittili oli e nanziaria non ha potuto fare, 
dei contadini poveri dalia terra. j U . r ] a mancanza di precise scoi 
Di questo dramma che doveva t e tendenti a realizzare un or- 
essere al centro della relazione panico sviluppo dell’agricoltura 
sulle direttive di applicazione pugliese 

del Piano verde n. 2 discusso I/ottimismo Sll u 0 SO rt, d. que- 
ieri al ( (imitato reg.onale per la , agricoltura, che ispirava tut- 
lirograrninazione, non veniva fat- , , rt .| a7Ìone presentata al Co¬ 

la parola. La relazione tue'en- nillato u . mwi in parte attenua- 
tata al fornitati» rinUi ispittori (o nri ,]j in terventi del profes'or 
compari .menali dellagncoltur,. Fant . |SI>| p d( .ir, n gegner Mandrio- 
e delle Tur, Me D Amati e Greco. tj _ N(l] , ( p ,. r ó la mag 

'i e limitata .ul una indagine a| 0ran ^a del comitato non solo 
Mre<lamenti' MatiMica in (ili non j ); , accettato quelle linee del Pia 
venivano affiontati gr.n i prò , M) vor ,j,. n 2 ina ha compiuto 
h.cm: che '«-io di fronte all agri „ n g ra \ 0 a tto: ha respinto un 
coltura pugliese e nello stesso ar( j inp do ] . 4 ,orno, p*esentato da 
tempo la 'uà graia.e P°' SI 1 1 a (; lannmi ,. Gramegna. coti cui 
di sidiijnx). 1 si chiedeva essenzialmente di 

Le f<>rze reali ed umane che a ffj dar e ali'Knte di sviluppo ii 
nell agricoltura e dalla agricol- eompito di fare uno studio sul- 
,llr ‘ | mono, sono r'dotte | p prospettive di sviluppo deì- 

alla funzione ca semplici oggetti, l agricoltura pugi.e'o basando,;» 

Il tutto veniva affrontato ne.- su j pj a ni zonali: di convocare 
1 ambito di una meccanica ap- conferenze zonali; di far prò- 
plicdziLHic o disposizioni j>t?r m prio — comi* p,irlt* 
elargizione di finanziamenti puh- j^go schema di piano regionale 
Mici, in una relazione che ha __ d p , ano annerale dell Kn*e 
taciuto sul grosso fatto paglie irrigazione: e di chiedere l'im;>t* 
'e rappresentato dalla presenza n n( , q, rcal /zare in Puglia un 
della colonia nelle campagne. rp)0 dt c ,. n tr. ,i; raccolta e < 
un t.po di rapjKirto dal qua.e jrerr.»:«» alla p r i»luzi(Xie dei pn 
non 'i può pie'cindere 'e m ( ì t ^ 11 artofrutieoli c di centra 
1 ua!e affrontare e ri'Oiiere que . (K , r j a tipi//a/:i>r.e t- la comm.e: 
Ma crisi dalle rad.ci c laìizzaziane de: vini e degli o 

Accettare, come è «tato fatto pugliesi Richit'-te tutte, quc'tt 
nella relazione presentata al Co- ( .j u . p,>teiano essere respinte d , 1 
untato, la linea del Piano verde raonre'entant» della Camera c 
n. 2 il cui meccanismo punta commercio e da tutta quella L 
sulla accumulazione della ren- 5 ( -j a arretrata del comitato 
dita e dei profitti, significa non n, >r , g ;a da j rappresentanti < 
modificare nella sostanza l'at¬ 
tuale situazione di crisi nelle - 
campagne e andare incontro ad 

una ulteriore cacciata di coloni A D|><|mIa Cll 
e di braccianti dal pneesso prò- DIOIÌ 16 pi 

duttno._ 

L'esigenza inderogabile di dar 
vita ad un pr«xesso che m.n ,n- _ 

irte a rr.'d.ficar»' ratinale mec I gm |I||||ll|| 

cani'mo di accunuiìazio>'e ed a LQ u|lin|n 

rimuovere gli ostacoli di carat¬ 
tere strutturale (he impediscono 

un rapido sviluppo cieliagricol _ _ • • 

atóssi ;ssz commission 

cno Mario (iianmni. a nome deì- 
l'AHeanza regionale dei conta¬ 
dini. Qix"to processo è possedè. CATANIA, lo 

ha affermato (iianmni. con una Im protesta pxipillare h 

agricoltura irr.gua, profonda- stroncato il tentativo dell'an 
mente trasformata, industriali/- - ■ . . .. . . . 

zata. compitila e moderna, li- “trazione di centro s.nistr 
Idrata dalla rapna monop,V.- Kronte di scaricare sui I; 
stiva. Una agricoltura che non voratori e sui ceti meno abbici 
può che essere basata sulla un ti tutto il peso dei tributi loc. 
nros.i di proprietà conta,! na sin j R. con una discriminatoria ai 


FRANCAVILLA FONTANA 

Battuto il ceatro siuistra 
sul Coasiglio dell'Ospedale 


gno di rcal /zare in Puglia ina j '.ire ino dei si .,11 pii 
rete di ccntr. ri: raccolta e di 1 cordi programmiMmi: 
mercato alla |; r i»iuzi(Xie dei prò ! escludere . (wi'iin’i 
dotti ortofrut;co!i c di centrali { gruppi rii opjx^izimi- 


Nostro servizio 

FR WCAV1LI.A FONTANA. 16 

Il centro sinistra di Franca- 
villa Furilana. quel ceniro si- 
mslra che era sialo n,e"o su 
non per volontà del eorix» elet 
torale ma con intrighi e trasfor¬ 
mismi. s é sfasciato Ksso è stato 
clamorosamente battuto sere fa 
in Colisi giu» comunale proprio 
nel momento in mi. • forti di 
volontà e di numero *>. come 
•iieia dichiarato d sindaco Bra< - 
no s'.ii.i t< iitando di far pus 
'.are u; o dei suoi p u ixiio-i ac 
cord; programmi.ilici: «j-,*-l o di 
escludere . (o'm,nis’i »• o’.t ,i!t r: 
gruppi rii opixisizione d .,1 Con 


nel Consiglio di Amministrazione 
dell Ospedale Subito dopo la prò 
clair.a/KMie degli eletti d centro 
simsira ha abbandonato l'aula, 
rifiutandosi di discutere due 
grosse questioni riportate nel 
bordine del giorno e che erano 
state concordate dai capi gruppo 
consiliari: la esclusione di Fran¬ 
cai ila Fontana dall'area di svi 
lupjx* industriale e i ricorsi av¬ 
iere alla appi razione della 
! legge 167 

| P. : Ir’.glo-iosam.er.te di cosi 
| t on -,x.»*eia cadere questa animi 1 
I ri-tr tz o-e di cererò s.p..;r a Pi ! 

I b.t— .1 .Mali ( on-.o r.i/ion; ; p.i- I 
; 1* 1 oe'.l.i coihz-one aiei.ino rie 
, , so (li (•'( l'KÌt re i rappr* 'eli 
| ti'.tl 1 o-| .l'Il'tl (laiil (iirezi(*re 
j rie!} ()'*« da’" Chic-? I cnn.u 
. avevano forse demer.taio 


niel’t'l e !•> lec-'lii'-nte (hi 

l'O'tx-d.de do»t. Pannilo, (riusi 
gheie dell,» DC. 1 rappre-entanti 
del nostro j>,i rt ito ai ciano fnr 
temente contribuito alio sviiupio 
dell' 0 si>e(idle tanto (he. per e'ein 
pio. dalie 17 nula giornate il: 
riegen/a e da; 41 milioni di * n 
trate del 1%2 -1 e passat. alle 
42 mila glori 1 ite di degenza di 1 
ll* 6 ò e a circa i'/'O mdio-ii rii 
entrate. Cr'.t '.olà *■ s'.i"..i q i.r* 
rii la consideri/e ri •!!,< r) ; ,V 
sono pir’."> 1 rapo-. -* • • in* ri»-! 
ren’ro 'ini'-- 1 .tìlorche h icm 

j ten'ato nel Con-.g. 0 è. -lai- *ea 

i il//«t/l«»' f i *’ i »*/ 1 

j q a-ila ri*, ila C -c : 'il 111 . 1 / e al.", 


}H-r la tipi/za/iota- e la conim.er 1 'iglu> di Amm.m'tiaz.o' e del t * -o di 1-1 filli re 1 rappr* , 11 ; 
c ;d’ii 77 .izione dei uni e degli oli 1 1 O'ivri.rie Civile d* ! quale C"i | ti*.:: i <►-: .im-ti daiii ,-iirezioe*- 
pugliesi Rieh.e-te tutte, queste. I fanno pire. inir.‘erro*ta:'-en*e. j dei: O-ix da’" Ctne? I con.u- 
che ixvteiano essere respinte dai un dal 1971. , avevano forse demer.taio 

rappresentanti della Camera di Svio siati eletti Antonio Som- in q ."1 settore per cui si rite- 
co'orr.ercio e da tutta quella fa- ma per 1 ! PCI. .1 dot:. De Castri reva utile estrometterli? Niente 
scia arretrata del comitato e l'or l'MSI e Rasile per il PSU rii tutto questo. In tutti questi 
non g:à dai rappresentanti di quali rappresentanti de! Comune .ina . corre ha anche dovuto anv 

A Bronte su proposta del PCI e del PSl 

La Giunta s'impegna ad insediare la 
commissione per l'imposta di famiglia 


redazione mente mie!emirii ni rapidi mi 
I, gami ut! marittimi * 1.1 1 ,. S.ir 
RII.IARI. R>. digli .1 e il Continente 
ia (Ielle pupo || Consiglio comunale di 01 
Ima e di al | )|a> ((invocato (l'urgenza, ave 

Sardegna con v ntuto all'unanimità un or 

.soppressione ( | in( . ,j ( .i giorno protestando 

•ittima Olh’a- energicamente contro la venti 
.dirilima tua i ida suppressione della linea 
ulte le mmac- marittima e richiedendo, anzi, 
‘latti e ad un d |^,tcnziamento e l'ammoder 

Innento giudi- natnento dei mezzi di trastxirto. 
inti di chi ha . . . . . 

manifestazioni 0r! '- ' M Pn>h!ema s, par e 
r/n ra al Consiglio Regionale. Lo 

m» di Lini (,, •rii dichiarato il r «impugno on. 
nella parten Tom,M » 

altro Ma io 11,1,0 l ;i Giunta unitameli 

. te ai i.Épmesentanti degli il 

ne vedrebbe Ri partiti autonomisti 'Snidi 
imputati Fin !,( ’ * i-rt.* 0 » file un gì ave «ol|x, 
dì oihi i eoo» — ,,; i dichiarato d compagno 
politiche sin •'«•«•rolli - non solo pei Olbia, 
stridivo ma per l’intera Sardegna, se 

. éiUadinan/a >• pi ovved.mento j.nmm/.ato dal 
1 . Tra l'altro, ^uustero delle Partecipa/,or., 
limcnto projx» ^ ,atil1 ' <’ ,i; ' «|u«-U<* «•« ' I rasjxir 
) centrale si •'- «) lJ; idro della nstruttu 
le le Camere razione dei servizi di naviga- 
Sa.-sari e Nuo «•”«'«'^« r«> passar e. 

enti diletta ' Per Olbia la 'oppressione | 

, (Itila linea marittima sigmliche 

_rehhe la parali'ti completa del 

porlo. <on 1 tifli "i (he (jut'tu 
Tatto avrebbe sulla economia 
Ih| wj di ( ìm.i di 28 nula ahi 

N 'O 1 tanti. 

) 1 
————-| Per la Sardegna, la soppres- 

1 'ione della Cu itav eri ina Olbia. 

I 'icnifìeherehbe la p* rdita della 
j linea marittima più rapida |>cr 
| i collegamenti con il Continen 

■ I H | te. Giu.stifieata. quii di. oltre- 

! < hè necessaria, la lotta ingag 
J gì,ita dal fxipoio di Olbia p< r 1 
|g 8 j impedire la realizzazione di un 
1 provvedimento, di fin rio da pm j 
ImIB I parti assurdo. p,i//e'(o 

■ * Lo sciopero generale di tutte 
le Categorie, la pa; alisi di ogni | 

mc-id-n;.- riti attività industriah « (ornmer I 
’.Kiullo. (unsi «tale, ('adesione compatta al 
r.ippre-enianti !a nuitufc stazione degli studen j 
* avevano for ti di tutti gli istituti cittadini, 

o alio sviluppo «ono una chiara c*-.'ferma di I 
> (he. per (-seni f r,me il probU mi dei collega i 

m.fi'», n dr«n ni !* r!,,imi Olbia Civita ' 

e pa=sat. a i; t - v« etnia sia stato fatto proprio; 

di degenza di 1 «”> una intr ra città ». j 

:f«i mdio'ii rii II ministro ridia Marina Mer- 
,p'j',"’ cantile, rispondendo ai vari te j 

• • ri<*« 'egr.unnn di nrote-t;*. rei t« n 1 

..Forche !:,r'ró ’atuo di ''.limar' 1«- p.(>o!aZ !0 J 
. .» ri. 0 , 1 'e *e,i ni i*»'« re*s,|t(.. r.tàr.e r assoli! j 
’i I“- • » -< *-.- * V:n« nte inturob .bile ì la 'op | 

:i ui.iz *■ at.-i^ ( r:" >-,<•: e d<i:,-; In? marini ; 

-e/ •■ • o,, ; (T1 (j .,, I 

I 

; ora tr.,u: * A-'iriutanv r.-‘- i:nnrob,ih j 

«:• -i.,k •..•a e.*- 1/» n< -« sienlK.i. fx-rò. a : -n , 


CAGLIARI. Ri 

/ contrasti tra i partiti di 
I centro sinistra e dentro 1 par¬ 
titi di (entro .sinistra, che limi- 
! no imitato alla attuale piofon 
j do cri 1 del poi ermi rep 10 - 
nale. (In- non /mini es.sen- sii- 
pciotu con espedienti e mano 
1 li-, sitila il I die so del falli 
",cnhi della (oah'ione e della 
formula di cenila saastia di 
J h onte al (‘impilo eruttale di 
far uscae la Sardeqna dallo 
stato attuale di 1 1(lunazione e 
di crisi, attraverso la tu cica 
1 li una nuora piattaforma po 
litica, (lutisa da quella sii cui 
era .sorto il rumo ((uauiucmia 
le regionale oggi in ria ili al 
Inazione. Im nuora piattafor 
ma ha troi alo una prima ma¬ 
nifestazione negli indirizzi ilei 
l’tidp voto sostenuto, nel Con 
sipho repunude. da uno schie¬ 
ramento ( la- ra da talune for¬ 
ze cattoliche al Id i. dal Con 
• ii/Iio mriaio al l'arlanu-ntii 
lasse pubbli '11 di industriahz 
zazionc. lupudazione della ren 
dita fondiaria, p-ani zonali di 
trasformazione aqricnla e pa 
sturale obblipatori. elevamento 
del livello dei salari, piena or 
cnpazuine. eie > e dalla map 
pioranza parlamentare di crii 
tro sinistra sostanzialmente re 
spinto. 

M 11 la lotta per realizzare 
| g nella pinttaf'trmn non jmleva 
1 né può e.sere contenuta n<u li 
miti, particolarmente analisti 
in SnrtU-pna, del centro siri 
sìra. Da ima parte e.sa por 
ta. come ha piò p-irU-éo a < 01 , 
trapi>osizi'im e lai et azioni m-i 
partiti rii (.entro sinistra, a 10 
inumare dalla DC. dall'altra 
esine, ('ime condizione imprr 
scindibile. Tappo apio delle mas 
sp C quindi nuovi rapporti tra 
le forze popolari (Minutano 


Brindisi 

Primo successo 
dei lavoratori 
degli alberghi 
e mensa 


revolc Adolfo Fiumanò. Nel di 
battito interverranno i compa¬ 
gni on. Massimo Caprara cd 
Abdon Alinovi, della direzione 
del PCI e segretario regio- 
Mie del partito in Calabria. 


line.» su (vii è ini|X>-t,»to i! P'.ipo 
vede n. 2 . ma una efficienza 
genera'*' del «ctto'-e acrieolo per 
piu alti livelli di occupazione, 
salariali e di reddito contadino, 
per l'aumento e la specializza¬ 
zione della produzione agricola. 
Ciò che si può ottenere soprat¬ 
tutto con la elaborazione di pia¬ 
ni zonali. 


CATANIA. li> 

Im protesta popolare ha 
stroncato il tentativo dell'am- 
ministra 7 Ìono di centro sinistra 
di Rronte di scaricare sui la 
voratori e sui ceti meno abbien 
t i tutto i] pi so dei tributi loca¬ 
li. ion una discriminatoria ap 
plic-azione della imposta di fa¬ 
miglia e della imposta di pa 
teme. 

Infatti, nel corso di un incon 
tro con una delegazione di cit¬ 
tadini guidata dai rappresen¬ 
tanti del PCI e del PSIUP. il 
sindaco ha dovuto impegnarsi 
[ a sospendere dalla riscossione 
1 II ruolo delle imposte e delle 


tasse comunali fino a quando 
non sarà stato completato l esa 
me di tutti i ricorsi presentati. 

L'amministrazione comunale 
si è impegnata formalmente ad 
insediare nel giro di p-vchi eior 
ni la Commissione di prima 
istanza per i tributi locali, af¬ 
finchè ungano esaminati i 2.700 
ricorsi contro l'imposta di fa¬ 
miglia già presentati da citta 
dini che hanno prevalentemente 
redditi di lavoro o che sono 
pensionati (per cui il PCI ha 
chiesto la totale esenzione). 
Impegni precisi sono stati as¬ 
sunti anche per l'imposta di 


patente, con cui l’amministra- 
zione intendeva colpire 760 la- ! 
voratori che niente hanno a ! 
che vedere con essa, esspndone j 
esenti per legge. 1 

Il rip* osimi nto della giunta 
di centrosinistra su tali pro¬ 
blemi costituisce irdubbiamen 
te un significativo successo del 
l'azione delle sinistre che han 
no > 0 'tenut»> le giuste rivendi¬ 
cazioni della cittadinanza: i 
rappresentanti del PCI prose¬ 
guono ora nella loro lotta con¬ 
tro gli orientamenti antipopo¬ 
lari degli attuali amministra¬ 
tori. 


ni'*., e .i.« /*••<»•!, 

;<>te:*- 

I) strigliti ii.» ur.i tr.ii: * A"iri'.;t,i.m.« 

ile rii (•••( gii-*- *:• -i..k •..-.( r.-- ./» n<-« 'igni! 

che f-r.ir.o state z- .di//.:**- r -1 ìutom* r.te imp 
Mun < ip:o rii Francai,ila •• ci- ; a j o:la ni/ - d { 
garantivano, cor» qiMlu^q...- Im* a Cu 

mmi'traz.one (h" si e 'io.,: -.1 
rial 19.71 in jx*. .1 rar)-)-*-*--» ( .«-'-■**nua. 'i ra 

tanza ri*-!!*- !;" r 'o-.i:i/.- ;n F :r -o >' n' 1 -ì 

corr.n.ission: *•< i *,rgar. -i-i rii r ». ? i rii b> n altre 

ir.n .1 co-'.-ri’.ir" 1 ! (.;-•.* ' I Ti;t*,* ìmtx g- i ] 

n-Ta ha tenta-.* rii far p'* 1 • (•< ra: no \* r;*n 
i.-are il wr* ««„» «» j r..;.'.'j. { /i«.ne*di 

ri «1 —vini: ♦ I . - r - 

it ri:-* t ili-li In l»--,- i fa | 

n*>si * arco-.;! j'-ogr.iT-;',.-* ci -, ! '* ■" 

:] (er,"o ' m-'r.) '• r.n-oi ,"* \ * tir.:, 
n: (*( !i’rii re 1 c*,n ,ri-.-i r.or: 

J .ia:!a ri.re/.one ri'l!'Osiw>ri.,;r 
j ,»r«re ria! C on-.r / n ri"! Po—e 

| dal: F.C4 rial Pa-mi.itn '(.V,; - 

«•irò d.i!!c Oi ere Pie e da t,.**e 
q-iarte le aì-'e avr-.m."!/» 1 ! coti ACCH 

prese anche q-.rìle con«u!tive' Moal; 

Era quindi loamo (he il Consig] r> 

C.vranale ron poteva accettare fSOlIn II 

una tale assurda ed incivile rii MCIIU 

: scri-r-inaziore ed è stato quindi .. 

giusto che il centro sinistra su- OOll 0 

I Risse una co-i s cnif.ia*,va 'con 
f'ta. 

Scegliendo la strada della ri' T .. 
scrin l -n.i7,o i 'e il Cfntro s : ni 4 ira e . l. 

soor.ittutto la DT hanno mostrato e non 3 a *'*£ 
i quale è ).i sostanza della lo’-** artigiani di F 
! oT.»siz,one a!!e rit<isjorii che mi no rivolgersi. 


sede coi ornativa s,x»o state p^e 
se per escludere Francavilla rial 
l'area di sviluppo industriale 
Per vincere la battaglia de!la 
industrializzazione v'è bisogno 
delle unità di tutte le forze po¬ 
litiche democratiche e popolari. 


Eugenio Sarli 


Imam* r.te impi-«ibi!e Pe r c-j« j 
ia lotta niz-dta per la dift-s? , 
(.'••ila lira a Cu itavc-c c'nia Olbia, 
continua, si rafforza, sj cstcn- 
( ; ,-. fir.i» a quando (iichiarazm- 
? i (ti b> n altro tot;.*. (■ soprat 
tip'i* imzx g'u preci'*. * in ren j 
ci‘ra: n-> v •nnirv 1 r",p<- ih:!• > 
F.-Pua/iore (ì: un D'oi v« d.mco 
a* (in offer.. cd n ! a r.on 
- !•> «>‘b.<:. tra !u ''arù-'g:..* . 

ara. I 


Assistenza 
della « Libera » 
agli artigiani 

PALERMO. 16 

Tuttti eli artigiani .aderenti 
e non alla Libera associazione 
artigiani di Pai* mio. potran 
no rivolgersi, per 1 assistenza 
e la consulenza legale, tributa 
ria e .sindacale, all'ufficio le 
gale dc-llasiociazione ste--a 
dia Manano Stabile n. 10) di¬ 
retto dall’avvocato Rocco Im 
V erde. 

Nc da notizia un comunicato 
della « Libera ». 


proprio ; BRINDISI. 16 

I La lotta che i lavoratori «i* 1 
na Mer 1 settore alberghi e mense di 
vari te { Brindisi conducevano da anni 
rei tiri 1 per imporre il rispetto rii i con 
ijxriazw j tratti di lavoro c- per elimina 
r assolti ; re alcun*- gravi Reme di su 
la ' op ’ le r-fruttam* !.io riti jx r'on 1 
marini ; . prima fra tutte quella ri* 1 

I rr.T.nr* uni *ì< ; pr-.pr;« tari »:< i J 
nrobab j b ^ r - > r.s-mranti e dei cat 
ò as-o /«' utilizzano in mirica ma- 
Per cu : 1 -*•«■« ia - ottenuto un primo 
1 dife'? ! ^portante successo, 
ia Olbia. Si è infatti costituita, presso 
-i csten- l’Ufficio di Collocamento. la 
liarazio. commissione paritetica di qua- 
sopr.it litica per i lavoratori dei bar. 

• 10 re : 1 | n=-,*ran*i e caffè. 

p* * " i b : ! • j Im commissione è co-titu.ti 
«dunen ria: r.ippr*—. ntari'i riti!,*. CGIL, 
la r.on della CI v: L *' rie:!; 

• g:.a > r.t- rici Comm* rciautt. 

Ne fanno p d rtc. p* r i urea- 
p. cat:: Pa-qu.rie More!!:. Ttori i 
ro Ri ntana 111.Gioì d nr.: Carica- 

- io. G:ov anni Saracino corno 

ì membri effettivi. Giovanni C,ar 

• l gitilo e Antumo Stea come 

• membri supplenti. 

Per la Associazione dei Con;- 
*0 a mercìanti ne fanno pane: Dc»tt. 

Tc-odoro Malcarr.e. Giuseppe 

mi Palazzo, dott. Aldo Parinola, 

Gaetano Coc-ozza rrumbri ef- 

IO. 16 fettivi; Giuseppe- Giubilo e I.ui- 
.aderenti gì Ttele'co membri supplenti, 
x-iazuine I.a Commi"i**r.f che ha il 
potran compito di censire il personale 
ssi'ten/a occupati» (• ri,'occupato, di lalu- 
tnbuta tarrc la capacità professionale 
Rie 10 If e tc-cni( a. di classificarlo nella 
stes'a categoria e di attribuirle la 
. 10 » di- qualifica che gli compete, ha 
occo Im nominato il dott. Teodoro Mal- 
carne presidente. Segretario è 
nunieato stato nominato Pasquale Mo¬ 
relli della CGIL. 


leni, compre a i socialisti auto 
nomi, i socialisti unitari e il 
nostro partito. 

Sessuati iniziatica scria per 
si duppare un processo di pro- 
praminazione democratica del 
leconomia regionale può essere 
tirna , a senza raccordo di tut¬ 
te le forze popolari delTanto 
nonna, e. m pillilo luogo, scn- 
.0 il pi nmp ile partito ope 
mio. che c il nostro. 

I.a Snrdepna aspira a (/ne 
sta iniziatica, ("e oppi, nel 
I isola, ima coscienza molto 
larpa del fallimento della poli¬ 
tica di investimenti mdu.drndi 
finora attuata e della ini/mv i- 
hilità di srilttpfHire Tnpriroltu- 
ra senza una profonda rifor¬ 
ma aararia. die liquidi le ren 
dite parassitane. Tutti 1 dati 
concordano nrlTindicart- il di¬ 
cano crescente tra mvc dimen¬ 
ìi e sviluppo delTocciipazionr. 
intesa come impiego di risia ,e 
potenziali, materiali e umane, 
inutilizzate. Cre.ce mi ere il 
(irrido di mutilizzazione di (pie 
ste risorse e delle forze di h 
coro, mentre il livello medio 
ì delle retribuzioni degli occu¬ 
pati è assai modesto. 

Il tipo di industrializzazione 
basato supli investimenti mo 
unpoliatiri privati, per nstrc f ti 
poli imitisi rudi, è stati 1 posto 
in crisi aperta, {.'intera arca 
/Misturale Ci/ t dell'isola ) re 
spillile il corso di dcpradaz'O- 
ne da mi c investita. Se non 
-1 ricondurrà rap-damentr la 
autonomia olle wio rodo i p 
alle su,- Tarpani .doriche, cn 
che Ti-titnzione sera colpita 
da una crisi che può diventare 
acuta. 

Sui ri idioti di IH anni di au 
tonamia, il nastro piudizm è 
negati va se si bada aph a-prt 
ti economici e sociali (rispetto 
al Nord è cresciuto il grado 
\ di arretratezza). politico se *i 
barin ai proressi di coscienza 
e’ie spingono verso Timità au- 
tonomistica delle grandi mas 
se popolari■ rpir-U processi sa 
no andati ai ariti e oggi e.v- 
qono ■'burchi concreti sul piano 
jy,litico Isi cousa fondomrn 
tale <Ielle difficolta delle De 
qiom a Statuti) Speciale sta ne! 
fatto che non è stata realizza¬ 
ta la riforma regionalista del 
lo Stato, prevista dalla Costi¬ 
tuzione 

Se non si riforma lo .Sfcrfo, 
le tendenze centralizzalrici. po 
litiche ed economiche, soffo¬ 
cheranno. insieme con Ir re¬ 
gioni ordinane, anche le regio¬ 
ni speciali. Se non si riempir 
r -»* r.on si rinnoi a il quadro 
delie n-Povomir con il conte 
"nto di uno programmazione 


1.11 ij^v.ii .1 *. 1 | unto ai uno programmazion* 
pr*,pr:t tari *:< 1 J domorra’tra. Ir autonomie spe 
iti *■ dei cat I c,ah coni limeranno a deg r ci 
manif Tri rriri' rlnrsi ni Hi Hnrrr/tnv.i 


Ctalì ronhììuernnn o <i r\pr) r a 
dar-i al ruolo di doppioni de! 
Camminisi razione statale e di 
strumenti di sottogoverno. De 
nvano di qui le responsabilità 
della Democrazia cristiana, 
particolarmente gravi per quan¬ 
to concerne la mancata attua¬ 
zione del dettato costituzionale 
e la degradazione del concetto 
e degli istituti dell’autonomin. 
Ed e quindi contro di ps-'a che 
bisogna dirigere la lotta uni'a- 
r ;a delle forze r,pera : e. demo¬ 
cratiche. cutonomiM-che. La 
G’unta Del Rio (DC PSVi deve 
essere combattuta sosrr,Uu f *o 
pe~chc. prozie ad un errore 
dei socialisti sardi e del PSU. 
essa consente alla DC di esi¬ 
tare sulle scelte di fondo e ri¬ 
solutive. di riordinare le sue 
file e di ripartire all'attacco 
per spingere ancora più a de¬ 
stra Tasse del governo regio¬ 
nale e della politica generale, 
in Sardegna e nel Paese- 
Contro questa prospettiva è 
il movimento unitario po litico 
e ni massa che nrco're guar¬ 
dare e volgersi per potenziar¬ 
lo e svilupparlo: in esso noi 
vediamo, già in atto, il nu¬ 
cleo di una nuova alternativa 
democratica e autonomistica 
cui è affidato Tarrenire della 
Sardegna. 

Umberto Cardia 






















PAG. 7 / marche 


l’Unità / venerdì 17 marzo 1967 


Sarà aperto da una relazione di Guido Cappelloni 

Domani alla Fiera della pesca 
l’assise dei comunisti marchigiani 

Saranno presenti 270 delegati. Interverrà anche una delegazione dei comunisti 
dalmati - Le conclusioni saranno svolte dal compagno on. Giorgio Napolitano 



Civitanova 


Battuta la DC: eletta una 
Giunta unitaria dì sinistra 


Ancona 


Ancona 


Corona in visita 
ai centri turistici 

La tavola rotonda a Jesi 


ANCONA, lfi 

Il ministro ikt il turismo e 
lo siK'ttaeolo. on Corona, m vi¬ 
sita ufficiale nella pi (ninna di 
Ancona nei giorni di sabato e 
domenica, presiedeià a Iesi un 
interessante « Incontro tuo le 
Pro Loco e con l'attivo del tu¬ 
rismo pnninciale ». Alla riunio¬ 
ne parteciperanno tutto le ca¬ 
tegorie economiche e turisti¬ 
che. oltre i responsabili delle 
27 associazioni Pro Loco. 

Il programma delle due gior¬ 
nate anconitane del ministro 
Corona prevede una visita uf¬ 
ficiale a Loreto nella mattina¬ 
ta di sabato, con ricevimento 
In comune ed incontro con i 
dirigenti turistici locali nella 
sede dell'azienda di soggiorno. 

Nel pomeriggio della stessa 
giornata l'on. Corona si intrat¬ 
terrà ad Ancona con gli espo¬ 
nenti del turismo dorico negli 
uffici dell’Azienda di soggior¬ 
no e turismo c Riviera del Co- 
nero *. Infine, nel pomeriggio 
sarà a Monte S. Vito, dove sarà 
ricevuto dalle autorità locali e 
dai dirigenti della Pro Loco di 
recente istituzione. Domenica, 
come abbiamo riferito all'ini¬ 
zio. il ministro presiederà l’io 
contro con le Pro Loco e con gli 
operatori turistici della pro¬ 
vincia. previsto per le ore !) 
nella sala consiliare di Iesi. 

Per l'occasione il presidente 
deH'EPT di Ancona, ragionier 
Francesco Renzi, ha fatto af¬ 
figgere nelle città che saranno 
visitate dal ministro un mani¬ 


festo nel quale viene riferito, 
fra l'altro, che la provincia 
di Ancona nel lllfifi, ha registra¬ 
to un afflusso di turisti pari a 
due milioni di presenze con un 
incremento rispetto alPanno 
passato del 23°?> con un apporto 
al movimento economico che si 
aggira sui 1G miliardi di lire. 

K’ certo che negli incontri sa¬ 
ranno illustrati e dibattuti i 
due disegni di legge predispo¬ 
sti dal ministero del Turismo. 
Il primo di questi schemi di di¬ 
segno di legge riguarda il po¬ 
tenziamento delle strutture tu¬ 
ristiche del paese (ministero. 
Knit. Enti provinciali per il tu¬ 
rismo. Aziende di soggiorno e 
turismo. Pro Loco ecc.), con un 
onere aggiuntivo di 12 miliardi 
di lire l'anno. 

Il secondo disegno di legge 
prevede le provvidenze per la 
razionalizzazione e lo sviluppo 
della ricettività al!>erghiera e 
turistica. Si tratta di un prov¬ 
vedimento che attraverso inter¬ 
venti differenziati, abbraccia 
l'attrezzatura turistica in senso 
estremamente Iato: dalla co¬ 
struzione aH'ammodernamento 
e all'arredo. 

L'incentivazione si differen¬ 
zia in tre direzioni; con rife¬ 
rimento alla localizzazione 
(arce di sviluppo), con riguar¬ 
do al tipo di impianto (turismo 
di massa e turismo residenzia¬ 
le). in relazione al grado di in¬ 
teresse pubblico dell'opera (in 
funzione, cioè, di un preciso 
obicttivo sociale). 


Pesaro 


Sabato e domenica 
elezioni per le 
mutue contadine 


PES \HO, 15 

Sabato 18 e domenica 11» si 
■volgeranno celia nostra prov:n- 
C i ’o eiezioni por il r:nno-, o dei 
consigli direttivi delie cas~e ina¬ 
lile contadine- La consj'.taronc è 
caratterizzata da un d.ffaso mal¬ 
contento tra la categoria dei col¬ 
tivatori dovuto al cattivo funzio¬ 
namento di questo importante en¬ 
te assistenziale gestito nella mag¬ 
li oranza dei ca'i dall’organizza¬ 
zione bonomiann. 

Da due anni a questa parte, 
per esempio, i coltivatori diretti 
hanno dovuto picare direttamen 
mente qualsiasi visita medica 
sia specialisj.ca sa generica, e. 
fatto ancor pò aravo. qi.v-V vi 
«do devono c«ve per la mag¬ 
gior par‘e ancora r.mbcrs.ve; i 
contributi nella nostra nrovncta 
sono aumentati del e ro 

nottante q.vsto armento l'Ente 
presenta un defic.t di ben cin¬ 
quecento m:l om e nell'anno ;n 
corso si prevede raggiungerà gl: 
ottocento milioni. 

L’Alleanza contadini lia scon¬ 
fessato apertamente la gesfone 
antidemocratica e fallimentare 
dell'organizzazione di Ronomi ed 
ha presentato nella nostra pr«» 
vinc a le propre liste in cir¬ 
ca cinquanta comuni. 

La risposta de; dirigenti del- 
ror.e.tnizzaz.one bonom.ana è sta 
ta rabbo«a, prepotente e questi 
non hanno ostato ad adoperare 
pressioni e r'C.VM 4 - ngn genere 
Tra i nume-osi casi ne citi.t 
mo ale mi significativi. A Sor- 
ningarina. i dirigenti de'ia col¬ 
tivatori diretti hanno raccolto 
firme dichiaranti l’accettazione 
«Ielle candidature, casa per ca- 
«senza che questo avvenisse 
presenza del segretario co¬ 


munale oppure dì un notaio 

A Nova Feltria. quando ancora 
nessuno conosceva la data delle 
vota/ okv. «ono stati -orprese men¬ 
te,- facevano firmare, questa vol¬ 
ta alla presenza del secretano 
comurale, per rappresentazione 
della loro I»«ta. coltivatori diretti 
che erano completamente tenari 
di ciò che facevano: era stato 
detto loro che le firme servivano 
per nominare alcuni delegati ad 
un convegno che avrebbe dovuto 
svolgersi a Roma! 

Ma il fatto p ù grave «i è ve¬ 
rificato a SantTppo'.ito. dove con 
ricatti e soprusi di ogni cenere, 
hanno co-troVo d, e co'tiva’ori. 
cand dati della li**a dell’Alleati 
za CiV'tad ni. a d.meffsi. 

A tutto questo s-, accitnca che 
Iorgan smo d; Roromi è estro 
mamente favor’to da una lecce 
elettorale thè ha tufo le cara! 
tori'*, che di una truffa. lì voto, 
per e sema o. può essere espresso 
tram.te delega (di questo i bo¬ 
nom inni ne fanno incetta adope¬ 
rando menzogne e ricatti): ì seggi 
elettorali bonomiani allestiti mol¬ 
to spesso nelle sedi dei consorzi 
agrari e alle operazioni di voto 
non presenzia un pubblico uffi¬ 
ciale: la ripartiz ; ope dei seggi 
non avviene in maniera propor- 
7 'ona’o venendo cosi a mancare 
la presenza do!roppos ; 7tone ir, 
«eno ai consigli direttivi. 

Un ordine rei giorno prosen 
tato dal Partito comunista, dai 
Partco socialista unificato e dal 
Partito soc alista italiano di un.tà 
proletaria, in cui si sollecita il 
Renato della Repubblica a di¬ 
scutere e approvare la modifica 
di tale legge, è stato votato re¬ 
centemente dal Consiglio comu¬ 
nale di Pesaro. 


ANCONA. l(i 

Come abbiamo già annuncia¬ 
to nella sala dei convegni del¬ 
la Fiera della Pesca di Anco¬ 
na, si aprirà la seconda confe¬ 
renza dei comunisti marchi¬ 
giani. 

Saranno presenti 270 delegati 
nominali dai cinque comitati fe¬ 
derali delle Marche: sono se¬ 
gretari di sezione, responsabili 
di zona, rappresentanti di ca¬ 
tegorie, giovani, donne, ecc. 
Interverrà all'assise il compa¬ 
gno on. Giorgio Napolitano, del¬ 
la Direzione del PCI. Alla con¬ 
ferenza sono state invitale rap¬ 
presentanze della DC, del PSU, 
del PSIUP e del PRI. 

Il comitato regionale della 
Lega dei comunisti della Dal¬ 
mazia — legato da fruttuosi 
cordiali rapporti con il comi¬ 
tato marchigiano del PCI — ha 
confermato la presenza ai la¬ 
vori della conferenza di una 
propria delegazione. 

La relazione introduttiva sa¬ 


rà svolta dal compagno Guido 
Cappelloni, segretario regionale 
del PCI sul tema: « Unità del¬ 
le forze democratiche e regio- 
naliste per lo sviluppo econo¬ 
mico ed il progresso civile del¬ 
le Marche ». 

Si aprirà poi il dibattito che 
sarà concluso nella giornata di 
domenica dal compagno Gior¬ 
gio Napolitano. 

Al centro dell'assise dei co¬ 
munisti marchigiani figurerà la 
questione della riforma agra¬ 
ria, perno centrale dello svi¬ 
luppo economico e civile della 
regione, della sua industrializ¬ 
zazione, del futuro assetto del¬ 
le sue città 

Nella foto: una recentissima 
manifestazione contadina in¬ 
detta dal PCI e PSIUP ad An¬ 
cona in appoggio alla proposta 
di legge Milillo-Colombo. 

Alla testa del corteo II signi¬ 
ficativo slogan: « Il progresso 
delle città comincia dalle cam¬ 
pagne ». 


Dal nostro corrispondente 

CIVITANOVA, 1G. 

Il Consiglio comunale di Givi- 
tanova ha eletto ieri sera — do¬ 
po una lunga e dannosa crisi — 
la nuova Amministrazione comu¬ 
nale. E‘ stato eletto sindaco I av¬ 
vocato Aldo Gatti (PRI) menile 
a far parte della Giunta Mino 
stati chiamati Nello ('lavatimi 
* (PCI). Federico Gasparrom 
(PCI). - Lapponi (Movimento au 
tonomo socialisti) e il dottor Ma 
rio Perugini (PSIUP). come as 
sessori effettivi, e Natale Me 
co/zi (PCI), avvocato Romualdo 
Turtufoh (PCI) come a-rossori 
supp’enti. 

Il rappresentante del PSl' ha 
votato scheda bianca. Finalmen¬ 
te a Civitanova. do[>o anni ed 
anni di immobilismo, di crisi 
ininterrotte, di scandali in seno 
ad Amministrazioni di ccntro- 
-anistta piu o meno variopinte, 
è stata eletta una Giunta che dà 
sene garanzie non solo di -ta- 
lolita ma di operaie eolici ria¬ 
mente per un Comune che sta 
andando alla dei iva. 

La città ha fiducia in questa 
Amministrazione dal momento 
che il numeroso pubblico che 
affollava la sala del Consiglio 
comunale ha sottolineato con un 
forte applauso, mai avvenuto per 
il centro sinistra, la nascita di 
questa Amministrazione. 

l.'avv. Gatti. apiM'iia eletto 
sindaco, ha fatto delle precise 
e brevi dichiarazioni. A chi gli 
faceva notate — specie i ruppi e 
ventanti di oigalli di stampa go 
vernativi — di non essere ree 
lenti' con la decisione del Dilet¬ 
tivi, provinciale del PRI. il sin¬ 
daco ha ri-posto che innaii/itiit 
to era suo dovete, come citta¬ 
dino. accettare la formazione di 
questa Amministrazione, dopo lo 
sfacelo completo del centro - si¬ 
nistra. 

In quanto a coerenza, egli ri- 
siietta i deliberati del suo partito 
che. tempo adidetro. comunicò di 
essere pronto a modificare le sue 
alleanze pur di evitare il com¬ 
missario prefettizio. Politicamen¬ 
te. egli resterà sempre un re- 
pubblicano. 

L'on. Tamhroni. a nome della 
DC. si assumeva il compito di 
difendere In Federazione del PRI. 
Inoltre, egli ha di nuovo diino 
strato quanto la DC tema que¬ 
sta Amministrazione, dal momen¬ 
to che gli è uscita la infelice 
frase che « se era questione di 
fare il sindaco, la DC poteva 
essere d’accordo ». 

Il compagno Palmini ha fatto 


rilevare che la nomina di questa 
Amministrazione democratica ed 
antifascista, oltre a seppellire de¬ 
finitivamente il centro - sinistra, 
getta all'aria tutti i tentativi della 
DC usati in questi giorni. Ci sono 
fatti che alla opinione pubblica 
non è difficile mettere insieme: 
prima l'on. Tamhroni non firma 
la delibera per la nomina del 
sindaco comunista; poi, il prefot 
to lo sospende illegalmente; in 
line, nella riunione del Consiglio 
di sabato, la DC abbandona l aida 
per far cadere il numero legale 
Una DC. quindi, isolata dal con 
testo delle forze politiche e tt.irii 
ne. elle può colloquiare solo col 
rappresentante missino: una DC 
battuta nella sua politica anti 
comunista di inarca tambronia- 
na. alla quale non è stato pos¬ 
sibile nemmeno giocare l’ultima 
carta, cioè l'avvento de) coni 
missario prefettizio. 

La qualificazione programma 
fica della nuova Giunta si basa 


sulla conclusione della quinta con 
feren/a dell'ANCI (Assocaizione 
comuni italiani) di Salerno arric¬ 
chita dai problemi locali, sui qua ¬ 
li torneremo nei prossimi giorni. 

A questo punto, rimane da con¬ 
cludere dicendo di come sia com¬ 
prensibile la stizza e la delusio¬ 
ne non tanto della DC quanto 
dell'on. Tambrom Egli infatti, 
dolio l'arresto dell'ex sudai o 
Racaloni, era calato a Civitanova 
tome il salvatole della DC e del 
Comune Qui aveva compilato la 
lista a suo piacimento e non ave 
va mai lesinato la s Ull caratten 
-tica azione pateinali-t ca e 
clientelate. 

Oggi è isolato, a Civitanova. e 
già si lui sentore che i suoi 
amici avversari di partito lo pon¬ 
gano sul banco degli imputati. 
La manovra è evidente - le eie 
zumi ih, litiche sono vicine, e già 
si discutono le candidature. 

m. g. 


Tabacco alluvionato: 
inchiesta della Sanità 


Monte S. Giusto 


I calzaturieri hanno piegato 
l'intransigenza padronale 


MONTE SAN GIUSTO, lf, 

I 2ófi(> calzaturieri di Monte 
San Giusto hanno anch'essi 
piegato l'intransigenza padro¬ 
nale do|x» aver effettuato tre 
giorni di sciopero. Nella tarda 
mattinata, infatti, i padroni so¬ 
no stati costretti a firmare per 
impegnarsi a rispettare il con¬ 
tratto nazionale di categoria ol¬ 
tre ad altre rivendicazioni po¬ 
ste dalla FILTA-CGII, come ad 
esempio il versamento dei con¬ 
tributi assicurativi sul salario 
reale percepito. 

Slamane, gli operai di Mon¬ 
te San Giusto avevano respin¬ 
to la manovra dilazionatrice 
degli industriali ed avevano 
scioperato compatti come negli 
altri giorni. 

Come negli altri comuni, an¬ 
che a Monte San Giusto i cal¬ 
zaturieri hanno dimostrato la 


loro compattezza e la loro co 
scienza di classe Erano olla 
primissima esperienza sindaca 
le e. nonostante ciò. hanno di 
mostrato di saper resistere un 
minuto di più del padrone. 

Dalle agitazioni, quindi, che 
hanno interessato prima i 4 mi¬ 
la calzaturieri di Montegrana- 
ro e poi quelli di Monte San 
Giusto, possiamo trarre le pri¬ 
me conclusioni, che cioè nella 
provincia di Macerala, come in 
quella di .Ascoli Piceno, i pa¬ 
droni delle scarpe non potranno 
più sperare di racimolare altri 
profitti attraverso il supersfrut 
lamento. La categoria è oggi 
decisa a far rispettare i suoi 
diritti. La maggioranza di es¬ 
sa sono giovani che hanno ab¬ 
bandonato i campi: ma hanno 
egualmente dimostrato di saper 
lottare 


Umbria 


Acquasparta: la maggioranza PLI - DC - PSU respinge 
al Consiglio comunale la richiesta del PCI 

Niente inchiesta sulle tasse 
pagate dal sindaco-industriale 


Nostro servizio 

ACQUASPARTA. IG 

La maggioranza del Consiglio 
comunale di Acquasparta ha re¬ 
spinto la proposta del gruppo 
consiliare comunista di promuo 
vere una « t(immissione d'mchie- 
sta sui criteri della applicazione 
della imposta di famiglia al Sin¬ 
daco Ci conti, agli altri membri 
della Giunta ed alla popolazio¬ 
ne. e sul tipo di appalto dei la¬ 
vori ». Democristiani, socialisti e 
destra, hanno fatto quadrato at¬ 
torno al grande industriale mi¬ 
liardario ing. Creonti. Sindaco 
della città, a capo di una mag¬ 
gioranza ibrida, con PLI DC-PSI. 
con la sola opposizione conni 
msta. 

L'n atto grave antidemocrati¬ 
co quello compiuto dalla mag 
gìor.mza del Consiglio, volta a 
togliere ogni autonomia, ogni pos 
sibihtà di intervento al Consiglio 
stesso su tutta la delicata ma¬ 
teria denunciata dalla interroga 
zione del PCI. Rispondendo alla 
interrogazione comunista sul fat¬ 
to che Creonti, noto miliardario, 
paghi solo due milioni di impo¬ 
sta di famiglia nel comune dove 
è Sindaco, la maggioranza ha 
evitato di dare una risposta. 
Questo sono le parole pronuncia¬ 
te dallo ste.-.'O Creanti: « La im 
jxfc-ta di famiglia è ?empre una 
c("-a fluida Io mi «ano preoc 
cupato di raddoppiarmi la im;>o 
'ta di famiglia Ho inv tato l'uf¬ 
ficio tas«e a fare eli accertamen¬ 
ti. l-a importa di famiglia la pa¬ 
go in base a« redditi che ho di¬ 
chiarato ». Dunque, c'è mancato 
poco che Creonti giurasse sulla 
sua parola d'onore. Ma una cosa 
non ha fatto: quando il capogrup¬ 
po comunista gli ha sventolato 
sotto il naso l’Unità e Vie Nuo 
ve. che rivelavano quali sono le 
indurne capitanate da Creonti. 
che non danno certo un reddito 
di una dozzina di milioni, ma rii 
miliardi. :1 Sindaco di Acqua 
«parta «e ne è uscito con queste 
parole - «Quelli 'ono i vo«tn 
giornali, che possono uscire in un I 
regime di democrazia » 

« U libertà di stampa ce la 
«ìamo conquistala» ha replicato 
Proietti. Ma la risposta d; 
Creonti non era solo reazionaria: 
stava a dimostrare il livore ver¬ 
so la stampa comunista, la sola 
che aveva avuto il coraggio di 
dire quelle verità che nessuno ha 
avuto possibil.tà di smentire. An¬ 
zi. l'assessore alle Finanze Bar- 
caroh è stato tanto ingenuo da 
confermarne l'esattezza dal mo¬ 
mento che ha affermato: « ma 
chi vi ha dato queste notizie, che 
erano segrete, dato che ancora 
la Giunta deve prende-e decisioni 
sulla imposta di famiglia? ». 

Ognuno faccia il proprio me 
stiere: brutto mestiere certo, 
quello di chi deve fare quadrato 
attorno ai potenti della economia 
italiana. Un mestiere, certo, an¬ 
che imbarazzante, n Sindaco 
Creonti. per giustificare il no 
della maggioranza alla richiesta 
dei comunisti per aprire una in¬ 


chiesta sulla imporda di famiglia 
e sull'appalto dei lavori senza 
regolari deldiere o aste pubbli¬ 
che. ha risposti» che « a seguito 
della interpellanza in Parlamen¬ 
to suH’argomento presentata dal- 
l oti. Guidi la Prefettura aveva 
svolto le indagini». Che paura ha 
Creonti di una inchiesta del 
Consiglio, condotta dai rappre¬ 
sentanti del popolo: eppure lui 
non parla senza citare le parole- 
grosse come « democrazia » ecc. 
E’ strana questa ostentata fidu¬ 
cia nella Prefettura. Ed è strano 
che l'organo tutorio non sia in¬ 
tervenuto sulle iniziative di que¬ 
sta Amministrazione, prese ap¬ 
paltando i lavori a privati sen¬ 
za che tutto l'iter della pratica 
(vedi il campo sportivo) fosse 
compiuto. 

Il compagno Livio Proietti, ri¬ 
volgendo questa accusa, chie¬ 
dendo di sapere i metodi deilo 
appalto di questi lavori ha chie¬ 
sto al segretario comunale di 
pronunciarsi sul fatto, se era 
possibile il metodo dell'appalto 
dei lavori senza le regolari deli- 
bere: il segretario ha risposto 
con un « no » che ha ghiacciato 


tutta la Giunta. Creonti s'è vo¬ 
luto salvare con una battuta de¬ 
magogica: s Sarò reo di C"ere 
stato generoso con Acquasparta ». 

Un momento, ingegner Creonti' 
Il Comune non è una delle sue 
aziende private. E la sala del 
Consiglio non è la sala del suo 
yacht o di qualche club di capi¬ 
tani d’industria dove si fanno 
discorsi da benefattori. 

Anche i più pessimisti si sono 
però scandalizzati non già di 
tutto questo ma dell'atteggiamen¬ 
to dei socialisti che con una di¬ 
chiarazione dell’assessore Manni 
hanno affermalo: « L'Unità chie¬ 
de una posizione dei socialisti: 
oggi siamo qui per rinnovare il 
nostro appoggio a questa mag¬ 
gioranza ». Ognuno può coprirsi 
di vergogna e di ridicolo come 
può. ma è certo che i contadini 
c gli operai socialisti di Acqua¬ 
sparta come tutti gli onesti cit¬ 
tadini e lavoratori non pi»ssono 
che denunciare con forza questi 
sistemi che imperversano nel Co 
mime di Acqua«parta. retto da 
un capitano d'industria. 

a. p. 


Perugia 


La Provincia favorirà 
l J iniziativa turistica 
dei dono dei terreni 


Città di Castello 


ANCONA. Hi. 

Nonostante siano trascorsi ol¬ 
ile 4 giorni, i ministri delle Fi¬ 
nanze e della Sanità, non hanno 
ancora risjiosto all'intcìrogazione 
del compagno on. Renato Ha- 
stianelli con la quale si chie¬ 
deva se fossero a conoscenza 
« che presso la manifattura di 
Chiaravalle (Ancona) è stato 
utilizzato. |>or la confezione ih 
sigarette, un ingente quantita¬ 
tivo di tabacco alluvionato». 

Sappiamo, comunque, che il de¬ 
putato comunista ha sollecitato il 
mimstio Preti, il quale gli ha 
fatto sa pei e che rispondo à alla 
interrogazione non appena avrà 
gli elementi di competenza dal 
mini sten» della Sanità. 

Per quanto riguarda tali eie 
menti sappiamo ohe l'ispettore 
sanitario, espi essamente manda 
to dal Ministio Manotti. ha do 
vitto fare 24 ine di anticamera, 
in quanto il Direttore della mani 
fattura non lo ha ricevuto per 
che sprovvisto del regolare 
« permesso ». 

Intanto, dopo lavorìi o pres 
sii,ni — allo scopo, si dice, di 
salvare il buon nome della ma 
nifattura — la Commissione In 
terna degli ninnai è stata in 
dotta ad emettere una smentita 
a quanto pubi,àcato dal nostro 
giornale il 7 fol,Inaio scoisi, cir 
ca i casi di intossicazione prò 
vocati dalle esalazioni rio! ta¬ 
bacco intriso di acqua inquinata. 

La * smentita » della C.I. non 
smentisce un bel niente, perchè 
sia noi che l'un. Hast.anelli sia- 
mo in giado di dimostrare (an 
che se continua l’opera di « per 
suasione» pi esso gli operai e 
operaie colpite) che i casi ( || in 
tossicazione si sono veramente 
verificati Ma quello che ci m 
teicss.i di più affermare è che 
non vi è stata nessuna smentita 
sull'uso di tubaci o alluvionato 

P buon nome della manifat 
tura non si conserva nascondendo 
certe verità, ma impedendo che 
nella fabbrica (di proprietà sta 
tale, per giunta) si confezio 
nino sigarette con tabacco — .se 
le nostre informazioni sono esatte 
— che r>otrel)be essere nocivo ni 
fumatori. 


Accolte le rivendicazioni 
dei lavoratori carrozzieri 


La taglia sul 
Caso suddivisa 
fra i 4 catturatori 

ANCONA. IG 

E' giunta notizia che il mini- 
stelo clellTiiternn ha stabilito 
di corrispondere il premio di 
5 milioni di lire a suo tempo 
stanziati a favore di coloro cne 
avessero reso possibile la cat 
tura del pregiudicato Paolo Ca¬ 
so, ai quattro anconetani che 
la notte di giovedì scorso af¬ 
frontarono il bandito. 

L’avvocato Livio Borici e i 
signori Cesare Romagnoli e 
Paolo Picrpaoli hanno ieri ri¬ 
cevuto un assegno, per cia¬ 
scuno, di lire 1.250.000. 

Le condizioni dei feriti Li¬ 
vio Binici e Giovanni Picrpaoli, 
ancora degenti all'ospedale ci¬ 
vile. sono intanto nettamente 
migliorate. I sanitari ritengono 
di poterli dimettere entro la 
settimana. 


TERNI. IG. 

I datori di lavoro delle autocar- 
roz.zerie tiremati: « Monni ». 
« Modenese ». < Vulcano » « P. e 
Broccoli ». hanno accolto nella 
quasi totalità le rivendicazioni 
avanzate dalla Camera del La¬ 
voro. 

Le rivendicazioni, chiedevano 
un più umano orario di lavoro e 
un migliore trattamento salariale. 

Come si ricorderà i datori di 
lavoro avevano opposto un netto 
rifiuto a concedere qualsiasi mi¬ 
glioramento. Gli operai, allora, in 
una assemblea alla Camera del 
Lavoro, decisero di attuare uno 
sciopero rii due giorni; l’astensio¬ 
ne fu totale per le intere 48 ore. 
Evidentemente la compattezza e 
combattività degli operai ha fatto 
riflettere i datori di lavoro, che. 
tome abbiamo detto hanno accolto 
le richieste avanzate che stabi¬ 
liscono la riduzione dell’orario !a- 
\nrativo settimanale, senza la ri¬ 
duzione della paca; aumento del¬ 
le giornate di ferie e della grati¬ 
fica natalizia, ed altre rievendi- 
cazioni minori. 


PERUGIA. 16 

L'Amministrazione provinciale 
c intenzionata a favorire la sol¬ 
lecita attuazione dell'ormai fa 
mosa iniziativa lanciata dal¬ 
l'Ente Provinciale per il Tu¬ 
rismo intesa ad incrementare 
il movimento turistico median¬ 
te la concessione gratuita di 
terreni a cittadini di nazionali¬ 
tà estera, per la costruzione 
di villette di soggiorno. 

A tale scopo, il Vice-Presi¬ 
dente dell'Amministrazione Pro- 
vinciale, comandante Edoardo 
Acton. si è recentemente incon¬ 
trato con il Direttore dell’EPT 
di Perugia. Dr. Bruno Ruffini. 
con il quale ha discusso a fondo 
dell'iniziativa, approfondendone 
tutti i vari aspetti. 

Al termine il comandante Ac¬ 
ton ha assicurato che l'Ammini¬ 
strazione Provinciale farà 


quanto è nelle >ue possibilità 
per contribuire al successo 
dell'iniziativa, soprattutto per 
quanto concerne i collegamenti 
stradali. 

Il Vice Presidente dell’Ammi- 
nistrazione provinciale ha quin¬ 
di sollecitato un incontro tra gli 
amministratori della Provincia. 
deH'EPT, della Camera di 
Commercio e dei Comuni in¬ 
teressati: Tuono e Castiglione 
del I>ago. Questa proposta è 
stata accolta dal Dr. Ruffini e 
si prevede pertanto che rincon¬ 
tro in questione avverrà alla 
fine de! corrente mese, cioè 
dopo il ritorno in sede del prof. 
Potenza. Presidente deH'EPT. 
attualmente all'estero per un 
ciclo di conferenze sui valori 
storici, culturali, artistici e tu¬ 
ristici in genere della Regione 
Umbra. 


Spoleto 

Successo 
dello sciopero 
dei tessili 


SPOLETO. 16 

Con l’adesione compatta di tut¬ 
ti i lavoratori e di tutte le lavo¬ 
ratrici. i tessili di Spoleto han¬ 
no partecipato ieri allo sciope¬ 
ro nazionale unitario indotto dal¬ 
lo organizzazioni sindacali per il 
rinnovo del contratto di lavoro 

In mor.lo alla agitazione che 
ha visto la totale partecipazione 
delle maestranze del locale Colo 
» micio, il compagno Elio Monta 
r.,in. secretano re'ponsahiìe del 
la C d Li di Spoleto, ci ha ri¬ 
lasciato la seguente dich.araz.o- 
ne: « Lo sciopero è riuscito al 
100 "5 e questo è tanto p.ù signi¬ 
ficativo per il fatto che da due 
anni vige al Cotonifìcio un re¬ 
gime di intimidazione che si è 
tradotto in 100 licenziamenti che 
hanno colpito anche una grande 
parte degli attivisti sindacali. 

I giovani che in questo periodo 
sono stati immessi nella produ¬ 
zione. giovani apprendisti in mag¬ 
gioranza donne, per la prima vol¬ 
ta di fronte ad una forte ed 
impegnativa lotta s.ndacale han 
no totalmente partecipato allo 
sciopero. Noi siamo certi che lo 
stesso spinto di lotta manifestato 
oggi dalle maestranze sarà ricon¬ 
fermato nello sciopero che è 
stato già proclamato unitaria¬ 
mente per il 22 marzo prossimo. 


Resti di tombe 
antiche in 
luce a Numana 

ANCONA. 16 

In località Monte Albano di 
Numana. dinante lavori di sca 
vo. sono venuti alla luce i 
resti di tombe antiche. Secondo 
gli accertamenti compiuti dai 
funzionari della Sovrmtendvii 
/a alle antichità, sembra che 
le tombe risolvano al V VI se¬ 
colo a C. Ciò sarebbe confer¬ 
mato dal fatto che è rigorosa 
mente vietato alle persone che 
non siano autorizzale, avvici¬ 
narsi al luogo degli scavi. 


Processo d'appello 
contro tre mafiosi 
condannati per 
l'uccisione di 
un sindacalista 


wcon \. ir, 

V\t Cu' ‘e 'l'\"i'e ii A.i.hslo 
di Vicino è .n z .ito ogzi il pnv 
ie-»-!» ioo'i.» i tic maliosi loti 
•on*.; Civo-io-c .iti ei or in, i'\i:iza 
roqwui'nh:!! dello uccisione del 
«indocolisto sic fono Giuseppe 
Spagno’o. I tragici fotti rivol¬ 
gono allo not*c tro i) 13 e il 
14 agosto 1955 I tre imputati. 
Ix>onardo Camalleri di anni 47. 
Donato Silvano di anni 35 e Gia¬ 
cinto Arctiri di anni 34. tutti da 
Cattolica Eraclea, «ono «tati con¬ 
dannati in contumacia all’erga¬ 
stolo dal tribunale di Agrigento 
nel febbraio do! 1W0 1! processo 
d'appello vene icobro'o od \n 
cono ikt log ttimo susp'cione 

\<T'or l'tionzo. i mossi lolla 
('o'saziniie •! Jlt gnigno ««Miro*, 
s legge, infatti - t La situazione 
amb olitole, ampiamente illustra 
to nello richiesto di rimettere 
gli atti ad altri giudici, convince 
che sussisto etTi'ttivomen'o il pe 
neoio die ;h>"Oik, vei ìlicorsi 
mai o ucmidazioni tali d.i 
turbate il normale svolgimento 
del processo ». 

Durante l'Istruttoria per il pri¬ 
mo nrocosso. la mog’.e del «un- 
dacnli'to ucciso riferiva che die¬ 
tro agli imputati, semplici e-o 
cultori del ermi ne. m nasconde¬ 
vano dei « mafiosi » e dei r cani 
p eri » i quali aveMz'rn deciso 
la «oppiosS'one dt'lli, S , igno’u 
perche questi m q 11 ! ‘à d >iu 
ducali ita. segretario de!!. - , lo m *• 
C.d.L. e presidente di enotera 
rive, si era interessa!,, di ìfTari 
tali da ledere il prestigio d»u 
mandanti \! r .'irir.lu V ì-rti- 
guii istrutto» - e lutino conferma'', 
che il sindacalista ha avuto gran 
de parte nella ilis'ribuz'one delle 
terre ai contadiir e di conse¬ 
guenza il frnzionamen'o dei fondi 
di alcuni grossi agrari notoria¬ 
mente mafiosi. 
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PREMIO «DIONISO D’ORO 1966» 

IL MINISTRO CORONA PREMIA LA QUALITÀ’ 

BELLA PASTA 6HICI DI MORCIANO DI ROMflGHfl 

Significativo riconoscimento da parte della Federazione Ita¬ 
liana Pubblici Esercizi (FIPE) alla azienda morcianese per 
l’alto livello qualitativo, distributivo ed economico-sociale 



ROMA, marzo — Il ministro Corona consegna il « Dioniso d’Oro » al rag. Giorgio GhigL 


Roma, marzo 

Giovedì 9 marzo nella sala 
Borromini il ministro del Turi¬ 
smo e dello Spettacolo on. 
Corona, ha consegnato al ra_. 
Giorgio Ghigi del Pastificio 
Ghigi di Mordano di Roma¬ 
gna, il « Dioniso d'Oro 1966 ». 
Alla manifestazione, presiedu¬ 
ta dal presidente della Fede¬ 
razione Italiana Pubblici Eser¬ 
cizi (FLPE), Antonio Pran- 
tera, erano presenti il prc- 
■identa della Fedtr aona ita¬ 


liana del commercio Casaltoli, 
i direttori generali del mini¬ 
stero dei Turismo e della In¬ 
dustria e numerosi esponenti 
altamente qualificati del mon¬ 
do economico, politico e sin¬ 
dacale. 

Tale conferimento della 
FIPE vuol segnalare ogni an¬ 
no le imprese industriali che 
a suo giudizio si sono distinte 
per l’alta qualità dei loro pro¬ 
dotti, per la politica distribu¬ 
tiva effettuata anche in consi- 
deraziona della csigetro com¬ 


merciali dei pubblici esercenti, 
per ta comprensione e la seis- 
sibilità dimostrate ella valu¬ 
tazione degli sforzi organizza¬ 
tivi ed economici compiuti da¬ 
gli operatori privali nel settore 
della ricettività. 

L’ambito premio, quesi'anno, 
è andato alle seguenti aziende: 
Mazzanti. Segafredo, Birra Pe¬ 
roni, San PeJIeerino. Perugina 
e naturalmente al Pastificio 
Ghigi di Mordano di Roma- 
gna. 















